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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r Allarme per l'industria italiana 
Attorni* p«r l i grava tltuatten* dall'lndutlrla Italiana. Dopo I dodicimila licenziamenti 
della Montadlson * lo dlmlulonl dot praildanta dall'ltalsldar, Puri, lari anche t dirigenti 
dalla Slr hanno Inviato un telex al ministro De Mlchells annunciando che, se non si In­
terviene tublto,saranno costretti a chiuder* tutti gli stabilimenti. I dlrinentl SIR de* 
nuncleno la mancanza di una politica Industriale, che determina ulteriori perdite di 
danaro pubblico. SERVIZI E NOTIZIE A PAGINA « 

In TV, parlando del 60° 

Berlinguer 
risponde 

sulla storia 
e sulla linea 

del PCI 
TI PC anniversario della 

fondazione del PCI ha dato 
lo spunto ieri a numerose 
manifestazioni e iniziative 
politiche e culturali. In 
questa occasione il com­
pagno Enrico Berlinguer è 
stato intervistato al TG1 da 
Pierantonio Graziam. Ber­
linguer ha risposto ad una 
serie di domande sulle ra­
gioni che portarono alla na­
scita del PCI e sulla poli­
tica comunista oggi. 

Il Partito comunista non 
ebbe origine da una scis­
sione « troppo a sinistra », 
cioè da una « spinta setta­
ria tale da indebolire il 
fronte antifascista nel 
momento in cui il fa­
scismo stava sollevando la 
testa? ». 

Berlinguer ha risposto a 
questa prima domanda, os­
servando che nel momento 
in cui sorse il Partito co­
munista. il movimento ope 
raio e la democrazia italia­

na avevano già subito una 
sconfitta e una delle ragioni 
della sconfitta stava negli 
errori compiuti dal partito 
socialista dinanzi alla crisi 
nazionale del primo dopo­
guerra. < Il Partito comu­
nista sorse, è vero — ha 
affermato Berlinguer —, 
come una piccola mino­
ranza. Ma non è certo per 
caso che poi sia diventato 
la forza più grande del 
movimento operaio, quella 
che ha dato il maggiore 
contributo alla lotta contro 
il fascismo, alla guerra di 
liberazione nazionale e alla 
avanzata delle classi lavo­
ratrici nel nostro paese. 
Questo vuol dire che nel­
la nascita del Partito co-

(Segue in penultima) 

DA TUTTO IL MONDO 
MESSAGGI PER IL 60'. 
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Raccolte 425 adesioni su 477 necessarie 

Caso Gioia insabbiato 
PSI, PSDI e PR1 fanno 
mancare le firme per 

il rinvio in aula 
Hanno aderito solo una parte di socialisti e repubblicani - Bene-
ficiato il personaggio-chiave dello scandalo dei «traghetti d'oro» 

ROMA — PSI. PSDI a PRI 
hanno fatto mancare le fir­
me determinanti per riaprire 
davanti al Parlamento in se­
duta comune il caso dell'ex 
ministro f anfani ano Giovanni 
Gioia, coinvolto nello scan­
dalo dei traghetti d'oro. Chiu­
se definitivamente alle 20 di 
ieri le cancellerie della Ca­
mera e del Senato, le firmo 
raccolte per il riesame del­
l'affare erano in tutto 425 
(comunisti, indipendenti di si­
nistra, PDUP. liberali, una 
trentina di socialisti, dieci 
repubblicani, missini), 52 in 
meno del prescritto quorum 
di 477. pari alla metà più 
uno dei membri del Parla­
mento. 

Questo tetto sarebbe stato 
raggiunto agevolmente se la 
DC fosse rimasta isolata r.el-
la difesa a oltranza del suo 
chiacchierato esponente accu­
sato d; peculato, truffa <JÌ 
danni dello stato ed esporta­
zione di capitali. Secondo le 

accuse della magistratira 
messinese, egli avrebbe in­
fatti consentito che un mo­
desto armatore siciliano af­
fittasse a prezzo enorme al­
l'Adriatica tre traghetti ac­
quistati in Giappone solo dopo 
essersi assicurato il contratto 
di nolo con la società a par­
tecipazione statale. 

Invece, usando la e liberta 
di coscienza » come un alibi. 
nessun socialdemocratico ha 
firmato. Dei repubblicani solo 
la metà ha sottoscritto la ri­
chiesta di riapertura dell'in­
dagine. E. infine, ben due 
terzi dei parlamentari socia­
listi (quasi tutti i craxiani) 
hanno preferito sottrarsi ad 
una scelta che avrebbe im­
barazzato determinati settori 
della DC. 

TI PSI è apparso il fulcro 
della manovra che ha con­
sentito a Gioia di evitare una 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Per gli scioperi « autonomi » viaggiare è quasi impossibile 

Gli aerei bloccati da quattro giorni 
Le ferrovie nel caos fino a stasera 

Il ministro Formica prospetta una possibile precettazione 
I ferrovieri della Fisafs minacciano agitazioni più dure a 

Il compagno Da Carlini, legreta-
rto generale della Fili-CGIL, ci 
ha rilasciato la seguente dichia­
razione: 

Gli scioperi- inauditi del 
sindacalismo autonomo uri 
trasporto aereo e nelle fer­
ro! ìe, così rome i segnali 
d'allarme nel trasporto ur­
bano di grandi città rome 
Milano, costituiremo un at­
tacco aperto a quel « dirit­
to alla mobilità n che le 
grandi ma«e popolari cul­
aiamente vogliono veder ga­
rantito. 

E* evidente che le scelte 
del EÌndacali-Miio autonomo 
nei trasporti \ensono spesso 
manovrale, e comunque sem­
pre utilizzale, da un fronte 
apertamente anti-oneraio e 
anti-sindarale che aspetta da 
sempre Tocca-ione per cer­
care di limitare oggi il di­
ritto di sciopero, domani 
i diritti di contrattazione. 
dopodomani la stessa confi­
gurazione del sindacato. Sic­
ché l'aperta rontrappo*i-
jione che gli scioperi degli 

Ma chi si 
vuole davvero 

colpire? 
autonomi determinano fra un 
diritto che la comunità chie­
de — certezza di fruizione 
del trasporto pubblico e col­
lcttilo — e un diritto come 
quello di sciopero, rischia 
di ro\e-ciare contro la si-
ni-tra e il sindacalismo con­
federale una gravissima scel­
la politica. 

Noi siamo chiari: nei tra­
sporti e nei servizi essen­
ziali vogliamo contempcrar,' 
l'intangibilità del diritto di 
sciopero (non regolamentato 
per legse) con il compito 
e*«enziale di garantire effi­
cienza e sviluppo dei servi­
zi forniti. 

La definizione ultimativa 
di un codice di autoregola­
mentazione (articolato per 
n*ni comparto dei tra«por-
ti. finalmente preciso sia 

per quanto riguarda i ter­
mini di preavviso sia per 
le sedi a cui spetta deci­
dere gli scioperi) deve es­
sere un obiettivo dei lavo­
ratori e del sindacato, non 
una regola formale che sì 
può poi tranquillamente eva­
dere quando la tempesta 
sembra terminare. 

Un insieme di regole pre­
cise devono darsele anche 
le controparti, perché sal­
vare e sviluppare i trasporti 
pubblici significa serietà di 
rnmportamenli negoziali non 
solo da parte dei lavoratori. 
ma anche delle aziende, del 
governo, del padronato. 

Credo inoltre che sia ar­
rivato anche il momento di 
porre un'altra questione: 
quando si firma un contrat­
to i sindacati confederali de­
vono autonomamente allega­
re un precìso codice di au­
toregolamentazione. Le con­
troparti debbono esigere da 
altri inlerlocntori ("gli an-
tonomi) un simile impegno. 

parziale dei piloti 
partire da febbraio 

ROMA — Impossibile viag­
giare in aereo, e avventuroso 
servirsi del treno. Sono que­
ste le drammatiche conse­
guenze degli scioperi organiz­
zati dagli autonomi. I piloti 
aderenti ail'Anpac sono or­
mai al quarto giorno di a-
stensione da! lavoro e da ieri 
sera sono in w:iopero anche i 
macchinisti della Fisafs (ad 
essi si sono uniti — sconfes­
sati dalle organizzazioni uni­
tarie — delegati del deposito 
di Firenze e di Grosseto ade­
renti a Cgil. Cisl e Uil e dei 
depositi di Bologna e Anco­
na. aderenti alla Uil. mentre 
per la sciagura in Calabria 
gli autonomi hanno sospeso 
l'agitazione nei compartimen­
ti di Palermo e Reggio Ca­
labria). 

Il risultato è questo: i 
trasporti pubblici sono oggi 
impazziti. 

Da stasera, quando i mac­
chinisti autonomi cesseranno 
l'agitazione, sarà possibile u-
na ripresa, sia pure lenta, del 
servizio ferroviario e da do­
mani mattina si potrà nuo-

IIio Gioffredi 
(Segue in penultima) l 

Di Giulio: 
un grave 
comportamento 
ROMA — I comunisti riten­
gono « assai grave * il fatto 
che non sia stato raggiunto 
il quorum delle 477 firme ne­
cessarie per ridiscutere U 
caso Gioia davanti alle Ca­
mere. < Tanto più grave che 
le firme determinanti venute 
a mancare — ha rilevato ier-
sera il presidente dei deputati 
comunisti, Fernando Di Giulio 
— sono quelle di tre grup­
pi (socialdemocratici, socia-
Iteti e repubblicani) i quali 
da una i alut azione obiettiva 
dei documenti istruttori, non 
avevano tratto argomenti pub­
blicamente sostenibili, per il 
proscioglimento di Gioia e 
che, di conseguenza, aveva­
no ìimesso alla lìbera valu­
tazione dì ciascun loro parla­
mentare la decisione di fir­
mare o meno. 

x In realtà, all'interno del­
la decisione formale della "li­
bertà di coscienza" — ha 
proseguito Di Giulio — han­
no operato altre logiche, che 
hanno portato non tolo alla 
totale rinuncia dei socialde­
mocratici a firmare, ma an­
che ad analogo orientamen­
to della gran parte dei de­
putati e senatori del PSI, se 
si escludono in pratica i par­
lamentari della sinistra e po­
chi altri. 

< Se si aggiunge che nessu­
no dei tre segretari ha fir­
mato, e nessuno dei'numero­
si ministri e sottosegretari del­
la coalizione, è chiaro che sul­
le ragioni di giustizia hanno 
prevalso esigenze di mante­
nimento di un determinato 
equilibrio politico che non a-
veva nulla a che fare con il 
caso ' Gioia. 

€ Eppure in altri tempi — 
ha ricordato il compagno Di 
Giulio —. l'equilibrio politi­
co esistente non fu minima­
mente messo in discussione 
dal determinarsi di diverse e 
anche contrastanti posizioni, 
rome accadde sul caso Lo­
ckheed tra partiti che pure so­
stenevano lo stesso governo. 
Quando le esigenze dei par­
titi. e del mantenimento di 
determinate posizioni di pote­
re. prevalgono cosi sfaccia­
mele sulla esigenza prima­
ria della legge è sempre un 
triste giorno per la democra­
zia. E ciò soprattutto in un 
momento in cui le nostre isti­
tuzioni sono sottoposte ai cri­
minali attacchi dei gruppi ter­
roristici ed il paese avrebbe 
soprattutto bisogno — ha con­
cluso Di Giulio — di verità. 
dì moralità, e della certezza 
che la legge è davvero ugual* 
per tutti gli italiani >. 

Nuova sciagura nel tratto Salerno-Reggio Calabria 

Ha deragliato sulla fr 
Tre morti e venti feriti 

Bufere di vento e neve nel Mezzogiorno 
Il maltempo ha provocato il disastro nella zona dissestata - La tragedia pote­
va avere proporzioni più pesanti: mancano sempre le misure di sicurezza 

COSENZA — Una drammatica Immagina del deragliamento ferroviario avvenuto noi-tratto Cotraro-Capo Bonifatl 

Ieri sera a Wiesbaden 

Carter saluta 
gli ostaggi 

Dubbi di Reagan 
sugli accordi? 

Gli ostaggi americani sono ormai liberi in Europa, dopo 
un volo di tredici ore che da Teheran li ha portati ad Atene, 
ad Algeri • infine alla base aerea di Francoforte. All'aero­
porto della città tedesca i due aerei ospedale C-19 Nìghtingale 
sono atterrati all'alba di ieri. I cinquantadue americani reduci 
da quattordici mesi di prigionia sono stati accolti tra gli altri 
dall'ex-segretano di Stato USA Cyrus Vance. Poi ieri sera 
sono stati salutati anche da Jimmy Carter che. lasciata mar­
tedì la Casa Bianca, ha raggiunto Wiesbaden nelle vesti di 
rappresentante del nuovo presidente Ronald Reagan. 

Migliaia di persone hanno atteso l'arrivo all'aeroporto • 
hanno dato vita — come se si fosse usciti da un incubo — 
a una grande manifestazione di giubilo a Wiesbaden, dove gli 
ostaggi sono stati trasportati subito dopo l'atterraggio, per 
essere ospitati nell'edificio delTUSAF-Hospital. « E' un grande 
evento — ha commentato il portavoce del dipartimento di Stato 
americano Kennan in una conferenza stampa — non solo per 
noi americani, ma per la gente di ogni dove >. 

In contrasto con questa atmosfera, a Washington il nuovo 
portavoce del Dipartimento di Stato ha espresso le riserve 
di Reagan sull'accordo che ha portato alla liberazione degli 
ostaggi: non intendiamo portarlo avanti — ha detto —. senza 
prima averlo esaminato attentamente. 

Anche a Teheran emergono forti dissensi tra integralisti 
• moderati sulla soluzione di questa vicenda che è stata il 
controverso simbolo dell'Iran della rivoluzione islamica. 

NOTIZIE E SERVIZI IN ULTIMA PAGINA 

Un nuovo disastro ferroviario nel Mezzogiorno e ancora ima 
volta sulla linea Salerno-Reggio Calabria. All'alba di ieri un 
espresso proveniente da Roma è piombato su un'enorme massa 
di terra che era franata sui binari: ainora — il bilancio è 
jneornj^eta;^» contano tre morti e ima ventina di feriti. La 
sciagura è mvvenùTìrtìirii'atto CetrWoT!apó**Bonifatì, non di­
stante dalla stazione di Paola, in provincia di Cosenza. Un al­
tro convoglio, proveniente da Reggio ha sfiorato i vagoni del­
l'espresso deragliato e per un caso le dimensioni del disastro 
già gravissime, non sono diventate più pesanti. Tutto è avve­
nuto in condizioni atmosferiche terribili a causa di una 
violentissima bufera che da oltre 24 ore tormenta la Calabria 
e tutto il Mezzogiorno. E' stato difficile, per le unità di 
soccorso, raggiungere il luogo della sciagura perché inacces­
sibile dalla strada statale e a strapiombo sul mare in tempe­
sta. La bufera ha provocato la frana ma ciò si è verificato in 
un tratto da tempo segnalato come uno dei più pericolosi 
perché mai. sono state costruite opere di difesa idrogeolo* 
giche. Ancora una volta dunque non si è trattato di un caso, 
Il maltempo ha fatto vittime e danni ingentissimi su tutto 
il Sud: vento a 120 chilometri all'ora, mare a forza otto» 
neve si sono abbattuti da Roma in giù senza risparmia, 

Sulla nuova tragedia che 
ha colpito la Calabria il com­
pagno Lucio Libertini, respon­
sabile del settore casa, tra­
sporti e infrastrutture della 
Direzione del PCI. ha rila­
sciato questa dichiarazione: 

« Il nuovo disastro ferrovia» 
rio arrenalo in Calabria è la 
conseguenza diretta della lun­
ga incuria dei governi che 
hanno lascialo degradare il si­
stema ferroviario oltre ogni 
limite, con pregiudizio grave 
non solo della sua funzionali­
tà ma anche della sua sicu­
rezza. Gli impianti sono spes­
to logori e obsoleti, il parco 
rotabile vecchio e inadeguato, 
compromesse le condizioni 
idro-geologiche lungo le li­
nee mentre 11 traffico è mol­
to aumentato. Nel 19*8 su no­
stra richiesta, - la Direzione 
delle Ferrovie redasse una 
mappa dei luoghi di perìcolo 
lungo le linee ferroviarie che 
fornì an quadro impressio-
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nante. e stabili che era ne­
cessaria una spesa minima dì 
10.000 miliardi di lire attua-

- li per eliminare i pericoli pia 
gravi. Ma il piano ferroviario, 
che comprendeva l'inizio di 
questi interventi, e che la 
Commissione trasporti della 
Camera defini interamente nel 
1978, è ancora fermo in Par­
lamento, e solo adesso per ef­
fetto di una nostra lunga bat­
taglia si profila la possibilità 
della sua approvazione. 

Questa vicenda assorda • 
drammatica è un esempio del 
malgoverno, è un atto di ac­
cusa contro i gruppi politici 
dirigenti. Se non usciremo sa­
bito dalle attuali condizioni 
di stallo e di paralisi, la con* 
dizione delle ferrovie esplo­
derà • 1 drammi si sussegui-
ranno a catena. Occorre ap­
provare subito il piano ferro­
viario che predisponemmo nel 
1978. attuarlo, e varare imme­
diatamente la riforma s. 

per fortuna 
non occorre un identikit 

SAPRETE ogoi q-ia'.i de­
cisioni saranno state 

prese aalla direzione de­
mocristiana che si e riu­
nita col proposito di com­
pletare la sua formazione 
interna ti'organigramma. 

come si usa direi nominan­
do i titolari di nicuni uj 
fici ancora « scoperti », 
ma ciò che più conta e 
— come accennala anche 
questo giornale nella *ua 
nota di ieri — che i diri­
genti scudocrociati versa­
no m uno stato di crescen­
te malessere nei confronti 
del governo e l'on Piccoli 
sta studiando come si pos­
sa ridar /iato a una tor 
mozione ministeriale, la 
cui debolezza si rivela 
sempre più evidente e ri­
schia ormai di divenire 
irreparabile 

Starno ormai, come si di 
rchbe m Toscana, alle 
« porte co' sassi », i ale a 
dire, da porte del povero 
Forlani, alle difese estre­
me'* Da molti segni par 
rebbe di si. e ieri ci ha col 
pito una nota de « la Re­
pubblica » nella quale que 
ite nostre impressioni, del 
resto non peregrine, veni­

vano confermate da espres­
sioni decisamente allar­
manti. Vi si diceva, per 
esempio, che il segretario 
democristiano, visto che il 
governo appare «bloccato» 
dalla vicenda D'Urso. in­
tende sollecitarlo «a tro­
vare altri terreni di inizia­
tiva ». Vi riesce di imma­
ginare un governo che. nei 
momenti e nei giorni che 
stiamo attraversando, non 
sa occuparsi che di un solo 
problema e ha bisogno di 
essere spinto a ulteriori 
iniziative, come se non ci 
fosse nient'altro da fare? 
E il giornale di Scalfari 
aggiungeva che Forlani a-
vrebbe ricevuto « dalla di­
rezione democristiana un 
invito a procedere più spe­
ditamente per ridare al 
Paese l'immagine di un 
governo che governi » A-
desso vedremo che cosa 
dirà il presidente del Con­
siglio e se gli pare lecito 
che rimanga senza una 
smentita (perentoria) V 
ipotesi che ti suo stesso 
partito lo inviti a darci 
«l'immagine di un gover­
no che governi ». Badate: 

non di un governo che 
sappia fare cose notevoli o 
anche semplicemente ap­
prezzabili, ma che gover­
ni: vale a dire che non ap 
paia un miserevole gruppo 
di citrulli, che si doman­
dano se per caso, a questi 
chiari di luna, ci sia qual­
che cosetta da fare. 

Se l'on. Forlani avesse 
saputo governare con la 
rapidità e la sicurezza con 
le quali è riuscito a scre­
ditarsi, impallidirebbe la 
memoria di Cavour e si sa­
rebbe perduta quella di 
Giolttti. Invece non abbia­
mo mai avuto come questa 
volta l'impressione di ave­
re un presidente dei Con-
siglio di complemento, 
sballottato dalle acque a-
gitate come una lattina 
vuota di Coca-cola. Pensa­
te come sarebbe difficile 
se. invece che un galan 
tuomo, fosse un bandito. 
tratteggiare il suo identi­
kit: il suo torso è minuto 
e si fa presto a rappresen­
tarlo, ma che testa gli di' 
segnerebbero $e non ce 
Vha7 

Fcrtabracelo 

Il bilancio di quanto è 
stato fatto a due mesi 
dalla tragica giornata 
del 23 novembre consen­
te di delineare con sem­
pre maggiore chiarezza i 
grandi indirizzi che deb­
bono guidarci nell'opera 
di ricostruzione e di ri­
nascita nelle zone terre­
motate. 

L'entità del disastro 
che si è abbattuto su tan­
ta parte della popolazio­
ne meridionale impedi­
sce .una separazione fra 
l'impegno per la ricostru­
zione delle zone terremo­
tate e i problemi dello 
sviluppo più complessivo 
del Mezzogiorno. Ecco 
perché, già nell'avvio del 
dibattito al nostro Comi­
tato Centrale, noi abbia­
mo affermato che occor­
re affrontare, con una 
visione unitaria, i prov­
vedimenti per la rtcostru-
zione che va realizzata 
con una nuova legge per 
il Mezzogiorno in sostitu­
zione della 183 scaduta sin 
dal 31 dicembre scorso. 

Ciò significa abbando­
nare la logica stessa del-

Per una vera ricostruzione nel Sud 
è decisiva l'alleanza fra i Comuni 

l'intervento straordinario 
fondato sulta Cassa per 
il Mezzogiorno per collo­
care, invece, la politica 
di riequilibrio fra Nord e 
Sud in una programma­
zione democratica dello 
sviluppo economico del 
Paese. A questa vistone 
dovrebbero corrispondere 
le scelte del piano trien­
nale in corso di elabora* 
zione. 

Siamo di fronte ad una 
alternativa angosciosa. 
Se il Paese non fosse ca­
pace di affrontare questa 
prova sarebbe condanna­
to ad una ulteriore de­
gradazione economica e 
sociale, con tutte le con­
seguenze negative per le 
sorli stesse delle nostre 
istituzioni democratiche 
sottoposte, contempora­
neamente, all'attacco del 
terrorismo. Nessuno, quin­

di. può tapparsi gli occhi 
e le orecchie ed estraniar­
si dal dramma. 

Ma come suscitare una 
mobilitazione su larga 
scala delle energie miglio­
ri della nazione? Visitan­
do i paesi disastrati, an­
cora in questi giorni, ab­
biamo toccato con mano 
i risultati più significati­
vi dei gemellaggi fra le 
istituzioni democratiche 
(Regioni, Province, Comu­
ni) del Centro Nord e i 
comuni terremotati della 
Campania e della Basili­
cata. Abbiamo visto t por­
tuali genovesi impegnati, 
con decine di mezzi pe­
santi, nell'approntamento 
di opere e servizi essen­
ziali per la prima riorga­
nizzazione della vita ci­
vile in comuni disastrati 
come Laviano e Colliano; 
i tecnici * i quadri spe­

cializzati della Regione e 
dei Comuni della Toscana 
sono al lavoro in tutta 
la zona che fa capo a 
Sant'Angelo dei Lom­
bardi. 

Il Comune di Roma sta 
aiutando quello di Lionl 
a dare attuazione alla se­
conda fase dell'emergen­
za installando, a tempo 
di record, i prefabbricati 
per dare un alloggio prov­
visorio a tutte le famiglie. 
far funzionare i servizi 
essenziali e inaugurando. 
addirittura, il consulto­
rio. L'Ente di Sviluppo del 
Lazio sta installando ca­
pannoni per il ricovero di 
centinaia di capi di be­
stiame favorendo così 
ravvio di nuove forme as­
sociative fra gli alleva­
tori dell'Irpinla. 

La Regione, le Province 
• i Comuni dell'Emilia 

Romagna, dopo essersi 
prodigati nell'opera di 
soccorso e per far fronte, 
ancora oggi, ai problemi 
dell'emergenza, vanno sti­
pulando con i Comuni più 
disastrati della Provincia 
di Potenza apposite con­
venzioni, assumendo fm« 
pegni di lungo periodo 
per la fase della ricostru­
zione. E, intanto, la pro­
vincia di Reggio Emilia 
ha già ricostruito il pa­
diglione delTunico stabi­
limento industriale esi­
stente a Muro Lucano per 
ridare il lavoro a 20 ope­
raie. 

Ma non sono solo le 
amministrazioni di sini­
stra dal Piemonte all' 
Umbria e da Pesaro a Ta­
ranto a fare cose signifi­
cative. Anche amministra­
zioni dirette dalla DC co­
mi Vicenza * Bergamo e 

la Regione Friuli si stan­
no prodigando nei Comuni 
con cui sono gemellate. 

Ciò spiega il fallimento 
del tentativo di alcuni 
sindaci democristiani di 
cacciare i volontari e di 
rifiutare la presenza dei 
rappresentanti delle isti­
tuzioni democratiche di 
altre parti d'Italia. 

- E* in questo clima che 
le popolazioni terremota­
te hanno via via trovato 
la capacità di reagire e 
dì organizzarsi per esse­
re protagoniste dell'opera 
di ricostruzione. Vanno 

' sorgendo, in decine di Co­
muni. organismi unitari 
di lotta come i comitati 
popolari nei villaggi di 
roulottes o di prefabbri­
cati, nei quartieri, nelle 
frazioni di campagna e a 
livello comunale. Partico­
lare valore ha assunto V 
attività del consigli di 
quartiere della città di 
Napoli che hanno saputo 
diventare i centri decìsi­
vi per affrontare t più 

Pio L* Torre 
(Segue in penultima) 

file:///ensono


PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Giovedì 22 gennaio 198 

Martedì il governo sarà chiamato a rispondere sulla condotta nel caso D'Urso 

In Senato! «rapporti» Sarti - radicali 
Segni di malumore nella maggioranza 
Anche i repubblicani hanno presentato un'interrogazione — Critiche dei liberali — Flaminio Pic­
coli esprime solidarietà al governo ammettendo però le difficoltà di tenere insieme il quadripartito 

ROMA — Il governo dovrà ri­
spondere in Parlamento sul 
« caso » Sarti-radicali, spec­
chio della politica di doppio 
binario seguita durante il 
caso D'Urso. La discussione 
avrà luogo martedì prossimo 
al Senato. Un successivo di­
battito è previsto alla Ca­
mera. 

Nella maggioranza le po­
lemiche sui risvolti di dop­
piezza e di ambiguità nella 
condotta del governo, messi 
in luce dalla vicenda in cui 
è rimasto coinvolto il mini­
stro della Giustizia, sono tut-
t'altro che sopite. Su ciò che 
di illegale è avvenuto nelle 
carceri di Trani e di Palmi 
durante le visite dei parla­
mentari radicali — compiu­

te con il tacito avallo del 
governo — anche i repubbli­
cani hanno presentato un'in­
terrogazione in Senato, con 
le firme di Spadolini e Visen-
tini. Il segretario del PRI ha 
accompagnato questa inizia­
tiva con due altri gesti: pri­
ma ha parlato con Forlani. 
e ne ha tratto la conclusione 
che la crisi di governo non 
ci sarà; poi ha dichiarato che 
il suo partito ha votato la 
fiducia alla Camera senza en­
tusiasmo. giudicando « incerta 
e contraddittoria > la linea del 
governo. 

L'attegsiamento repubblica­
no è *a suo modo sintomatico. 
è un te ut dell'atmosfera che 
regna nel quadripartito. An-

Telefonata Reagan-Forlani 
ROMA — Il nuovo presi­
dente degli Stati Uniti, Ro­
nald Reagan, ha avuto un 
colloquio telefonico con For­
lani nella tarda serata di ieri. 
Il colloquio sarebbe durato 
circa mezz'ora, e — si assi­
cura — si è svolto diretta­
mente in inglese. 

Reagan avrebbe voluto sot­
tolineare ' l'intenzione della 
nuova amministrazione ame-

. ricana di un « ulteriore con­
solidamento dei rapporti di 
collaborazione con i princi­
pali partners occidentali e 
quindi con l'Italia ». 

che la Direzione democristia­
na di ieri rientra in questo 
quadro. Piccoli si è affret­
tato in questa sede a rinno­
vare la fiducia della DC al 
governo, respingendo l'ipotesi 
di una crisi («che sai ebbe 
un successo dei terroristi ») 
e dichiarando che « la mag­
gioranza ha tenuta e tiene ». 

1) Il segretario della DC 
non si è nascosto difficoltà e 
scogli affiorati durante il 
periodo D'Urso. Ma è sfug­
gito all'esigenza di un giu­
dizio motivato. Ha solidariz­
zato con Forlani. il quale — 
ha detto — ha dovuto conci­
liare la « fermezza * con 
l'« attenta considerazione de­
gli clementi possibili per fa­
cilitare la liberazione di 
D'Urso e la tenuta comples­
siva della maggioranza ». In­
somma. capra e cavoli. Ha 
solidarizzato, in modo laco­
nico. anche con Sarti. « sul­
la cui correttezza — ha detto 
— nnn vi sono dubbi ». 

Del tutto pretestuosa la po­
lemica di Piccoli con il PCI. 
partito che non essendo nel­
la maggioranza, come lo era 
nel '78 durante il periodo Mo­
ro. avrebbe cercato stavolta 

di cogliere togni parvenza di 
contraddizione o di incertez­
za » per mettere in difficoltà 
il governo. In realtà, la coe­
renza dei comunisti è testi­
moniata dai fatti, in una li­
nea di continuità con gli anni 
passati: se un cambiamento 
c'è stato, questo riguarda la 
svolta che ha portato il qua­
dripartito di cedimento in ce­
dimento. 

2) Piccoli, come già aveva 
fatto Forlani alla Camera, 
parla della necessità di una 
più larga e certa « coesione 
nazionale », senza specificare 
di che cosa dovrebbe trat­
tarsi. E difende l'attuale for­
mula di governo con un ar­
gomento in negativo: a que­
sta maggioranza, dice, non 
c'è una alternativa né in ter­
mini numerici, né di linea po­
litica. Non manca però di ri­
cordare con preoccupazione 
le « manovre rischiose » per 
un'alternativa che vengono da 
parte del PCI e di certi set­
tori laico-borghesi, come se 
fosse una bestemmia propor­
re un diverso equilibrio poli­
tico e una modifica profonda 
del sistema di potere dopo 30 
anni. Il segretario de anche 

in questo caso sfugge al vero 
problema: per gli altri, pro­
porre un'alternativa di rinno­
vamento è doveroso, data la 
situazione in cui versa l'Ita­
lia; d'altra parte, è inammis­
sibile che la DC si arrocchi e 
opponga a chi prospetta que­
sto problema solo l'argomen­
to. immobilista, secondo cui 
tutto deve restare immutato, 
con la DC perno fisso del si­
stema. 

La Direzione de. dopo la re­
lazione di Piccoli, si è occu­
pata prevalentemente di que­
stioni interne, in vista della 
conferenza nazionale del par­
tito che dovrebbe tenersi in 
primavera a Palermo. 

Critico sulla vicenda Sarti-
radicali è il PLI. Zanone ha 
detto che nella trattativa con 
i terroristi è stato « offeso il 
principio della legalità » ed è 
stata « menomata la stessa li­
bertà di stampa ». Il sociali­
sta on. Bassanini ha interro­
gato Forlani per chiedergli 
conto delle dichiarazioni del 
radicale De Cataldo e del 
comportamento del governo. 

e. f. 

Logorio: 
l'esercito 

sarà 
dislocato 

L'ENEL applica per mezza Italia tre turni di rischio 

Àncora black-out, ora per il maltempo 
Saltate 3 linee a 380 mila volt che collegano l'impianto di Rossano Calabro con la provincia di Sa­
lerno - Centrale inutilizzata a Rovigo - Oggi conferenza stampa del PCI sul Piano energetico 

ROMA — Adesso ci si met­
te anche il maltempo a farci 
mancare la luce. Insomma 
piove e manca la corrente. 
A questo stiamo! Nei titoli 
dei giornali di ieri si leggeva 
« per i black-aut oggi andrà 
meglio » ed invece fin dalle 
7 di ieri mattina l'ENEL ha 
interrotto l'energia a tappe­
to a tutti gli utenti di tre tur­
ni di' rìschio (mercoledì, lu­
nedì e venerdì), che in ger­
go tecnico si chiamano al 
« terzo livello ». . 

Ma cosa è successo? Il 
maltempo con burrasche e 
forte vento spirato per tutta 
la notte nell'Italia centro me­
ridionale. ha provocato, come 
rileva anche un comunicato 

dell'Enel, un vero e proprio 
K.O. delle linee a 380 mila 
volt che collegano la centrale 
di Rossano Calabro con la 
stazione di Montecorvino in 
provincia di Salerno. 

Ma non solo: sono andati 
fuori uso anche tre gruppi 
di generatori da 320 mega­
watt ciascuno e la centrale 
termoelettrica di - Brindisi. La 
caduta di ' energia elettrica. 
quindi, di oltre 1500 megawatt, 
ha fatto correre l'Enel ai ri­
pari applicando senza alcun 
avviso agli utenti di mezza 
Italia (Toscana. Lazio. Um­
bria. Marche. Abruzzo. Moli­
se. Puglia, Calabria e Sar-

! degna) il « piano di rischio » 
! al terzo livello, cosa che con 

tutta probabilità continuerà 
anche nella giornata di oggi. 

Il risultato di tutto questo 
è stato visibile nel caos nel­
le più grandi città del centro 
meridione che sono state pra­
ticamente sconvolte, nel traf­
fico. negli uffici, nelle fab­
briche. A Roma ad esempio 
semafori spenti e traffico im­
pazzito - proprio di mattina, ; 
nell'ora di punta: persone ri­
maste negli ascensori e « as­
senteismo forzato » in moltis­
simi luoghi di lavoro e fab­
briche della periferia. 

Ma ci si potrebbe chiede­
re, è possibile che si debba 
correre sempre- sul filo di 
una lama: basta un pur vio­
lento temporale per mettere 

a soqquadro mezza Italia? E' 
possibile addossare tutto un 
giorno alle stufe e un altro al 
maltempo? 

E se vi dicessimo che esi­
ste una centrale termoelet­
trica a Porto Tolle (Rovigo) 
costata più di 1.000 miliardi 
che da anni (otto per l'esat­
tezza) non funziona perché 
manca solo un oleodotto • di 
collegamento, ci credereste? 

Ebbene con tre interrogazio­
ni parlamentari del PCI al 
Senato, al presidente del Con­
siglio dei ministri e al mi­
nistro della Industria, si è 
portato alla luce questo nuo-

j vo. ennesimo, scandalo. 
Considerato che il paese un 

giorno sì e un giorno no ri­

mane al buio tutta questa 
storia chiama in causa non 
solo l'incapacità dei ministri 
del settore e i dirigenti del-
l'ENEL. ma anche l'inerzia 
del governo sul fronte di una 
politica di risparmio energe­
tico e di un organico piano 
nazionale per l'energia. 

Ed è proprio su questi ar­
gomenti che oggi nell'auletta 
dei gruppi parlamentari del­
la Camera il gruppo comuni­
sta presenta le osservazioni e 
le proposte del PCI sul Pia­
no energetico del governo. 
La introduzione sarà tenuta 
dal compagno Napoleone 
Cola Janni. 

Renzo Santelli 

Oggi il dibattito Paracadutisti e ultrasinistra 
sul fermo di polizia I cercano nuovi incidenti a Pisa 
ROMA — Dopo H colpo di 
mano del 14 gennaio effet­
tuato in commissione giusti­
zia da governo e maggio­
ranza. il fermo di polizia ar­
riva oggi nell'aula di Palaz­
zo Madama. 

Il decreto legge del gover­
no che scade il 14 febbraio 
prevedeva, nell'unico artico 
lo di cui è composto, la pro­
roga del fermo di sessanta 
giorni. Il 14 gennaio, invece 
— quando la discussione m 
Commissione si avviava or­
mai alla conclusione —. un 
sottosegretario (Sarti si è 
ben guardato da] farsi ve­
dere) presentò un emenda­
mento e la proroga diventò 
di un anno, fino a l 31 dicem­
bre del 1981. 

L'assemblea del Senato do­
vrà, insomma, votare un al­
tro decreto legge diverso da 
quello varato dal governo e 
fatto firmare dal presiden­
te del Consiglio a Pertini. 

Nella commissione Giusti­
zia l'emendamento è stato 
votato dai gruppi di maggio 
ranza. socialisti compresi «e 
dimentichi delle po=iz:oni 
tenute in Parlamento io 
scorso anno quando i] fer­
mo fu introdotto — per un 
anno — nelle leggi antiter­
rorismo) Comunisti e sena 
tori della Sinistra indipen­
dente hanno espresso inve 
ce voto contrario preannun­

ciando la « decisa e forte 
opposizione in aula » ad una 
proroga così lunga. 

Questo fermo di polizia, 
oltre a poter essere fonte di 
ebuso, è anche inutile. Pro­
prio ieri il ministro degli 
Interni Rognoni ha inviato 
alle Camere la relazione sul 
fermi orjerati nel bimestre 
16 agosto -15 ottobre del 1980. 
Le cifre sono illuminanti. Il 
fermo, intanto, è stato uti­
lizzato soltanto in 14 capo­
luoghi (mai a Roma per e-
senìpio. o a Napoli o a Pa­
lermo). I fermati sono stati 
appena 75 (età media 22 an­
ni). Appena 19 i fermi con­
validati e uno tramutato in 
arresto. I reati sono tutti co­
muni. Niente a che vedere 
con reati eversivi o di terro­
rismo. 

In questa relazione lo stes­
so Rognoni riconosce che lo 
strumento è « obiettivamen­
te delicato », per ovvie ra­
gioni che ne « suggerirono 
una vigenza limitata ad un 
anno« d 'anno è scaduto il 
15 dicembre scorso). E" Io 
stesso Rognoni — in questa 
relazione — a chiedere una 
proroga del fermo ma limi­
tata a due mesi. Dopo un 
paio di settimane, un altro 
ministero (ma sempre Io 
stesso governo) ha chiesto, 
con un espediente, che la 
proroga passasse ad un anno. 

Dal nostro inviato 
PISA - Altr. momenti d. ten­
sione s. sono vissuti ieri sera 
a Pisa dopo l'uscita dei para­
cadutisti dalla caserma « Ga-
merra ». per i quali lo Stato 
Maggiore dell'Esercito aveva 
deciso di sospendere il prov­
vedimento di consegna, at­
tuato lunedi scorso, dopo che 
400 di loro erano sfilati per 
il centro al grido di « boia chi 
molla ». 

In piazza Garibaldi, nor­
male punto di ritrovo dei 
«capelloni » a cui i 400 para­
cadutisti domenica sera da­
vano la caccia, si era radu­
nato un centinaio di giovani 
della cosiddetta ultra sini­
stra. Due ragazzi che. a que­
sto gruppo sono sembrati pa­
racadutisti. sono stai! rincor 
si e. secondo alcuni testimo­
ni. sarebbero volati anche al­
cuni schiaffi. La polizia e i 
carabinieri, che presidiavano 
in forze le vie del centro, so­
no però riusciti ad isolare 
questo aruppo di estremi­
sti dai paracadutisti, che 
stavano affluendo verso il 
centro di Pisa. 1 neeoz :*nti 
della zona avevano abbassato 

L'a«5*mblea del senatori comu-
nlati. convocala per oggi alle ora 
9,30. * anticipata alla ora 8,30. 

le saracinesche per paura di 
scontri. 

La tensione è durata per 
circa due ore. In più occasio­
ni il gruppo di estremisti che 
presidiava Piazza Garibaldi 
ha cercato di venire a con­
tat to con i paracadutisti. 
Ogni qualvolta da qualche 
stradina laterale della piazza 
spuntava un gruppetto di pa­
racadutisti sono partiti al lo­
ro indirizzo grida ostili. La 
polizia e i carabinieri, ieri 
sera, sono però riusciti ad 
evitare che il centro storico 
si trasformasse di nuovo in 
un rin-i 

Mentre la maggioranza dei 
pisani ha accolto l'appello 
alla pacificazione che la 
Giunta comunale ha fatto af­
figgere. i gruppi di ultra si­
nistra hanno invece scelto 
di accettare la provocazione e 
di innescare la assurda spira­
le della ritorsione. 

Sul fronte dell'inchiesta 
aperta dal ministro Lagorio 
su quanto è avvenuto dome­
nica scorsa, ancora non c'è 
niente da registrare. Per que­
sta mattina il comandante 
della Regione militare Tosco-
Emiliana. ha convocato una 
conferenza sranrma. dalla qua­
le si spera possa uscire una 
prima ricostruzione degli av­
venimenti. Frat tanto a Pisa 

si fa strada con sempre mag­
giore insistenza la convinzio­
ne che a dirigere la squallida 
sfilata fascista di quattro 
giorni fa vi fossero dei sot­
tufficiali e degli ufficiali. Pro­
prio questi a personaggi » 
avrebbero scortato i paraca­
dutisti inquadrati, dando lo­
ro ordini come muoversi e 
dove andare. 

Piero Benassai 

Rinviata 
la Consulta 
Enti locali 

La riunione dalla Consulta 
nazionala del PCI per le Ra­
gioni • le Autonomie locali, 
gii indetta per il 26 gennaio. 
è rinviata a lunedi 2 febbraio 
alle ore 9, presso la Direzione 
del Partito. 

All'ordine del giorno: « La 
iniziative dei comunisti per i 
bilanci pluriennali e per la ri­
forma delle autonomie ». 

La relazione introduttiva sa­
rà svolta dal compagno Arman­
do Cossutta. 

mosso 
diverso 

ROMA — Nuova dislocazio­
ne delle forze armate sul ter­
ritorio nazionale, abbando­
nando la vecchia concezione 
dello ammassamento al con­
fine nordorientale; costitu­
zione di una task-force di 
pronto intervento per l e ca­
lamità naturali, ma armata, 
in grado di raggiungere in 
poche ore qualunque punto 
del paese: attenzione dì ri­
guardo al fianco sud est in 
relazione all'evolversi della 
politica internazionale e all' 
aggravarsi delle tensioni nel­
l'area del petrolio. 

Interrogato dai parlamen­
tari del comitato NATO del­
la Camera sugli aspetti di po­
litica estera riguardanti la di­
fesa e la sicurezza del paese 
il ministro della Difesa, il so­
cialista Lelio Lagorio. ha 
tracciato una immnsine del 
l'esercito degli anni 80 mol­
to diversa da quella a cui 
eravamo abituati. 

I primi passi di questo nuo­
vo corso presentati inaspetta­
tamente dal ministro della Di­
fesa. dovrebbero essere il po­
tenziamento dell'aviazione e 
della marina e una nuova di­
slocazione dell'esercito. I tem­
pi non dovrebbero essere bru­
cianti. ma nemmeno lentissi­
mi: si parla di tre anni di 
« duro lavoro » e di ingenti 
finanziamenti da destinare 
alla ambiziosa operazione. 

Partendo dalla considera­
zione che « nella crisi inter­
nazionale l'Italia è chiamata 
a dedicare maggiore e più 
concreta attenzione ai proble­
mi del Mediterraneo ». Lago-
rio è convinto che la marina 
italiana dovrà porsi in con­
dizione di sostituire elementi 
di quella americana nel ca­
so di assenze anche tempora­
nee di questa e che l'avia­
zione debba essere potenzia­
ta pur mantenendo fermo il 
suo « ruolo strategico ». Ma 
le novità maggiori riguarda­
no l'esercito che d'ora in 
avanti, secondo Lagorio. e non 
dovrà esaurire le sue capa-, 
cita - difensive nel nord-est, 
ma le estenderà al centro, al 
sud.e alle isole*. La prima 
mossa di questa operazione 
sarà l'innalzamento al cento 
per cento degli effettivi già 
dislocati nel centro sud (fi­
no ad ora le forze armate in 
questa area arrivano al 70 
per cento degli organici pre­
visti). 

II secondo passaggio sarà 
la costituzione della task-for­
ce definita da Lagorio come 
e una forza di pronto inter­
vento, ultramobile, per terra. 
cielo e mare, polivalente, ar­
mata di bazooka e di pala 
meccanica ». Ufficialmente 
questa nuova unità dovrebbe 
servire in , caso di calamità 
naturali ma è evidente che 
le catastrofi, in questo caso, 
sembrano poco più di un pre­
testo. In gioco sembra inve­
ce una nuova concezione del­
le forze armate e della dife­
sa. Una concezione per buo­
na parte imprevista. 

E' evidente che l'evolversi 
della situazione internaziona­
le e le crisi a ripetizione nel­
l'area del petrolio interessa­
no da vicino il nostro paese 
per la sua posizione strategi­
ca e per la sua collocazione 
internazionale, ma è anche 
vero che ì maggiori respon­
sabili € operativi > della di­
fesa nazionale, i capì di sta­
to maggiore hanno espresso 
a più riprese e anche di re­
cente una visione delle forze 
armate assai diversa da quel­
la prospettata ieri dal mini­
stro Lagorio. C'è in sostan­
za una divaricazione di po­
sizioni tra massimi capi del­
ie forze armate e ministro 
della difesa che non va cer­
to a vantaggio della chia­
rezza. 

ci. m. 

Bari: due ministri già in corsa per le comunali? 
Dalla nostra redazione 

BARI — A pochi mesi da ile 
elezioni comunali, grandi ma­
novre dei partiti del centro 
sinistra che governano la cit­
tà. Dopo un braccio di ferro 
durato mesi sono stati, infi­
ne, sostituiti i due assessori 
socialisti dimissionari. Dove­
va essere un'operazione tran­
quilla (un assessore è diven­
tato presidente della Cassa di 
risparmio di Puglia — da 
sempre monopolio della DC 
—, mentre il secondo, più sfor­
tunato. era stato coinvolto in 
un traffico poco pulito le­
gato all'appalto dei precotti 
per le mense scolastiche), ep­
pure ha richiesto tempo 
perché in casa DC. ma an­
che nel PSI. la riapertura 
dei < giochi » aveva riacceso 

antiche velleità. La DC. in | 
particolare, dopo aver ceduto 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio (il suo uomo, l'ex 
sen. Pennacchio, è stato co:n 
\olto nello scandalo ItaiCas-
se). chiedeva una contropar­
tita in giunta comunale. Alla 
fine, tuttavia, hanno raggiun­
to l'accordo. 

E' solo un esempio di co­
me i partiti del centro sini 
stra si preparano all'appun­
tamento elettorale. In aspra 
concorrenza fra loro, alla Ti-
ne trovano sempre un accor­
do che impedisce la rottura 
delia coalizione, vera e pro­
pria armatura che ingabbia 
la città da oltre un ventennio 

Non è una gestione facile. 
senza intoppi: solo nel 10B0 
altri due assessori, dell'area 

di centrosinistra, sono stati ' 
implicati in scandali: il de 
Caiati. che scappò via con i 
soldi di alcune cooperative 
edilizie e il socialdemocratico 
Belardi, incriminato per truf­
fa. 

Il centro sinistra non è riu 
scito in alcun modo a misu 
rarsi con i grossi problemi 
di una città il cui sviluppo 
distorto è direttamente con­
nesso con l'affermarsi di un 
blocco di potere industriale-
burocratico che gestisce im­
mensi finanziamenti pubblici. 
In questo blocco un grosso 
ruolo giocano alcuni settori 
dell'imprenditoria privata lo­
cale: i costruttori edili, co­
me il deputato de Matarre.<e, 
i proprietari delle aziende 
meccaniche di autoveicoli in­

dustriali. come Calabrese e 
Romanazzi. 

Tuttavia questo blocco di 
potere non può certo consi­
derarsi monolitico. Molte sono 
le sue articolazioni e le sue 
contraddizioni, specie per quel 
che riguarda il versante poli­
tico. come ha ricordato il 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta concludendo la prima con­
ferenza d'organizzazione de! 
l'area metropolitana del PC! 
barese, che si è tenuta nei 
giorni scorsi. < Dobbiamo sta­
re attenti a non identificare 
la DC con il PSI — ha detto 
Pajetta — non sono affatto 
la stessa cosa, anche se tal­
volta nella gestione dei cen 
tri di potere possono sembrar­
lo. La stessa richiesta da par 
te socialista dell'incarico di 

sindaco, come la presidenza 
assunta da un socialista del­
la Cassa di Risparmio di Pu­
glia dimostrano che ci tro­
viamo di fronte ad una real­
tà in movimento, anche per­
ché la DC non ha mai cedu­
to niente volontariamente, fi­
guriamoci poi la presidenza 
di una banca. Ciò vuol dire 
che questo " centrosinistra 
di ferro ", come è stato defi­
nito più volte, non è poi così 
di ferro ». 

Nella conferenza d'organiz­
zazione questi temi sono rie­
cheggiati più volte: tre giorni 
di serrato dibattito, per ten­
tare un primo abbozzo di 
programma politico per le 
prossime elezioni comunali di 
giugno. Un appuntnmento im­
portante, in un momento in 

cui !o scontro politico si fa 
più duro. Il valore della com­
petizione elettorale è dirm> 
strato dalle stesse forze che 
DC e PSI vogliono mette 
re in campo: ben due mini 
stri saranno i capolista nei 
rispettivi partiti nella prossi­
ma consultazione comunale, il 
ministro dei Trasporti Formi 
ca nel PSI e il ministro delie 
Poste Di Giesi nel PSDI. 

Per combattere questa bat­
taglia è necessario, ha detto 
Pajetta. e un partito più vivo. 
che sappia stare in mezzo al­
la gente, poiché noi siamo 
una forza che lotta e che prò 
prio per questo fa più forti 
quelli che vogliono lottare >. 

Luciano Stchi 
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Tra il genitore comunista 
e i figli una 
discussione «tra uguali» 
Cara Unità, 

io sono -dall'altra parte» rispetto alla 
giovane lettrice Laura Pizzardello {"Lette­
re a//Unità» del 18 gennaio), che lamenta il 
tentativo di condizionamento nelle sue scel­
te politiche, a cui viene sottoposta dai pa-

. renti comunisti, in ragione della sua tenera 
età (15 anni): sono infatti un genitore, ma 
devo dire che trovo nelle sue parole molta 
verità. Parlo per esperienza. 

Ho una figlia ormai adulta, che è da anni 
impegnata come militante del nostro Parti­
to: e dubito molto (conoscendola bene) che 
questa sua scelta avrebbe prevalso se fosse 
stata sottoposta a pressioni da parte della 
famiglia simili a quelle che lamenta la gio­
vane lettrice. La mia esperienza (che sto ora 
riverificando positivamente con il figlio mi­
nore. ancora adolescente) mi ha insegnato 
che alla base di qualsiasi educazione politi­
ca e ideologica è necessario mantenere una 
grande discrezione di comportamento. Il 
segreto per non provocare nei giovani una 
immediata reazione di rigetto sta, secondo 
me, nell'essere — noi genitori — intima­
mente convinti che i propri figli hanno inte­
gralmente il diritto di compiere le loro scel­
te in piena libertà, anche se dolorosamente 
lontane dalle nostre. 

Può sembrare un'assurda posizione ri­
nunciataria per un militante del PCI: e in­
vece tale comportamento, aderendo piena­
mente all'essenza democratica del costume 
comunista, è quello che ottiene i risultati 
più duraturi. E con l'esempio, con la cono­
scenza, con la discussione fra uguali, e non 
con l'intervento autoritario, che si influisce 
positivamente sulle scelte dei giovani. E 
tanti auguri a Laura perchè, nonostante 
tutto, scelga per il meglio. 

DARIO NICOLODI 
(Novara) 

Totò fa ridere anche 
chi ha ritenuto di avere 
capito già tutto prima 
Cara Unità, 

in questi ultimi giorni ho avuto modo di 
leggere con interesse e una certa curiosità 
due lettere apparse nella rubrica del nostro 
giornale, scritte rispettivamente da Loren-
zetti di Milano e Bacchilega di Roma en­
trambe dedicate, prendendo spunto dal "fe­
nomeno» oggi scoperto Totò (qualcuno di­
rà: meglio tardi che mai!), ai funambolismi 
culturali portati avanti da alcuni addetti ai 
lavorL--. -.1 '-• - •- -••• - . •-—•- - '-> -. 
.. Non-concordo con quanto" asserisce Lo-
renzetti riguardo le colpe che verrebbero 
addossate da qualcuno a chi ha letto Fi-
tzgerald. Melville, ed ha applaudito film di 
Fellini, Rossellini. Long e tanti altri, tra­
scurando i gialli e perchè no ifilm di Totò. 
Direi anzi il contrario. Chi non ha mai te­
muto di essere tacciato di incompetenza o 
superficialità per aver espresso perplessità 
su opere di tali personaggi? 

Certo, le operazioni commerciali portano 
spesso ad isteriche valutazioni critiche, al 
travisamento di alcuni elementi di giudizio 
sullo spettacolo e la cultura, ma è esatto 
pensare che ciò avvenga esclusivamente per 
prodotti di cosiddetto basso livello da valo­
rizzare e non per prodotti etichettati 
"DOC» da sopravvalutare? 

Non condivido inoltre quanto espresso 
dal Bacchilega riguardo il rigore perduto 
dall'Unità sulla recensione di libri, spetta­
coli e film. Per questi ultimi in particolare 
ho sempre ritenuto invece che /'Unità pec­
casse di una certa -partigianeria» e di 
eccessivo rigore scartando, non sempre con 
motivazioni convincenti, film di pura eva­
sione. Poche le eccezioni. 

Il riconoscimento "all'arte di Totò» sen­
za allarmismi, senza esasperarne pregi e 
difetti credo vada considerato, per rientrare 
nel reale, come gratificazione per la sor­
prendente attualità del personaggio che a 
distanza, nel tempo, ha mantenuto intatte 
quelle doti di comico "popolare» che ha 
fatto e che fa nella sua semplicità ridere 
anche chi, forse con un poco di presunzione, 
ha ritenuto di aver capito già tutto prima. 
Mettendosi forse al livello di chi dice, come 
osserva ironicamente Bacchilega: è delizio­
so, beninteso perchè l'ho scoperto io. 

DARIO CAZZANIGA 
(Milano) 

Dal cemento armato 
a una incompatibilità 
tra professioni 
Cara Unità. 

condivido pienamente la prima parte del­
la lettera del compagno SLA. di Monte 
Sant'Angelo (Foggia) pubblicata sull'Uni­
tà. del 28.12.1980, ma credo che le proposte 
che alta fine vengono avanzate siano inade­
guate. 

La legge IOS6/71 sulle costruzioni in ce­
mento armato e la legge 64/74 per le zone 
sismiche assegnano al direttore dei lavori 
un ruolo essenziale nel processo costrutti­
vo; egli è responsabile insieme al costrutto­
re della esatta rispondenza dell'opera al 
progetto approvato, deve effettuare i con­
trolli sul materiale nel corso dei lavori ecc. 
Questo richiede una- presenza assidua sul 
cantiere, che contrasta con il fatto che mol­
to spesso egli svolge anche la professione di 
insegnante. 

A questo punto, piuttosto che cercare un 
rimedio fittizio a questo fatto, bisogna 
chiedersi se la libera professione di inge­
gnere. architetto, geometra ecc. sia compa­
tibile con l'insegnamento. Io credo di no. So 
che una posizione di questo tipo incontrerà 
una serie di dure critiche ma bisogna guar­
dare in faccia concretamente la realtà se si 
vuole veramente dare un senso all'afferma­
zione fatta subito dopo il terremoto: «Nulla 
potrà più essere come prima». 

Un discorso a parte andrebbe fatto per 
quanto riguarda i controlli, le autorizza­
zioni nonché la repressione delle violazioni. 
previste dalle leggi suddette, che le autori­
tà: genio civile, prefetture, comuni dovreb­
bero effettuare prima di autorizzare l'uti­
lizzazione degli edifìci ultimati, special­
mente se in cemento armato. Attualmente, 

per quanto mi consta, avvengono esclusiva­
mente sul piano puramente burocratico o 
non avvengono affatto. 

Un reale controllo alla ultimazione dei 
lavori ed una corretta repressione delle vio­
lazioni inciderebbe positivamente anche sul 
modo di costruire. 

FRANCESCO SPINELLI 
Tecnico comunale di Falcrna (Catanzaro) 

Due adulti liberi 
saranno genitori 
molto più equilibrati 
Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera (4 gennaio) di E. 
M. di Milano, in cui si ipotizzano gravi 
danni per il bambino che scopre che i geni­
tori hanno cessato di amarsi. 

Premesso che due adulti, sposati o no, 
che generano figli hanno l'obbligo di assi­
sterli e di provvedere al loro armonioso svi­
luppo fisico e psicologico, è davvero così 
determinante per lo sviluppo equilibrato 
del bambino che i suoi genitori si amino 
reciprocamente? So di molte coppie che di­
cono o fingono di amarsi, per le quali l'a­
more non è che un pretesto per mancarsi di 
rispetto, per farsi delle prepotenze limitan­
do e impedendo reciprocamente la libera 
espressione ed esplicazione delle rispettive 
personalità. A mio avviso, un bambino può 
accettare molto serenamente e senza trau­
mi che i rispettivi genitori siano innamorati 
e abbiano relazioni d'amore con altre per­
sone; ciò che offende, ferisce e può segnare 
negativamente un bambino per tutta la vita 
è il fatto che gli adulti, innamorati o no, si 
maltrattino, si manchino di rispetto, si fac­
ciano delle prepotenze. 

L'innamoramento è uno stato psicologico 
che ha radici molto profonde nell'inconscio 
di un individuo e non obbedisce perciò a 
leggi e regole esterne: non si può amare (o 
non amare) per legge, per dovere, per obbli­
go. E certamente due adulti liberi di vivere 
serenamente anche questo aspetto così de­
terminante della loro personalità, saranno 
genitori (e cittadini) molto più equilibrati e 
sensibili alle necessità affettive del bambi­
no e di tutti i loro simili. 

Secondo me il partito, e ogni militante, 
deve lavorare a creare le condizioni perché 
il matrimonio serva a regolamentare la fa­
miglia unicamente per la tutela dei figli e 
dei loro diritti anziché servire principal­
mente (come è avvenuto finora) per orga­
nizzare e irreggimentare la sessualità uma­
na finalizzando questa organizzazione so­
ciale della sessualità al mantenimento del 
sistema sociale esistente, di cui è specchio e 
riproduzione. 

Da questa considerazione possiamo co­
struire una forma di famiglia nuova, fon­
data finalmente sul rispetto assoluto della 
libertà dei sentimenti e della personqlità di 
tutti i suoi membri, rispetto che è la condi­
zione fondamentale di una più elevata e 
autentica forma d'amore, prefigurando già 
nella famiglia la società nuova che voglia' 
mo costruire, rispettosa di ciascuno perché 
rispettosa di tutti e viceversa. 

LIA PASTORE 
(Torino) 

Porte aperte o chiuse 
per le riunioni 
del Direttivo di Sezione? 
Cara Unità, 

ho deciso di rivolgermi al mio giornale 
per chiedere se un iscritto al PCI non possa 
assistere alle riunioni del Direttivo della 
propria Sezione. Ritengo infatti che una 
decisione negativa contraddica allo spirito 
della nostra linea politica specialmente in 
questo momento in cui si stimola una mag­
giore partecipazione ai problemi e alla vita 
di Partito da parte di tutti i compagni. 

Tra le motivazioni mi si obietta che la 
presenza al Direttivo dei compagni non fa­
centi parte di esso, rischierebbe l'assem­
blearismo. Ciò mi lascia tanto più perples­
sa quanto più mi accorgo che la realtà oggi 
è ben lontana non solo dal verificarsi di un 
simile "rìschio», ma da una partecipazione 
degli stessi iscritti alla vita di Partito che' 
possa considerarsi soddisfacente. 

Sono iscritta da circa quattro anni (mili­
to da prima); la mia esperienza di un anno 
nel Direttivo non mi ha mai confermato V 
timori manifestatimi da quei compagni che 
ne propongono la chiusura né il verificarsi 
assiduo di casi talmente delicati da doversi 
discutere senza la presenza di... «estranei» 

<?>' , . 
Altra motivazione che mi è stata posta è 

-il rischio di svilire la funzione dell'organi­
smo dirigente». Secondo me la funzione di- • 
rigente non è altro che la capacità da pane 
dei quadri più preparati (nel caso di una 
Sezione dovrebbero essere i membri del Co­
mitato Direttivo) di elaborare una linea d' 
azione da svolgersi fino al congresso di Se­
zione che. a sua volta, giudicherà e decide­
rà sulla prossima linea d'azione che il Co­
mitato Direttivo deve attuare. 

Poiché, però, non presumo di aver capito 
in che cosa consista la -funzione dirigente», 
prego chi sa di darmene spiegazione. 

GABRIELLA PICCOLO 
(Milano) 

Per un dirigente del PCI 
è indispensabile 
un po' di idealismo 
Cara Unità. 
ho trovato interessante il dibattito che si è 
svolto sulla questione del comunista ed i 
suoi problemi nel pubblico e nel privato. 

Io ritengo che nei limiti delle leggi del 
nostro Stato, la libertà conquistata sia tale 
a tutti gli effetti anche per il dirigente co­
munista. Però secondo me un po' più di 
idealismo, mentre è opportuno per tutti, è 
indispensabile per il dirigente, perchè deve 
sapere che quando è stato eletto a cariche di 
partito o pubbliche, è stato eletto anche per 
questo, cioè per come è altruista. 

Perciò, non può il dirigente comunista in 
nome della libertà dire: io me ne frego di te 
e di tutto quello che ne pensa la gente, per­
chè bisogna sempre essere esemplari. 

CARLO NANNETTI 
(Prato - Firenze) 
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Dopo la difficile prova 

Cose che la stampa può fare 
per rispondere ai terroristi 

Come è uscito dalla pro­
va il sistema delle comuni­
cazioni di massa? Il mio pa­
rere è che la libertà di 
stampa e di informazione 
abbia corso un rischio as­
sai serio, ma che, nel com­
plesso, si sia riusciti a di­
fenderla. Dobbiamo però es­
sere ben consapevoli della 
gravità dell'attacco che è 
stato portato a questa liber­
tà fondamentale, e dare at­
to a quella larghissima par­
te degli operatori che ha 
capito di che si trattava, e 
ha retto. Si è capito che 
pubblicare sotto ricatto inu 
significa fare una se Ita. 
ma precludersi quaglisi 
possibilità di scelta. Le 
pressioni e le minacce, p"-
rò, sono state r ='>:i.o tutto­
ra pesanti, lo *^.»tro di Fa. 
rinacci non è '•.'ito evocato 
senza fondamento. Resta a 
carico dell'attuale governo 
non già di non aver dato 
« dispo?;?ioni » alla stampa 
(che stupidaggine) ma di 
non aver assunto esso una 
posizione chiara, che servis­
se da punto di (volontario) 
riferimento. 

Proprio perché, in vastis­
sima maggioranza, il mondo 
dell'informazione ha dato 
una dimostrazione di matu­
rità civile, esso può coglie­
re l'occasione per un rin­
novato ragionamento su se 
medesimo. Mi pare, per 
esempio, che adesso si pos­
s i riprendere con maggiore 
fondamento e con nuovi ar­
gomenti la discussione sul­
la professionalità e sull'au­
tonomia nell'informazione. 
NfKi è forse vero che una 
cerla concezione della pro­
fessionalità e dell'auiono-
mia è entrata in crisi? E 
che a revocarla in dubbio 
sono stati gli stessi profes­
sionisti dell'informazione? 
E' scossa dalle fondamenta, 
infatti, l'idea di una cate­
goria * separata », una sor­
ta di casta sacerdotale, il 
cui unico diritto-dovere sia 
quello di mettere su carta o 
di trasmettere via etere 
delle « cose ». 11 maggior 
numero di « cose » possibi­
li. Quali * cose » siano — 
secondo tale concezione — è 
del tutto trascurabile, pur­
ché possibilmente si tratti 
di « cose » in esclusiva. 
Quel che poi succede, suc­
ceda, ciò non riguarda la 
casta ma i comuni mortali. 
Correlativamente, è entrato 
In crisi anche il corollario 

MILANO — E' toccata a 
noi, questa volta. Ed è 
stata una prova durissi­
ma. Come ci siamo com­
portati? che problemi ab­
biamo ora di fronte? Mar­
tedì sera, al Cìrcolo della 
Stampa di Milano, i gior­
nalisti — fresche ancora 
le polemiche e le lacera­
zioni del « caso D'Urso » 
— hanno concretamente 
iniziato il confronto attor­
no a queste domande. II 
dibattito era stato orga­
nizzato, con tempestiva 
scelta di tempo, dalla cor 
rente di Rinnovamento 
sindacale, ma ha richia­
mato una platea ben più 
ampia .di quella, pur mag­
gioritaria, che abitualmen­
te si riconosce in questa 
rappresentanza. Segno di 
un bisogno di chiarezza e 
di discussione che. ormai, 
e ampiamente imposto 
dalle circostanze. 

Dunque: come esce la 
stampa italiana dall'attac­
co diretto, specifico del 
terrorismo? Quale segno 
hanno lanciato i ricatti, le 
scelte difficili e sofferte, 
le intimidazioni, le frattu­
re dì queste ultime setti­
mane? E' vero — come 
ha affermato nella <;ua re­
lazione Giorgio Acquaviva. 
segretario di Rinnovamen­
to — che da questa prova 
i giornalisti democratici 

Nessun regolamento censorio, né black-out 
La questione della responsabilità 

e il comportamento del governo 
Le scelte comuni 

Non pubblicare le foto dei sequestrati 

fatuo e volgare di questa 
vis'one: e cioè l'idea che il 
mesiere del giornalista non 
consista nell'appurare la 
realtà dei fatti, ma nel 
chiacchierare e far chiac­
chierare sui fatti, non nel 
chiarire il reale pensiero 
delle persone, ma ne! far 
dire alle persone quel che 
— si reputa — risulterà 
pariico'armente sensaziona­
le. inatteso, « scandaloso ». 

E' accaduto che eventi 
dv . minatici hanno posto ora 
in piena luce quel che, se­
condo me. è completamente 
ineliminabile della profes­
sionalità e della giusta ri­
chiesta di autonomia del­
l'operatore dell'informazio­
ne: e cioè la responsabilità. 
A scanso di equivoci, dico 
subito che sono contrario a 
ipotesi di regolamenti cen­
sori, di leggi limitative e 
coercitive, e anche di detta­
gliati codici deontologici. 
Queste cose o sono perico­
lose o non servono a nien­
te. Sono rimasto anche as­
sai perplesso per la misura 
di sospensione dall'Ordine 
contro i due redattori del­
l'Espresso. A prescindere 
da eventuali responsabilità 
penali d'altra natura (il fa-
voreggiamentoì, la pubbli­
cazione sull'Espresso del 
cosiddetto verbale d'interro­
gatori del giudice D'Urso e 
della cosiddetta intervista 
coi brigatisti è una indecen­
za. una dimostrazione, ap­
punto. di quella perversa e 
diseducativa concezione del­
l'» informazione » cui accen­
navo prima. Ala che signifi­

ca sospendere quei due dal. 
l'Ordine? (Il difetto, qui, 
sta nell'esistenza stessa del­
l'Ordine dei giornalisti, un 
monstrum incostituzionale, 
come ho scritto altre volte, 
che spinge la categoria a 
considerarsi una casta). 

Il problema della respon­
sabilità è un problema poli­
tico, e in questi termini va 
affrontato e discusso all'in­
terno del mondo delle co­
municazioni. Lo si è potuto 
constatare chiaramente du­
rante le vicende delle ulti­
me settimane. E' verissimo 
che, in questo frangente, 
stampa e televisione si sono 
viste caricare di responsa­
bilità eccessive, e si sono 
trovate allo scoperto ben al 
di là del giusto, a causa 
dell'incredibile silenzio e 
sbandamento del governo 
Forlani e della sua maggio­
ranza. Ma la questione del­
la responsabilità verso i 
lettori, i fruitori, i cittadini, 
in un modo o nell'altro, 
non è eludibile. 

Ripeto, non credo a nuo­
ve leggi o codici, anzi li ?e-
mo, perché qui siamo nel 
campo delicatissimo delle li­
bertà. E' il governo, questo 
sì, che deve dare a se stes­
so norme precise e pubbli­
che su come regolarsi in 
altri, purtroppo prevedibili, 
casi di sequestri e ricatti, 
e più in generale sull'atteg­
giamento da tenere nei con­
fronti del terrorismo. Ma 
all'interno del sistema delle 
comunicazioni si tratta di 
condurre una battaglia per 
far prevalere le vitali esi­

genze della collettività sul­
le tentazioni, da un lato, 
di fatali cedimenti e, dall'ai. 
tro, di scoop a sensazione. 

Si dirà: se anche, in via 
d'ipotesi, la larga maggio­
ranza delle testate giornali­
stiche e radiotelevisive si 
accordasse sul comporta. 
mento da tenere, come evi­
tare che qualcuno faccia di 
testa sua? Risposta: non lo 
si può evitare. Ma si posso­
no isolare questi comporta­
menti, se ne può limitare 
l'effetto, il danno, si può 
far sì che essi si ritorcano, 
anzi, su chi li adotta. Per 
questo parlo di una batta­
glia che è politica, rivolta 
dunque all'opinione pubbli­
ca. ai lettori, ai radio e te­
leutenti. 

E' però una battaglia da 
condurre bene, senza sba­
vature. Per esempio, cosi 
come è stata posta, la linea 
del black out totale è stata 
un errore (i proponenti, del 
resto, se ne sono accorti 
e l'hanno corretta). Non ci 
si deve mai porre sul terre­
no del « non dare informa­
zioni», guai. Si tratta di 
fare corretta e seria infor­
mazione. non di fare qual­
siasi informazione. C'è uno 
spazio sconfinato tra un as­
surdo e inapplicabile black 
out e aberrazioni come le 
pubblicazioni dell'Espresso 
o ignominie come il trasci­
nare Lorena D'Urso davanti 
agli schermi televisivi e far­
le leggere che suo padre è 
un « boia ». 

Non ci si può accordare, 
tanto per fare un esempio, 

Il giudice Giovanni D'Urso subito dopo la liberazione 

La discussione 
tra i giornalisti 

escono « un po' più de­
boli ed un po' meno li­
beri »? La risposta non è 
scontata, anche se non 
mancano « punti fermi » 
che il dibattito, pur nella 
differenza delle posizioni, 
ha fortemente ribadito. 

Il « black-out », innanzi­
tutto. Ovvero: un equho-
co da chiarire, una paro­
la che non corrisponde — 
al di là del larghissimo 
impiego fattone, tra una 
citazione e l'altra di Mac 
Luhan — a nessuna delle 
«cclte compiute dai gior­
nali nei siorni del rapi­
mento D'Urso. Black-out 
— lo ha opportunamente 
ricoi dato Sergio Soave. 
della segreteria della CdL 

— è stato quello applicato 
in Germania occidentale 
ai tempi del rapimento 
Schleyer: 40 giorni di as­
soluto silenzio stampa. 
Qui si è trattato di ben 
altra cosa. « Nessuno — 
ha detto Barbiellini Ami-
dei, vicedirettore del Cor­
riere della Sera — ha mai 
sostenuto che i comunica­
ti di Palmi e Trani fosse­
ro notizia. Dunque non 
con un problema di pro­
fessionalità (dare o non 
dare una notizia) abbiamo 
dovuto fare i conti, ma 
con un problema di co­
scienza ». Un problema — 
ha aggiunto Claudio Pe­
truccioli, condirettore del-
ì'Unità — che tuttavia pre­

suppone una precisa ed 
ineludibile questione poli­
tica: come evitare la 
« espropriazione di respon­
sabilità » che è alla base 
dell'attacco terrorista? Gli 
errori da evitare — ha 
detto il condirettore del-
ì'Vnità — sono due: ap­
paltare un pezzo del pro­
prio spazio alle BR (co­
me ha fatto l'Espresso 
con la pubblicazione dei 
verbali) e decidere, sotto 
la diretta pressione del 
ricatto terrorista, una 
« anchilosi delle nostre 
possibilità di informa­
zione ». 

No dunque al black-out 
(quello \e ro . naturalmen­
te; quello che — come 

perché non si pubblichino 
mai più le foto dei seque­
strali con i cartelli e le 
scritte dei brigatisti? I ban­
diti hanno l'unico scopo di 
umiliare i pi-opri ostaggi, 
che nei loro comunicati de­
finiscono poi, sbeffeggian­
doli, « portatori di cartelli ». 
E allora non pubblichiamo­
le, non facciamole più ve­
dere, quelle foto, in una 
linea generale di rifiuto del 
ricatto, di difesa effettiva 
della libertà di stampa e di 
informazione da chi vuole 
coei-cirla e utilizzarla ai 
propri fini. E' solo un esem­
pio. Qualcuno pubblicherà 
lo stesso? Sarà chiaro che 
lo farà per sensazionalismo, 
per « vendere ». La gente 
capisce benissimo, sa distin­
guere e sa reagire. (Ricor­
date la reazione quando 
l'Europeo pubblicò le foto 
del cadavere di Aldo Moro 
all'obitorio? Nessuno in Ita­
lia disse: che bel colpo, que­
sta sì che è informazione, 
ma che bravi professionisti. 
E ancora una volta, non era 
e non è questione né di 
leggi né di Ordine. E' que­
stione di coprirsi di ver­
gogna). 

Vi s^no in Italia, ne sono 
convinto, eccellenti poten­
zialità professionali, sia nel­
la carta stampata, sia nella 
radiotelevisione. Basta ri­
cordarsi del terremoto, di 
come ci hanno fatto vedere 
e comprendere non solo la 
tragedia, ma tutto quel che 
c'era dietro: tra le proteste 
e lo stracciarsi di vesti di 
autorità, padrini e mamme-
santissime. Queste ottime 
professionalità sono però, 
nella stampa e in tv, co­
stantemente sotto la cappa 
di duri condizionamenti di 
padroni, correnti e clan. E 
giungono ora voci mostruo­
se: secondo cui la riforma 
dell'editoria, che potrebbe 
avviare finalmente la stam­
pa italiana fuori dal cliente­
lismo e dall'assistenzialismo 
e dare nuove dignitose cer­
tezze a chi lavora nell'infor­
mazione, verrebbe bloccata 
per punire quanti hanno 
seguito la linea della fer­
mezza contro il ricatto dei 
terroristi. Mi auguro che 
non sia vero. Sarebbe una 
operazione politica abietta. 

Luca Pavolini 

ha sottolineato Alessandro 
Cardulli — oggi sembra 
venir riproposto proprio 
da quelle forze governati­
ve che, nei giorni del ra­
pimento, hanno offerto 
una degradante immagine 
di cedimento o di « ag­
ghiacciante silenzio »). E 
no alla « espropriazione » 
voluta dalle BR, cosa as­
sai simile, anch'essa, ad 
una infame forma di • si­
lenzio stampa ». Questi i 
punti per superare in po­
sitivo la contrapposizione 
spesso astratta — come 
ha detto Paolo Murialdì, 
presidente nazionale del­
la FNSI — tra « mollezza 
e fermezza », e per defi­
nire un codice di compor­
tamento che non abbia 
bisogno di leggi o di re­
golamenti. ma si fondi 
« su due certezze che vì­
vono nella coscienza del­
la categoria: la prima che 
il terrorismo è un nemi­
co da battere, la seconda 
che il nostro dovere è 
quello di informare in 
maniera completa e cor­
retta ». Non si tratta dì 
identificarsi con lo Stato. 
quanto di non eludere i 
problemi e le scelte che 
onci la gravità del mo­
mento pone di fronte a 
tutti i cittadini. 

m. e. 

Scoperto un importante 
disegno di Michelangelo 

LONDRA — Un grande e importan 
te disegno di Michelangelo, finora 
sconosciuto agli esperti, è stato sco­
perto recentemente in Svizzera, fa­
ceva parte della collezione di libri. 
manoscritti, papiri. diseeni e oseet-
ti artistici del defunto Martin Bod 
mer. collezione osai amministrata 
dilla città di Gine\ra 11 « Diesino 
di Bodmer » come è stato battezzato. 
riferisce il Times, è rimato scono­
sciuto fino al febbraio 1930. 

All'inizio dolio -.corvi anno, un 
esperto della casa d'afte Clinstie's. 
Noci Anneslpy. fu rhiamnto in S\iz 
zcra per esprimere una sua ^ lu­

tazione della collezione e preparare 
un catalogo. Studiando il disegno. 
che rappresenta la figura di una 
donna e quella di un uomo, più alcu-
ni particolari dei due. e misura 45,7 
cm. per 35.5 cm.. Annes'ey ha rite­
nuto subito che si trattasse di un 
d.segno di Michelangelo ed ha ini­
ziato ricerche e consultazioni per 
controllare la sua tesi. Tra gli esper-

^ ti consultati, i! proL Michael Mirst. 
noto per aver scoperto un altro dise­
gno di Michelangelo, alcuni anni fa. 
ha confermato la tesi di Annesley 
identificando il rìi-cgno per «Gesù 
e la Samaritana *. 

Missione italiana per 
l'arte rupestre del Sinai 

A colloquio con l'autore cecoslovacco 

Pavel 

Lo scrittore cecoslovacco Pavel Kohout 

ROMA — La ricostruzione di die­
cimila anni di storia e di tradizioni 
di un'area come quella del Negev e 
del Sinai, di fondamentale importan­
za per ie tre grandi religioni mono­
teistiche. è oggetto di una mostra 
apertasi a Roma alla Biblioteca na­
zionale. Attraverso 400 fotografie a 
colori e pannelli, alcuni di oltre die­
ci metri, sull'arte rupestre di queste 
zone, sono esposti i risultati di una 
missione archeologica italiana in Me 
dio Oriente effettuata dal « Centro 
carmino di studi preistorici ». 

I pannelli mostrano scene di cui 

to. lotta, attività economiche e vi­
ta quotidiana. 

Il prof. Emanuel Anatl. direttore 
della missione italiana, ha afferma­
to che e il Negev e il Sinai costitui­
scono il ponte tra Asia ed Africa. 
attraverso il quale popolazioni e ci 
viltà si sono spostate fin dai primor­
di da un continente all'altro. Luogo 
di incontro e di scontro da sempre. 
terra travagliata ancor oggi, quest'a 
rea desertica nasconde un immenso 
patrimonio culturale. 1 nomadi e i 
seminomadi vi hanno lasciato la lo 
ro impronta millenaria con 1« figure 
incise sulle rocce ». 

« Sotto l'aspetto umano, il 
boia non è un tipo speciale. 
E' un rappresentante delle isti­
tuzioni. il quale esprime nel­
l'esercizio della professione 
una pulsione atavica che co­
va nel profondo di moltissimi. 
U ho sperimentato a Praga 
nel '45: conclusa l'insurrezio­
ne, ci fu chi continuava a 
uccidere: impiccando. Per la 
maggior parte questi bota 

estemporanei non avevano 
combattuto affatto. Alcuni era­
no addirittura collaborazioni­
sti. Con quelle esecuzioni som­
marie contavano di riabili­
tarsi davanti alla società e, 
soprattutto, di mettersi in pa­
ce con la coscienza. Perché 
il boia uccide ordinatamente, 
a tutela di leggi scritte o ma­
gari di costumanze transito­
rie. non viola nulla, al contra­
rio!, e la sua coscienza è in­
violabile e immacolata. Negli 
ultimi anni abbiamo potuto 
constatare che quando un cen­
tro di potere, che abbia qual­
che titolo formale alla lega­
lità. trova opportuno indiri 
stragi (pensiamo ai cento 
pronunciamenti militari. al­
l'Indonesia. alla Cambogia ». 
popolazioni fra le più miti e 
laboriose esprimono decine di 
migliaia di boia. 

" « Purtroppo, anche in socie­
tà dove la pena di morte è 
stata abolita e con lei la figu­
ra istituzionale del boia, sboc­
ciano singoli assassini o grup­
pi di assassini pedanti e meti­
colosi, che ammazzano in no­
me di una qualche legalità ul­
teriore. imitando le procedure 
dei vecchi apparati giudiziari, 
parafrasandone il linguaggio. 
imitandoli magari anche nel­
l'esercizio preliminare della 
tortura, che praticano per lo 
più secondo tecniche molto so­
fisticate. Ma su questi giu­
stizieri volontari, che si pre­
costituiscono ideologicamente 
le condizioni di immacolatez- \ 
za del boia, non credo di aver ' 
molto da spiegare agli ita­
liani ». 

Una platea 
tumultuosa 

Questa faccia, che ho da­
vanti a me nella hall dell'al­
bergo romano, la ricordo 
benissimo. Il tratteggio di 
un confuso identikit della me 
moria combacia sul vivo e 
prende corpo. A Praga, sotto 
l'immane volta del Palazzo 
dei Congressi del parco Fu-
cik, nel taglio brutale di luce 
dei < piazzati » tv di mezzo 
mondo, questo tipo qui. mas­
siccio e impetuoso come un 
giocatore di hockey, rispori-
deva con squarci di sperico­
lata eloquenza civile ai bi-
gliettini che una platea promi­
scua e tumultuosa spediva a 
lui. ai vecchi dirigenti di par­
tito e ai pubblicisti di larghe 
vedute schierati con lui die­
tro il bancone deeli oratori. 
Era la prima notte di prima­
vera del 1068. Fuori, sotto la 
piogaia gelida, un cordone di 
poliziotti aggrondati. Gli ope­
rai diffidavano. 

« Quando arrivò l'estate, U 
novantac'mque per cento dei 
cecoslovacchi — è un compu­
to, non è un'iperbole — era 
col partito, era il partito >. 

| Questo ricorda Pavel Ko­
hout, drammaturgo di moltis­
simo talento, regista, narrato­
re. giornalista. Nel '71 ha 
messo mano a un tortuoso ro­
manzo che si dipana intorno 
alla figurina immota di una 
adolescente di eccezionale bel­
lezza e di poche, opache at­
titudini. avviata dalla mamma 
alla carriera di boia, non sen­
za aver prima frequentato un 
corso teorico-pratico nell'isti­
tuto professionale ideato e di­
retto da tale professor Vlk 
(ineguagliabile « esecutore di 
giustizia »). ed avervi conse­
guito il stio bravo diploma. 

e Quando ho cominciato a | 
occuparmi della cosa, ho indi­
cato il soggetto all'editore 
svizzero — a Praga nessuno 
poteva pubblicare più quello 
che scrivevo io — e l'ho pre 
poto di spedirmi il materiale 
bibliografico essenziale. A 

sfratto giro di posta ho rice­
vuto un pacco di duecento ro-. 
lumi. Erano proprio l'essen­
ziale, il minimo. Col tempo 
mi sono reso conto d'essermi 
avventurato nel campo stermi­
nato di una vera e propria 
scienza (ha anche un nome: 
Penologia), nella quale con­
fluiscono apporti delle disci­
pline più assortite, dal di­
ritto pubblico all'antropologia, 
dalla biologia alla teologia... 
Constatavo con raccapriccio 
che la pena di morte, col suo 
corredo dottrinale e tecnico. 
affonda le radici nella storia 
umana: è un codice che con­
sente di interpretarla in mo­
do organico e praticamente 
esaustivo, insomma è una for­
ma del sapere. Mi domanda­
vo come sarei riuscito a par­
tecipare il mio raccapriccio 
ad un'epoca in cui il terrore 
ha perso di peso, di risalto: 
in cui il comune cittadino è 
sommerso ani messaggi dei 
mass-media che glielo pro­
spettano come un fenomeno 
ordinario, e tuffai più lo ad­
destrano a discriminare fra 
un "terrore stupido e cattivo" 
e un "terrore a fin di bene". 
inducèndo in lui la coscienza 
cavillosa di chi si è già ras­
segnato. 

« Al/ora ho deciso di pre­
sentare la pena di morte e le 
inesauribili pratiche della 
"esecuzione" nel modo più 
normale, al pari di una qual­
siasi altra disciplina; le fasi 
e le modalità dell'apprendi­
mento dovevano avere i carat­
teri d'un qualsiasi corso d'av­
viamento professionale: picco­
le emulazioni, innamoramen­
ti, sotterfugi, pedanterie, u a -
mi un po' truccati, esibizio­
ne di fine corso alla presen­
za dei genitori... Più che l'or­
rore per l'esecuzione capitale 
e il suo apparato ideologico. 
ho tentato di esprimere l'or­
rore per l'assuefazione all'or­
rore, per l'assimilazione del­
l'orrore alla banalità quoti­
diana. 

« Dopo anni di studio acca­
nito — la mia tecnica è sem­
pre la medesima: realizzare 
un paradosso col massimo 
scrupolo scientifico — nel '74 
ripresi in mano il libro. An­
naspavo. Mi mettevo alla 
macchina, e stavo fisicamen­
te male. All'editore continua­
vo a ripetere che non sarei 
mai arrivato in fondo. Poi. 
nel '77 (avevo firmato la 
Charta per i diritti civili, ero 
un esponente piuttosto in vi­
sta). quando mi misero let­
teralmente per la strada, mi 
ritirarono patente e carta di 
identità, ecc. ecc.. (non sto 
a farla lunga), l'insicurezza 
dell'emarginato, che fino ad 
allora mi aveva reso estre­
mamente difficile scrivere. 
diventò cosi compatta e, co­
me dire?, "sicura", che ri­
trovai la concentrazione. Non 
è la prima volta, in cinquan-
tatré anni di vita, che rea­
gisco a un disastro con un 
libro. Per me. evidentemen­
te. scrirere è un esercizio 
elementare di autoconserva-
zione. 

t Fra U maggio e l'inverno 
del '77 ho messo giù il gros­
so del romanzo. Nel '78 mi 
hanno concesso il visto per 
l'estero, e il libro è uscito a 
Lucerna in tedesco. Nel 79 il 
Ministero degli Interni mi ha 
privato della cittadman:a: nel 
dispositivo della sentenza. 
una delle motivazioni più in­
sistenti è che il romanzo è 
antisocialista e antinazionale. 
Motivazione infondata. Non 
sono un bambino, e so di 
aver espunto meticolosamen­
te tutti gli accenni e le cir­
costanze che potessero av-e-
re il sapore del pamphlet. 
Il tema non è cecoslovacco 
e non ha rapporti elettivi con 
il socialismo: è un tema uni­
versale. Purtroppo. 

• Certo, la nostra dimesti­
chezza con la pena di morte. 
come norma assoluta che vi­
ge ed opera al di sopra delle 
contingenze di regime, è piut­
tosto apprezzabile: di otto 
presidenti che abbiamo avu­
to dal giorno dell'indipciden 
za, sette hanno cominciato la 

Kohout: 
perché 

ho scritto 
«La 

carnefice» 
« Ho constatato che la pena di morte 

è una vera e propria forma 
del sapere e che il terrore 

viene prospettato dai mass media 
come un fenomeno ordinario» 
La struttura del suo romanzo 

carriera bollati come crimi­
nali, l'ottavo (il Dr. Hàcha, 
quello della resa ai nazisti) 
come criminale l'ha conclu­
sa. Naturalmente, tutti e ot­
to hanno firmato condanne 
a morte... 

« Sotto il profilo politico-isti­
tuzionale, il povero boia, li­
quidando definitivamente cit­
tadini condannati per delitti 
contro lo Stato, ha scongiu-
rqto il pericolo che in uno 
Stato diverso e successivo 
quelli potessero risbucar fuo­
ri a vantare i loro "delitti" 
come benemerenze. Ha svel­
tito il ricambio delle genera­
zioni. Ma questa è una sto­
ria che da noi è cominciata 
ben prima del '18; in tutti 
i casi, non è certo un'esclusi­
va nazionale ». 

La tecnica 
di montaggio 

Il romanzo (in italiano: «La 
carnefice », Editori Riuniti 
1980) ha una struttura smgo-, 
lare. I 64 capitoli in cui è 
distribuito si sovrappongono 
l'un l'altro nelle zone di su­
tura secondo un metodo che 
ricorda tecniche di montag­
gio cinematografico. Perché? 

< lo sono soprattutto un an­
fore di teatro, e in treni'an­
ni di mestiere credo di aver 
capito almeno questo: che se 
la fantasia dello scrittore non 
attiva quella dello spettato­
re, non pretende la sua col­
laborazione, lo spettatore ca­
sca dal sonno. In questo ro­
manzo ho predisposto una se-. 
rie di minimi rebus per co­
stringere il lettore a padro­
neggiare i nessi interni del di­
scorso narrativo. Se ci riesce, 
avrà arricchito il mio libro 
di un apporto prezioso: il mio 
libro, allora, sarà anche suo. 
Espedienti di questo genere 
— non'mai gli stessi però — 
cerco di escogitarli per ogni 
opera che scrivo ». 

Ed esemplifica con fervore. 
Parla del suo romanzo ultimo. 
uscito a puntate su < Stern ». 
e simultaneamente prodotto 
dalla tv tedesca: «Le intui­
zioni (nàpady) di santa Chia­
ra >. storia a scatola cinese 
di una studentessa della fa­
coltà di Cinematografia che 
scrive una sceneggiatura in 
cui si tratta delle straordina­
rie facoltà divinatorie di una 
ragazza, la quale mette in 
crisi le autorità pronostican­
do catastrofi che le autorità 

— non riconoscendo statu 
scientifico ai miracoli — n< 
possono prendere in consid 
razione, quantunque abbiai 
di che temerle; la sceneggi 
tura (nel romanzo) verrà 
sua volta censurata dalle a 
torità. Nella cronaca, il e 
pione cinematografico esist 
l'autore è Jelena Masinov 
oggi moglie di Kohout, il qu 
le confessa di averglielo coi 
prato per una bottiglia 
Champagne. Seduta di tr 
verso sul divanetto dell'albe 
go. Jelena sorride un sorri 
in cui la dolcezza non dilt 
sce l'intelligenza, ma la re 
de più penetrante. 

Paver Kohout ricusa { 
atteggiamenti autocommis 
rativi dell'esule. Pensa il s 
Paese con passione e ironi 
« I cechi assomigliano a\ 
scacchista che muove il pi 
zo e. aspettando la contr 
mossa, immagina quarant 
cinquanta mosse dell'avvi 
sario. Allora abbandona. 
nostro carattere nazione 
più marcato — se questi < 
scorsi hanno un senso — 
uno scetticismo indotto di 
l'istruzione. E dall'esperienz 
Che cosa lasciamo ai nos\ 
figli: questo lucido scettu 
smo, o il rischio della ere 
tività morale? Se persone 
mente ho optato per quest'i 
timo, segno che non potei 
fare altrimenti». 

Vittorio Sermort 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato 1 

nedi 19 in quinta pagina d, 
titolo « Un progetto di legÉ 
del PCI - E* ora di pensaj 
anche all'arte contempor, 
nea ». a seguito di taluni t. 
gli qualche parte dello seri 
to risulta non comprensibili 
Per quanto riguarda la Qui 
driennale, al periodo che te 
mina con le parole «la ve< 
chia Quadriennale può assi 
mere una preziosa funzione 
si devono aggiungere quesl 
altre che erano nell'origini 
le: « di documentazione. < 
coordinamento e di rieexe 
al servizio delle regioni i 
degli enti locali e delle ist 
tuzioni d'arte contemporane 
da essi promosse >. li sem 
nario di cui si faceva rif< 
rimento è stato organizzat 
dal PSI. 

IL SAPERE 
COME RETE DI MODELLI 

LA CONOSCENZA OGGI 
> 

Convegno internazionale 
Promosso dal Comune di Modena 

Patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna 
con l'adesione dell'Università degli Studi di Modena 

e la collaborazione della Casa editrice Einaudi 

Partecipano: 
Amsterdamskt, Auge, Baczko, Betti, Bobbio, Bouligand, 

Busa, Busino, Buzzati Traverso, Caprettini, Danchin, Degli Antoni, 
De Seta, Delattre, Eco, Fontana, Galuzzi, Geremek, Gii, 

Giorello, Granger, Hériticr, Tarob, Papi, Petirot, Pomian, Romano, 
Santarcangeli, Severino, Thom, Veca, Vegetti, Vuilicmin. 

Modena 20-23 gennaio 1981 

Camera di Commercio, Sala I.eonclli e Sala dei Cento, 
inizio dei lavori ogni giorno alle ore 0,30. 
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Sconcertanti sviluppi delle indagini sul sequestro D'Urso 

capo br da almeno 2 anni 
pienamente» assolto 

Il tribunale di Genova lo prosciolse dall'accusa di costituzione di banda armata - li cognato di 
Senzani era nel livello occulto dell'organizzazione - Nuove rivelazioni di Ave Maria Petricola 

ROMA — Ora i magistrati 
.romani sono sicuri: Enrico 
Fenzi, il docente genovese co­
gnato del criminologo Giovan­
ni Senzani, è da almeno due 
anni un capo autorevole del­
le Br. E' stato ed è ne! li­
vello occulto dell'organizza­
zione con compiti importantis­
simi, anche se la sua lati 
tanza è iniziata solo sei mesi 
fa. Fenzi, dunque, era già 
ai vertici delle Br anche quan­
do, un anno fa. è stato as­
solto con formula piena dal 
tribunale di Genova dall'ac­
cusa di partecipazione a ban 
da armata. 

Per i giudici Imposimato e 
Sica che conducono l'inchie 
sta sulla colonna romana e le 
ultime criminali imprese br. 
il personaggio Fenzi è una 
scoperta recentissima. Questo 
spiega perché, nei suoi con 
fronti, non .sia mai stato spic­
cato da Roma un ordine di 
cattura e perché la magistra 
tura genovese abbia emesso 
contro di lui un provvedimen­
to per banda armata soltan­
to pochi giorni fa. 

La conferma del ruolo di 
Fenzi si è avuta quando iJ 

giudice Imposimato si è reca­
to in alcune carceri italiane 
per ascoltare tre brigatisti. 
disposti a collaborare. Allora 
(si tratta di una decina di 
giorni fa) il giudice era in 
cerca di conferme svil ruolo 
di Giovanni Senzani. il capo 
br ora sospettato di aver con­
dotto <£ il processo » al giudi­
ce D'Urso. I nuovi « pentiti » 
non avrebbero avuto dubbi 
nel riconoscere come perso­
naggi di spicco dell'organÌ7-

Smentita 
romena 

a Signori 
ROMA — La notizia secondo 
la quale il presidente della 
Repubblica romena Nicolae 
Ceausescu avrebbe invitato i 
servizi di sicurezza cecoslo­
vacchi a porre fine ai loro col­
legamenti con i terroristi ita­
liani, informazione riferita 
dal senatore socialista Silva­
no Signori, ha avuto ieri una 
nuova smentita. Una fonte 
ufficiale romena ha definito 
le dichiarazioni di Signori 
« una grossolana e vergognosa 
montatura ». 

zazione sia Senzani sia Fen­
zi. Di quest'ultimo, come è no­
to, non aveva mai parlato 
neppure Patrizio Peci, che 
pure ha fornito agli inquiren­
ti l'organigramma della vec­
chia direzione strategica del­
le Br. Evidentemente Fenzi (e 
pure Senzani) sono a un li­
vello ancora più alto. 

Entrambi hanno sicuramen­
te partecipato nell'estate scor­
sa alla riunione in cui si deci­
se il rapimento del giudice D' 
tirso. Fenzi, collega e amico 
di Giancarlo Faina il leader di 
« Azione rivoluzionaria » in 
libertà provvisoria da due set­
timane per motivi di salute, 
nella primavera del 79 era 
diventato personaggio di pri­
mo piano nell'ambito delle in­
dagini sull'uccisione del com­
pagno Guido Rossa. Fenzi. in­
dicato come il « reclutatore » 
delle br genovesi, aveva sem­
pre respinto le accuse. La sua 
assoluzione destò non poca 
sorpresa e suscitò molte po­
lemiche. 

Di Fenzi. dunque, hanno da­
to indicazioni gli stessi br 
« pentiti » che hanno inchio­
dato anche Giovanni Senza­

ni. Ha parlato del docente ge­
novese anche la giovane Ave 
Maria Petricola? Gli inqui­
renti mantengono, su questo 
punto, il massimo riserbo. 
Ieri la donna è stata nuova­
mente ascoltata, per un paio 
d'ore, dal giudice Ferdinando 
Imposimato. A quanto si è 
appreso Ave Petricola non 
avrebbe riconosciuto le im­
magini, fornitegli dal magi­
strato, di tre brigatisti roma­
ni ricercati per la vicenda D* 
Urso e l'assassinio del gene­
rale Galvaligi. 

Il nuovo interrogatorio, tut­
tavia, non aveva solo questo 
scopo: la donna, secondo gli 
inquirenti, ha moltissimo da 
raccontare perché non è quel 
personaggio di secondo piano 
che si è creduto all'inizio. Le 
sue confessioni sarebbero ser­
vite a definire ruoli e respon­
sabilità di brigatisti della co­
lonna romana in alcune delle 
più recenti criminali impre­
se dell'organizzazione. La « vi­
vandiera » delle Br, insomma. 
non a caso era a contatto con 
i vertici della colonna roma­
na. Tra l'altro Ave Maria Pe­
tricola avrebbe raccontato ai 

magistrati un fenomeno mol­
to interessante e finora sco­
nosciuto: dopo i contrasti in 
terni alle Br. maturati al tem­
po del sequestro Moro e che 
vide protagonisti Valerio Mo-
rucci e Adriana Faranda (gli 
amici di Piperno), dall'orga 
nizzazione vi sarebbe stato 
un massiccio esodo. 

Gli inquirenti si attendo­
no dalla Petricola altre 
rivelazioni, oltre quelle, che 
ha fornito dal momento del 
suo arresto La donna si sa­
rebbe mostrata contrariata 
dalla divulgazione della let­
tera inviata ai genitori e pub­
blicata con risalto da tutti i 
quotidiani. La Ave Petricola, 
come è noto, ha anche scritto 
al fidanzato • Giulio Cacciotti. 
l'unico arrestato e accusato 
del sequestro D'Urso e del­
l'assassinio del generale Gal­
valigi. invitandolo a collabo­
rare con la giustizia. Anche 
Cacciotti è stato, per gli in­
quirenti una sorpresa : non era 
una recluta dell'ultima or?. 
militava nelle Br da cir.u 
tre anni. 

Bruno Miserendino 

In un articolo pubblicato 
siili' \ v - " ' i : del 20 gennaio 
il prò'. Giuliano Vassalli 
spiega ai profani di diritto 
(cito il titolo) <c Fesche ver 
salvare D'Urso non si è vio­
lata mai la legge*. Uie cioè 
in questa vicenda tutto è sta­
to perfettamente legale, non 
solo nel caso (sul quale per­
sonalmente concordo) della 
libertà provvisoria concessa 
a Faina, ma anche in quel­
li della pubblicazione dei do­
cumenti dei detenuti di Tro­
ni e Palmi e delle t visite > 
dei parlamentari radicali in 
queste carceri. 

'Data l'autorevolezza dello 
Studioso (oltreché del perso 
naggio), mi aspettavo che a 
questioni oggi così roventi e-
gli desse una risposta chiara 
e limpida, senza margini di 
ambiguità n<- reticenze. Ma 
debbo dire che sono rimasto 
profondamente deluso. 

Dunque. Vassalli sostiene 
che chi na pubblicato quei 
documenti « nonostante il lo­
ro contenuto delittuoso» è 
giustificcio perché ha agito 
in «.stato di necessità » e co­
munque non è punibile perché 
lo stato di necessità vale an­
che se è <a putativo », cioè an-

' che se non esiste, ma Vagen­
te t per errore di fatto» ri­
tiene, a torto, che esista. 
Questo dopo che aveva pre­
messo di voler affrontare la 
questione * nei suoi elemen­
tari aspetti giuridici ». Io 
non credo che per valutare 
questa complessa vicenda il 

• « '.aglio » giuridico sia avi 
lo più appropriato. Ma in ter­
mini giuridici — il pnij.^.-u 
re ne converrà — c'era so­
prattutto da chiedersi (e da 
spiegare) perché e per come 
esisteva in questo caso quel 
requisito essenziale dello sta­
to di necessi'à che consiste 
nell'inevitabilità del pericolo 
f« non volontariamente causa 
to né altrimenti evitabile ». 
dice l'art. 54 c.p.). perché 
cloc ra>'Tì^ii('o di D'Urso 
poteva essere evitato solo con 

I «travalicamenti» del caso D'Urso 

Ma è proprio sicuro 
Vassalli che non si è 

violata la legge? 
la pubblicazione di quei do- -
cumenti. Ora,+se-si pensa:,-' 
1) che i terroristi detenuti 
(non le Br « di fuori >, a 
quanto pare) chiedevano la 
pubblicazione sui maggiori 
quotidiani di informazione; 
2) che questi (Corriere della 
Sera, Stampa, ecc.) non han 
no pubblicato un bel niente; 
3) che ciononostante D'Urso 
è stato liberato (come, sap 
piimo ora, era nel disegno 
originario delle Br); ecco, 
io credo che quache dubbio 
a Vassalli gli sarebbe pur 
dovuto venire. E perciò ho 
pensato, leggendo quel titolo 
così categorico, che egli si 

sarebbe diffuso a spiegare 
perché secondo lui quel re­
quisito esisteva. E invece no: 
a questa che è la questione 
centrale egli non dedica una 
sola riga. E nemmeno una 
altra riga dedica a spiegare 
ai suoi lettori che se lo sta­
to di necessità è solo puta­
tivo. ciò vuol dire che il rea­
to (comunque lo si voglia 
configurare: favoreggiamen­
to o concorso nei delitti con­
tenuti nei documenti pubbli­
cati) c'è. è stato material­
mente commesso; che quin­
di la legge è stata violata. 
solo che l'autore va esente da 
pena perché ha erroneamen­

te ritenuto che la scriminante 
ci fosse, che cioè la pubbli­
cazione fosse indispensabile 
ed inevitabile per salvare D' 
Urso. Io ho i miei dubbi che, 
ad esempio. Ugo Intini la 
pensasse davvero così, ma 
questo non c'entra: c'entra 
invece che Vassalli non ha 
spiegato queste cose « eie-
mentari ». Francamente, su 
questo punto il suo articolo, 
più che una chiarificazione 
dei termini giuridici della 
questione (come c'era da a-
spettarsi da un giurista di 
chiara fama come lui) mi 
sembra una (debole) memo­
ria difensiva per Intini. 

Le visite ispettive nelle carceri 
Ma per la verità, la que­

stione sulla quale l'illustre 
professore ancor meno chia­
risce i legittimi dubbi dei let­
tori dell'Avanti è quella ri­
guardante le visite ispettive 
nelle carceri previste dall'art. 
67 della legge penitenziaria. 
Qui V'assalii polemizza con 
chi ha detto che il ministro 
della Giustizia avrebbe dovu­
to vietare le visite dei radi­
cali, usando del potere che 
l'art. 90 della stessa legge gli 
conferisce, e quando ricorra­
no gravi ed eccezionali moti-
ri di ordine e di sicurezza*; 
e sostiene che anzi la vicen­
da recente era proprio di 
quelle in cui questo potere 
non andava usato (chissà. 

forse perché motivi di ordi­
re e di sicurezza non ce n'e­
rano?). Io avanzerei sommes­
samente il dubbio che. se lo 
art. 90 non viene applicato 
in casi di questo genere, è 
destinato a non essere appli­
cato mai. Ma il punto non è 
questo. Il punto è che Vas­
salli svolge la sua tesi dopo 
aver premesso che * non ci 
interessano qui i travalica­
menti, le esagerazioni, gli ec­
cessi di linguaggio od altro, 
che possono essersi verifica­
ti nei noti, recenti episodi ». 
Dunque, a Vassalli non inte­
ressano € i travalicamenti », 
né gli interessa spiegare, da 
giurista, ai lettori dell'Avan­

ti! se questi « travalicamen­
ti » secondo lui ci sono stati 
o no. Così, questi poveri let­
tori resteranno con tutti i 
loro dubbi: ma Capanna 
(parlamentare europeo) pote­
va tenere comizi nelle carce­
ri? (e Vassalli sa bene che 
non ci poteva neanche entra­
re); ma Pannello (non più 
parlamentare) poteva entra­
re in carcere senza autoriz­
zazione? (e Vassalli sa be­
ne che no); ma le visite i-
spettive servono a controlla­
re che nelle carceri sia ri­
spettata la legge, o servono 
a fare trattative (o, € dialo 
ghi ») con detenuti organizza­
ti in € comitati di campo »? 
(prof. Vassalli, ma se questi 

t dialoghi» li hanno dei rap-
presentan'.i del popolo, non 
si rischia d: dare una qual­
che legittimazione a questi 
« comt'fati »? o forse che er­
si sono previsti dalla legge 
penitenziaria?). Ancora: ma 
forse che questa legge ha 
previsto le visite ispettive per 
far uscire dalle carceri de ' 
cumenti di (parole di Vassal­
li) « contenuto delittuoso »? 
Le domande sono molte e non 
si esauriscono certo qui: ma 
ce n'è un'altra che a me 
preme particolarmente. Non 
pensa il prof. Vassalli che era ? 
il caso di chiarire a quei let­
tori che dietro la parola < tra­
valicamenti », così pudibon­
da, si poteva forse celare 
qualcosa d'altro? ad esempio 
un qualche illecito magari pe. 
nalmente sanzionato, come 
dico per ipotesi, (essendo i 
parlamentari certamente pub­
blici ufficiali), il delitto di 
abuso innominato d'ufficio? 

Ma a Vassalli evidentemen­
te questi problemi « non in­
teressano ». Non gli interessa, 
cioè, sapere se la legalità è 
stata (come qualcuno ha det­
to) « stracciata », proprio nel 
momento in cui afferma ca­
tegoricamente che € non si è 
violala mai la legge ». E' 
davvero triste constatare ta­
le disinteresse in chi era sta­
to proposto nientemeno che 
alla carica di Presidente del­
la Repubblica. Sinceramente 
me ne dispiace, per tutti. 

Giuseppe Veneziano 
Magistrato 

P.S. Leggo sui giornali del­
lo stesso 20 gennaio che l'on. 
De Cataldo accusa il mini­
stro Sarti di averlo sostanzial­
mente assecondato nei « dia­
loghi » e persino nella fuo­
riuscita dei documenti dalle 
carceri. Prof. Vassalli, se 
questo fosse vero, e se per 
caso si potesse pensare a 
quel tale reato, secondo Lei 
il ministro (che, Lei m'inse­
gna, deve rispettare la leg­
ge come gli altri) sarebbe o 
no un « concorrente »? 

Arrestati in 15 con il nipote del boss Alberti 

Sgominata a Napoli 
la banda dell'eroina 

Corrieri dal Sud per Roma, Milano e Como - Importanti collegamenti - Un giro di mi­
liardi - Mesi dì paziente lavoro per gli investigatori - Altri arresti nella capitale 

NAPOLI — Antonio Abate dopo l'arresto 

Sarà interrogata la sua segretaria 

Nell'affare petroli 
anche il nome 

dell'on. Salvo Lima 
Bloccò il trasferimento di un impiega­
to dell'Utif di Torino poi incriminato 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — La macchia dello scandalo ilei petroli con­
t inua a espandersi . Secondo alcune indiscrezioni un nuo-, 
vo, autorevole personaggio de ne" sarebbe toccato. Cir­
cola, infatti, a Torino, a conclusione dell ' is trut toria su 
uno dei tanti rami dello scandalo, il nome del deputa to 
de Salvo Lima. L'indiscrezione è ques ta : una comunica­
zione giudiziaria è s t a t a manda ta , nel l 'ambito dell'inchie­
sta, ad una signora che nel 7 4 e ra segretaria dell 'allora 
sottosegretario al minis tero delle Finanze. La donna, che 
oggi svolge un al t ro lavoro, sa rà pres to in terrogata dal 
giudice i s t ru t tore Vaudano. 

Pare che nel 1973 l'allora d i re t tore generale delle 
dogane, Guido Tomasone, intendesse trasferire dall'uffi­
cio Utif di Torino a quello di Trieste un funzionario 
« chiacchierato ». Enrico Ferli to. Poco dopo aver manife­
s ta to le sue intenzioni Tomasone ricevette una let tera 
f irmata dalla segretaria di Lima in cui Io si invitava ad 
accantonare il provvedimento. Così fu. Ferli to rimase al 
suo posto e cont inuò a truffare con il con t rabbando di 
gasolio e benzina nell 'Italia set tentr ionale . 

• Finalmente nel 79 fu a r re s t a to m a paso la cauzione 
. e uscì di galera: da quel giorno è la t i tante . Certo, al­

l'epoca della let tera Ferli to non era ancora un grosso 
personaggio, ed e ra s t a to toccato solo margina lmente 
dalle pr ime inchieste giudiziarie sul con t rabbando di 
oli minerali . ' -

Il pun to in questione è ques to : si può ravvisare 
' in quella lettera un tentat ivo di da re consapevole coper­

tura e protezione ad un dipendente s ta ta le disonesto? 
E in tal caso Lima ne è responsabile, p u r non avendo 
firmato quel documento in p r ima persona? Lo decide­
ranno i giudici. 

Anche l'ex dire t tore delle dogane Tomasone ha rice­
vuto una comunicazione giudiziaria e dovrà venire a 
Torino. Tu t to ciò avviene nel l 'ambito della i s t ru t tor ia 
intitolata « pubblici ufficiali >. Il dot t . Vaudano ha già 
ascoltato alcuni giorni fa Ernes to Del Gizzo, che dal 77 
in poi ha preso il pos to di Tomasone al vertice delle 
dosane. Questi sono i fatti . Il res to appar t iene per o ra 
al regno delle ipotesi, compresa ques ta : che die t ro la 
famosa lettera ci fosse il r appor to d'amicizia t r a Lima 
e il generale Raffaele Giudice, e che quest 'u l t imo avesse 
interesse a proteggere Ferli to. suo complice. 

Gabriel Bertinetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Polizia, finanzieri 
e Criminalpol sono riusciti a 
neutralizzare l'intero stato 
maggiore di una organizza­
zione dedita al grande traffi­
co di eroina e cocaina sul­
l'asse Napoli-Roma-Mila­
no Como. Si tratta di una or­
ganizzazione che avrebbe 
guadagnato miliardi. 

In gattabuia sono finiti 
quindici nomi di primo pia­
no: ma la * perla » dell'intera 
operazione è senza dubbio 
costituita dalla cattura di 
Giovanni Alberti, 37 anni, ni­
pote del famigerato Gerlando 
Alberti, capomafia palermita­
no, arrestato lo scorso agosto 
in una villa nei pressi del 
capoluogo siciliano, trasfor­
mata in autentica raffineria 
per la preparazione dell'eroi­
na. 

Il giovane Alberti non ha 
per nulla smentito le tradi­
zioni della famiglia. Ricopre. 
infatti, anche lui un ruolo 
centrale ai vertici del merca­
to della droga. E' stato cat­
turato nella sua residenza 
milanese di via Graff 58. In­
sieme con lui. nel capoluogo 
lombardo, sono stati presi 
Enrico Lazzarini. 33 anni, o-
riginario di Venezia e Gio­
vanni Balzano. 25. da Torre 
Annunziata. 

Il grosso degli arresti è 
stato effettuato a Napoli: era 
del resto la squadra mobile 
partenopea, diretta dal dr. 
Bevilacqua, a coordinare l'in­
tera operazione. 

A Napoli sono scattate le 
manette attorno ai polsi di 
undici persone: Roberto Mol-
teni, 27 anni, Raimondo Fer-
raro. 29. Antonio Mazze, 30 
(originario di Palermo). Lo­
renzo Ferarro, 30. fratello di 
Raimondo. Davide Iervolino 
32, Vincenzo Caglione, 25. A-
gostino Iacobuzzi, 40. Michele 
Omobono, 34 (appartenente 
— sostengono molte voci — 
alla < banda Cutolo). Antonio 
Abate 36, Giovanni, Balzano, 
25, _e Rolando Palomba, 35 
anni. 

Gli altri due arresti sono 
avvenuti a Roma, dov'è stato 
bloccato il trentaduenne pa­
lermitano Salvatore Gomito e 
a Como. Qui è stato fermato 
Carlo Cola, originario di Ge­
nova. Addosso gli agenti gli 
hanno ritrovato una ingente 
somma di danaro, con la 
quale, evidentemente, il mal­
vivente si accingeva ad ac­
quistare una grossa partita 
di stupefacenti. 

Alla cattura è riuscito, per 
ora, a sottrarsi il trentano­
venne Giovanni Carotenuto 
da Napoli, mentre una sedi­
cesima persona, il napoletano 
Sabatino Falanga di 32 anni. 
arrestato nel corso di questa 
stessa operazione per deten­
zione abusiva di armi, è ri­
sultato poi del tutto estraneo 
all'organizzazione dedita al 
commercio della droga. 

La quantità di « roba » se­
questrata non è rilevante. 
Nell'abitazione napoletana del 
Palomba, in via S. Gaetano 
137 sono stati rinvenuti mez­
zo chilo di cannabis e alcune 
dosi di cocaina. Ma non era 
questo l'obiettivo della labo­
riosa indagine, durata oltre 
tre mesi, hanno spiegato gli 
inquirenti. 

Si puntava a colpire 1 
< cerveli > dell'illecito traffico. 

! a individuare le prove certe 
ì delle interconnessioni tra le 

grandi correnti del commer­
cio nazionale e internazionale 
di stupefacenti. 

A questo livello, com'è no­
to, non viaggiano i grossi ca­
richi: ci si scambia più 
semplicemente alcuni cam­
pioni di merce, si opera pre­
valentemente sul piano finan­
ziario Scompaginare questa 
rete intricata, o perlomeno 
alcune sue maglie strategiche 
— hanno detto gli uomini 
della mobile — non è facile. 
Ma solo così è possibile in­
fliggere duri colpi allo stesso 
sistema nervoso delle grandi 
bande. Da questo punto di 
vista il risultato della com­
plessa mole di lavoro indizia­
rio è apparso assai soddisfa­
cente. 

p. m. 

Commerciante 
assassinato 

a revolverate 
a Palermo 

PALERMO — Un commer­
ciante di 35 anni. Angelo 
Barrenca. è stato ucciso con 
tre colpi di rivoltella al pet­
to e tre alla nuca, all'in­
terno di un deposito di mat­
tonelle di sua proprietà. 

Al momento dell'irruzione 
dei sicari — a quanto pare 
tre, a viso scoperto — era 
seduto dietro una scrivania. 
In un cassetto dello scrit­
toio gli investigatori hanno 
trovato numerosi « travellers 
cheques » per un ammontare 
di sedicimila dollari e un bi­
glietto da cento dollari. In 
una valigetta, diplomatica so­
no stati trovati documenti de­
finiti « interessanti ». Davanti 
al capannone era posteggiata 
l'auto del Barranca. una lus­
suosa vettura americana con 
targa Ontario (Canada). 

Danni 
per il vento 
al Festival 
della neve 

FOLGARIA — Un'intensa 
giornata di vento fortissimo 
ha rischiato di mettere In 
crisi l'attività del Festival 
dell'Unità 6Ulla neve: violen­
te raffiche hanno scoperchia­
to i capannoni che ospitano 
le attività gastronomiche, le 
manifestazioni musicali, i di­
battiti politici. I teloni di co­
pertura sono stati trascinati 
dal vento sulla strada sta­
tale. che è rimasta interrot­
ta per alcune ore. C'è volu­
ta un'intera matt inata di la­
voro. ieri, dei compagni del­
l'organizzazione e di nume­
rosi volontari reclutati fra 
gli ospiti della Festa per 
riattivare le strutture dan­
neggiate. Dal primo pome­
riggio le diverse attività han­
no potuto riprendere rego­
larmente. e il programma 
non ha subito variazioni. 
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Un convegno a Genova sulle più recenti scoperte contro la malattia del secolo 

rfitienfi anti-cancro: farmaci pilotati e persino i cavoli 
GENOVA — Perchè i giappo­
nesi p.^v.r.o un ..Ita inc.de.'.za 
di cancro allo stomaco e 
molto bas.v* al colon, mentre 
a*h s:atiin.'.tn»i s jet ed-.. il 
ccntrrtr-o? R >•>< ite certe non 
ve ne -ono are ora ma è ~:<i 
ta c a p.-« } *.»la une; : p . t i - i 
credibile frugata .-'i una .n-
daci'-e cp. '<.mioIoa.cn 

Dopo avere seguito per an-
. ni la v»ta di un gruppo di 

giapponesi emigrati sjlla co­
sta occ:dn*a!o dejli Stati V 

. niti, gli studiasi hanno ^co-
perto che le loro patologie 
erano diventate analrghe a 
quei'.e desìi ame-ioani: molti 
carcinoma al co'.on e pochis­
simi allo stomaco La sple-sa-
zione, ne hanno dedotto, è 
nen'aIimentT7ione Mettersi a 
tavola e <=-filiere un ciV> an 
ziché un al'ro eom yirta dun 
quo. dei rischi insospettati \ o n 
tanto perchè esistano alimen­
ti cancerogeni (a parte certi 
conservanti e coloranti) ma 
perchè ve ne sono altri che 
rappresentc-f libero un anti­
doto preventivo contro la de­
generazione tumorale. 

L'istituto san t i f ico di Gè 
no\a per lo studio e la cura 
dei tumori, diretto dal pro­
fessor Leenardo Santi, sta 
così cercando di mettere a 
punto — in co'.laborazione 
con altri centri italiani ed e-
steri — un primo elenco dei 
cosiddetti antagonisti. « Non 
.>i ti aita sOitanto della vec­
chia immunologia — spiega 
Santi — e del tentativo di 
attivare le difese naturali del­
l'organismo. ma di scstanze 
effettivamente antagonistiche 
al cancro». E' un piccolo e-
sercito di nemici dei tumori 
(o. almeno, di certe forme di 
tumori) del quale possiamo 
«.ervirci senza troppa fatica: 
vitamina C. vitamina A in di­
fesa dell'epitelio, perfino i 
cavoletti di Bruxelles e l'olio 
di oliva, purché sia vci*ine e 
possibilmente di frantoio. 
contro l'insorgen7a del can­
cro allo stomaco. 

Riscontri e documctitaz-ione 
scientifica? « Siamo appena 
agli inizi — dice Santi — ma 
sappiamo già che se alimen­

tiamo un gruppo di animali 
con certe sostanze, e invece 
le togliamo a un altro grup­
po. in questo gruppo il can­
cro insorgerà con una fre­
quenza sensibilmente maggio­
re ». 

La chemioprofilassi (cioè la 
ricerca degli « antagonisti ») 
— una strada recentemente 
aperta nella difficile batta­
glia contro il cancro — è sol­
tanto uno dei temi che sa­
ranno affrontati da domani a 
Gerova nel corso di un in­
contro dedicato alla ricerca 
biomedica sulle neoplasie, 
per iniziativa della lega ita­
liana contro i tumori. 

e L'impostazione pluridi-
«eiplinare che caratterizza la 
ricerca condotta presso que­
sto istituto — osserva il pro­
fessor Leonardo Santi — è la 
migliore garanzia per una 
lotta sistematica contro i 
tumori ». 

La speranza ha nomi diffi­
cili: farmaci immunomodu-
lanti, anticorpi monoclonali. 

Ne parliamo con i professori 
Giorgio Vidali e Giuseppe 
Taponeco. trasferitisi en­
trambi da appena due mesi 
presso l'istituto di Genova. 
Vidali è italo-americano e 
previene dalla Rockefeller-u 
niversity di New York, Tapo­
neco dall'università di Pisa e 
dirige il servizio di clinica 
ambientale e tossicologia. 

Il nuovo farmaco, per ora 
in fase sperimentale, dovreb­
be possedere una proprietà 
cercata inutilmente per anni: 
quella di essere pilotato con 
esattezza verso il bersaglio, 
colpire la superficie del tumo­
re. e risparmiare tutte le altre 
cellule. 

Cos'è oggi la chemiotera­
pia? € Il tentativo — spiega 
Vidali — di aggredire le cel 
lule necplastiche per bloc­
carne la crescita abnorme. 
Ma in realtà i farmaci non 
distinguono la cellula sana da 
quella neoplastica, e aggre­
discono quindi tutto l'orga­
nismo. Le cellule sane, che si 
moltiplicano più velocemente, 

' sono cosi quelle che soffrono 
i di più quando il farmaco 
I viene somministrato ». 
I E' possibile assalire il 
j cancro con un farmaco « mi-
I rato *. senza menare colpi al­

la cieca? La risposta sembra 
essere finalmente positiva. 
< L'idea non è certo nuova — 
dice ancora Vidali — ma solo 
recentemente sono state mes­
se a punto tecnologie capaci 
di produrre anticorpi mono­
clonali, in grado, cioè, di di­
rigersi soltanto verso certe 
molecole che si trovano sulla 
superficie dei tumori, evitan­
do le cellule sane >. 

All'anticorpo viene quindi 
abbinato un farmaco che 
abbia la proprietà di fermare 
la crescita delle cellule. Co­
mincia così un bombarda­
mento selettivo verso il tes­
suto bersaglio: qualcosa di 
simile al missile che viene 
attratto dal calore dell'aereo 
da colpire. TI primo risultato 
è la possibilità dì sommini­
strare ni paziente dosi infini­
tamente minori, il secondo 
l'arresto dell'espansione tu­

morale e. qualche volta, la 
regressione, anche accoppian­
do la chirurgia alla chemio­
terapia < pilotata ». 

Stesse conclusioni per la 
terapia radiante, che oggi 
distrugge indiscriminatamen­
te tessuti neoplastici e sani. 
AI nuovo anticorpo — spie­
gano gli studiosi — possiamo 
legare del materiale radioat­
tivo con una particolare in­
tensità di emissione, facendo 
in modo che la radiazione si 
fermi a una certa distanza. 
Anche in questo caso il 
« bombardamento » dovrebbe 
concentrarsi sulle cellule 
cancerose, e la radiazione in­
vestire soltanto l'area limita­
ta di queste cellule. 

Gli esperimenti, come si è 
detto, finora sono stati cir­
coscritti ai topi, ma grazie a 
nuove tecnologie, gli scienzia­
ti dovrebbero essere in grado 
di produrre anticorpi umani 
entro un anno, forse meno. 

« Nell'istituto di Genova — 
dice il professor Vidali — 

due laboratori di ricerca 
stano lavorando su questo 
progetto, e conto di andare 

, presto negli Stati Uniti dove 
ì dispongono già dì linee uma-
j ne cellulari. Il farmaco non 
I esiste ancora ma i tempi non 

sono lunghi. Disponiamo di 
tutti i pezzi di un mosaico 
che dobbiamo ora mettere 
insieme. A febbraio abbine­
remo un farmaco sperimenta­
le a un monoclonale di topo 
e vedremo gli effetti ». 

E* possibile, allora dare 
qualche speranza agli amma­
lati di cancro? «Sgeranze sì 
— rispondono Vidali e Tapo­
neco — almeno in certi casi. 
ma la battaglia è ancora lun­
ga e difficile, richiede inter­
venti specifici per ogni forma 
di neoplasia, e ricerche plu-
ndisciplinari che esaltino il 
momento della prevenzione. 
Anche se siamo convinti che 
un giorno il cancro sarà 
sconfitto ». 

Flavio Michelinì 

oggi su queste*Temittenti 

Lucro 
DALLA 

in un'intervista-gag 
a cura di 

Federico Biagione 
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Ancora un disastro ferroviario nel « tratto maledetto » Salerno - Reggio Calabria: tre morti e venti feriti 

Per un soffio sui vagoni deraglia 
non si è schiantato un altro treno 

I rottami sono stati appena toccati da un convoglio che incrociava a forte velocità sul secondo binario: era il «588», 
l'espresso coinvolto in novembre nel disastro di Lamezia - In tutta la zona segnalati da tempo pericoli di frana 

>Jfc*&^'**'4 
CAPO BONI FATI (Cosenza) — Il groviglio di vagoni sventrati « di lamiere contorte 

Identificata una vittima. L'elenco dei feriti 
L'unica vittima del disastro j 

per ora identificata è il mac- , 
chinisele* . • .\. - '*: e:. I«S:!ÌA • 
to Gennaro Piraino. del depo­
sito ÌO.OTO \\e di Paola. Gli j 
altri xì-!p morti, estratti dal- i 
le lamiere, sarebbero un mes- I 
saggerò Do=taJo ed un giova- ! 

ne -viaggiatore dell*apparen- i 

te età di 20-25 anni. Ecco 
invece l'elenco dei feriti rico­
verati all'ospedale di Cetraro: 
Luigi De Crescenzo: Pietro 
Tn'uodi: Alessandro De Rose: 
Luigi Zumbo: aiuto macchini­
sta Pietro Chidichimo; Giu­
seppe Contale: Ermelinda La 
Ruffa: Agostino Sandonato; 

Giacomo Campisi: Antonio 
Garbardella: Giuseppe Fossel-
lo: Santo Rizzo: Domenico 
Sculco: Giuseppe Madeo. Fran­
cesco Scopelliti, Giovanni Quat­
trocchi e Tommaso Mazzocca. 
Il più grave dei feriti è Lui­
gi De Crescenzo. 

Dai nostri inviati 
CAPO BONIFATI (Cosenza) 
— La « ferrovia della morte > 
ha ucciso ancora. La tratta 
ferrata Salerno Reggio Cala­
bria che costeggia il Tirreno 
calabrese, a due mesi esatti 
dalla sciagura di * contrada 
Eccellente, nei pressi di La­
mezia Terme (28 morti e un 
centinaio di feriti), ha visto 
nuove vittime in un altro in­
cidente ferroviario. Ancora 
vagoni sventrati, dunque, la­
miere contorte, vetture 
schiantate, sangue, morti, feri­
ti. Il bilancio di questa enne­
sima sciagura, verificatasi al 
chilometro 161 più 440 fra le 
stazioni di Cetraro e di Capo 
Bonifati, sul Tirreno Casen­
tino. all'alba di ieri, è ancora 
provvisorio: 3 morti e venti 
feriti. Ma la cifra è forse 
destinata a salire nelle pros­
sime ore poiché molti vagoni 
finiti fuori dai binari restano 
ancora da ispezionare e negli 
ospedali di Cetraro. Belvede­
re marittimo e Napoli, alcuni 
dei feriti versano in gravis­
sime condizioni. Il traffico 
ferroviario su un solo binario, 
a senso alternato, è stato ri­
pristinato solo ieri sera dopo 
le sette. 

• La dinamica dell'incidente 
non è stata ancora ricostrui­
ta con esattezza. Alle 4.20 di 
ieri mattina, quando nella 
zona e in tutta la Calabria si 
abbatte un vero e proprio u-
ragano con pioggia e raffiche 
di vento ad oltre 100 chilo­
metri orari, l'espresso Ro­

ma-Sicilia « 689 >. partito dal­
la Capitale alle 20,30, urta 
violentemente contro un'e­
norme massa di terra e di 
fango che si è staccata da 
una collina e che ancora due 
ore prima, quando era tran­
sitato l'espresso « 585 » pro­
veniente età Roma, non c'era. 
E' un urto terribile. La velo­
cità sostenuta del treno (nel­
la tratta — tutta rettilinea — 
i convogli recuperano gli e-
ventuali minuti di ritardo) 
consente al locomotore di 
superare la frana spezzandosi, 
però, in due tronconi, uno 
dei quali si infila nella galle­
ria « Monarella >, nel territo­
rio di Bonifati. I-e quattro 
vetture che seguono il loco­
motore vengono letteralmente 
sbalzate in aria, a diversi 
metri di altezza (una carroz­
za cuccette e il bagagliaio ri 
schiantano contro i muri del­
la galleria e ricadono giù). 
Una delle vetture lambisce :1 
binario parallelo che dal Sud 
porta i treni al Nord e in 
quel momento transita • l'e­
spresso « 588 » diretto a Mi­
lano. Si evita una catastrofe 
per puro miracolo: sei vettu­
re di coda del « 588 » urtano 
i rottami dell'altro e espres­
so », ma riportano solo lievi 
danni riuscendo comunque a 
transitare. Il convoglio si 
fermerà più tardi nella sta­
zione di Belvedere dando co­
sì l'allarme. Alle 4.30 l'allar­
me è ormai scattato. Parti­
colare sconcertante: il « 588 > 
è lo stesso treno che rimase 
coinvolto il 21 novembre nel 

disastro ferroviario di Lame­
zia Terme. 

Santo Rizzo, 55 anni, com­
merciante di Ronetta, pro­
vincia di Messina, ricoverato 
nel i*eparto chirurgia di Ce­
traro racconta: « Mi trovavo 
nella quarta carrozza dopo il 
locomotore, quella che ora è 
spezzata in due tronconi. Ero 
sveglio ed ho sentito prima 
un urto violentissimo, poi 
come un terremoto. Il vago­
ne ha percorso almeno 50 
metri fuori dalle rotaie, sob­
balzando. Sono stati momenti 
terribili, poi l'urto contro il 
muro della galleria. Sono 
rimasto — per fortuna — lu­
cido. ho cercato i miei com­
pagni di viaggio, ho visto u-
na borsetta ed uno scialle di 
una donna che era nel mio 
stesso vagone, ma di lei non 
so più niente ». 

« Non ricordo quasi niente. 
ho visto l'ora solo alle 5.10 
quando il capotreno che a 
Diedi aveva raggiunto la sta­
zione di Cetraro è tornato 
indietro con i primi soccor­
si ». E' la testimonianza del­
l'aiuto macchinista. Luigi 
Zumbo, anche egli ricoverato 
a Cetraro. « Per fortuna — 
continua — le carrozze di 
testa non erano molto affol­
late, altrimenti sarebbe stata 
una carneficina ». Nell'ospe­
dale della cittadina tirrenica 
sì raccolgono le altre voci e 
le testimonianze dei feriti. 

Il luogo dove è avvenuta 
la sciagura è in riva al ma­

re, a valle di una collina 
quasi completamente franata. 
Raggiungerlo è stato, ieri 
mattina, una vera e propria 
impresa in quanto l'unico im­
pervio sentiero, a strapiombo 
sul mare, era ridotto ad una 
poltiglia di fango. Gli stessi 
soccorritori, non si sono po­
tuti servire di questa via per 
estrarre cadaveri e feriti. 

Le condizioni del tempo 
hanno subito poi un lieve mi­
glioramento solo nel pome­
riggio, ma in serata la tem­
pesta ha ripreso in tutta la 
sua furia sul Tirreno. I primi 
feriti hanno potuto raggiunge­
re l'ospedale di Cetraro — 
il più vicino al luogo dell'in­
cidente — solo dopo le 6 del 
mattino quando le Ferrovie 
dello Stato sono riuscite ad 
inviare sul posto un carrello 
trainato da un locomotore di 
servizio, sempre lungo la li­
nea ferrata che, fino alla tar­
da serata, è rimasta l'unica 
via di accesso agibile. -

La scena del disastro è a-
pocalittica: il groviglio dei 
vagoni ammassati all'imboc­
co della galleria e le squadre 
dei soccorritori che si muovo­
no con estrema difficoltà nel 
fango, con pochi mezzi dispo­
nibili e sotto una pioggia vio­
lentissima. • 

Sulla vicina superstrada tir­
renica. il traffico è paraliz­
zato: decine di chilometri di 
fila di camion e di autotreni 
scaraventati di lato dalla fu­
ria del vento che ha isolato 
tutti i centri della costa. Un 
autotreno con rimorchio pen­

zola letteralmente dal viadot­
to sovrastante il luogo del­
l'incidente, alto oltre 50 me­
tri. Sul posto, ritroviamo le 
stesse facce viste due mesi 
fa alla sciagura di Eccellen­
te: il direttore compartimen­
tale delle FS. Pitto: il vice 
direttore generale dell'azien­
da. ingegner Misiti; questo­
re. prefetto. 

Le risposte di tutti sono 
imbarazzate e deludenti: da 
quattro giorni la tratta fer­
rata Salerno-Reggio Calabria 
che costeggia il Tirreno Co­
sentino era — a detta degli 
stessi dirigenti delle FS — 
« sotto costante controllo » 
per le continue mareggiate 
e le burrasche di vento che, 
dall'inizio dell'anno, flagella­
no la • zona. La linea ferro­
viaria che corre a pochi me­
tri dalla battigia era. quindi. 
in continuo pericolo. Parlare 
di sola fatalità è, anche in 
questo caso, estremamente ri­
duttivo. 

Il Tirreno Cosentino, nei 
mesi scorsi, è stato sconvol­
to da una catena di movi­
menti franosi: l'Unità lo ave­
va denunciato già nel novem­
bre dello scorso anno quando 
una enorme massa di terra 
aveva incominciato a muo­
versi verso il mare nella zo­
na di Paola, a pochi chilome­
tri da Cetraro. La stessa su­
perstrada, per quella frana, 
è ancora interrotta e 30 fa­
miglie sono state sgomberate. 

Gianfranco Manfredi 
Filippo Veltri 

1 maltempo infierisce sul Mezzogiorno: gravissimi danni 
Pioggia e vento 

per 24 ore 
Crolli, frane, 
allagamenti 

Calabria nel caos 

Una spaventosa ondata di maltempo si è 
abbattuta sull'Italia nella notte fra martedì 
a mercoledì. La bufera di eccezionale vio­
lenza, che in alcune zone continua implacabile 
ha imperversato con raffiche di vento, piog­
gia, grandine e neve, e ha colpito ancora 
una volta soprattutto il meridione. ' 

In Calabria, dove i paesini della costa so­
no sconvolti e decine di località della Sila 
isolate, proprio il maltempo ha provocato il 
gravissimo incidente ferroviario sulla linea 
Roma-Reggio. 

L'intero Sud è in condizioni di tragica emer­
genza. Il vento ha imperversato su tutto l'agro 
Nocerino-Sarnese, portando via tende di ter­
remotati. Nel Salernitano, a S. Mauro !a Bru­
ca, un uomo è morto travolto da alcuni m'issi 
accatastati in un edificio in costruzione. A 
Sanza, altro centro del Cilento, la caserma 
dei carabinieri è stata scoperchiata da una 
tremenda raffica di vento. 

In Irpinia è crollata alla periferia di Salza 
l'ala di un ponte, e il traffico per S. Angelo 
del Lombardi e Lioni è dirottato lungo l'Ofan» 

fina. Ad Ariano Irpino l'ospedale è stato di­
chiarato inagibile e i malati sono stati tra­
sferiti nella scuola media. Su ' tutta la zona 
continua a nevicare: a Trevico la neve ha 
raggiunto il mezzo metro d'altezza. 

Ma il panorama di disagi ed emergenza 
non si ferma qui. In Abruzzo rete stradale • 
autostradale sono alla paralisi, li gelo ha 
fatto saltare le condutture dell'acqua e in­
terrotto le lìnee dell'energia elettrica. Al­
l'Aquila da ieri è bloccata anche la linea te­
lefonica, la vita della città è praticamente 
paralizzata. Cosi in Lucania, nella provincia 
di Poìenz*, dove la circolazione è impedita 
da bufere e crolli dì alberi. 

Emergenza anche nelle Marche, soprattutto 
nell'alto Maceratese, dove autocarri e auto­
mobili sono fermi ai valichi dell'Appennino 
per la straordinaria caduta di neve e di gran­
dine. 

Dei gravissimi danni nel napoletano, in Ca­
labria e in Sicilia, rene particolarmente col­
pite, riferiamo nei servizi particolari. 

La Sicilia subisce 
la furia del mare 

Flagrate ie coste - Colpiti Palermo, i centri tirrenici - Onde 
sino nelle case • Nel Belice vento a 120 chilometri all'ora CATANZARO — Una macchina danneggiata dalla caduta di un cornicione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" stala per tutta ia Sicilia 
una noi te tempestosa, con mare forza 8 e 
piogge torrenziali. P o \ quando il grande 
assalto del fortunale che aveva soffiato a 
150 chilometri orari si è placato, sopraggiun­
ta l'alba, sono apparsi i guasti gravissimi. 
Ieri pomeriggio. la stima dei danni non era 
definitiva: e però pesantissima nel tratto 
di costa compreso fra Messina e Trapani. 
E" ancora più preoccupante proprio nelle 
zone dove le condizioni d; vita delie popò 
ìa7Ìoru erano già precarie. 

Così, la vallata del Belice. dopo la tormenta 
di neve e il black ou; di dieci giorni fa. è 
tornata a pacare ;1 prezzo più alto: centi­
naia d; alberi spezzandoci ^ono precipitati 
«lille abitazioni fatiscenti costruite dopo il 
terremoto A Pojraiorea'e. .1 centro più coi 
p;to. «o-io volato \:a 230 baracche: a Salemi. 
n a ifir-.na. ma q^uile orma? inabitabili 

vino lóO: a Menfi (A.ir.cento) poco mono 
di iin centinaio. In totale sj calcola che oltre 
ÓOÌ farmela abbiano perduto tutto. Ieri mat 
?ina. il prefetto di Trapani. Edoardo Somma. 
ha requisito a Poggioreaìe parecchi alloggi 

popolari già ultimati ma inspiegabilmente 
non assegnati e diverse scuole elementari. 
Analogo provvedimento a Salemi. dove ver­
ranno utilizzate le abitazioni dell'impresa 
Pantalena fsono le case costruite su una 
collina di gesso, pagate dallo Stato fior di 
miliardi, e di cui la magistratura si occupò 
tre anni fa). 

Da una urgente riunione alla quale hanno 
partecipato i sindaci della vallata, i funzio­
nari e i tecnici dell'Enel e dell'Ente acque­
dotti siciliani, è emerso un quadro allar­
mante: si lamentavo ingenti perdite in agri­
coltura. allagamenti e frane in prossimità 
delle strade che collegano ì centri abitati. 
rischi di nuovi black-out e di razionamento 
dell'acqua. Sempre nel trapanese, a Mazars 
del Vallo, i tronchi d'albero divelti hanno 
provocato l'interruzione del traffico • 

Orarissima la portata dei danni nel mes­
sinese. A Milazzo le onde hanno divelto la 
barriera frangi flutti, riuscendo a penetrare 
f-n dentro ii municipio, la capitaneria di 
porto, e decine di abitazioni a pianterreno. 
C'è un ferito, un pescatore che ha ripor­
tato la frattura d; una gamba mentre in­

sieme ad un collega tentava il recupero di 
due imbarcazioni. Ci sono due dispersi: i 
coniugi Antonio e Teresa Calanni di 53 e 
50 anni. Partiti da Alcara Li Fusi (Messina) 
per recarsi dalla figlia a Bronte. avrebbero 
dovuto • pernottare — secondo il program 
ma — a Cesarò sui monti Xebrodi. Ma ad 
Alcara non sono più tornati. 

Chiusa la statale 113 che collega Messina 
a Palermo, "in prossimità di S. Agata di 
Militello dove le onde hanno sommerso la 
carreggiata. Villette e boungalow sono di­
strutti lungo la costa di Gioiosa Marea. A 
Brolo, centinaia di metri della barriera 
frangi-flutti costraita dalle Ferrovie dello 
Stato, hanno ceduto: in questo tratto i treni 
transitano con difficoltà. Agrumeti e zone 
coltivate ad ortaggi irreparabilmente dan­
neggiati a S. Angelo di Brolo. A S. Marco 
d'Alunzio. un fulmine ha abbattuto gli spalti 
del castello medievale. Ingenti anche i danni 
a Capo d'Orlando dove l'intero lungomare 
è devastato. Saltato ogni collegamento con 
le isole Eolie. Impraticabile il porto di Li 
pari, decine di imbarcazioni distrutte, mter 
rotte le comunicazioni telefoniche. 

Infine Palermo: scuole inagibili. palme 
sradicate, traffico interrotto in zone nevral­
giche della città, insegne pubblicitarie fran­
tumate. allagamenti un pò* dappertutto. E' 
stata una notte insonne per i palermitani. 
Centinaia di famiglie che vivono sul lungo­
mare. al Foro Italico, hanno tentato dispe­
ratamente di limitare il bilancio delle per­
dite. E' stato tutto vano: distrutto quasi per 
intero il grande Luna park, il circo Togni 
costretto a sospendere per almeno una set­
timana gli spettacoli perché ormai privo del 
tendone. Colpita a morte anche l'« econo­
mia del ricolo ». Tutte le attrezzature dei 
venditori di polipo della passeggiata a mare 
sono state inghiottite dalle onde, sfuggita 
ad ogni controllo la situazione del porto: 
imbarcazioni che hanno rotto gli ormeggi. 
motovedette della finanza in difficoltà, men­
tre due nar i , il postale proveniente da Napoli 
e il traghetto da Genova non riuscivano fino 
a ieri pomeriggio ad attraccare. Chiuso l'orto 
brtfan-co dove sono andati perduti numerosi 
esemplari di piante preeiatp. 

Saverio Lodato | 

Isolati i principali centri della regione 
Grave emergenza a Lamezia Terme 

CATANZARO — «Un tempo cosi qui non si era visto mai, è 
spaventoso >: è il commento che fanno a Lamezia Terme, il cen­

tro più colpito dalla eccezionale bufera di vento e di pioggia 
che da quasi ventiquattr'ore imperversa su tutta la Calabria. 
in particolare nella piana di S. Eufemia. Catanzaro, Cosenza 
Reggio, tutti i maggiori centri della Calabria sono in condi­
zioni di emergenza. Strade e collegamenti sono in gravissime 
difficoltà. L'autostrada del Sole è interrotta in più tratti, così 
la statale che corre lungo il Tirreno. Intanto tra Cetraro e Ca­

po Bonifati. dove alle 4.20 di ieri è avvenuto lo scontro fra 
i treni, i soccorsi vanno avanti nel caos più tragico. 

A Lamezia il vento ha cominciato a soffiare durante la notte 
fra martedì e mercoledì. Da allora non si è mai fermato, ha toc­

cato punte di 120 chilometri l'ora, ha distrutto, terroriszato. 
Scuole ed uffici sono rimasti chiusi, pochi commercianti han­
no avuto il coraggio di aprire i negozi, le strade, battute da raf­
fiche violentissime di gelida pioggia, sono deserte. 

Tetti scoperchiati, antenne televisive completamente piega­
te. neanche un cartello stradale rimasto in piedi. La villa co­
munale. ricca di alberi secolari, presenta un panorama deso­
lante. Le piante sono state sradicate dalla forza del vento, pa­
recchie ingombrano la strada impedendo il passaggio. Lungo 
la passeggiata a mare l'acqua ha invaso un buon tratto del via-
Ione. la luce a tratti continua a mancare, l'unico segno di vita 
viene dalle sirene dei vigili del fuoco e dalle autoambulanze. 

La gente è chiusa in casa, piena di paura: alle porte e alle 
finestre hanno messo protezioni rudimentali perché l'acqua, 
spinta dalla furia del vento, riesce a penetrare nelle stanze, 
sfondando i vetri e provocando allagamenti. « Io in tutta la mia 
vita un vento cosi non l'avevo sentito mai » ci racconta una 
signora. « E' quasi un giorno intero che è così, ma che succede, 

la Calabria aveva almeno il clima bello, quest'anno invece sia­
mo stati proprio flagellati ». 

Intanto la bufera di acqua e di vento non accenna a dimi­
nuire. Si sa che numerosi paesi della costa e decine di loca­
lità nella Sila sono completamente sconvolti ed isolati. Sul trat­
to di mare fra Napoli e la Sicilia il vento è arrivato a soffiare 
a 120 chilometri l'ora. le onde hanno raggiunto forza 9. Il ti­
more. fra strade interrotte, mare ina cibile e ferrovia bloccata, 
è quello dell'isolamento della Calabria dal resto d'Itab'a. 

apoli sconvolta, tendopoli distrutta a Nocera 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una nottata ter­
ribile. una giornata d'inferno. 
Napoli non ha dormito la 
scorsa notte, e l'incubo non è 
finito c« n il ^opragsriungere 
del giorno Questa volta si è 
t r a tu to del maltempo che si 
è abbattuto come una furia 
sulla citta e sulla regione II 
vento ha cominciato a soffia -
i r a cinquanta chilomftn o 
rari nella tarda serata di 
marWdi ed ha raggiunto gli 

ottanta chilometri nelle pri­
me ore del mattino di ieri. 

Un « grecale > senza pietà 
si è cosi abbattuto sulla cit 
tà. già tanto martoriata, e ha 
asse ta to duri colpi alle 
strutture barcollanti per il 
sisma. A Nocera. quasi la in­
tera tendopoli, che accoglie i 
terremotati è stata sollevata 
dal vento. 

In città le ca«e abbandona­
te dai terremotati sono state 
le più colpite. Finestre lascia 

te aperte sono andate di­
strutte; pezzi di intonaco so­
no caduti numerosi; cosi co­
me numerosi sono stati i 
cornicioni dei palazzi che si 
sono schiantati al suolo. A 
Cavalleggcri Aosta, un quar­
tiere nella zona occidentale 
della città, è crollata addirit­
tura una parete perimetrale 
di uno stabile. I mobili ad 
dossati ad essa sono caduti 
nella strada, fra i binari del­
la vicina « cumana ». 

Terrorizzati gli inquilini I 
dell'intero stabile sono fuggi- j 
t i ; per fortuna nessuno è ri- j 
mastp ferito. Ne avrà per 
quaranta giorni, invece. la 
donna colpita da un cipresso 
all'interno del cimitero di 
Poggioreale. 

Nemmeno le impalcature di 
ferro poste a transennare le 
strade o a puntellare i palaz­
zi pericolanti hanno resistito. 

Al Mùnte di Dio. nel centro 
della città, i tubi Innocenti si 

sono abbattuti sulle auto in 
sosta danneggiandole in mo­
do grave. 

Una famiglia di senzatetto. 
alloggiata presso una scuola 
elementare della Domitiana. 
ha evitato per un pelo la 
tragedia. Anche qui si è trat­
tato del cedimento di una 
parete che ha messo a nudo 
l'interno dell'aula scolastica. 
I,o famiglia ha cosi dovuto 
abbandonare ancht quel 
provvisorio rifugio. 

Sospesi naturalmente i col­
legamenti con le isole. Chiuse 
al traffico le autostrade Ca-
serta-Salerno, Napoli-Salerno 
(nel tratto di Vietri) e Napo­
li-Roma (nel tratto Ca-
pua-Frosinone). Il vento —-
ha spiegato la polizia strada­
le — ha sollevato addirittura 
le auto. 

A Cetrara. in provincia di 
Salerno, sono affondati due 
pescherecci di piccolo . cabo­
taggio. 

Gioia Tauro: cade dal treno 
I soccorsi tardano, muore 

GIOIA TAURO — Una don­
na, Pasqualina Campione di 
27 anni, è morta in seguito 
alle ferite riportate nella ca­
duta da un treno in corsa, 
Il fatto è accaduto a circa 
un chilometro dalla stazione 
di Gioia Tauro. La. donna, 
diretta a Napoli, era nel tre­
no espresso «582». 

A quanto pare, si era re­
cata nel bagno. Probabilmen­
te ha aperto inavvertitamen­
te lo sportello ed è statA ri­
succhiata d«i vuoto d'ari». 
L'allarme è «tato dato quan­

do Il convoglio si e fermato 
a Gioia Tauro. Poco dopo Pa­
squalina Campione è stata 
trovata, gravemente ferita, 

Gli agenti hanno tentato, 
per qualche tempo, inutil­
mente, di mettersi In con­
tat to con l'ospedale di Gioia 
Tauro, poi si sono serviti di 
un carrello ferroviario per 
portare la ferita nella sta-
rione di Palmi. Con un'auto­
ambulanza Pasqualina Cam­
pione è s tata trasferita nel­
l'ospedale di Palmi, ma è mor-
ta durante U tragitto, 

E ancora 
una volta 
la colpa 
non è 

del caso 
REGGIO CALABRIA — l 
leggiamo i titoli dei gii 
nali di due mesi fa esai 
sabato 22 novembre. 
giorno prima c'era stato 
terribile impatto a Lamei 
Terme tra due espressi 
un merci fermo s"t bina 
I morti furono 29. Ebbe 
non ci fu quotidiano (e e 
me si sarebbe potuto e 
resto sostenere il conti 
rio?) che non sottolineò 
responsabilità gravissii 
dello Stato e del govert 
Ma ecco una rapida carr 
lata. « Bastava un dispo 
tivo per evitare la sciac, 
ra »; « Segnali e bloct 
automatici potevano evt 
re U grande disastro 
€ Ma i ritardi li paga se 
pre il Mezzogiorno ,̂ < 
vero imputato è lo sfasi 
FS », e così via. 

E adesso non ci si ven 
a dire che sarebbe ing 
sto fare un paragone e 
il dramma di allora, b 
non è scontato affatto. G 
to, che l'errore fosse i 
€ manico*, come si dù 
allora, balzò agli occhi e 
dente. Le linee ferrovia-
sotto Napoli, come si i 
non hanno il blocco au 
matico di sicurezza e 
può sopperire all'erri 
umano, come d'altronde 
fu anche in quella no 
tra U 20 e U 21 novemb 
Ma stavolta, sarà prop 
difficile parlare, anche 
lamente di concorso ne 
tragedia, dell'errore un 
no. Ed allora? Non baste 
neanche dire che que 
che dalla Calabria e da 
Sicilia collega al nord, 
una tratta maledetta. 

Certo, € tratta maledi 
ta*. Ma da chi? Dal ce 
forse? Converrà, a tut 
allora parlare il linguagc. 
delia verità. C'è un ulter 
re dimostrazione — cor 
dicono concordi i sindac 
ti calabresi dei trasporti 
della insufficienza de 
strumenti di sicurezza d 
la rete ferroviaria colobi 
se e meridionale e del d 
sesto idrogeologico del U 
ritorio. 

Perché all'origine del 
sastro di ieri c'è stavolta 
mezzo pure una frana ci 
ha investito i binari. 
Tra l'altro la federazfà 
sindacale calabrese denu 
eia apertamente che Ve 
sessore regionale ai • ti 
sporti, dopo essere sta 
l'unico dirigente regione 
ad essere assente nelle ri 
nioni nazionali sul pr 
gromma degli investirne 
ti delle FFSS., sollecite 
più volte ad un incont 
sui problemi urgenti à 
trasporti in Calabria cc< 
protervia ed insensibilìti 
non ha mai risposto. E i 
tanto — affermano amar 
mente CGIL, CISL ed I/j 
— ferrovieri e cittadini p 
gano con la vita queste in 
dempienze. Ma sarebbe a 
coro parziale fermarsi 
queste giustissime consid 
razioni. 

Facciamo un passo indi 
irò. Le violente polemici 
(ed un'esplicita richiesi 
del PCI) successive al e 
sastro ferroviario dell'api 
le 1978 sulla e direttissima 
Bologna-Firenze (48 mor 
e 120 feriti) indussero i 
FS a preparare una e ma\ 
pa dei luoghi di pericolo 
che prevedeva investirne 
ti urgenti per diecimila m 
liardi. Ma la storia del pi< 
no ferroviario, che con 
prendeva l'inizio di ques 
interventi, è nota. E* a 
cora fermo in Parlamen\ 
e da due armi neppure un 
delle opere straordinari 
giudicate indispensabili pe 
la sicurezza stessa del tra, 
fico ferroviario, e quint 
per la vita di migliaia t 
passeggeri, è stata attuate 

« Tratta maledetta i 
dunque? Sì, certo, ma 
causa di responsabuìtà pt 
litiche gravissime del gc 
verno. 

Ed è lo stesso motivo pe 
cui non sì può parlare se 
lamente, e ancora una vo 
ta, di un'altra improtcis* 
tragedia del Sud. 

m. ni 
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Notizie allarmanti giungono da tutti i principali gruppi industriali mentre il governo sa solo tacere 

Montedison: finora solo il PCI si preoccupa 
Il compagno Peggio alla Camera denuncia gli errori e la completa latitanza dell'esecutivo - Il 30 scioperano tut­
ti i chimici del gruppo - Alla giornata di lotta aderiscono anche i lavoratori della Snia, minacciati da migliaia di 
licenziamenti - Una politica economica capace solo di aggravare la crisi - Interrogazione comunista a Foschi 

ROMA — Nuovo passo del 
PCI sul governo perchè in­
tervenga immediatamente nel­
la vertenza Montedison. E' 
stato compiuto ieri pomerig­
gio alla Camera dal compa­
gno Eugenio Peggio nel cor­
so del suo intervento nel di­
battito generale, sulla legge 
finanziaria. L'entità dei licen­
ziamenti annunciati o di cui 
sono state già avviate le pro­
cedure, e soprattutto la logi­
ca che li detta rappresentano, 
ha detto Peggio, un fatto gra­
vissimo che non può non por­
tare il movimento sindacale e 
le forze politiche della sini­
stra ad una lotta molto decisa 
e anche aspra. 

Bisogna impedire che la 
Montedison faccia passare 
uno pseudo-risanamento del 
gruppo dando, sulla pelle dei 
lavoratori, un ulteriore colpo 
al ruolo dell'industria chimi­

ca in Italia che creerebbe nuo­
vi e maggiori spazi ai grandi 
concorrenti stranieri. E' la 
stessa richiesta avanzata dai 
lavoratori del gruppo (43.000) 
che faranno sciopero il pros­
simo 30 gennaio, contempora­
neamente a quello del gruppo 
Snia. dove sono previsti 4.000 
licenziamenti. 

Tutto questo accade per il 
rifiuto del governo di prende­
re atto che il risanamento e 
Il rilancio della Montedison 
(e quindi la tutela dell'occu­
pazione nei suoi stabilimenti) 
non possono avvenire altro 
che attribuendo una responsa­
bilità crescente all'azionista 
pubblico del gruppo, cioè in 
pratica allo Stato. 

I comunisti esigono che que­
ste responsabilità siano as­
sunte chiaramente e sino in 
fondo e per questo si batte­
ranno. 

H compagno Peggio ha col­
locato il caso Montedison 
tra altri e coerenti segnali 
di un peggioramento preoccu­
pante della situazione econo­
mica. L'inquietante recessio­
ne, l'inflazione galoppante, 
l'aggravamento della crisi di 
altri gruppi come testimonia­
no anche le dimissioni di Pu­
ri dal vertice dell' Italsider. 

Con quale politica il gover­
no mostra di voler fronteggia­
re queste dimensioni della 
crisi? Non solo non esiste una 
politica adeguata, ma si fa 
sempre più consistente 11 ri­
schio di una perdita del con­
trollo della gestione dell'eco­
nomia. Peggio ha portato due 
esempi, uno relativo alla po­
litica fiscale e l'altro al pia­
no a medio termine. 

IL PIANO - La Malfa sot­
tolinea giustamente che la po­
litica di bilancio è strumen­

to fondamentale della politi­
ca di piano, ma di questo 
principio non vi è alcuna trac­
cia nella condotta del gover­
no e nei documenti finanziari 
ora all'esame del Parlamento. 

LA POLITICA FISCALE — 
H carico dell'imposizione au­
menta continuamente e colpi­
sce Ì redditi più bassi. Al lo­
ro aumento nominale corri­
sponde un incremento notevo­
le della tassazione in termini 
reali. Un esempio. Su un red­
dito di cincue milioni, nel 76 
un lavoratore dipendente con 
moglie e due figli pagava 
346 mila lire di imposta. Su 
un reddito dello stesso valo­
re reale nell'80 lo stesso lavo­
ratore ha subito un prelievo 
fiscale per 1.186 mila lire. 
E, se non scatterà la revisio­
ne delle aliquote, la tassazio­
ne salirà nell'81 a 1.584 mila 
lire. 

Se a questo si aggiunge che 
la scala mobile non riesce a 
tutelare i redditi da lavoro 
dall'inflazione, si avrà un 
quadro che, se non giustifica, 
certamente spiega almeno in 
parte lo scatenamento di una 
giungla rivendicativa (basti 
pensare alla vertenza dei pi­
loti) che rischia di portare a 
paurosi aggravi dei bilanci 
pubblici e dei costi di produ­
zione delle imprese, e certa­
mente favorisce ulteriori sti­
moli al processo inflattivo. H 
problema — ha precisato Peg­
gio — non è certo quello di 
respingere le giuste richieste 
di aumento, ma quello di ave­
re un orientamento complessi­
vo di politica economica che 
tenga conto delle conclusioni 
dell'inchiesta sulla giungla re­
tributiva e che anzitutto dimo­
stri una coerente capacità di 

lotta contro l'Inflazione: se 
non si assumono impegni pre­
cisi, impegni operativi in que­
sto campo, è difficile pensa­
re che il tasso di cambio del­
la lira possa essere difesa. 
Frattanto, in comitato pareri 

della commissione Bilancio 
sempre della Camera, il go­
verno forniva giusto ieri un'ul­
teriore, deprimente prova del 
caos in cui naviga la politica 
economica, e fiscale. Un de­
creto appena varato dal con­
siglio dei ministri stabilisce 
che una parte (590 miliardi) 
delle entrate provenienti dal­
l'ulteriore aumento del prez­
zo della benzina sia destina­
to ai petrolieri come rimborso 
della levitazione del prezzo 
del greggio. 

Ebbene, a copertura della 
minore entrata per l'erario. 
il governo ha stabilito — lo 

si è scoperto ieri — una cor­
rispondente diminuzione della 
quota di conferimento ai fon­
di di dotazione degli enti a 
partecipazione statale. Una 
soluzione tanto più inaccetta­
bile — hanno denunciato i co­
munisti — dal momento che 
appena qualche settimana fa 
era stato deciso di attribuire, 
con la legge finanziaria, 4.000 
miliardi in più proprio alle 
PP.SS. Insomma, con una ma­
no il governo è costretto a 
dare, e con l'altra è pronto a 
riprendere... Su questo grave 
orientamento del governo il 
comitato voterà oggi. 

Intanto — sempre sulla que­
stione Montedison — i depu­
tati comunisti di tutte le zo­
ne in cui sono previsti licen­
ziamenti hanno presentato 
una interrogazione al mini­
stro del lavoro Foschi. 

ono in troppi, dicono a Taranto, i nemici dell'ltalsider 
Come è vissuta la crisi al vertice, nel complesso più grande di tutto il gruppo - Il sindacato e il Comune sono «in stato d'allarme» 
Secondo un dirigente, c'è chi vuole ridimensionare la siderurgia pubblica - Appena firmato un accordo per nuovi investimenti: che fine farà? 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Questo è il «fiore 
all'occhiello » dell'ltalsider, il side­
rurgico più moderno d'Europa, la 
fabbrica più grande dell'intero si­
stema delle Partecipazioni statali, 
con 32 mila occupati e il 60"'> della 
produzione dell'intero gruppo. Co­
me è vissuto, qui a Taranto, il « ter­
remoto > delle dimissioni di Puri da 
presidente dell'ltalsider? 

Il consiglio di fabbrica, la FLM e 
l'intero sindacato sono in staio di 
allarme. « E' ancore fresco d'in­
chiostro — affervia-Benedetto San-
neila, dell'esecutivo- di fabbrica — 
raccordo per nuovi investimenti nel­
l'area siderurgica. Ora, però, le di­
missioni di Puri possono rimettere 
tutto in discussione». E' onche que­
sta una pagina dello scontro al ver­
tice delle Partecipazioni statali. 
Tutto era iniziato con la richiesta 
di rifare l'AFO/5 che è un po' il 
cuore produttivo dello stabilimento, 
in tempi al lim'te del possibile. 
per non disperdere le capacità pro­
duttive della fabbrica. «Ci hanno 
chiesto sacrifici enormi — dice San-
nella — ma al di fuori di una logica 
di risanamento». 

I lavoratori e il sindacato, invece, 
#t sono battuti perché la ristruttu­
razione significasse sì produttilità 
ed efficienza, ma anche sviluppo, 
quindi: razionalizzazione degli ap­
palti, graduale spostamento degli 
approvvigionamenti dalle imprese dei 
Nord e quelle locali, migliore orga­

nizzazione del lavoro « valorizzazio­
ne della professionalità. «Sapevamo 
di andare ad intaccare non solo gli 
interessi dei piccoli appaltatori le­
gati al sistema di potere della DC, 
ma anche gli equilibri interni alla 
azienda. Oggi il rischio è che chi 
ha perso abbia la sua rivincita con 
una Italsider costretta a chiudersi 
tra le mura dell'azienda, a barca­
menarsi tra i conti dei costi e dei 
ricavi. Sarebbe una politica suicida ». 

Non che il sindacato ignori le ci­
fre in - rosso dei bilanci aziendali, 
anzi. «2*Ion fosse altro perché ad 
ogni trattativa le tirano fuori jjer 
giustificare 11 pianto greco », affer­
rila Giovanni Cazzato, della segrete­
ria provinciale della CGIL. « Ma 
la questione vera — aggiunge — 
è se gli investimenti a Taranto, co­
me a Bagnoli e a Genova, servono 
oppure no. se dobbiamo produrre 
noi l'acciaio che serve e. quindi, 
sviluppare il settore, oppure impor­
tare i prodotti siderurgici chissà da 
dove e qui smantellare tutto o ge­
stire l'esistente. Queste risposte le 
può dare solo una strategia vera. 
una programmazione che tenga con­
to del mercato e dei bisogni pro­
duttivi e sociali. Invece, tutto si 
riduce a una sorta di guerra tra 
bande per accaparrarsi sedi di co­
mando e aree di influenza ». Si va 
avanti, così, solo con piani e prò-
getti per tamponare le falle, senza 
un'idea di risanamento vero. «Ciò 
che serve — commenta Tommaso 
Bruno, della F1M C1SL — è che 

questa azienda non stia più in balia 
dei ministri e delle promesse di con­
tributi ». 

E il vertice locale dell'ltalsider 
cosa ha da dire? Ufficialmente è 
un coro di « no comment ». Un diri­
gente, però, chiede la copertura del­
l'anonimato: < Le lotte intestine — 
si giustifica — non sono mai neu­
tre». Ricorda l'intervento di Puri 
alla conferenza del PCI sulla side­
rurgia, tenuta proprio qui a Ta­
ranto. « Disse che la situazione pre­
cipitava, che c'erano già stati sei 
anni di vuoto, che il rilancio della 
siderurgia era una sfida per tutti. 
Evidentemente, c'è chi questa sfida 
non vuole raccogliere, chi pensa di 
fare dell'ltalsider un nuovo caso 
Fiat. E, per farlo, ha bisogno di 
un'azienda senza autonomia». 

Anche al Comune c'è allarme. 
« Non siamo solo di fronte a uno 
scontro feroce interno ali'lRI e alle 
Partecipazioni statali — dice il com­
pagno Giuseppe Cannata, sindaco 
di Taranto — ma anche ad una vera 
e propria avventura della direzione 
politica dell'economia: è possibile 
che il ministro delle Partecipazioni 
statali faccia lo scaricabarile con 
quello dell'Industria, di fronte ai 
problemi veri che le dimissioni di 
Puri pongono. Dire che ciò non è 
serio è poco. Guardiamo i fatti. In 
tutta Europa ci si muove, la side­
rurgia si ristruttura e diventa sem­
pre più agguerrita, ma qui un pia­
no di settore resta segregato in un 

cassetto ministeriale per mesi e per 
anni ». 

Se si sovrappone la pianta topo­
grafica dell'ltalsider a quella di 
Taranto, ci si accorge che hanno 
pressoché identiche dimensioni. 
« Una città nella città — afferma 
Cannata — con le tensioni sociali 
che si muovono come in vasi comu­
nicanti. Ora si vuole imporre una 
linea di restringimento della base 
produttiva all'una e all'altra. Si. per­
ché il contraltare è che neanche 
come Comune possiamo fare investi­
menti: hanno bloccato tutto/ alla 
Cassa Depositi.e Prestiti e nói ab; ' 
biamo decine dì progetti" già prónti? 
Non siamo disposti a subire: chia­
meremo tutta la città a parlare chia­
ro al governo, ad opporsi a questa 
politica di rinuncia. Come abbiamo 
fatto a suo tempo aU'Italsider con 
la disoccupazione di ritorno». 

Allarme, ma non attesa. « E nem­
meno tentazione di arroccamento», 
dice Paolo Rubino, della segreteria 
provinciale del PCI. «All'operaio si 
chiedono sacrifici, ma poi lo si ri­
paga con la cassa integrazione, con 
gli impianti fermi. C'è una reazio­
ne immediata: ma come, io produco 
e gli altri distruggono? Allora, a 
che serve? Ancora. Forse c'è chi 
mette anche questi atteggiamenti in 
conto. Ma proprio in questa fase 
di sbando c'è bisogno di un ruolo 
dirigente della classe operaia. Sa­
premo farcela». 

Galli: le PP.SS. pagano 
le faide nel governo 

Pasquale Castella 

n compagno Pio Galli, se­
gretario generale della FLM, 
in una dichiarazione sulla cri­
si ai vertici dell'ltalsider ha 
detto fra l'altro: 

Le improvvise dimissioni 
dell'ing. Puri. - presidente del-

-4'ItalsideTì- sono la -conferma 
delle pesanti responsabilità 
che gravano sui ministri del­
le PP.SS. e dell'Industria e 
dell'intero governo, poiché al­
la esigenza di definire asset­
to e ruolo delle PP.SS.. piani 
di settore in grado di avvia­
re nuove strategie di politica 
industriate, ancora una vol­
ta si privilegia la lotta di 
gruppi ài potere fra partiti 
governativi. Il governo non 
può più ignorare che il no­
stro paese si presenta nella 
arena intemazionale dove so­
no in corso giganteschi pro­
cessi di concentrazione, di 
innovazione e di riconversio­
ne, come il paese più esposto 
ad un degrado complessivo 
del ruolo e dell'attività indu­
striale nazionale, con una 
pesantissima subordinazióne 
rispetto ai due poli principali 

come la Germania e gli USA. 
Siamo di fronte ad un calo 

selettivo di competitività in­
ternazionale dell'industria ita­
liana e lo siamo tantopiù. per 
la miopia dei dirigenti indu­
striali, e l'incapacità del go­
verno che lianno accentuato 
con il loro comportamento lo 
stato di crisi di tutti i settori 
strategici dell'industria italia­
na come la chimica, siderur­
gia. auto, cantieristica. 

Per superare questo stato di 
continuo degrado dell'indu­
stria italiana è necessario il 
rilancio della grande impre­
sa pubblica e privata e quin­
di dei settori in crisi. E' que­
sto il tremendo banco di pro­
va per il governo, perché un 
governo che vuol governare 
deve essere capace di saper 
elaborare e guidare una poli­
tica economica e industriale 
che non porti ad un restringi­
mento dell'attività industriale. 
come purtroppo sta avvenen­
do in questi mesi, ma ad un 
suo allargamento da realizzar­
si attraverso una politica di 
programmazione. 

Contro la cassa integrazione 
così lottano alla Zanussi 

I dirigenti Sir attaccano l'Eni 
«Tra pochi giorni si ferma tutto» 

PORDENONE - Si è conclu­
sa ieri con Io sciopero degii 
stabilimenti di Pordenone una 
settimana di mobilitazione del 
gruppo Zanussi. la più gran­
de impresa privata del paese. 
con i suoi 32 mila dipendenti. 
dopo la Fiat. 

Ieri il lavoro si è arresta­
to nei più importanti centri 
del gruppo. Lo sciopero ha 
avuto — secondo le prime 
stime del sindacato — ele­
vatissime percentuali di ade­
sione: presso le portinerie si 
sono tenute grandi assemblee. 
durante le quali è stata de­

nunciata la posizione di chiu­
sura della direzione. 

Nel pomeriggio, poi. presso 
la sede dell'associazione in­
dustriale, sono ripresi gli in­
conti ; si è discusso della « se­
conda parte» della piattafor­
ma (erario di lavoro, aumen­
ti salariali, diritti sindacali. 
tutela della salute in fabbri­
ca). Il capitolo della politica 
industriale del gruppo, invece, 
è stato riservato per un suc­
cessivo incontro, in calenda­
rio per la settimana prossima. 
In vista di questo nuovo in­
contro l'azienda si è impegna­

ta a presentare oggi un am- \ 
pio documento. 
- Punto debole del sistema 

industriale Zanussi è oggi il 
settore dell'elettronica civile, 
per fl quale l'azienda aveva 
proposto addirittura 42 gior­
ni di cassa integrazione (il 
provvedimento interessava 
2.500 lavoratori, addetti in par­
ticolare alle linee di produzio­
ne dei televisori). 

Sulla vertenza in atto alla 
Zanussi la Firn e il coordi­
namento sindacale del grup­
po hanno avviato un fitto 
calendario di incontri. 

ROMA — La Sir è con l'acqua alla gola: un nuovo allarme 
è stato lanciato ieri dai dirigenti del gruppo che in un telex 
al ministro delle Partecipazioni statali. De Michelis. hanno 
annunciato la prossima fermata degli stabilimenti. Nel telex, 
inviato anche al presidente dell'Eni e al presidente del comi­
tato Sir, Ruoppolo, si precisa che «a due mesi dall'approva­
zione della legge di risanamento del gruppo chimico e a un 
mese dall'insediamento del consiglio di amministrazione della 
Sir finanziaria siamo costretti, per la mancanza di una poli­
tica industriale, a predisporre la fermata degli stabUimentL 
Questa fermata — prosegue il telex dei dirigenti della Sir — 
provoca ulteriori pesanti perdite di gestione di cui riteniamo 
responsabili ti comitato e l'Eni. Per questo chiediamo un suo 
urgente intervento perché si risolva questa situazione assurda 
e insostenibile ». 

Che la situazione della Sir e della Liquicbimica. dopo fl 
loro passaggio all'Eni, non sia minimamente migliorata è 
emerso, del resto, proprio qualche giorno fa in un incontro 

al ministero delle Partecipazioni statali tra De Michelis, sin­
dacati e dirigenti dell'Eni. Questi ultimi hanno dato un quadro 
a dir poco catastrofico: dopo aver perso 1000 miliardi nell'80. 
le aziende rischiano di perdere altrettanto quest'anno. I vertici 
dell'Eni pensano di intervenire con tagli nell'occupazione e 
un massiccio ricorso alla cassa integrazione: si profila quindi, 
se non interverranno atti concreti dell'Eni e del governo, un 
pesante attacco all'occupazione, come è avvenuto già alla 
Montedison. 
- Nel «documento» che l'Eni ha presentato ai sindacati si 
prevede: gli stabilimenti di Porto Torres. Cagliari e Augusta 
dovrebbero essere gestiti dall'Eni. Per Lamezia Terme e Sa­
line Joniche si chiederebbe l'intervento anche di gruppi esteri: 
per Robassomero. Battipaglia, Solbiate. Codogno e Macherio 
dovrebbe essere verificata la possibilità di alternative al di 
fuori dell'Eni. Si parla anche di joint ventures con la Monte-
tedison per quel che riguarda gli impianti che producono 
fibre di vetro, polipropilene, gomme nitriliche. 

Agli azionisti 
presentano 
una Fiat 
con il belletto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla Fiat c'è un 
organo che si limita a ratifi­
care ciò che è già stato deci­
so: il consiglio di ammini­
strazione. Quello che si riuni­
sce stamane non sfuggirà alla 
regola. Approverà il consun­
tivo di bilancio del 1980 sen­
za modificare una virgola, 
perchè le relazioni, le tabelle 
e le cifre sono già stati dati 
alle stampe, per essere diffu­
si nei prossimi giorni assie­
me alla tradizionale « lettera 
agli azionisti » di Gianni A-
gnelli. 

In corso Marconi si vuole 
che la presentazione dal bi­
lancio '80 costituisca una 
nuova tappa di quella che è 
stata battezzata « operazione 
imbellettamento ». Si cerche­
rà, cioè, di accreditare l'im­
magine di una Fiat che sta 
uscendo dalla crisi, sta recu­
perando miracolosamente e 
potrà andare ancora meglio 
in futuro, se governo e sin­
dacati non romperanno le 
uova nel paniere. 

Ben diversi erano l toni 
che la Fiat usava tre mesi fa. 
Allora si dovevano espellere 
ventimila lavoratori e si dif­
fondevano notizie allarmanti 
sull'andamento dell'azienda. 
Ma. conclusa la vertenza, ci 
si accorse di aver esagerato. 
I dirigenti lo capirono quan­
do si apri la sottoscrizione 
dell'aumento di capitale deli­
berato ai primi di novembre. 
Quel giorno, fatto senza pre­
cedenti. le azioni Fiat in 
Borsa subirono un crollo 
verticale. In seguito, il corso 
del titolo è risalito e la sot­
toscrizione delle nuove azioni 
si è avviata bene. Assai più 
stentato è stato invece l'avvio 
della sottoscrizione del pre­
stito Medio-banca convertibile 
in obbligazioni. -

Segnali di 
allarme 

Altri segnali di allarme so­
no stati raccolti in corso 
Marconi. Pare che nel perio­
do fra ottobre e i primi di 
dicembre siano state « ra­
strellate» azioni Fiat per ben 
60 miliardi di lire, il 20 per 
cento del nuovo capitale rad­
doppiato. Chi ha compiuto 
questa scalata, mettendosi in 
condizione di fare insidiose 
manovre (l'IFI. la finanziaria 
degli Agnelli, è il maggior a-
zionista Fiat col 30 per cento 
del capitale)? Pare che le a-
zioni siano state in gran par­
te acquistate dal Credito ita­
liano. per conto dell'Unione 
delle banche svizzere, ma di 
più non si sa. 

La notizia della prossima 
conclusione di un colossale 
affare per vendere trattori ed 
altri impianti alla Cina (che 
salomonicamente l'ufficio 
stampa Fiat non ha confer­
mato né smentito) ha colto 
di sorpresa alcuni degli stessi 
massimi dirigenti Fiat, come 
il responsabile del settore 
trattori Giancarlo Vezzalini. 

La vendita all'URSS di 
bulldoozers ed escavatrici per 
90 milioni di dollari è stata 
annunciata quando l'affare 
non era ancora concluso 
(l'accordo è stato firmato 
qualche giorno fa). 

Nel settore dell'auto, dopo 
aver ammesso che il deficit 
della Fiat-auto salirà da 97 a 
quasi 120 miliardi di lire, non 
ci ti è accontentati di regi­

strare la ripresa di vendit 
nell'ultimo trimestre dell'i 
(che effettivamente c'è stato 
ma si è vantato un aumenl 
delle quote di mercato di 
50,3 al 51.6 per cento in Itali 
e daU'11.5 al 12.8 per cento i 
Europa. Ma nel '79 la Fi* 
denunciava già una quota < 
vendite del 51 per cento i 
Italia e del 12.6 per cento j 
Europa. E questi dati son 
riferiti all'intera produzior 
Fiat, compresa quella fatt 
all'estero. Sono comprese ai 
che le « Ritmo » montate i 
Svezia dalla SAAB, che riesc 
a venderle sul mercato U 
desco a mezzo milione di lir 
in meno di quanto costino i 
Italia, anche se gli open 
svedesi sono pagati molto pi 
degli italiani. Così, non si d 
ce che le vendite vanno beri 
in Italia, mentre le esporti 
zioni sono scese di un quart 
e la Fiat è quasi completi 
mente scomparsa " dal merci 
to americano. 

Un'auto tutta 
brasiliana 

Sempre per il settore aut< 
si è lanciato lo slogan « i 
n'auto nuova ogni due mesi : 
cominciando dalla presentì 
zione della <t 127 diesel ». No 
si è aggiunto però che quest 
macchina è completament 
costruita (compreso il mot< 
re diesel « più piccolo d< 
mondo ») in Brasile e che 1 
Fiat « Automoveis » di Bel 
Horizonte, malgrado le ma; 
sicce esportazioni di auto vei 
so l'Italia (oltre alla 127 di< 
sei, la 127 da 1.050 c e , la 12 
panorama e la 127 a tre poi 
te) continua a chiudere 
conti in rosso. 

Quasi certamente, k> «In 
bellettamento» consentirà ali 
Fiat di concludere felicemei 
te l'aumento di capitale e I 
sottoscrizione del prestit 
Mediobanca. Ma i 500 miliai 
di ricavati da queste operi 
zioni, aggiunti ai fondi propi 
della Fiat, basteranno a mt 
lapena a ricapitalizzare le vi 
rie società di settore. 

Si parla di un prestito d 
454 milioni di dollari che 1 
Fiat starebbe per ottenere d 
una banca americana. Ma s 
parla soprattutto dell'inte» 
zione dei vertici Fiat di re 
cuperare capitali freschi ven 
dendo tutte le attività meni 
legate al comparto automobi 
listico. verrebbe quindi cedu 
ta la Telettra. acquistata ne 
'76 per circa 42 miliardi d 
b're. Si cercherebbe di vende 
re il settore acciai della Tek 
sid (mantenendo invece 1< 
fonderie di ghisa e allumini» 
che servono per l'auto) par 
tendo dal principio che i 
lamierino per le auto è or 
mai più conveniente acqui 
starlo In Giappone che farse 
Io in proprio. Verrebbero pu 
re cedute la Sorin-Biomedica 
la Nebiolo (macchine d; 
stampa) ed altre aziende. 

La « fame di soldi » ha pu 
re consigliato alla Fiat di ri 
nunciare ad un grosso affari 
con l'URSS: l'ammoderna 
mento dell'industria automo 
bilistica Moskwich. I sovietic 
erano disposti ad attende» 
anche due o tre anni. Ma li 
Fiat non se l'è sentita di iro 
pegnare per un tempo co$! 
lungo una quantità di risorsa 
che deve invece utilizzare al 
più presto a casa propria. 

Michele Costa 

Otrìvin. In un attimo dal raffre i l i 
Otrivin è rattimo che 

divide un raffreddore e i 
suoi sintomi, da quello che 
viene dopo. 

Ooè da una giornata 
intera senza raffreddore. 

Perché tu devi essere 
efficiente. Sempre. 

Perché decidi tu della 
tua forma / \ Sempre. 

re alla libertà, 

Unirti 
! 

ci • * -;- j 

• •guM an«ntam«nM te iwwMn» 
11# mod»uà tf u*a 

A ut M*v Saa N 4616 £W 2&12/7» Otrivin spatriasi) Ubera Subito attivo, 
è un prodo«o CBA-GBGY 
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Superati 70 mila 
miliardi di 
prelievo fiscale 

ROMA — Eravamo stati cau­
ti nell'anticipare che il pre­
lievo fiscale sarebbe arriva­
to ad una cifra fra i 65 mila 
ed i 70 mila miliardi, ieri il 
ministro Reviglio ha fornito 
la cifra di 70.800 miliardi di 
lire. 1 centomila miliardi per 
V81 sono ora una previsione 
cauta che può essere smenti­
ta. ad ulteriore aggravamen­
to delle condizioni della po­
polazione, da una caduta del­
la produzione. 

L'incremento del gettito tri­
butario nell'80 è stato del 
35,9 per cento. La pressione 
tributaria — la percentuale 
di reddito prelevata — è del 
21,2 per cento. Queste cifre 
globali nascondono però l'in­
ganno. Il prelievo tramite 
1RPEF, che riposa per due 
terzi sulle buste paga, è au­
mentato del 45 per cento. TI 
prelievo dell'IVA, che è sem­
pre più una imposta sui con­
sumi, è aumentato del 41,8 
per cento. Poiché l'inflazio­
ne è stata mediamente attor­
no al 21 per cento l'incremen­
to dì prelievo effettivo per 
questi due canali è rispettiva­
mente del 24 per cento e del 

21 per cento. Nemmeno que­
sto dato reale, tuttavia, mi­
sura l'aumento di pressione 
fiscale sopra alcuni sogget­
ti economici (in particolare, 
i lavoratori dipendenti) e lo 
spostamento dell'intero asse 
della politica fiscale sul la­
voro ed i consumi di massa. 

Infatti, all'interno dei red­
diti di lavoro dipendente, chi 
guadagna di più ha avuto an­
che maggiori possibilità di de­
trazioni fiscali (per mutuo 
fondiario, polizza assicurati­
va, spese sanitarie e varie, 
contributi previdenziali al di­
sopra della media ecc.). E' 
in questo modo che si giun­
ge ad uni situazione nella 
quale, pur avendo una pres­
sione fiscale globale del so­
lo 21,2 per cento, una retri­
buzione di dieci milioni di 
lire viene gravata di aliquo­
te di sola imposta diretta su­
periori al 25 per cento. 

fi ministro Reviglio nel pre­
sentare queste cifre alla 
Scuola della Guardia di Fi­
nanza ha fatto delle valuta­
zioni che sono errate non so­
lo nel giudizio politico ma 
anche in linea di fatto e di 

tecnica fiscale. Ha detto che 
i lavoratori ricevono il 67 
per cento del reddito naziona­
le ed hanno pagato il 66,9 per 
cento dell'IRPEF, quindi pos­
sono ritenersi trattati equa- > 

.mente. In questo modo si so­
stiene: 1) che il lavoro sa­
rebbe l'unica merce che non 
ha costo, in quanto il red­
dito che ne deriva viene con­
siderato netto da spese (co­
me l'asino di Bertoldo, il la­
voratore dovrebbe abituarsi a 
vivere senza consumare fie­
no); 2) poiché le maggior 
parte del reddito di lavoro è 
spesa in consumi correnti, e 
quindi viene destinata a pa­
gare una ulteriore imposta 
specifica, VIVA, si ritiene le 
gittimo che l'IRPEF in quan­
to trattenuta sulla busta pa­
ga assuma la natura di im­
posta sull'imposta (si paga 
1RPEF su somme spese nel 
pagamento dell'IVA). 

Queste aberrazioni hanno 
un peso — secondo noi deci­
sivo — nella natura della cri­
si economica e nel malesse­
re profondo della società ita­
liana. Gli evasori non sono 
soltanto i delinquenti che il 

La proposta 
del PCI 

Scaglioni Aliquota 
reddito in mil. 
di lira % 

0-4 10 

20-25 37 

60-80 47 

450-500 68 
• 

• 

fisco non riesce a prendere 
ma anche i troppi soggetti e-
conomici che il governo au­
torizza a non pagare, tutto 
o in parte, le imposte (o che , 
rimborsa) senza chiedere lo­
ro conto del modo in cui im­
piegano questa rendita e sen- > 
za giustificare questa spesa 
occulta a chi invece paga. . 
Ora Reviglio dice che gli ba­
sta il 21,1 per cento di pres­
sione fiscale, si arrocca nel-

* 

La proposta 
del Governo 

Reddito Aliquota 
(scaglioni in mil. -

di lire) % 

fino a 4 10 
oltre 4 » 6 18 

» 6 » 9 22 
» 9 » 13 26 
» 13 » 17 29 
» 17 » 21 31 
» 21 » 25 33 
» 25 » 30 36 
» 30 > 35 38 
» 35 » 40 40 
» 40 i 50 42 
» 50 » 60 44 
» 60 » 80 46 
» 80 » 100 48 
» 100 » 125 50 
» 125 » 150 52 
» 150 » 175 54 
» 175 i 200 56 
» 200 i 250 58 
» 250 » 300 60 
» 300 » 350 62 
» 350 » 400 64 
» 400 » 450 66 
» 450 » 500 68 
» 500 » 550 70 
» 550 72 

la difesa di questa struttu­
ra del prelievo, ver dedicarsi 
alle sole evasioni illegali. 
Questo significa però rifiu­
tare la riforma del sistema 
fiscale, accentuare il con­
flitto con quelle « parti socia­
li » ti cui apporto è invece in­
dispensabile alla stessa lotta 
alle evasioni. Significa ag­
gravare tutti i costi della cri­
si economica e sociale. 

r. s. 

Ecco le proposte PCI 
per alleggerire 
l'IRPEF 

ROMA — Sulla revisione del sistema delle aliquote Irpef. 
la Commissione Finanze e Tesoro di Palazzo Madama 
ascolterà a Federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil. La deci­
sione è stata presa ieri su proposta del gruppo comunista 
che martedì aveva avuto un « utile incontro » con i 
sindacati. 

Sempre ieri i senatori comunisti hanno presentato — m 
forma di emendamento al disegno di legge di Reviglio — 
la proposta di revisione della curva Irpef alternativa a 
quella del governo. Il nuovo sistema presentato dal PCI 
rende meno esose le imposte sui redditi modesti, difenden­
doli in modo più netto dal drenaggio fiscale provocato dall' 
abbattersi dell'inflazione sui salari. Le aliquote proposte 
dai senatori comunisti — come è evidente dalia lettura 
delle tabelle — sono più basse di quelle del governo fino 
ad un reddito annuo superiore ai 15 milioni. Acquistano 
una certa asprezza fino a 125 milioni annui. Da questo 
reddito in su le proposte del governo e del PCI finiscono 
per combaciare. 

Vediamo che cosa avverrebbe se il Parlamento appro­
vasse la proposta comunista. Facciamo sei esempi. 

1) Un lavoratore con uno stipendio annuo di 4 mi­
lioni di lire ha pagato nel 1980 226 mila lire di imposte 
dirette. Nel 1981 ne pagherebbe 196 mila (la riduzione è 
pari al 36.78 per cento). 

2) Per 5 milioni e 850 mila lire di reddito annuo sono 
state pagate lo scorso anno 547 mila lire di imposte. Nel 
198! l'Irpef scenderebbe a 492 mila lire (il 22 per cento 
in meno). 

3) L'imposta su uno stipendio annuo di 7 milioni e 
540 mila lire è stata nel 1980 di 916 mila lire. Nel 1981 
sarebbe di 824 mila lire (la riduzione è del 17 per cento). 

4) Un dipendente con 10 milioni annui ha pagato lo 
scorso anno un'Irpef di un milione e 551 mila lire. 
Quest'anno l'imposta scenderebbe a un milione e 346 mila 
lire (meno 17,68 per cento). 

5) Su 20 milioni annui l'Irpef *80 è stata di 4 milioni 
e 661 mila lire. Nell'81 sarebbe di 4 milioni e 246 mila lire 
(il 10.5 per cento in meno). 

7) 30 milioni di reddito hanno pagato nell'80 un'im­
posta di 8 milioni e 191 mila lire. Quest'anno — con la 
proposta comunista — l'imposta scenderebbe a 8 milioni 
e 96 mila lire (la riduzione è del 2.18 per cento in meno). 

Misure urgenti per le pensioni: rinvio al Senato 
In discussione le norme per lo snellimento delle liquidazioni da parte dell'INPS e degli altri Enti previdenziali - Le proposte dei comu­
nisti per l'aumento dei mimmi - L'estensione della cassa integrazione alla grande distribuzione commerciale - Approvati otto articoli 

ROMA — Nella nottata di ieri, fi Senato si 
apprestava a votare le * misure urgenti in 
materia previdenziale e pensionistica ». con 
le norme per lo snellimento delle procedure 
di liquidazione delle pensioni da parte dell' 
INPS e degli altri • enti previdenziali. Tra 
le questioni più importanti da affrontare nella 
discussione in aula dei due progetti di legge 
unificati — uno presentato dai comunisti a 
maggio dell'anno scorso, l'altro dal governo 
in agosto — l'elevamento del «tetto» INPS 
a 18 milioni e mezzo l'anno; l'aumento dei 
minimi; il pre-pensionamento: l'estensione 
della cassa integrazione alla grande distri­
buzione commerciale e alle mense aziendali. 

Ma a tarda notte, dopo l'approvazione dei 
primi 8 articoli, la seduta è stata aggior­
nata. Deciderà stamane la riunione dei capi­
gruppo, e l'esame del provvedimento avver­
rà in una seduta di questa settimana, o del­
la prossima. Restano ancora aperte questioni 
di grande importanza, come l'aumento dei 
« minimi ». 

Il «pezzo» di misure urgenti approvato 
nella nottata di ieri consentirà all'INPS di 
assumere per concorso 9.000 persone, ciò 
che serve a coprire un organico carente. 
Ma è stato invece respinto l'emendamento 
del PCI che mirava alla riassunzione di 500 
ex-dipendenti INPS per garantire — con la 
loro competenza ed esperienza — la ricon­
giunzione dei periodi assicurativi, nella quale 
si scontano enormi ritardi. E' un punto 
che la maggioranza si è limitata a «rac­
comandare » al governo con un ordine del 
giorno. Un'altra norma aporovata consente 
di far valere ai fini della pensione tutti i 
periodi di cassa integrazione (e non. come 
nell'attuale legislazione, solo 36 mesi). 

La maggioranza ha presentato un ordine del 
giorno piuttosto generico, rimandando alcune 
questioni controverse al piano triennale e alla 
riforma complessiva del sistema previdenzia­
le che. come è noto, è ferma alla Camera da 
mesi. Anche il ministro Foschi è intervenuto 
nella discussione accogliendo l'odg e dichia­
rando che il provvedimento in discussione al 
Senato è « propedeutico al piano di riforma » 
per il quale si è dichiarato « impegnato ». 

La maggioranza, sembra voler sostenere 
solo alcune questioni: l'elevamento del «tetto» 
INPS a 18 milioni e mezzo (ma era scon­

tato su questo sono d'accordo anche i comu­
nisti) ; il passaggio dei « minimi » di pensione 
al 30 per cento del salario medio dell'indu­
stria (con un aumento sostanziale di 15.000 
lire, mentre comunisti chiedevano il 33 per 
cento del salario medio, un aumento sostan­
ziale di quasi 20 mila lire). 
• Ulteriori aumenti dei «minimi», dice la 
maggioranza, non sono possibili perché co­
sterebbero troppo. Ma i comunisti la riten­
gono una misura tanto più necessaria, proprio 
in quanto si va all'elevamento del t tetto ». 
certo ormai indilazionabile (12.600.000 attuali 
risaigono al 1968, cifra largamente erosa dal­
l'inflazione). Eppure i «minimi» riguardano 
5 milioni e 200 mua pensionati la gran parte 
nelle aree più deboli del paese, soprattutto 
nel Mezzogiorno, e solo in questo caso si 
invocano i problemi finanziari. 

Anche sul pensionamento anticipato, il PCI 
ha presentato un emendamento. La questio­
ne come è noto, è venuta alla ribalta dopo 
il « caso-Fiat >. ma ì comunisti ritengono che 
nel testo unificato non sia stata brillante­
mente risolta. Per due motivi: intanto l'ar­
ticolo di legge sottolinea la consensualità del 
pre-pensionamento, mentre nell'emendamento 
comunista si sottolinea che la scelta (per gli 
uomini a 55 anni, per le donne a 50) di la­
sciare il lavoro prima del tempo debba essere 
lasciata ai lavoratori. Seconda questione, non 
meno rilevante: il testo unificato definisce 
queste « pensioni di anzianità » l'emendamen­
to comunista « pensioni di vecchiaia »: non 
è un gioco verbale. Le pensioni di anzianità 
non possono essere cumulate col salario. 
quelle di vecchiaia 

Infine i comunisti sono contrari ad inse­
rire fra le norme in discussione un ulteriore 
condono alle aziende che non sono in regola 
con il versamento all'INPS dei contributi 
previdenziali. Il termine del 30 giugno 80 è 
stato, come è noto, già prorogato al 30 no­
vembre dell'80; ora il governo vorrebbe spin­
gersi più in là. fino al 31 marzo deU*81. col 
risultato di penalizzare più volte quelli che 
hanno pagato nei termini di legge. 

Nadia Tarantini 

Confcooperative: sì al dialogo 
Incontro con la stampa di Badioli e Vecchi - Giudizi positivi sulla confe­
renza del PCI - Contro le cooperative «fatte dall'alto» e « di Stato» 
ROMA — Il presidente della Confederazione cooperative 
italiane. Enzo Badioli. ha incontrato ieri la stampa presso 
il Centro documentazione economica giornalisti. Lo accom­
pagnava il segretario generale della Confederazione, Giu­
liano Vecchi. Due personaggi che esprimono momenti 
diversi di questa vasta formazione associativa (ventimila 
società aderenti): Badiali è presidente dell'Istituto delle 
casse rurali e artigiane. 4% della raccolta di risparmio 
ma una voce indistinguibile nella politica monetaria; 
Vecchi presiede la « Giunta agricola » a cui fanno capo 
cinque associazioni di settore (Federagricole. Federcan-
tine. Federcoopesca. Federlatte. Federfrutta e Feder-
casse) il più ampio raggruppamento cooperativistico ita-
lano in campo agro-alimentare. 

Dalle prime battute il dialogo si è subito acceso sulle 
posizioni espresse alla Conferenza nazionale del PCI sulla 
cooperazione. La prima risposta di Badioli è stata: il 
PCI è il partito che maggiormente si è occupato del movi­
mento cooperativo. Nella relazione di Cappelloni alla re­
cente conferenza ci sono state molte cose che egli condi­
vide. E' importante sottolineare, aggiunge Badioli. che 
il PCI ha voluto sottolineare che il movimento coopera­
tivo deve accogliere i soci indipendentemente dall'adesione 
a questo o quel partito. 

Tuttavia Badioli. contraddicendosi non poco, ha anche 
detto che la Confederazione esprime una * preferenza 
per la DC»; ha un rapporto elettivo con la CISL (e non 
con l'intera Federazione sindacale unitaria) ed una «al­
leanza con la Coldirettì ». La quale Coldiretti ripaga la 
Confederazione, poi, togliendogli la rappresentanza diretta 
presso la Comunità europea, oggi «requisita» dalla Fe-
derconsorzi. 

Le divergenze coi PCI sono state indicate, più che nelle 
proposte politiche immediate, nelle «concezioni». Secondo 
Badioli la cooperativa con 50 mfla o 100 mila soci — si 
riferisce ad alcune cooperative di consumo emiliane e 
toscane — rende impossibile la partecipazione dei soci. 
Questo esempio è poi stato esteso, sommariamente, alle 
6 o 7 grosse società cooperative di costruzioni edilizie 
che si sono articolate in « sezioni soci » territoriali ed 

estese sul piano nazionale. Badioli riconosce, tuttavia, che 
la questione della democrazia è stata ampiamente discussa, 
con preoccupazioni pratiche non molto diverse dalle sue. 
alla conferenza comunista e che le conclusioni di Chiaro-
monte contengono risposte positive. 

Osservazioni di fondo sono state avanzate anche da 
Vecchi, secondo il quale nel PCI «c'è qualche tentazione 
verso la cooperazione-istituzione». Ha citato una legge 
regionale della Campania dove si dice che nella coopera­
tiva entrano, a fianco dei soci-persone, enti pubblici. Vec­
chi dice che i rapporti con lo Stato, a tutti i livelli, pos­
sono essere di collaborazione, complementari e anche fina­
lizzati ma nella distinzione, preservando intera l'autoge­
stione dei soci. La questione è apparsa di grande rilevanza 
politica perché poi. parlando dell'eventualità del Fondo 
costituito con un prelievo forzoso dello 0.509S (ieri si teneva 
una nuova riunione di esperti al ministero del Lavoro) 
sia Vecchi che Badioli hanno espresso il timore che possa 
incoraggiare la formazione rii cooperative «costituite dal-
l alto » e istallate nell'area dell'assistenza statale. 

Se la Confederazione intende opporsi ad esperienze 
prossime alla «cooperazione di Stato» (nei fatti, diente-
lare e di partito) sperimentata negli Anni Cinquanta nelle 
zont di riforma agraria, dovrà affrontare difficoltà assai 
maggiori di quelle che può incontrare la Lega. Dovrà 
fare alla DC un po' più che « tirate d'orecchie » (come si 
è espresso Badioli) dato lo stato di questo partito nel 
Mezzogiorno. Si troverà 3 mettere alla prova le sue « al­
leanze » e non troverà, certo, ostacoli nel PCI. Quando 
invece esprime l'opinione che nel Mezzogiorno non vi 
sia « domanda cooperativa » al di fuori del settore agro-
alimentare (e creditizio: le casse rurali vogliono espan­
dersi al Sud) esprime D desiderio di prenotare una fetta 
del «Fondo» più che di impegnarsi in forme nuove per 
aiutare ad esprimersi una domanda potenziale che c'è in 
tutti i settori della società meridionale. 

Il dialogo, insomma, deve essere messo alla prova dei 
fatti. Le condizioni per un confronto senza pregiudizi 
sembra ci siano. 

r. s. 

VItavia da oggi è Alitalia: giusta 
fine di una compagnia di avventura 

Stamattina la trattativa conclusiva al Ministero del lavoro 

>-

ROMA — Saranno revocate • 
oggi le concessioni d; volo : 
alla compagnia liavia che ha { 
cessato la sua attività dal 1U i 
dicembre scorso. Saranno tra- j 
sferite temporaneamente tper • 
tre mesi) all'Alitaha e al'." r 
Ati in attesa di una soluzio 
ne definitiva della vicenda. 
Lo ha annunciato ieri il mi­
nistro dei Trasporti Formica 
alla commissione Trasporti 
del Senato dove ha riferito. 
su esplicita richiesta del 
gruppo comunista, sulla com­
plessa situazione del settore. 
n ministro ha prospettato 
come possibile soluzione del­
l'intera questione la costitu­
zione dt una nuova compa­
gnia aerea controllata dall' 
Alitalia che dovrebbe rileva­
re tutto il personale Itavla e 
specializzarsi nei voli char­
ter e in altre attività di tra­
sporto aereo. 

Oggi al ministero del La­
voro — ha confermato For­
mica — inlzlerà una tratta­
tiva con le organizzazioni 
sindacali per definire le mo­
dalità del passaggio del di­
pendenti dell'Itavia alla nuo­

va società e la copertura del 
diritti salariali nel periodo 
di transizione 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno "Libertini ha ri­
levato come già cinque anni 
fa i comunisti avevano pre 
visto il fallimento dell'Itavia. 

Purtroppo — ha aggiunto 
— i vari governi, in ragio­
ne di preersi intrecci di in 
teressi. hanno favorito una 
iniziativa avventurosa per la 
quale mancavano le basi tec­
niche e finanziarie, facendo 
pagare alla collettività un 
prezzo pesante. 

« Ora bisogna cambiare 
stradai», ha detto Libertini. 
Le scelte del ministro — ha 
aggiunto — « sono accettabi­
li, ma occorre che ad esse si 
dia davvero corso facendo 
cessare l'assurdo balletto del­
l'irresponsabilità e dello sca­
ricabarile all'interno del go­
verno ». 

I comunisti. In ogni caso. 
— ha affermato il responsa­
bile della sezione trasporti 
dol partito — chiedono che 
* In nuova soluzione che si 
Intravvede sia realizzata In 

tempi stretti: che a tutti in­
distintamente i lavoratori 
siano garantiti l'occupazio­
ne e 1 diritti acquisiti: che 1 
collegamenti aerei siano ri­
pristinati immediatamente al 
massimo livello di efficienza; 
che finalmente ci si decida 
a varare il piano degli aero­
porti e il riassetto dell'intero 
settore ». 

Libertini ha Infine defini­
to «intollerabile» che grup­
pi di piloti pensino di poter 
ostacolare, per interessi cor­
porativi, l'effettuazione da 
parte dell'Alitalia del servizi 
che già erano dell'Itavia. Se 
questo si dovesse verificare 
il ricorso alla precettazione 
diventerebbe una necessità. 

Nella discussione sono in­
tervenuti anche i senatori 
Masciadrl (PSIj e Vincelll 
(DC). II primo ha tentato 
una pallida difesa dell'Itavia, 
mentre 11 secondo ha larga 
mente concordato con le os­
servazioni del compagno Li­
bertini. 

ROMA — Martedì pomerig­
gio u Comitato interministe­
riale prezzi deciderà l'aumen-
10 atuie tarme per la KC 
auto; la decisione — seconao 
quanto ha dicmarato ieri il 
ministro Pandolfi alla com­
missione Industria oeila Ca­
mera — sarà assunta entro 
quattro parametri di incre­
mento. che vanno da un mas­
simo del iu.y per cento ad 
un mimmo del 17.8 per cento. 
lan paidmfctri {.che prevedo­
no due intermedi rispettiva­
ménte del 19 e del 1SMJ* per 
cento) sono stati indicati dal­
la commissione ministeriale 
presieduta dal prof. Filippi. 

Prima che il CIP decida, 
Pandolfi dovrà — nella mat­
tina stessa di Martedì — sen­
tine il parere della commis­
sione Industria della Camera. 
Sia il ministro che la DC 
avrebbero voluto liquidare 
questo importante problema 
nella riunione di ieri della 
commissione. Si deve ai de­
putati comunisti — che già 
avevano a suo tempo chiesto 
la convocazione del ministro 
— se una materia nella qua­
le sono in gioco grossi inte­
ressi. sia delle assicurazioni 
che degli utenti (chiamati a 
pagare onerosi aumenti) non 
si è esaurita in poche bat­
tute. I deputati ora rifletta-

RC auto: aumenti tra 
il 17,8 e il 20,9% 

Confermati ieri dal ministro Pandolfi 
ranno sulle caterve di cifre 
fomite da Pandolfi. e marte-
di esporranno ie loro obiezio­
ni che potranno anche es5ere 
alternative alle proposte del­
la commissione Filippi. 

A proposito delle compa­
gnie va sottolineato che, nel­
la esposizione del ministro, è 
venuta la conferma della de­
nuncia — ripetutamente fatta 
dai comunisti — della pre­
senza. nel settore assicurati­
vo, di imprese che operano 
«fuori mercato» (cioè alta 

incidenza della RCA rispetto 
agli altri rami, dei premi 
che vanno a pagamento dei 
sinistri, delle spese di resi­
stenza, dei redditi netti sul­
la media delle riserve, suffi­
cienza o insufficienza riserva 
a copertura dei sinistri pre 
cedenti, insufficienti copertu­
re a garanzia): a quattordici 
compagnie sono state conte­
state notevoli irregolarità. 
che potrebbero comportare. 
al termine dell'istnittoria, 
l'amministrazione coatta. Ta-

Le proposte del PCI per superare 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ROMA — «Le proposte del 
PCI per H superamento del­
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
a per una nuova politica me­
ridionalistica »: questo il te­
ma della conferenza-stampa 
che questa mattina alle 11 
presso la seda del gruppo del 

PCI alla Camera (via degli 
Uffici del Vicario, n. 21), ter­
ranno I compagni Emanuele 
Macaluso. Abdon Alinovi e 
Franco Ambrogio per Illustra­
re le proposte del partito co­
munista per il Mezzogiorno, 

li compagnie incidono nega­
tivamente sulla valutazione 
delle tariffe della RCA. con 
danni rilevanti per gli utenti 
e senza che da parte del go­
verno vi sia un adeguato con­
trollo. Il ministro ha dovuto 
ammettere che gli ispettori 
sono ancora troppo pochi. 

Ad ogni modo — sottolinea­
no i deputati comunisti — e 
al di là delle indicazioni che 
darà martedì la commissione 
a! ministro e delle successive 
decisioni del CIP. la situazio­
ne del settore dell'assicura­
zione obbligatoria va radical­
mente rivista, con sostanziali 
modificazioni alla legge che 
riguardino particolarmente la 
creazione di un ispettorato 
generale delle assicurazioni. 
quale strumento di controllo 
e vigilanza, la determinazio­
ne di nuovi indirizzi program-
matici affinchè sia fl CIPE 
a stabilire le linee dì politica 
assicurativa nazionale, e la 
creazione di una commissio­
ne consultiva, con parere ob­
bligatorio su polizze e tariffe. 
Il ministro, mostrando di ac­
cogliere in parte le sollecita­
zioni comuniste, ha preannun­
ciato la presentazione di un 
disegno di legge sulla vigi­
lanza. . 

a. d. m. 

~ Dalla facilità 
con cui lo spirito si contenta 

si può misurare la grandezza 
di ciò che è perduto 

(G.W.F. Hegel) 

Mensile 
di informazione e cultura 

dell'ARCl 
in edicola 

B 20 di ogni mese 

m 
appuntamento 

A VERONA 
29 aprile 

• 3 maggio 
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arredurbano 

MOSTRA CONVEGNO SULLE 
AREE URBANE ARREDATE 

e 
CONCORSO NAZIONALE 

RISERVATO Al COMUNI D'ITALIA 

SUL TEMA: 

«AREE PEDONALI URBANE 
PUBBLICHE ARREDATE» 

indetto dall'Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona e dall'Istituto Nazionale per l'Arredo 
Urbano e le Strutture Ambientali (IN-ASA) 

LA DOMANDA DI ADESIONE PER PARTECIPARVI 
SCADE IL 31 GENNAIO 1981 

Per informazioni sul concorso: 

E. A. FIERE DI VERONA, Casella postale 525 
37100 VERONA - Tel. 045/504022 - Telex 480538 
IN-ASA, via. Col di ' Lana, 14 00195 ROMA 

'• Telefono 06/3271833 

L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 

Migliaia di reumatici.., 
migliaia di colitici... 

migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in­
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi­
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 

I M P O R T A N T E 
• ì,\ MONETA H.VSEMPRE MINOR POTERE D'ACQUISTO 
• ITSFLAZTQNF F GALOPP WTE 

AGRARINVEST 
INVESTIMENTI AGRARI 
VENDE IN TOSCANA 

Ariette igrfcole di ogni dimensione, con terreni coltivati Villa 
padronali con parchi, case coloniche abitabili ecc ecc. 
AGRARINVEST DA PIÙ VALORE AL VOSTRO DENARO 

• 39!» Botano . Cjo luna. 2- . Te! «MT1/455." -44607 -4460S 
Telex, *«iA4 

I & £ * 

Sé 

avvisi economici 
ACQUISTASI od affittisi art a in­
dustriai* ad uso magazzino, distri-
buzion* mard in zona di Modena 
• dintorni. Gtom. Dìbiasi, Via 
Musco 31 • 39100 Bolzano, Tela­
rono (0471 y 33.530. 
VINMSI villino 120 mq. pia 300 
m*. flardlno loca!iti Tor San Lo­
renzo (Torva]anlca) ttlafonaro gior­
ni tarlali 06/353.603. 

CD 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 
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I comunisti festeggiano Panni versano della fondazione del Partito con iniziative politiche e culturali in tutta Italia 

Il 60° del PCI, una giornata 
dì tanti dibattiti in pubblico 

Manifestazioni di città in città, la bandiera in ogni sezione - Domenica a Roma parlerà il com­
pagno Berlinguer in un grande incontro popolare - La data ricordata dai compagni in Direzione 

Ieri il PCI in tutta Italia ha celebrato il giorno della sua 
fondazione, avvenuta sessanta anni fa a Livorno. Tutte le sedi 
di partito hanno esposto la bandiera rossa e ovunque si sono 
svolte manifestazioni, incontri e anche «lezioni» sulle origini 
e il cammino del PCI. Tutte queste giornate di fine gennaio 
del resto sono caratterizzate dalle iniziative per ricordare 
— in modi diversi — il Sessantesimo. La manifestazione cen­
trale, in questa prima fase, è quella di domenica prossima. 
nel pomeriggio, al Palazzo dello Sport a Roma. Nel corso di 
questo grande incontro verranno distribuite a una rappresen­
tanza dei < veterani » del PCI le medaglie coniate dallo scul­
tore Giacomo Manzù e un attestato in pergamena del Partito: 
a conclusione parlerà il segretario generale del PCI, compa­
gno Enrico Berlinguer. Ieri mattina, alle Botteghe Oscure, pre­
senti lo stesso Berlinguer e i compagni della Direzione che 
erano a Roma, si è svolta una breve riunione nel corso della 
quale il compagno Cacciapuoti ha pronunciato calde e com­
mosse parole a celebrazione della data. Molti compagni della 
Direzione erano ieri in varie città a tenere manifestazioni. 
Bufalini a Sesto S. Giovanni, G. C. Pajetta a Genova. Reichlin 
a Ferrara, Tortorella a Folgaria dove è in corso la Festa dell' 
Unità sulla neve. Occhetto a Venezia. Bassolino a Sesto Fio­
rentino. Nei prossimi giorni a Folgaria parlerà Ventura; a 
Palermo, domenica, Minucci, mentre Spriano e Gruppi ter­
ranno due « lezioni » a Cagliari e a Palermo. Sabato pomerig­
gio, alle Botteghe Oscure, una delegazione di «veterani» del 
partito verrà salutata nel corso di un incontro. Fra le altre 
manifestazioni previste per le prossime settimane vi è quella. 
nazionale, della FGCI a Firenze i! prossimo 8 febbraio. 

Nella foto: l'Incontro del compagni Ieri mattina In Direzione 
per ricordare II 60. della fondazione del PCI 

sseramento '81 : si può fare di più 
Quasi il 90% a Milano - Ritardi a Genova ma successi nelle fabbriche - Impegno a Torino verso 
la Fiat - I risultati in Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Marche - Difficoltà a Napoli 

ROMA — Le celebrazioni per 
il 60. del PCI che si stanno 
svolgendo in tutta Italia coin­
cidono con l'impegno delle or­
ganizzazioni del Partito e del­
la FGCI a raggiungere gli 
obiettivi nel tesseramento per 
il 1981 e per reclutare centi­
naia e migliaia di nuovi iscrit­
ti. Ecco un quadro ancora par­
ziale (i dati stanno affluendo 
in questi giorni) delle inizia­
tive e dei successi raggiunti 
nelle diverse zone del paese. 

EMILIA-ROMAGNA — Sono 
340.105. di cui 136.240 donne, 
i compagni che hanno rinno­
vato la tessera al PCI, pari 
al 76,4% dello scorso armo. I 
reclutati sono 5.863. Il peso 
del Partito tra le masse fem­
minili è superiore di quasi 
5.000 unità rispetto alla stessa 
data del 1980. 

A Bologna, dove le giornate 
dedicate al tesseramento sono 
14 invece di 10. alla data del­
l'ultimo rilevamento (cioè al­

l'inizio delle « 14 giornate >) 
quasi 1*80% degli iscritti dello 
scorso anno avevano già rin­
novato la tessera. L'obiettivo 
per il quale sono al lavoro le 
organizzazioni bolognesi è di 
superare largamente il 100% 
degli iscritti. 

LOMBARDIA — La Federa­
zione milanese, che ha già 
raggiunto l'87.22% nel tesse­
ramento con un punto in più 
rispetto allo scorso anno, si 
è posta l'obiettivo del 100% 
entro un mese. Gli Iscritti so­
no ora 73.086 e i reclutati 
3.603. di cui 900 donne. Alcuni 
esempi significativi: una sezio­
ne di città, la «Di Vittorio». 
è passata da 85 a 100 iscrit­
ti: a Borghetto Lodigiano ì 
tesserati sono saliti da 168 a 
192. a Cassina de* Pecchi da 
157 a 174. Anche in una gran­
de fabbrica come l'Alfa Ro­
meo il tesseramento procede 
bene: siamo al 97% con 79 re­
clutati. 

LIGURIA — A Genova il tes­
seramento va meglio nei posti 
di lavoro che nelle organizza­
zioni territoriali dove si regi­
stra un certo ritardo. Com­
plessivamente sono oltre 31 
mila i comunisti genovesi che 
hanno rinnovato la tessera, di 
cui 8.830 donne, con 693 reclu­
tati. Un ritardo di circa il 
4.5% rispetto -al 1980. Alla 
Spezia il tesseramento va me­
glio. con l'85.6% dei rinnovi e 
448 reclutati dei quali 120 don­
ne. A Savona sono nove le se­
zioni oltre il 100%. 

PIEMONTE - Le giornate 
celebrative del 60. del PCI. 
mentre si intensifica la pre­
parazione della grande assem­
blea nazionale dei comunisti 
Fiat con la partecipazione di 
Enrico Berlinguer (13-15 feb­
braio). vede uno straordina­
rio impegno per il tesseramen­
to e il reclutamento verso le 
fabbriche. Alcuni risultati: la 
sezione Fiat ricambi. 102% con 

15 reclutati; 100% alla sezio­
ne Fiat di Carmagnola con 5 
reclutati e alla sezione della 
Carello con 7 reclutati. 

TOSCANA — L'ultima rileva­
zione fatta dava il 66% dei 
tesserati rispetto al 1980. Tra 
le Federazioni che hanno rag­
giunto il 100% quelle di Luc­
ca, Pisa, Pistoia. Viareggio. 
Tra le « ombre » della campa­
gna di tesseramento due dati 
positivi: un aumento delle 
adesioni operaie e dei giova­
ni. Le grosse fabbriche tosca­
ne (Breda. Nuovo Pignone. 
Piaggio) hanno raggiunto il 
100%. A Massarosa. un Co­
mune della Versilia dove la 
De ha la maggioranza assolu­
ta, il tesseramento ha rag­
giunto il 100%. 

MARCHE E UMBRIA — Le 
iniziative del Partito nella re­
gione marchigiana puntano a 
raggiungere gli obiettivi in 
modo pieno e a rafforzare il 

PCI nelle zone più deboli. Al­
cuni esempi: a Urbania (Pe­
saro) la sezione vuole raggiun­
gere le 400 tessere (383 nel 
1980) ed ha già reclutato 17 
nuovi iscritti. A Marina Pice­
na gli iscritti sono passati da 
202 a 233 (23 donne reclutate). 
In Umbria positivi risultati 
nelle federazioni di Terni e 
Perugia con 3.000 iscritti in 
più dello scorso anno. 

CAMPANIA — A Napoli nove 
sezioni hanno già superato il 
100%, obiettivo raggiunto an­
che in sedici fabbriche. Gli 
iscritti, nel complesso, sono 
25.000 con 1.000 reclutati. Le 
compagne sono finora 3.000. 
Le organizzazioni comuniste 
di Napoli sono impegnate a re­
cuperare il forte ritardo nel 
lavoro determinato dal ter­
remoto (12.000 iscritti in me­
no risoetto alla stessa data 
del 1980). anche se l'attività 
continua a incontrare non po­
che difficoltà. 

Il sessantesimo anniversario 
del parlilo è un'occasione da 
non perdere anche per sten­
dere un bilancio storiografico 
degli studi e delle memorie 
relativi al PCI, che sulla no­
stra stampa si è già comin­
ciato a fare. In termini ge­
nerali. ciò che ne deriva è, 
insieme con la valutazione 
(non trionfalistica) del patri» 
monio ormai assai tasto e pre­
gevole a disposizione di ohi 
\oglia iniziare o approfondi­
re la conoscenza storica del 
nostro partito, la quasi rom-
pleta mancanza di ricerche e 
materiali significatiti per quan­
to riguarda il periodo repub­
blicano (con l'eccezione del­
l'» Archi\Ìo Secchia ». pubbli­
cato recentemente da Feltri» 
nelli). Bisogna dire, a que­
sto proposito, che appare or­
mai necessaria una. sia pure 
limitala, apertura dcll'archi-
\io del PCI dopo il 1945. sen­
za la quale le sollecitazioni 
più autorevoli risultano abba­
stanza inutili. 

La necessità di intrapren­
dere, con serietà di metodo e 
dì intenti, la storia del par­
lilo negli ultimi trentacinque 
anni, è del resto sottolineala 
anche da alcuni recenti con­
tributi, che dimostrano nel 
modo migliore, attraverso il 
largo uso della testimonian­
za individuale, promossa al 
rango di fonte storica prima­
ria, l'insostituibilità dei do­
cumenti. 

Vorremmo riproporre — a 
«««sant'anni dalla fondazione 
del PCI — una questione che 
riguarda appunto la scissione 
di Livorno: un avvenimento 
che riserva ancora, nonostan­
te eia stato studiato e rico-
•trnito da molti storici e in 
molte occasioni, qualche aspet­
to sconosciuto, per niente tra­
scurabile. Se anche, indubita­
bilmente. il prore«so di reale 
affermazione e co*tìiurione del 
PCI dev'essere infatti con«i-
derato coincidente con l 'ale­
sa e il consolidamento del nuo­
vo gruppo dirigente guidato 
da Gramsci tra il 1923 e il 
1926, la scissione di Livorno 
mantiene ovviamente tutta la 
sua importanza storica, come 
Patto che ha organizzativa­
mente posto le premesse di 
ogni sviluppo «nrre««i\o, dan-

L'invito a una ricerca ancora tutta da fare 
' | - - - . . . . I I I ! 

Chi erano i delegati 
della prima «base»? 

specifica tradizione comunista. 
.Mentre di qurtt'allo fonda­

mentale sappiamo ormai me! 
to per ciò che concerne lo 
econtro delle correnti e dei 
leaders che Io precede e Io 
prepara, sappiamo imece po­
chissimo sul piano che più in­
teressa la moderna storia so­
ciale, quello della composi­
zione e della formazione po­
litica. culturale e sociale dei 
protagonisti. Sono, in questo 
caso, ì delegati al XVII con­
gresso nazionale del PSI, ì 
fondatori effettivi del partito 
comunista che, dopo la voli­
zione sulle mozioni politiche, j 
si trasferirono da] Teatro Gol­
doni al San Marco, dove il 
rinomo partito tenne la sua pri­
ma assise. Chi erano questi 
uomini, delegati di sezioni del 
PSI sparse sa latto il terri­

torio nazionale? Come si chia­
matane? Che mestiere faceva­
no? Qual era la loro estra­
zione sociale e la loro for­
mazione politica e culturale? 
Sono domande rimaste sino a 
questo momento senza rispo­
sta: quella risposta che ci for­
nirebbe una precisa conoscen­
za della prima a base » comu­
nista. delle sue caratteristiche 
anagrafiche, della sua dUpo-
«izione geografica: che ci fa­
rebbe comprendere in modo 
più approfondito tutta la Mo­
ria successiva. 

Le ricerche condotte sino 
a questo momento per colma­
re tale lacuna non hanno da­
to risultali apprezzabili: cer­
tamente per gli effetti della 
rottura organizzativa avvenu­
ta al conzre<co di I.ùorno. 
che si sono fatti sentire an­

che sul piano della documen­
tazione. Infatti, per i prece­
denti congressi nazionali del 
PSI esistono, pubblicali in ap­
pendice ai risultati ufficiali, 
gli elenchi nominativi dei de­
legati di ogni sezione, con la 
specificazione della mozione 
totata: nel resoconto ufficia­
le del congresso di Livorno, 
questa appendice manca, ve­
rosimilmente per i contrasti 
scoppiali in seno alla commis­
sione verifica dei poteri al 
momento del computo esatto 
dei mandati. Un'ulteriore dif­
ficoltà è data dal numero, in­
credibilmente alto, dei dele­
gati (tra i 2000 e i 2500), ef­
fetto dello straordinario svi­
luppo qnantilatho del PSI nel 
* biennio ros«o », e del mec­
canismo elettorale intemo, se­
condo il quale ogni sezione 

Un numero speciale di «Rinascita» 
come contributo alla riflessione 

ROMA — Il numero d! « Rinascita • in «di-
cola oggi dedica il « Contemporaneo » al 
60. anniversario della fondaxione del PCI. 
Nell'editoriale del direttore, Luciano Barca, 
si annuncia l'avvio — anche sulle colonne 
del settimanale — di una riflessione e di 
una verifica di idee, comportamenti, stru­
menti d'azione, politica dei comunisti. 

• "Rinascita" — scrive tra l'altro Barca — 
fino da quando fu fondata da Palmiro To­
gliatti, come strumento di costruzione del 
partito nuovo, ha dato rilievo al rapporto 
specifico tra cultura e politica. Scorrerne 
la colleziono è anche ripercorrere le di* 
verse fasi di questo rapporto, da quando II 
marxismo, inteso come definitivo "corpus" 
teorico, si presentava, nonostante le grandi 
novità Introdotte dallo Statuto del "partito 
nuovo", come punte di riferimento unico 
per dare certezza • guida alla prassi poli­
tica e come spartiacque per definire e valu­
tare I diversi orientamenti culturali, ad oggi, 

dosi una concezione laica del partito». 
• Ma la laicità — prosegue Barca — non 

ha significato e non significa per noi ri­
nuncia ai valori per la cui affermazione il 
partito è nato nel seno della classo operaia 
come volontaria aggregazione di cittadini 
attorno a grandi scelte Innovatrici, ne ha 
cancellato l'esigenza di un rapporto tra cul­
tura o politica. Ha posto semmai II proble­
ma di affrontare in modo nuovo e peculiare 
questo rapporto e di identificar* la nuove 
frontiere di una politica culturale della classe 
operaia e dei suol alleati ». 

• Un fatto — aggiunge Barca — ci sem­
bra certo • non contrastante con la molte­
plicità di apporti che hanno fatto del PCI 
quello che esso è oggi: l'adeguamento sarà 
tanto più facllo quanto più non si proce­
derà attraverso l'acquisizione confusa, se­
condo mode, di nuovi spezzoni culturali • 
si renderanno Invece sempre espliciti • mo­
tivati. alla luco di serie analisi, i termini 

aveva diritto ad inviare al 
congresso una propria dele­
gazione. Le fonti cui attin­
gere — in assenza di pubbli­
cazioni ufficiali — sono quin­
di gli archivi e la stampa; 
appare tuttavia assai ardua, 
su questa base, una ricostru­
zione quantitativamente signi­
ficativa, sufficiente, cioè, a 
fornire un campione attendi­
bile (mentre nell'archivio del 
PCI manca ogni documento 
al riguardo, alcune decine di 
nomi — i dirigenti socialisti 
più noli — si possono trova­
re tra i materiali dell'archi­
vio dì Stato). 

E' quindi necessario con­
durre una ricerca capillare, 
che provveda a individuare, 
provincia per provincia, le 
fonti più adeguate: dai fogli 
socialisti locali, alle memo­
rie, alla varia documentazio­
ne. archi* istica e no. dispo­
nibile in loco. 

L'occasione del 60. può co­
stituire forse il punto dì par­
tenza per un lavoro del gene­
re: pensiamo al grande vaio-
re che potrebbero avere stu­
di provinciali, o regionali, che, 
nel ricostruire la genesi del 
PCI, affrontassero la questio­
ne dei delegati al congresso 
di Livorno. E pensiamo al 
pe*o, forse decisivo, che po­
trebbe avere la ricerca, e la 
testimonianza, dei fondatori e 
dei delegati. così come di tut­
ti i tecchi compagni — e so­
no ancora tanti — i cui ri­
cordi possono recare notizie 
e informazioni importanti. 

For?e un lavoro del genere 
— che si espone al rischio 
di assumere, riduttivamente, 
i connotati dell'archeologia so­
ciale, ma che recherebbe co­
munque un contributo impor­
tante alla memoria storica dei 
comunisti — può essere ini­
zialo, o promosso, da gruppi 
di lavoro locali, da circoli cul­
turali, dalle sezioni regiona­
li dell'Istituto Gramsci (che 
potrebbero coordinarlo). Cre­
diamo che in ogni caso una 
simile rirerca darebbe frulli 
importanti, e permetterebbe, 
nei tempi lunghi — magari 
per il 70.! — di ricostruire 
l'identità precisa dei v qua­
dri » comunisti che, a Livor­
no, dettero vita al PCI. 

Renzo Martinelli 

Molti messaggi 
di saluto 

dàlie capitali 
del mondo 

ROMA — Il 60° anniversario della fondazione 
del PCI è stato ricordato ieri in molti paesi, men­
tre numerosi partiti comunisti hanno inviato alle 
Botteghe Oscure messaggi, di cui pubblichiamo 
oggi una parte. A Mosca la « Pravda » ha pub­
blicato in prima pagina il messaggio del PCUS al 
PCI, collocandolo come rilievo immediatamente 
sotto al telegramma inviato da Breznev al neo­
presidente americano Ronald Reagan. Nelle sue 
pagine interne il giornale sovietico ha pubblica­

l i Partito comunista di Spagna 
« Cari compagni — è scrit­

to nel messaggio del Comi-
tato centrale del Partito co. 
munlsta di Spagna — in oc­
casione del 60. anniversario 
della fondazione del vostro 
partito desideriamo tra­
smettervi i saluti calorosi e 
fraterni del comunisti spa­
gnoli. I legami di amicizia 
che uniscono i nostri due 
partiti sono tradizionali e 
profondi perché la storia di 
questi 60 anni è segnata da 
lotte comuni contro il fasci­
smo per la pace, la democra­
zia e il socialismo. La vo­
stra attiva solidarietà con I 
comunisti e il popolo spa­
gnolo esemplarmente simbo­
lizzata dai nostri indimenti­
cabili compagni Palmiro To I 
gliatti e Luigi Longo è cosa 
che i comunisti spagnoli non 
dimenticheranno mai. Oggi 

in condizioni diverse, guida­
ti da un profondo sentimen­
to di solidarietà internazio­
nalista, noi siamo d'accordo 
su aspetti essenziali delle 
nostre elaborazioni politiche 
e, sulla necessità di una via 
democratica per avanzare 
verso il socialismo nella li­
bertà e sulla importanza di 
vegliare alla nostra indipen 
denza come condizione Indi 
spensabile per realizzare i 
nostri ideali socialisti. I co­
munisti italiani e spagnoli 
continuano a rafforzare e a 
sviluppare le loro relazioni 
di amicizia e di fraterna col­
laborazione. Cari compagni, 
rinnovando le nostre con­
gratulazioni a voi e a tutti 
t comunisti Italiani e augu­
randovi grandi successi del­
la vostra politica vi abbrac­
ciamo fraternamente ». 

La Lega dei comunisti di Jugoslavia 
«Cari compagni — scrive 

nel suo messaggio la Presi­
denza. della Lega dei comu­
nisti di Jugoslavia — in oc­
casione del sessantesimo an­
niversario della fondazione 
del vostro partito, esprimia­
mo i nostri più sinceri au­
guri per i futuri sempre 
più grandi successi nella vo­
stra lotta per la democra­
zia e per gli interessi della 
classe operala e del popolo 
d'Italia, per il socialismo. 
La Lega dei comunisti di Ju­
goslavia, la classe operaia, i 
popoli jugoslavi hanrìo. sem­
pre apprezzato altamente ia 
lotta della classe operala e 
di tutte le forze progressiste 
del vostro paese. La Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
nutre grande rispetto per i 
lunghi anni della lotta ri­
voluzionaria del Partito co­
munista italiano e per 1 
sacrifici dei comunisti ita­
liani nella lotta contro il 
fascismo, per la libertà, per 
la democrazia e per i rap­
porti eguali tra i popoli del 
monda Noi stimiamo alta­
mente gli sforzi che il Par­
tito comunista italiano, in­
sieme alle altre forze pro­
gressiste del Paese, ha fat­
to e sta facendo nella lotta 
per la trasformazione de­
mocratica e socialista della 
società, per 11 benessere 
della classe operaia e dei 
popoli della vicina ed amica 
Italia. Il significato di que­
sta lotta supera largamen­

te i confini nazionali e con­
tribuisce al rafforzamento 
ed arricchimento del socia­
lismo quale processo mon­
diale. Noi apprezziamo al­
tamente gli sforzi che U vo 
stro partito fa nella lotta 
per la pace e per la pacìfi­
ca coesistenza, per la coo­
perazione internazionale tra 
eguali, per la democratizza­
zione del rapporti interna-
nali economici e politici. La 
tradizionale amichevole coo­
perazione tra la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia ed 
il Partito comunista italia­
no. ed in particolare gli in­
contri che il presidente Tito 
aveva avuto con 1 compa­
gni Togliatti, Longo e Ber­
linguer, contribuiscono for­
temente al continuo pro­
gresso dei rapporti tra i no­
stri due paesi vicini ed ami­
ci. Questa collaborazione è 
anche l'esempio del coeren­
te rispetto dei principi de­
mocratici sui quali devono 
fondarsi i rapporti tra tutti 
i partiti. Inviando I nostri 
migliori auguri per l'impor­
tante anniversario, voglia­
mo cogliere l'occasione per 
esprimervi la disponibilità 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia per un ulteriore 
multiforme approfondimen­
to ed allargamento dei rap­
porti con il Partito comuni­
sta italiano, nell'interesse 
dei nostri Paesi e popoli. 
della pace, del progresso e 
del socialismo nel mondo». 

Il Partito comunista dell'URSS 
« Cari compagni — è scrit­

to nel messaggio inviato dal 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica — in occasione 
del 60. anniversario della 
fondazione del Partito co­
munista italiano il Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica in­
via i suoi più calorosi sa­
luti ai comunisti e a tutti 
i lavoratori italiani. Nato 
nel 1921 sull'onda di aspre 
lotte di classe per la libera-
sione del lavoro dallo sfrut­
tamento capitalistico, il par­
tito rivoluzionario del prole­
tariato italiano sotto la gui­
da di Gramsci e di Togliatti 
prese decisamente le di­
stanze dall'opportunismo e 
dal riformismo, schierando­
si sotto la bandiera delle 
grandi idee di Marx, En­
gels e Lenin, su posizioni 
internazionaliste e di clas­
se nella lotta per gli Ideali 
della pece, della libertà. 
della democrazia e del socia­
lismo. Il Partito comunista 
italiano ha lottato attiva­
mente contro il fascismo e 
la reazione imperialistica. 
sia all'interno del paese du­
rante la Resistenza, che al­
l'estero. I comunisti italia­
ni hanno scritto molte pa­
gine gloriose degli annali 
eroici delle battaglie contro 
ti fascismo. Il popolo sovie­
tico ricorda che nelle bri­
gate internazionali in Spa­
gna i comunisti sovietici ed 
italiani combatterono in 
sieme con i comunisti de­
gli altri paesi, e che più di 
5 mila patrioti sovietici pre­
sero parte, sul territorio Ita­
liano. alla guerra di libera­
zione delle forze democra­

tiche Italiane contro 11 fa­
scismo. Difendendo gli in­
teressi nazionali del proprio 
paese, il PCI ha recato un 
contributo rilevante al raf­
forzamento della solidarie­
tà con le forze della liber­
tà. della pace e del pro­
gresso. organizzando le ma­
nifestazioni di popolo con­
tro la corsa agli armamen­
ti. smascherando l'essenza 
aggressiva dell'imperialismo. 
Questi sforzi assumono un 
particolare significato nel 
quadro della lotta generale 
di tutto il movimento co­
munista a sostegno della 
distensione internazionale. 
contro I tentativi dell'impe­
rialismo di modificare a 
proprio vantaggio 11 rappor­
to di forze mondiale e di 
discreditare le forze del so­
cialismo. della pace e de] 
progresso. Propugnando 1* 
unione della classe operala, 
dei contadini e di tutte le 
forze democratiche, il PCI 
conduce una lotta In dife­
sa degli interessi vitali del 
i a voratori, per il progresso 
sociale del proprio paese. 
n PCI è nel proprio paese 
una tale forza politica, sen­
za la quale è impossibile 
risolvere i problemi dello 
sviluppo economico, politico 
e sociale, che si pongono 
davanti all'Italia. Cari com­
pagni. 1 comunisti sovietici 
vi augurano successi nelP 
azione per rafforzare 1 lega­
mi del partito con le mas­
se. nella lotta del lavora­
tori per la pace, la demo­
crazia ed il socialismo, per 
l'amicizia tra l'Italia e 1' 
Unione Sovietica ». 

Il Partito comunista giapponese 
«Cari compagni — si leg­

ge nel messaggio del CC del 
Partito comunista giappo­
nese — In occasione del 60. 
anniversario della fonda­
zione del Partito comunista 
italiano vi Inviamo saluti 
cordiali con le nostre con­
gratulazioni e la nostra so­
lidarietà. Dalla sua fonda­
zione il Partito comunista 
italiano è stato ed è rima­

sto sempre alla testa delle 
lotte della classe operaia e 
del popolo lavoratore ita­
liano per la pace e l'indi­
pendenza nazionale. la de­
mocrazia e il socialismo. E' 
ben conosciuto anche nel 
nostro paese l'Importante 
ruolo che avete svolto nella 
lotta per abbattere il regi­
me fascista e liberare il 
paese dall'occupazione del­

lo una lunga corrispondenza da Roma in - cui 
— sotto il titolo. « Tradizioni di Livorno » — 
vengono rievocati i momenti più importanti del­
la storia del PCI. La « Pravda » tra l'altro pole­
mizza con Ì « nemici del socialismo» che cerca­
no di contrapporre il PCI ad altri partiti comuni­
sti. A Pechino, tutti i giornali pubblicano con 
grande evidenza il messaggio del PCC al PCI. 
Sul « Quotidiano del Popolo », organo del par­
tito, il messaggio è collocato in apertura di pri­
ma pagina, cioè con il massimo rilievo. 

la Germania nazista. Oggi 
il vostro partito, che ha 
guadagnato uno spazio im­
portante e influente nella 
politica e nella società ita­
liana è una forte diga con­
tro ogni attacco ai diritti 
democratici, che si accen­
tua in una situazione di ag­
gravamento della crisi capi­
talistica. e conduce con te­
nacia la lotta per la trasfor­
mazione democratica della 
politica del vostro paes*» Vi 
auguriamo success; ancora 
maggiori in questa lotta. As­
sistiamo a fatti con 1 quali 
viene brutalmente violato il 
diritto all'autodecisione dei 
popoli in rapporto con il 
rafforzamento del blocchi 
militari da parte delle gran­
di potenze e alla crescita 
continua della corsa agli ar­
mamenti. In questa situa­

zione Internazionale, per di­
fendere la pace mondiale, 
ridurre la tensione intema­
zionale e assicurare la vit­
toria di ogni popolo nella 
lotta per il progresso so­
ciale. noi consideriamo 
sempre più Importanti gli 
obiettivi comuni: tenere alta 
la bandiera dello sciogli­
mento dei blocchi e delle 
alleanze militari, del ritiro 
delle forze armate stranie-
re da ogni paese, del divie­
to totale delle armi nuclea­
ri, della risoluta difesa de! 
diritto all'autodeterminazio­
ne nazionale di ogni popolo 
contro l'imperialismo e con­
tro ogni egemonismo. Spe­
riamo che per raggiungere 
questi importanti obiettivi 
comuni la solidarietà tra 1 
nostri due partiti continue­
rà a svilupparsi ». 

Il Partito comunista cinese 
« Cari compagni — ha 

scritto il CC del Partito 
comunista cinese — in oc­
casione del sessantesimo an­
niversario della fondazione 
del Partito comunista ita­
liano, il Comitato centrale 
del Partito comunista cine­
se invia al Comitato cen­
trale del PCI le sue caloro­
se congratulazioni. La fon­
dazione del PCI ha costi­
tuito un grande avveni­
mento del movimento ope­
ralo e rivoluzionario italia­
no. Guidato dal PCI, il po­
polo italiano ha condotto 
con successo la lotta eroi­
ca contro il fascismo. Dal * 
dopoguerra, il PCI si è im­
pegnato in una lotta con­
seguente e Instancabile per 
difendere gli interessi vita­
li della classe operala e 
delle masse lavoratrici e 
per conquistare la demo­
crazia e il socialismo. Svi­
luppatosi In una lunga e 
difficile lotta ardua il PCI 
è divenuto un partito che 

ha una ampia base di mas­
sa, è ricco di esperienze di 
lotta e svolge un ruolo im­
portante non solo nella vita 
politica dell'Italia, ma an­
che nella causa per la sal­
vaguardia della pace mon­
diale e per 11 progresso 
umano. Esiste un'amicizia 
tradizionale tra il PCC e il 
PCI. Dopo la visita in Cina 
della delegazione del PCI 
diretta dal compagno Ber­
linguer nell'aprile scorso, l 
rapporti tra i due partiti 
cinese e italiano sono en­
trati in una nuova fase 
di sviluppo. Noi siamo con­
vinti che le relazioni ami­
chevoli tra i nostri due par­
titi saranno continuamente 
ampliate e rafforzate sulla 
base dell'eguaglianza com­
pleta, dell'indipendenza e 
dell'autonomia, del rispetto 
reciproco e della fiducia vi­
cendevole. Auguriamo sin­
ceramente al PCI sempre 
nuovi successi nella sua lot­
ta futura ». 

II Partito comunista romeno 
« Cari compagni — è scrit­

to nel messaggio del CC 
del Partito comunista ro­
meno — in nome del Partito 
comunista romeno, del suo 
segretario generale, compa­
gno Nlcolae Ceausescu. dj 
tutti i comunisti e lavora­
tori della Repubblica socia­
lista di Romania, abbiamo 
il particolare piacere di in­
dirizzare a voi. a tutti < 
comunisti italiani, un calo­
roso e fraterno saluto e le 
più cordiali felicitazioni in 
occasione del 60. anniver­
sario della fondazione del 
Partito comunista italiano. 
H nostro partito. I comu­
nisti della Romania, danno 
un particolare apprezza­
mento delle tradizioni di 
lotta dei comunisti italia­
ni, seguono la ricca atti­
vità che svolgete In tutti 1 
campi della vita sociale e 
politica, per la difesa de­
gli interessi fondamentali 
delle masse lavoratrici, per 
la realizzazione di trasfor­
mazioni rinnovatrici della 
società Italiana, per l'elabo­
razione creativa della stra­
tegia e della tattica rivolu­
zionaria, il contributo del 
PCI alla lotta contro l'im­
perialismo. il colonialismo e 
ii neocolonialismo, per una 
nuova politica di piena 
uguaglianza tra tutti gli 
stati del mondo, per l'ado­
zione di misure concrete di 
disimpegno militare e di di­
sarmo. per un nuovo ordi­
ne economico e politico in­
ternazionale. Il Partito co­
munista Italiano ha porta­
to un attivo contributo allo 

sviluppo della solidarietà 
tra i partiti comunisti e ope­
rai, alla realizzazione di una 
unità di tipo nuovo, al ri­
spetto immutabile dell'auto­
nomia di ogni partito, del 
diritto inalienabile di ela­
borare In modo autonomo 
la sua politica interna e in­
ternazionale. Sono meritevo­
li gli sforzi del PCI per una 
larga collaborazione tra 
tutte le forze democratiche. 
progressiste e antimperiali-
ste, per la promozione 
della causa della pace e del­
la libertà del popoli, per la 
distensione e la sicurezza 
in Europa e nel mondo. In 
occasione della grande festa 
dei comunisti italiani, riaf­
fermiamo la nostra profon­
da soddisfazione per I buo­
ni rapporti di amicizia, col­
laborazione e solidarietà 
che si sviluppano con suc­
cesso. su numerosi piani, 
tra il Partito comunista ro­
meno e il Partito comuni­
sta italiano. Un contributo 
della più grande importan­
za per la continua esten­
sione di questi rapporti fra­
terni. sulla base della stima, 
della fiducia e dell'intesa 
tra compagni, hanno avuto 
I fruttuosi Incontri e collo­
qui tra il compagno Nicolae 
Ceausescu e il compagno 
Enrico Berlinguer. Siamo 
convinti che questi rapporti 
continueranno a sviluppar­
si anche nel futuro, nel­
l'interesse dei popoli romeno 
e italiano, della causa del 
progresso sociale, del socia­
lismo. della pace e della 
comprendone in Europa e 
nel mondo ». 

Il Partito operaio 
socialista ungherese 

« Cari compagni — ha 
scritto il CC del Partito ope 
raio socialista ungherese — 
il Comitato centrale dei 
Partito operalo socialista 
ungherese vi invia I suoi 
saluti fraterni In occasione 
del 60. della fondazione del 
vostro partita I comunisti 
ungheresi rendono omaggio 
al Partito comunista italia­
no fratello che nel corso 
dei suoi sei decenni di sto­
ria si è battuto anche a co­
sto di grandi sacrifici con­
tro l'oppressione fascista e 
10 sfruttamento capitalista. 
11 vostro partito, organiz­
zando la Resistenza e, dopo 
la liberazione, le lotte delle 
masse, ha conquistato me­
riti Imperituri nella realiz­
zazione dell'ordine costitu­
zionale democratico italia­
no, nel conseguimento di 
conquiste per il bene della 
classe operaia e del popolo 

lavoratore Italiano e nella 
coesione internazionale del­
le forze che si battono per 
ti progresso sociale, per il 
socialismo e la pace. Siamo 
solidali con voi nella lotta 
che continuate tenacemen­
te per respingere le aspira­
zioni reazionarie e neofasci­
ste, per favorire in Italia la" 
collaborazione ampia ed at­
tua delle forze progressi­
ste ed amanti della pace. 
I rapporti tra 1 nostri par­
titi sono determinati dalla 
collaborazione Internaziona­
lista al servizio degli Ideali 
e degli obiettivi fondamen­
talmente comuni. In occa­
sione di questo anniversario 
notevole auguriamo grandi 
successi alle vostre lotte per 
il rinnovamento democrati­
co del paese e per la causa 
universale del socialismo. 
della pace e della sicurezza 
Internazionale ». 
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In evidenza i fondisti azzurri e le ragazze dello slalom speciale 

usson: un grande De Zolt batte 
atti i nordici del fondo 

Al secondo posto il favoritissimo finlandese Kirvesniemi, al terzo 
lo svedese Lundback - Oggi la staffetta 3x100 con il grande Mieto A Crans Montana prevale la Hess 

Ottima quinta l'italiana Zini 
CRANS MONTANA (Svizzera) — La squadra svizzera con­
ferma la sua supremazia in questa Coppa del mondo lem-
minile di sci alpino. Se Marie Therese Nadig, infatti, è in 
testa alla classi!ica iridata, subito dietro di lei si trova 
un'altra elvetica: Erika Hess che ieri si è imposta fin dalla 
prima manche nello slalom di Crans Montana. 

Ma la vera sorpresa della giornata è venuta, finalmente, 
da un'azzurra: Daniela Zini che dopo l i prima prova 
(48'98") era piazzata al nono posto d^lla classifica, ha di­
sputato poi una magnifica seconda manche Boriandosi in 
quinta posizione. Daniela purtroppo ha «peccn'.a,> di pru­
denza. Cosi ha forzato solo nella prima p i r ' e del tracc-r o 
(irto di 55 porte), tanto da far registi- re il rrigìioi.- ini^r-
tempo assoluta U9'48") e, nella s e c n d pa"ie. ha lege --
niente mollato timorosa forse di C O T ^ - M U - C qualche s o ­
glio irrimediabile. Ha fermato il cronometro sul miglior 
tempo di manche f46'06" condiviso con lo statuniten-v Ch'i-
stin Cooper giunta seconda davanti a Hanni Wen/rl) . ma 
non le è bastato per recuperare completamente il distar~o 
dalla svizzera Hess accumulato nel'.i prima manche. Co­
munque un'ottima prova che rida fiato olle soeran/" de' 'a 
«Valanga rosa», corroborate, tra l'altro, ieri dall'ette-•> 
posto di Piera Macchi (che ha mantenuto il piazr-.mento 
ottenuto nella prima manche) dal 14 di Paoletta Ma­
goni. 15. di Paola Marciani, 16. di Silvia Bonfini 

La classifica 
1) Erika Hess (Svi) V 3 3 " 4 6 ; 2 ) Coop-r ( U S M V33"<>0; 3) W—-

rei (Lie) V 3 4 " 3 6 ; 4 ) Fisher (USA) V 3 4 " 5 6 ; 5^ Zini ( I ta) V 3 4 " 9 0 ; 
G) Konzett (Lie) 1 '35"19; 7 ) Kinshofer (RFT) 1 '35"37; 8 ) Piera 
Macchi ( I ta) r 3 6 " 3 7 ; 9 ) Serrat (Fra) T 3 6 " 6 2 . 

BRUS30N — La cura fm'nn 
de^e dei nuo.-o tecnico della 
nazionale itnzuiìj. ci fondo, 
Vilyo Sadelnno, sta dando 
i primi iruttii sulle- nevi di 
Brusson in Valle d'Aosta, m 
una splendida giornata, l'az­
zurro Maurilio De Zolt ha 
vinto alla gianrìc- la « lo c> -
lometn della Coppa Consiglio 
Valle d'Aosta ». sa . a i..tei. a-
zionale di fondo giunta alla 
18ma eaxzione. Il t r . ruc <.,e 
bellunese di Preseri aio San 
Pietro. dopo un awio di : a-
eione non certo favorevole, 
M era presentato sabato s~-»r-
so a Velmgrad. in Bulgaria, 
con un ottavo posto in Cop­
pa del mondo e sulle nevi 
« pesanti » delia Valle d'Ayas 
ha colto la sua più grande 
affermazione. 

De Zolt ha divorato i 15 
chilometri in 50*OÌ'J3 davanti 
ad un '< cast » d'eccezione in 
cui svettava il v.ricitore delle 
ultime due edizioni, il finlan­
dese Harry Kirvesniemi — 
capocla^sifica in Coppa del 
mondo — staccato di ben 28". 
A! terzo e al quarto posto 
due svedesi campioni olìmpi­
ci. il non più giovane Sven 
Ake Lundjaeck (a 32"i e 
Thomas Wasscerg (a 34"). 
Alle loro spalle siice-^o di 
so.uadra norvegese (seppur 
privi di B.aa. Eriksen e Aun-
h) con 5 uomini nei primi 
10. Chi ha deluso pernalmen-
te il grande pubblico presente 
e stato lo svedese Thomas 
Enksson — ex-campione iri­
dato juniores — che dopo es­
sere passato a metà gara m 
seconda posinone (a 4" da 
De Zolt) si è gradatamente 
spento nel finale, con conse­
guente ottava piazza ad oltre 
un minuto dall'azzurro. 

Al successo di De Zolt non 
è però corrisposta una egua­
le prestazione della squadra 
che ha di nuovo riproposto 
il Capitamo appannato di que­
sto inizio di stagione (diciot­
tesimo ad oltre 3'); il secon­
do dei ragazzi di Azittà e 
d'Incal è stato il bergama­
sco Benedetto Carrara, tredi­
cesimo, seguito da vicino dal 
« forestale » Gian Paolo Ru-
pil quattordicesimo. E* toc 
cato quindi a un italiano di 
consentire che Gianfranco 
Stella rimanesse l'unico atle­
t i ad avere vinto tre edizio­
ni della classicissima valdo­
stana in una giornata parti­
colarmente felice per chi sta 
rilanciando questa disciplina 
nel neutro paese. 

Nelìa prova per Juniores. 
sulla stessa distanza, ha vin 
to uno straniero di discreta 
caratura, il finlandese Raimo 
Hamalainm. in >4 3" e 9 che 
ha condolo la gara sempre 
.r. testa, inseguito -.anamente 
da*, va'.telhno P:ermo Contor­
tola. finito secondo, dai con­
nazionale Markku Piipola dal 
vicert:no Domenico Cora e 
dal trentino Alfred Rungal-
a.er 

Questa n;a*f:na la t Copoa 
Corìs.glio della Val d'Aosta •-< 
conclùderà la sua ventottesi­
ma edi7.one con una più che 
mai aper»a .«affetta 3 per 10 
thilometr:. che se pur pnva 
a; alcuni grossi nom; g.a .n 
partenza oer -a Bresse (per 
-abaio e m programma ura 
uro*.a di Coppa del mondo) 
v«drà ?'. via '1 fondista p u 
completo dell ultimo Ui-'ro. il 
finlandese Yuha Me to 

Cesarino Cerise 

La classifica 
1) MAURIL IO DE ZOLT ( I ta ) 

in 50 '03"35 ; 2 ) Kirvesniemi 
(Fin) 50*31 " 5 0 ; 3 ) Lundback 
(Sve) 50 '35"39 ; 4 ) Wasbers 
(Sve) 5 0 ' 3 7 " 1 3 ; S) Bikken (Nor) 
51 '01 " 4 9 ; 6 ) Terje Seim (Nor) 
5 1 ' 0 3 " 2 2 ; 7 ) Holte (Nor) 
5 1 ' 0 4 " 2 0 ; 8 ) Enksson (Sve) 
5 V 1 4 " 2 1 ; 9 ) Olsen (Nor) 
5 1 ' 5 4 " 5 1 ; 10 ) Aaland (Nor) 
5 r 5 S " 5 7 . 

JUNIORES: 1) Amaiainen (Fin) 
5 4 ' 0 3 " 9 ; 2 ) Contortola ( I la ) 
5 4 ' 2 9 " 4 2 ; 3 ) Pilpola (Fin) 
S4 '54"46; 4 ) Cora ( I ta ) in 
5 5 - 2 0 " 3 4 . 5) Rungilam ( I ta) in 
SS-27 '62 . 

# Nella foto in alto: DE 
ZOLT (al centro) sul podio 
del vincitore, dopo il bel 
successo nella « Coppa Consi­
glio ». Accanto a lui il fin­
landese, KIRVESNIEMI (a si­
nistra) t la svedese LUND­
BACK 

La salvezza delle società di calcio non sta 
in nuovi prestiti ma in un buon governo 

Non ci si può più illudere: la cris1 

che sta investendo le Società di cal­
cio professionistico e, più in generate, 
lo sport del calcio è grave e profonda. 
Qualche anno fa, come purtroppo av­
viene periodicamente, le società di 
calcio di serie A e B annunciarono 
di essere in difficoltà pre-agoniche e 
di aver urgente bisogno, per salvarsi, 
di un grosso mutuo. Solenne impe­
gno: se avremo il mutuo instaure­
remo un regime di rigore che ga­
rantirà il risanamento definitivo del­
la situazione. Il mutuo è stato con­
cesso (80 miliardi), ma l'impegno non 
è stato mantenuto: è passata appe­
na una stagione e le società sono rica­
dute in una crisi finanziaria cosi 
grave da rendergli difficile perfino il 
pagamento della rata del mutuo. Ad 
aggravare le difficoltà finanziarie so­
no intervenuti gli scandali e i pa­
sticci della « giustizia > sportiva e ' 
non, la caduta del livello del gioco e 
il declino dello spettacolo che, in par­
tite importanti di serie A. presenta 
ormai stadi per 50 mila con sparute 
presenze di 5-6 mila spettatori. 

Di fronte a sintomi cosi gravi di 
una crisi, che è approdo di precessi 
complessi, occorrerebbe una analisi 
attenta e un programma ben medi­
tato che affronti le cause alla radice 
e intervenga, appunto, nei processi 
che hanno condotto alla nuova crisi. 
Invece, la risposta alla crisi è sempre 
la stessa e cioè la richiesta di altri 

miliardi per le società, da aggiungere 
a quelli che erano stati ottenuti 
senza alcun risultato. 

I miliardi, questa volta, dovreb­
bero provenire da un cospicuo au­
mento della quota che, nel quadro 
della ripartizione dei proventi del 
Totocalcio, viene assegnata alla Fe-
dercalcio. E' bene, intanto, far sapere 
che già la Federcalcio gode di un 
trattamento del tutto privilegiato 
riscuotendo una percentuale altis­
sima che, per di più, aumenta con 
l'aumento delle tratte; nel 1980 la 
Federcalcio ha incassato da sola la 
metà di quanto è stato assegnato alle 
altre 36 federazioni messe insieme: 
17 miliardi alla Federcalcio contro 36 
miliardi a tutte le altre 36 federa­
zioni che, pure, rappresentano la 
grande, varia realtà dello sport nazio­
nale e che, se pur forse meno im­
portanti dal punto di vista spetta­
colare, lo sono ben di più per quanto 
riguarda l'utilità sociale della pratica 
sportiva. 

Le società sono giunte a minac­
ciare il boicottaggio del Totocalcio e 
la sospensione della lotteria, non pen­
sando che la fine del Totocalcio sa­
rebbe una puntura di spillo per lo 
Statr- r a una pugnalata mortale per 
lo stesso calcio oltre che per tutto 
lo sport nazionale. 

Perchè, invece, non si comincia a 
ricercare le cause della crisi all'in­
terno del gioco e all'interno delle so­
cietà? Perché non si cambia qualcosa 

di serio nella conduzione • nelle 
spese? Sappiamo che non tutte le 
società sono dirette nello stesso modo; 
conosciamo presidenti e dirigenti 
seri, responsabili e rigorosi ma sap­
piamo che vi è ancora chi paga un 
allenatore 150-200 milioni l'anno più 
doppi premi-partita. Perché non spe­
rimentare, come ha proposto uno dei 
più seri nostri esperti del calcio, la 
sospensione temporanea delle retro­
cessioni che porrebbe fine alle an­
gosce e alle folli richieste dei • salva­
tori », dei « maghi » e dei fuori­
classe? 

La strada da imboccare, vogliamo 
dire, non può essere quella di una 
nuova richiesta di miliardi accom­
pagnata da una assoluta mancanza 
di garanzie che nel futuro pros­
simo non si ricada in una nuova 
più grave crisi; la strada che ci 
sembra saggia è quella di un com­
plesso piano di interventi nella strut­
tura del campionato, nei fattori di 
condizionamento del gioco, nella con­
duzione delle società, nella prepa­
razione professionale. Solo quando 
questa via sarà imboccata con deci­
sione si potrà esaminare anche la 
esigenza di un aiuto finanziario, an­
che cospicuo, ma fondato sulla cer­
tezza che sarà utile a completare la 
soluzione di una crisi e non a prepa­
rarne un'altra per il prossimo anno. 

Ignazio Pirastu 

n ragazzetto con la maglia 
azzurra uscì di corsa dal suo 
angolo e, come una furia, si 
gettò sull'americano tempe 
standolo di pugni, sinistri « 
destri, schiaffoni e sventole. 
Il piccolo italiano si ehm 
mava Vittorio Tamagnini e 
lo statunitense John L. Da-
leu, pronosticato vincitore 
della medaglia d'oro, nei pe­
si gallo, all'Olimviade di 
Amsterdam in Olanda. Si ••in 
nella prima decad^ di a'-o 
sto del MR. que^n f:i . ,tl 
notte storica per V p'i'/'i "o 
dilett inimico tw-''ro. La 
squadra azzurra si era ra­
sentati in Olanda con ;e'te 
boxeurs dai m o r o ai me '"»-
massimi. Li elenchiamo: Car­
lo CavagnoU di M>lano. Vit­
torio Tamagivni di Ci< in­
vecchia, Fausto Montejiore 
di Roma, Carletto Orlandi dì 
Milano, Romano Canera di 
Milano. Piero Toscani di Mi­
lano e Domenico Ceccartlìi 
di Roma. Allora Milano ira 
la capitale pugilistica »et 
dilettanti come nei profes­
sionisti, oggi purtroppo è "va 
città mor*a per quanto ri­
guarda i pugni. 

Nel rinn di Amsicrd^ri 
non comha'fé il peso ma<<~i-
mo Innocente Baiguerra, »m 
ricure dal destro secco, r,n-
che era stato piniito. L'f,r 

lciamc:4o della <'"uid--i 
oln:p'~n si era frnVn i ~'ip 
vicinanze del Scorino, un ?T 
có'o la"o de" i Frian-n. to 
diraevann l'erb'-ro C'i'lo 
Czerni. i jnrv-.'-v G'rdo Lvt 
zi e Gvisewc Zanati. E una 
no4te Baiaueira se In squa­
gliò dal camvo per andare a 
caccia di una villeggiante 
che lo aveva affascinato. 
Czerni e gri altri, inflesù-
bili, cacciarono il loro gi­
gante che magari, ad Am­
sterdam. sarebbe arrivato ad 
una medaglia malgrado ia 
presenza di forti pesi m'is 
s'mi come lo svedese S.h 
Arvid Ramm e come il mu­
latto argentino Arturo Ho 
driguez Jurado che poi r*r/ ic 
l'oro. 

Vittorio Tamagnini avei a 
debuttato nei torneo olimpi 
co travolgendo con il suo 
vivaio oppressivo il messi­
cano Fidel Ortiz, quindi ai e 
va malmenato l'irqlese John 
Garland e l'irlandese Frank 
Tannor, infine eccolo in fi­
nale con John L. Daley. Fu­
rono tre round di fuoco, 
Tamagnini era davvero un 
indomabile tornado di pu­
gni e l'americano dovette 
subire. Il civitavecchiese 
venne dichiarato vincitore e 
l'Italia ebbe la sua priva 
medaglia d'oro olimmca. 
Un'ora dopo veniva il turno 
d; Carletto Orlandi vittorio­
so nei leggeri sull'altro sta­
tunitense Stepìien Michael 
Halaiko. più tardi Piero To 
scani, un « southapaw *, si 
aggiudicò il trionfo nei p?vi 
medi superando nella finale 
il duro cecoslovacco Jan lìer-
marik che, nella semifinale, 
aveva eliminato il leggendt-
rio poliziotto londinese Har­
ry Frederick Granville Mal-
lin vincitore della medaglia 
d'oro ad Anversa (1920) ed 
a Parigi quattro anni dopo. 
Inoltre Carlo Cavagnoli me. 

E' scomparso un altro personaggio della boxe 

Vittorio 
Tamagnini 

P «Uragano di 
Civitavecchia» 

rirò il bronzo nei mosca die­
tro all'ungherese Anton Koc-
sis ed al franceòe Armand 
Apell. 

Insomma quella di Amster­
dam fu una spedizione for­
tunata e soltanto 32 av.'n 
dopo, a Roma, ci furono al­
tre tre medaglie d'oro . -ja 
Francesco Musso nei piuma, 
Sino Benvenuti nei welters 
e Franco De Piccoli nei mas­
simi. Ad ogni modo dopo la 
prima medaglia d'oro di Vii-
torio Tamagnini e quelle di 
Orlandi e Toscani, ne arri­
varono altre nove con Ulde­
rico Sergo nei gallo a Ber­
lino (1936), Ernesto Fermen­
ti nei piuma a Londra (1948), 
Aureliano Bolognesi nei leg­
geri ad Helsinki (1952), quin­
di le tre di Roma (1960) poi 
Fernando Atzori nei mosca 
e Cosimo Pinto nei medio-
massimi a Tokyo (1964), in­
fine Patrizio Oliva nei supar-
leggerì a Mosca 

Vittorio Tamagnini, nato i! 
2S febbraio 19Ì0. campione 
olimpionico all'età di 1S anni, 

uscì dalla scuola pugilistica 
civitavecchiese lanciata, si 
può dire, all'Olimpiade di Pa­
rigi, dal mediomassimo Carlo 
Saraudi che, da professio­
nista. emigrò negli Stali Uni­
ti combattendo sotto il « nic-
kname » di Jack Moroso. 
Erano i tempi di Mike Me 
Tigne e Tommy Loughran, 
di Jack Delaney e Paul Ber-
lenbach, di Jimmy Slattery 
e Maxie Rosenbloom tutti 
campioni straordinari, di 
conseguenza Jack Moroso 
non potè emergere come del 
resto l'altro civitavecchiese 
Egidio Rover si che nel ring 
si faceva < chiamare T'.my 
Gildo ed era un peso medio. 
Da quella scuola uscirono an­
che il mediomasimo Luigi 
Medici 15 volte maglia az­
zurra, il peso welters « T:-
gellino » Saladini, Giulio e 
Vittorio Saraudi figli di Jick 
Moroso, il marinaio Alberto 
Guainelli che combatteva sot­
to il nome di Tony Campoìo 
e che nel 1932, a Barcello"j. 
per nove rounds impegnò a 

fondo il celebre cubano Kid 
Tunero, uno dei più forti 
pesi medi del mordo Ebbene 
Vittorio Tamagnini fu il mi 
giare di tutti. 

Diventato professionista il 
26 giugno 1929. a 19 anni 
quindi, al l'i. combattimeli 
to, era già campione d'Ha­
iti dei piuma pereiié a Bo­
logna supero m 15 riprese 
Luigi Quadrim. Era il 12 
novembre 19H0. svio ad un 
anno prima Qvadnni era 
'italo campione europeo del­
la categoria. Prima di arri 
tare aVa Cit l'ira nazionale 
eh' alloici contava \mrecchn 
al co Urano di adepto. Ta-
mcg">ni dove'te superare ti­
pi some Gino Giacomi jlli, 
Ambron'o Rc'lnelli. Ote'lo 
Ablf'triali. V. belga Julien 
Verb> f e Sruerio Turiello. 

**. !'f rrnae il ragazzo ct-
vv -• ' • iiiei-_\ dal fisico sni-
Qo'<ir> fon ftuel san imiven-
io 'or.i'-e, ero un * fighter » 
di'umUo, v'o'issimo nei 
e-/- i 6"or*.' -"c" >e potenti, 
w TO tvrb; e ni certi mo-
) - •'>. >'• ;> r • r n'-'ilte quail-
(•'•> nel ."''< d<>h I'IÒ a New 
V i '• i u i 'andò con Al 
P- '; mio ci min'ion pL-si 
li ,<"er; dd i, mento, 'o bil-
tfj~zarc'io ' hito < nutrica­
ne , un.qa-'), parag man­
do' > \,2T la furia al fuma-
.•• ; LOJ Amberà al quale ai-
sv'uqliava !'• camente. Lon 
A.-nfiT?, «: T'»e tlerkimer 
Hurv-ane >. vincitore di To­
ny t<.'n'oneri e di Henry 
Arinttrunq. e ì,tato carnaio-
ne del ma, -io dei leggeri. 

A sua corta Tamagnini 
vinse •! titolo europeo del­
le - 135 libbre *. accadde a 
Ro,ra il 10 ottobre 1936 
quando costrinse al ritiro 
il belga Raymond Renard. 
Prima, però, il giaguaro di 
Civitavecchia avuca raccol­
to i suoi maggior trionfi a 
San Siro contro Domenico 
Bernasconi, a Parigi davan­
ti a Young Perez già cam­
pione mondiale dei mosca, 
e di nuovo a Milano, ma nel 
vecchio Palazzo dello Sport, 
quando U 25 giugno 1932 im­
pose il suo ritmo forsenna­
to. la sua grinta, il suo co­
raggio, la sua stamina, al 
grande Al «Panama* Brown, 
campione del mondo dei bal­
lo, in una partita non vali­
da per il titolo. 

Vittorio Tamagnini chiusa 
con la * boxe » jl 29 settem­
bre 1945 quando, a Civita-
vecch'w, superò Guerrino 
Cosmi; ormai la sua dina­
mo era scarica dopo 66 fu­
riosi combattimenti. Duran­
te tutta la carriera lo ave­
va diretto il padre Benedet­
to che gli fece da allenaro-
re e da manager. U bonario 
e popolare «Sor Benedetto», 
un e mezzo toscano » fra le 
labbra, sembrava sempre 
malcontento del figlio che 
pur era un autentico cam­
pione. Adesso Vittorio Ta­
magnini si è spento m'I' 
ospedale di Civitavecchia, 
un'altro stroordinario per­
sonaggio del nostro pugila­
to dunque scompare dipo 
Domenico Bernasconi, Vitto­
rio Veta/uri e tanti altri. 

Giuseppe Signori 

Grande attesa per rincontro di domenica che vedrà di fronte due squadre che rappresentano una piacevole sorpresa del campionato 

Per la Pistoiese dei «miracoli» c'è l'esame della Roma capolista 
Per i giallorossi la trasferta è diventata diffi­
cile - Giovannelli sostituirà l'infortunato Falcao 

ROMA — La Pistoiese dei j 
« vecchietti » terribili mette i 
pensiero alla capolista. Nel­
la scala dei valori doveva es­
sere una partita tranquilla, 
dove poter raccogliere qual­
che prezioso punto un!e per 
conservare li prestigioso pri­
mato in classifica e avviarsi 
a grandi passi alla conquista 
del platonico titolo di cam­
pione d'inverno Invece nelle 
ult.me domeniche le az.on: 
della squadra toscana ^ono 
:mprow:5imente .-aiite E" 
una delle sou<idre più in for 
ma del momento, capace di 
raccogliere con la disinvoltu­
ra della « grande » punti m 
quantità anche in trasferta. 

E cosi per la Roma le cose 
s sono inaspettatamente eom 
p'.xate. anche se Liedholm 
ha sempre sostenuto che tut­
te le partite sono difficili. 
Domenica, insomma, dovrà 
stare con gli occhi bene aper­
ti. se non vuol rischiare pe­
ricolosi scherzi 

a Fabbri — dice Liedholm 
— ha saputo dare alla squa j 
dra una disposizione tanica ì 
ottimale, che unita alla ca I 
pillare preparazione atlet.ca • 
d- Lido Vieri ha permesso I 
a questa simpatica forma I 
z.one di elevarci, dopo una | 
partenza indubbiamente poco 
felice, ed inserirsi fra le "gran 
d'" del campionato. Ora è 
sesM. ma potrebbe anche ar­
rivare più in alto. E' un com­
plesso ben miscelato, con gio­
vani molto validi e altri più 
anziani, ma di grande va­
lore. Gli uni riescono a com­
pensare le carenze degli al­
tri ». 

Una partita scorbutica, dun 
que. da prendere con le do­
vute cautele. Un punto po­
trebbe rappresentare anche 
un trarimrdo ottimale. 

.< Potrebbe esserlo soltanto 
->e le co-iC in camix> si met 
te.-j.-ero in una maniera par 
tirolare noe male. Ma spero 
proprio che n o non avven 
ga Anzi se tutto fila liccio 
come naturalmente mi au 
guro. allora il nostro obiet­
tivo r volo uno la vi t tora . 
i due punti LA Roma t la 

prima della classe e deve 
cercare sempre di raggiun­
gere il massimo Non si può 
accontentare delle briciole ». 

A Pistoia mancherà Fal­
cao. n brasiliano s'è tolto lo 
stivaletto gessato e ha ini­
ziato subito le cure fisiote-
rap.che. Se domenica sarà 
costretto a rimanersene a 
ca.sa. aHrettpnto non vuo! 
fare nell"ultiim di andata 
quando all'Olimpico arriverà 
l'Avellino Ieri, a rimostra 
7ione della =ua ferma volon 
tà di recupero, doveva sot­
toporr' ad una sola applica­
zione alia cavig'.ia infortu 
nata in mattinata. Invece ha 
prete-o nel oorr.eriggio il bis 

Al suo po-to contro la squa 
dra arancione siocherà il 
giovane Giovannelli Una era-
ve responsabilità Ma il ra­
dazzo ha 'e idee molto chia 
re e ieri ha tenuto a mettere 
in chiaro le co=e « Io gio­
cherò al oosto di Falcao. ma 
non aspettate da me che in 
campo faccia il Fìlcao R a 
b-^rto è un erandi^simo cam-
n-.one e imitarlo è impossibi 
'e. Io di questo ne sono con 
sapevole e cuindi mi preoc 
cupero d; fare il Giovannel 
li e niente puì Cercherò di 
fare ne1 misliore de; modi 
quello che so fare. I paragoni, 
e spero che domenica non ne 
facciano, sarebbero fuori 
luogo ». 

Ieri i giallorossi sono stati 
sottoposti da Liedholm ad 
una doppia pesante seduta 
di allenamento. Nel matt ino 
corsa campestre per tutti . 
Nel pomeriggio sono state 
disputate una serie di parti 
telle su campo ridotto e poi 
una a tut to campo Nel cor 
«o di questa Turone si è prò 
dotto una legaera distorsio 
ne alla caviglia destra. Nien 
te di preoccupante Rocca s'è 
allenato a parte con il prr 
paratore Co'ucci. Lunedi .->ara 
visitato dal profe^or Perugia 
ohe deciderà se farlo npren 
doro con 1 compagni di «qua 
dr.«. 

p. C. 

Nonostante il momento particolarmente felice la società arancione non si lascia travolger! 
dall'euforia — Umiltà, volontà e grande professionalità: questo il segreto della squadra toscani 

Squalifiche: 3 giornate 
a Yan de Korput, 2 a Scorsa 

MILANO — Il giudice sporti­
vo della lega calcio professio­
nisti Barbe ha squalificato 
per tre giornate Van De Kor 
put (Tonno): per due Scorsa 
( \scoli) ; por una Braglia 
(Catanzaro). Di Somma (A\el 
lino) e Pica (.\\ellino). que-, 
>t'ultimo per proteste. In se 
ne B Mino stati -qualificati 
por una giornata Caputi (Ata-
lanta). Cenili (Varese). Po 
i lieiii (La/io). Scaini (Vero 
na) v Stan/iono (Monza). In 
MTIC A il giudice sporti\o ha 

- i'ioltre inflitto ammende per 
I un milione e 50 mila lire al 
I Bologna, per 400 mila al Na-
! poli e per 100 nvla al Broscia 

• Nella foto in 
CHESCI 

alto: PO 

Gli arbitri di « A » 
Ascoli-Fiorentina: Lops; Avellino-

! Bologm: Bergamo; C«Unzaro-Ct-
I gliarl: Prati; Como-Brescia: Lo Bel-
I lo; Juvenlm-Napoli: Catarin; Perù-
| gia-lnternazionale: Pieri; Plttoiete-
i Roma: O'Elia; Udinese-Torino: • • -
I nodelli. 

Dal nostro inviato 
P I S i U i A — .Niente a mira­
coli » ma solo tanta proies-
sionalita ed un ambiente idea­
le per poter lavorare nel mi­
gliore dei modi. Questa la ve­
ra «medicina» che ha porta­
to la Pistoiese non solo a con­
quistare 10 punti nelle ultime 
6 partite ma addirittura a 
scavalcare m classifica i cu­
gini della Fiorentina che all' 
miziio della stagione erano 
stati considerati i ra i preten­
denti più autorevoli alio scu­
detto. 

Domenica a Firenze è arri­
vata la vittoria più bella, con­
tro i grandi nvali. Ma nono­
stante ciò, in casa arancione 
non è mutato nulla. Tutto co­
me prima, nell'ambiente del­
la squadra. Solo una piccola 
frangia di tifosi vive il suo 
momento magico e attendo­
no la Roma, sognando una 
giornata di grande gloria. 

« Speriamo di strappare 
dei punti. Cerchiamo di sfrut­
tare questo particolare mo­
mento ma siamo molto co­
scienti. Sappiamo che la squa­
dra di Liedholm è fra le più 
forti del torneo ed è appun­
to per questi motivi che Fab­
bri e Vieri anche ieri alla ri­
presa della preparazione so­
no rimesti a lungo a discute­
re con i giocatori, invitando­
li a mantenere t piedi ben 
saldi a terra, allo scopo di 
non alterare la situazione. 
Dobbiamo continuare ad al­
lenarci e giocare con la stes­
sa umiltà ». Chi dice questo 
è Carlo Montanari, il diretto­
re sportivo della Pistoiese. 
E' un dirigente navigato per 
aver lavorato a lungo nel 
Milan. nella Fiorentina, nel 
Napoli, nel Bologna, cioè in 
società di grande rispetto 
che hanno vinto molto. Ci 
spiega il miracolo, se cosi vo­
gliamo chiamarlo della Pi­
stoiese: «Niente alchimie 
ma solo professionalità ed 
attaccamento al laioro E' 
questa la vera medicina di 
questa squadra che rispetto 
alle altre, per le caratteristi-
che dei tifosi, è nelle miglio­
ri condizioni di lavorare sen 
za alfanni. Gli stessi soste 
nitori della squadra sono co 
tcicnti del reale valore de­

gli uomini che compongono 
la Pistoiese. Ci siamo pre­
sentati a Firenze senza al­
cun complesso, conoscendo i 
nostri pregi e difetti ed è 
appunto per queste ragioni 
che abbiamo ottenuto un ri­
sultato pieno. Ma, ripeto, le 
vere ragioni per cui la squa­
dra òta rendendo al meglio 
vanno ricercate nell'umiltà 
di coloro che scendono in 
campo ». 

Si t ra t ta solo di umiltà? 
« .4 questa va aggiunta la 

serietà e l'abilità di alcuni 
aiocatori come Frustalupi e 
Rognoni che in pratica sono 
gli allenatori in campo. Si 
tratta di due giocatori non 
più giovani, ma capaci di sa­
pere razionare bene le loro 

forze e soprattutto hanno 
un senso tattico eccezionale ». 

Quindi nessuna cura Fab­
bri? 

« Diciamo che con Vanivo 
di Fabbri, che è un maestro 
nel vero senso della parola, 
Lido Vieri, che possiede una 
carica non indifferente, è 
stato messo nelle condizioni 
di poter lavorare senza af­
fanni. Va fatto anche pre­
sente che con l'arrivo di Ed­
mondo Fabbri la società si 
è rafforzata di tre elementi 
che stanno dimostrando di 
essere quasi indispensabili: 
alludo a Chimenti, che in 
questo ambiente ha ritrova­
to i migliori stimoli e la via 
del gol, alludo a Badiani. che 
viene utilizzato in maniera 

Sinudyne a sorpresa 
batte (91-88) il Real Madrid 

La Ferrarelle s'impone per 84-80 all'Hapeel di Tel Aviv 

1 
Le Regioni j 

riunite a Bologna 
per salvaguardare 

la caccia 
Si riuniscono 0491 a Bologna 

I rappresentanti delle regioni • 
statuto ordinino per concordare 
le misure da adottare per salva­
guardare i poteri ad esse attribui­
te dal 'art. 117 della Costituzione 
e dalle leggi della Repubblica in 
materia dì caccia. La riunione sì 
propone altresì di « promuovere la 
formulazione di nuovi indirizzi e 
di norme legislative che consenta­
no di realizzare, in tannini brevi, j 
una politica territoriale organica ! 
di tutela della fauna, di profezie- ' 
ne delle produzioni agricole e di 1 
regolamentazione della caccia, nel­
l'ambito della programmazione de­
gli interventi regionali per la tu­
tela dell'ambiente ». 

All'importante riunione parteci­
perà ta presidenza dell'Arci cac­
cia che sosterrà le posizioni del-
l ' U N * V I che coincidono largimen-
le con gli orientamenti della Re­
gioni. 

M A D R I D — Straordinaria impre­
sa della Sinudyne di Bologna che 
pilotata in panchina da Asa Niko-
lìc (e con la collaborazione di Ra-
nurxi) è andata a vincere sul cam. 
PO del Real Madrid per 91-SS. 

E' stata una prestazione vera­
mente eccezionale quella della com­
pagine bolognese che è sempre 
stata capace di reagire agli allun­
ghi degli avversari. Nella ripresa a 
un certo punta ara parso che la 
stanchezza potesse giocare un brut-
to scherzo, invece gli atleti di Ni-
kolic hanno saputo trovare il ban­
dolo della matassa • risponder* 
sempre ai canestri di Meister • 
Abromatis. 

REAL M A D R I D : Brabender, 
Diaz ( 6 ) ; Romay. Liorente ( B ) . 
Prada ( 5 ) ; Abromatit ( 2 2 ) ; Cor-
balan ( 4 ) ; Rullan ( 1 1 ) ; Meister 
( 2 1 ) ; Itum'aga ( 1 1 ) . 

S INUDYNE: Caglieris ( 4 ) ; Va­
lenti. Cantamessi ( 4 ) ; Martini ( 4 ) : 
Villalta ( 1 4 ) ; Marqjinho ( 1 9 ) ; 
Generali ( 4 ) ; McMillian ( 2 5 ) ; 
Bonamico ( 1 7 ) . 

ARBITRI : Vare! (Francia) 
e Kealh (Gran Bretagna). 

• RIETI — La Ferrarelle 
Rieti ha battuto l'Hapoel Tel 
Aviv 84 80 (44-42) nel ritorno 
del primo turno dei quarti 
di final* della Cappa Kornc 

diycr^a rispetto a quand 
giocava nella Lazio e a Be 
ni, uno stopper mólto abil 
E' chiaro che in tutta qu> 
sta vicenda un ruolo impo 
tante lo gioca l'esperienzt 
La Pistoiese conta su geni 
in possesso di mestiere otti 
che di doti naturali. Ma l 
cosa che maggiormente co 
pisce è con quanta seriet 
e volontà i giocatori si ali 
nano ed affrontano le part 
te. Ed anche la modestia i 
questo caso diventa un fa 
tore importante ». 

Come spieghi la facilit 
con cui si muove la squadra 

« Poco prima ho citato Fri 
stalupi (39 anni) e Rognor 
(35 anni), Chimenti (28 
Berni (32), e Badiani (32 
ma vanno aggiunti gli altr 
cioè Borgo (28), che con 
come un ragazzino, Lipj 
(33) e Bellugi (31). due gu 
caton che non si discuton 
e poi ci sono elementi giove 
ni come Benedetti. Agostine 
li. Paganelli, Cotonaci eh 
stanno disputando un can 
pionato al di sopra di ogr 
aspettativa. Loro rappresa 
tono il futuro di questa squi 
dra. Hanno ancora difetti e 
esperienza, ma con la lor 
vivacità e freschezza atletic 
suppliscono ai limiti dovi 
ti all'età di coloro che hai 
no il compito di orchestri 
re la manovra. Tutto quest 
avviene perchè esiste anch 
un ambiente particolare, $( 
no tutti amici, senza prim 
donne e senza invidie. E qut 
sta credo sia la medicina m 
gliore ver una società di ca 
ciò. Se poi questa societ 
può contare sulla intetlìaer 
za calcistica di giocatori ce 
me Frustnìupi e Rognon 
tanto meglio v>. 

Loris Ciullini 

Gii arbitri di « B » 
Atalanta-Cesena: Milan; Caiani; 

Vicenza: Magni; Foggia-Monzi 
Lombardo; Lazio-Taranto: Patrus* 
Lecce-Palermo* Tubertini; Milan 
Pescara: Pirandol»; Pisa-Varati 
Castaldi; Rimini-Genoi: Fallici 
Sampdoria-Ban: Bianciardi; Veroni 
Spai: Panami» 
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Riscoprendo la città «da sempre lastrigada sull'inferno» 

L'odissea triestina 
di mister Joyce 

Le tappe di un itinerario che delinea tracce profonde del dramma contemporaneo 
Svevo e il grande dublinese - Un cattivo servizio reso da un deludente libro inglese 

NICOLAS POWELL, Viag­
giatori a Trieste, Slursia, 
pp. 174, L. 10.000. AR­
THUR POWER, Comer-
sazioni con Joyce, Editori 
Riuniti, pp. 114, L. 3.800. 
JAMES JOYCE, Le gesta 
di Stephen, Mondadori, pp. 
326, L. 8.000. 
Scrive Italo Svevo nell'uffi­

ciale Profilo autobiografico 
del 1928 —carta da visita of­
ferta con garbo ed ironia alla 
cultura italiana perplessa, 
quando non diffidente e so­
spettosa di fronte a quel «pez­
zo d'aglio» che era l'opera sua 
di scrittore europeo furtiva­
mente introdotto nella grande 
-cucina» della letteratura ita­
liana impregnata di tutt'altri 
aromi da un gruppo di scritto­
ri francesi con la segreta regia 
di James Joyce, complice un 
manipolo di estimatori italia­
ni dell'ultima generazione in­
tellettuale — che Trieste ha 
svolto per quasi due secoli alla 
Porta Orientale d'Italia «fun­
zione di crogiolo assimilitare 
degli elementi eterogenei che 
il commercio e anche la domi­
nazione straniera attirarono 
nella vecchia città latina»: per 
concludere: «il movimento 
delle idee (...) in questa città 
laboriosa fu sempre attivissi­
mo e fecondo». 

In questa circostanza lo 
scrittore triestino tace la dolo­
rosa divaricazione denunciata 
nell'anima della città più bor­
ghese d'Europa dai «meteci» 
Slataper e Stuparich fino dal 
tempo della «Voce» (e vissuta 
da Svevo stesso come condan­
na all'emarginazione per oltre 
un trentennio) fra efficiente 
organizzazione capitalistica 
produttrice di ricchezza e 
commercio di idee e di cultura 
e sottolineata anche da Saba 
il quale diagnosticava, dietro 
un immagine di «scontrosa 
grazia», la propria città «ne­
vrotica» e «drammatica» 

Il mito di Trieste, suggesti­
vamente illustrato anni fa da 
Anita Pittoni in L'anima di 
Trieste, sembra aver resistito 
anche alla più, agguerrita in-

Jerrtes Joyce 

dagine storiografica: fino alla 
prima guerra mondiale croce­
via di razze e di culture, testa 
italiana di un corpo slavo nel 
quale si avverte profondo il 
battito cardiaco della cultura 
mitteleuropea, e quindi propi­
zia ad incontri eccezionali e 
misterios:: ilrecci del destino. 
E quindi ap^ra "na volta 
suggestionati dal nito ci si ac­
costa al recente libro del criti­
co d'arte inglese Nicolas Po-
well. Viaggiatori a Trieste, 
per ritrarsene, a lettura con­
clusa, francamente delusi. 

La prima parte, dedicata 
alla Storia della costa dell'I­
stria e degli edifici di Trieste 
è infatti soltanto un frettoloso 
compendio di notizie storiche, 
desunte da un ridotto numero 
di opere già largamente note 
con omissioni imperdonabili 
(come i libri di storia triestina 
di Fabio Cusin e soprattutto 
Venti secoli di bora sul Carso 
e sul golfo) tanto più quando 
si riferiscono — date le speci­
fiche competenze dell'autore 
— a esponenti di rango dell' 

arte triestina, come, per limi­
tarci a un solo caso, il pittore 
Umberto Verirda neppure ci­
tato. 

Ne la seconda parte. Perso­
naggi, riscatta certamente la 
prima: da Winckelmann a 
Joyce, gli ospiti illustri, coloro 
che hanno percorso le vie di 
"i rieste, sono presentati con 
un taglio piattamente scola­
stico, sulla base di informa­
zioni sommarie, quando non 
errate: basti notare che il più 
«triestino» degli stranieri vis­
suti in quella città, James 
Joyce — di cui è ricorso a me­
tà gennaio il quarantesimo 
anniversario della morte —, è 
anagraficamente classificato 
di undici anni più giovane di 
Italo Svevo, nato, com'è noto. 
ventuno anni prima dell'ami­
co irlandese. 

Un cattivo servizio, quindi, 
reso a Trieste ed a Joyce che 
— ricorda ancora Svevo — 
«arrivò a Trieste nel 1903. Fu 
un caso (...). Ma arrivava a 
Trieste con in tasca oltre al 
poco danaro occorrente al 

lungo viaggio anche varii ma­
noscritti: gran parte delle liri­
che che dovevano essere pub­
blicate col titolo Musica da 
cantera e alcune delle novelle 
formanti i Dublinesi. Tutto il 
resto della sua opera nacque a 
Trieste (...). Ma anche parte 
de\Y Ulisse nacque all'ombra 
di San Giusto», come ben sa­
peva per aver recapitato di 
persona a Parigi pagine e ap­
punti che l'amico aveva la­
sciato nella città giuliana. 

E se al tempo triestino ri­
conduce direttamente la nuo­
va edizione delle desta di 
Stephen (curata da Giorgio 
Melchiori per la mondadoria-
na Medusa serie 'SO: da se­
gnalare in appendice la prima 
traduzione italiana del fram­
mento Ritratto dell'artista). 
il periodo successivo alla pub­
blicazione deWUlisse è rievo­
cato in un libretto di memorie 
di Arthur Power, Conversa­
zioni con Joyce, introdotto da 
F. Ruggieri. L'interlocutore è 
intellettualmente molto al di 
sotto dello scrittore, ma para­
dossalmente questa situazio­
ne di evidente squilibrio gli 
consente di raccogliere e tra­
scrivere fedelmente non una 
serie di 'detti memorabili», 
m i d! idee, problemi, reazioni 
di Joyce riconducibili tutti al­
l'esperienza rivoluzionaria 
dell Ulisse e della nascita del 
primo grande 'classico» dell' 
età contemporanea. 

Dublino. Trieste, Parigi: le 
tappe di un itinerario umano, 
intellettuale e letterario di 
eccezionale interesse, ma è la 
seconda che più affascina nel­
la storia di Joyce, proprio per­
chè nella *cità da sempre la­
strigada sull'inferno», fra le 
bettole della Città Vecchia e il 
giardino di Villa Veneziani, 
dimora dell'ignoto scrittore I-
talo Svevo disponibile ad in­
formare il giovane irlandese 
su costumi e mentalità degli 
ebrei, si delinea la t raccia 
profonda della moderna odis­
sea dell'uomo contempora-
neo. 

Enrico Ghidetti 

Ricordando il filosofo tre generazioni dopo 
i 

Non c'è affatto una sola : 
strada per parlare di Banfi ! 
(...). Ma la più normale, quel- i 
la che appartiene al genere j 
letterario più forte, ricorre al- . 
lo spazio della oggettività del ! 
giudizio: occorre cercare di ! 
spiegare «che cosa è stato 
Banfi». Si possono natural­
mente immaginare una quan­
tità notevole di «che cosa è 
stato», ciascuno dei quali può 
essere organizzato con il suo 
ordine di discorso. Che cosa è 
stato Banfi per il neokanti­
smo. per la fenomenologia, 
per Io spazio filosofico italia­
no. per la formazione dei do­
centi di filosofia nell'universi­
tà e nelle scuole superiori, per 
il marxismo del dopoguerra, 
per la Resistenza e per la Re­
sistenza comunista in partico­
lare. per la cultura di una cit­
tà come Milano. Che cosa è 
stato Banfi per l'immagina­
zione dei ragazzi degli anni 
Trenta alla soglia della nuova 
festa mondiale della morte, 
per i giovani dalle speranze 
infinite delia seconda metà 
degli anni Quaranta, per il 
progetto dei giovani che vede­
vano declinare quegli orizzon­
ti in una dura «guerra di posi­
zione» nella prima metà degli 
anni Cinquanta. 

C'è un reticolo straordina­
rio di oggetti e una intersezio­
ne di esperienze ncìle quali è 
possibile tentare di ritrovare 
«che cosa è stato» Banfi attra­
verso la tecnica delle testimo­
nianze. dei confronti, delle re­
lazioni. delle dipendenze, del­
la circolazione dei testi. Tutti 
modi sui quali si costruisce il 
discorso in ambiti materiali 
molto diversi, ma pur sempre 
percorso dalla regola della og­
gettività del reperto. Gli stori­
ci della filosofia potranno cer­
tamente chiarire che cosa è 
stato Banfi negli studi gali­
leiani tra ìa sponda di Cassi­
rer e del suo impiego archeo­
logico del concetto di funzio­
ne, e la sponda di Koyré dove 
le antiche categorizzazioni fi­
losofiche del platonismo in­
tervengono come organizza­
tori forti del quadro scientifi­
co nuovo. 

Ma anche, sullo stesso ar­
gomento. ma cambiando il 
luogo della rifrazione, che co­
sa è stato un Banfi galileiano 
nel mezzo di una tradizione 
filosofica italiana degli anni 
Trenta, quand'era molto dif­
ficile assegnare ad una -rivo­
luzione scientifica» ti ruolo 
prestabilito di una dimora 
transitoria dello spirito. Car­
tesio, al contrario, e nono­
stante la matematica e la co­
smologia. aveva l'enorme 
vantaggio del -cogito» che 
consentiva un veloce rcvirc-

Antonio Banfi, 
un dizionario 

per la ragione 
Dal «Galileo» alla riflessione su Kant - La 
Resistenza - L'insegnamento universitario 

Sono stati da poco pubblicati dal Saggiatore (pp. 166, L. 
10.000) gli atti del comegno della Fondazione Corrente de­
dicato ai filosofo comunista Antonio Banfi «Tre generazioni 
dopo». Presentiamo, per gentile concessione dell'editore, un 
brano dell'intervento di Fulvio Papi su «Banfi, la ragione, il 
marxismo». 

ment sul soggetto come co­
scienza. In questo discorso in­
contriamo due libri importan­
ti di Banfi. la Vita di Galileo 
Galilei e il Galileo Galilei. 

Ma alla domanda «che cosa 
è stato» Banfi si può risponde­
re con reperti materiali che 
in\ estono altre zone di sociali­
tà: per esempio studiando il 
progetto e la realizzazione 
della Casa della Cultura di 
Milano come luogo di tra­
smissione di esperienze intel­
lettuali e di appropriazione 
sociale della cultura. Era un 
progetto che nasceva sull'asse 
cultura-città che è stato un te­
ma fondamentale, all'origine 
di decisioni che. al di là di o-
gni crisi, si prendono ancora 

oggi. Un progetto che si ali­
mentava di molti discorsi che 
spesso provenivano dal tempo 
clandestino — dove ritrovia­
mo la figura di Curiel — e che 
affidavano alla cultura un 
ruolo importante nella rico­
struzione di un paese con mol­
le macerie e poca istruzione. 

A Milano in via Filodram­
matici 5 — quella era l'antica 
sede della Casa della Cultura 
—- si andava a «sentire»: dove 
«sentire» non vuol dire solo a-
scoltarc ma percepire, con­
sentire, essere trasformati nel 
proprio quotidiano, magari in 
distonia con l'ordine intellet­
tuale che proveniva dalla 
scuola. 

Era la Milano di Politecni­
co di Vittorini. 

A lezione di estetica 
L'n altro reperto importan­

te è l'università. Qui si re­
stringe. com'è inevitabile, lo 
spazio sociale, considerato 
quella che era allora l'istitu­
zione universitaria. Ma è an­
che un luogo di preponderan­
te significatività perchè è qui 
che avviene il lavoro filosofi­
co. Comunemente si dice che 
Banfi innovò il quadro cultu­
rale al di là delle selezioni di 
lingua e di oggetti tipici del 
ncoidcalismo. Questa nozio­
ne. presa così, rischia di essere 
pietrificata in una definizio­
ne. Cerchiamo di immaginare 
che cosa succedeva. 

Il giovane che andava a le­
zione di estetica — poiché 
Banfi insegnò anche estetica 
—- e si aspettava una versione 
filosofica dell'arte che fosse 
collocabile tra l'intuizione li­
rica e l'intuizione cosmica, 

sentiva parlare di poetiche o, 
come diremmo oggi, ideologie 
dell'arte; ritrovava i temi del­
l'estetica hegeliana non cate­
gorizzati in arte-non arte, in­
tuizione-concetto. ma ritrova­
ti nella loro complessa (l'ag­
gettivo è tipicamente banfia-
no ed è trapassato, se si guar­
dano le prose, a tutti i banfìa-
ni) costituzione, irriducibile 
ad una uniformità concettua­
le. ina. al contrario aperta a 
quell'analisi fenomenologica 
capace di riprodurre le dina­
miche che intervengono a co­
stituire l'oggetto d'arte. 

Un quadro non è un'espres­
sione, ma una complicata 
realtà materiale, un concorso 
di eventi di trasformazione, di 
simboleggiamento, di realiz­
zazione di regole, di apparte­
nenze scolari, di forza dei ge­

neri. di circolazione sociale, di 
gu.sto pubblico, di scelte colte. 
In Banfi l'impossibilità dell' . 
arte bella, tipica del mondo 
moderno, secondo la lezione 
di Hegel, produceva il suo ri­
flesso profondo nella teoria. 
La filosofia dell'arte indicava 
solo un campo di relazione. 

Innovare voleva dire anda­
re allelezioni di storia della fi­
losofia e trovare un Kant che 
non era chiuso nell'immagine 
romantica e mutilata del pre­
decessore dell'Io che Fichte 
gli assegnò con l'arbitrio della 
sua fantasia speculativa che 
trasportava nella metafisica 
quel soggetto che l'idealismo 
trovò in una progressiva subli­
mazione del privato. Anche 
Hegel, che pure colse l'iden­
tificazione dell'io con se stes­
so come una forma della co­
scienza, assegnò a Kant lo 
stesso ruolo: una tradizione 
imponente. II Kant di Banfi 
era marburghiano e ancor più 
cassireriano: un Kant che fil­
trava l'esperienza scientifica 
del Settecento dalla cosmolo­
gia. alla fisica, alla matemati­
ca, alla biologia e ne traduce­
va i sistemi concettuali in un 
ordine razionale produttivo 
della sua propria legittimità e 
del proprio limite. 

So naturalmente che scri­
vere oggi su queste cose vuol 
dire sfiorare la condizione dì 
base di un acculturamento. 
Ma «innovare» vuol dire pro­
prio questo: riuscire a trasfor­
mare i selettori primari attra­
verso cui si organizzano le no­
zioni di base del discorso: del 
tipo «Kant è*. L'immaginario 
studente di filosofia degli anni 
Trenta cambiava il modo di 
iniziare la sua strada, parlava 
in modo diverso. C'era un'al­
tra lingua, come in un modo 
curioso aveva percepito la 
commissione che mise in cat­
tedra Banfi nel Trenta che, 
nella relazione di concorso, 
parlava di imponente produ­
zione ma di certe oscurità di 
linguaggio. E infatti «spirito-
in Banfi è un concetto che non 
sta per realtà, tuttavia il suo 
valore metaforico è forte per­
chè appartiene alla koync fi­
losofica dell'umanesimo che 
gli assegna un forte spazio di 
organizzazione in cui la cultu­
ra è scopo di se stessa, decollo 
simbolico e forma persistente 
di organizzazione ideale. 

Fulvio Papi 

È in crisi da tempo ma non per l'industria editoriale 
A ogni volger di stagione 

arriva, ormai, puntuale la 
solita bordata di libri sul, 
per, di cinema. La cosa è biz­
zarra e, in verità, senza 
plausibili motivazioni: la ci­
ne-crisi galoppa al pari del­
l'inflizione, le sale restano 
semideserte, i film di qual­
che valore continuano ad es­
sere mortificati da prodotti 
gastronomici di mediocris­
sima fattura. Allora che c'è 
tanto da scrivere attorno al 
cinema? Eppoi chi li compra 
(ai prezzi attuali) tutti que­
sti libri? 

Una parziale risposta è in­
trinseca alla stessa tematica 
delle varie pubblicazioni. In 
esse si parla in prevalenza 
del cinema di papà (o addi­
rittura dei nonni) e molto di 
rado di quello odierno. Il ci­
nema. dunque, sopravvive 
come mitica dimensione, a-
stratta sfera dell'immagina­
rio, proprio mentre nella 
pratica quotidiana esso va 
dissolvendosi e intorbidando 
nella limacciosa marea tele­
visiva. Quanto ai possibili 
lettori, è lecito supporre che 
si tratti di una appartata 
cerchia di provveduti «cine­
fili» più intenti a riditegnare 
i contorni di un cinema "so­
gnato • che a cogliere i segni 
di un cinema tutto contiguo 
e contingente. 

A riprova, bastano I titoli 
dei libri più recenti quali, ad 
esempio. Vita di Totò di 
Giancarlo Governi (Rusconi. 
pp. 258. Lire 12.000). Hitch 
di John Russell Taylor 
IGarzanti, pp. 416, Lire 
6.500). Cinema e fantascien­
za di Boris Vian (Il Formi­
chiere. pp. 176, Lire 8.000). 
Ejzenstein di Dominique 
Fernandez (Sellerio, pp. 
206. Lire 10.000): tutte ope­
re di indubbio, vario interes­
se evocativo-analitico, ma 
orientate visibilmente a di­
vulgare questioni già inda­
gate. Mentre fanno parzial­
mente eccezione, per il toro 
specifico carattere mono­
grafico e per l'attualissima 
materia presa in esame, Za-
nussi di Paolo D'Agostini (Il 
castoro cinema, pp. 124. Li­
re 3.000) e Prova d'orchestra 
di Federico Fellini (Garzan­
ti. pp. 146. Lire 4.000). 

Tutte considerazioni, que­
ste. che non tolgono poi nul­
la ai possibili pregi (e agli 
oggettivi limiti) d'ogni sin­
gola trattazione. Un libro 

Tutto il cinema 
pagina per pagina 
Una serie di interessanti monografie da Totò a Hitchcock, da E-
jzenstein a Zanussi - Boris Vian e la fantascienza -1 sogni di Fellini 

Maja Komorowska nel film di Zanussi «Kontrakt». A destra Alfred Hitchcock. 

come Vita di Totò si legge 
con innegabile curiosità, an­
che perché avvedutamente 
"lanciato» in concomitanza 
col lungo, appassionante ci­
clo televisivo II principe del­
la risata, ma nella sostanza, 
pur riferite con agile scrittu­
ra da Giancarlo Governi, qui 
si raccontano vicende, aned­
doti e peripezie connessi alla 
vita e alla carriera di Totò 
già perlustrati con toni e do­
cumentazione più convin­
centi in diverse pubblicazio­
ni adopera della moglie del-. 
l'attore scomparso. Franca 
Faldini, e del •totologo* 
pressoché ufficiale Goffredo 
Fojì. 

Analoga valutazione si 
può dare del volume di John 
Russell Tavlor Hitch, circo­

stanziata e devota testimo­
nianza sull'enigmatica indo­
le e sull'ambiguo cinema di 
Alfred Hitchcock. L'autore, 
a suo tempo critico cinema­
tografico del prestigioso Ti­
mes e attualmente docente 
di storia del cinema all'Uni­
versità di California, si dif­
fonde con nitido stile sulle 
troppe leggende e sulle ac­
certate risorse del "maestro 
del brivido». A conti fatti. 
però, non si viene a dire mol­
to di più della memorabile. 
esauriente intervista realiz­
zata anni fa. con reverenza 
quasi filiale, da Francois 
Truffaut. Russell Taylor. 
peraltro, è preciso, persino 
puntiglioso in certi scorci, 
tuttavia appare meno parte­
cipe. meno coinvolto del ci­

neasta francese. In qualche 
modo il *suo» Hitchcock, 
benché pedinato da vicino fi­
no agli ultimi giorni, traspa­
re ormai spossato in quella 
sua prismatica, sardonica 
fisionomia. Ormai «archi­
viato», insomma, prima del­
la sua scomparsa. 

^Per quel che riguarda, 
poi, l'impreveduta sortita di 
Boris Vian con Cinema e 
fantascienza è perlomeno 
sospetta quella frase del 
prefatore francese che così 
previene ogni pur fondata 
perplessità sull'idea di rie­
sumare queste vecchie cose 
del poliedrico e anticonfor­
mistico intellettuale france­
se scomparso oltre vent'anni 
fa: "No, non si tratta di un 
capriccio d'editore, e neppu-

re di chi scrive queste righe; 
e meno ancora è un facile e-
spediente per ispessire un 
volume, il fatto di pubblica­
re insieme i testi di Boris 
Vian sul cinema e quelli che 
egli scrisse sulla fantascien­
za». E allora di che cosa si 
tratta? Oggi, persino gli 
scritti più originali, pirotec­
nici o blandamente provoca­
tori di Boris Vian restano al 
massimo soltanto tali e, per 
giunta, irrimediabilmente 
impolverati dal tempo. 

Infondo, dunque, le pagi­
ne più dense e acute sul 
mondo del cinema e sui suoi 
protagonisti si dimostrano 
quelle di Fernandez col suo 
dottissimo Ejzenstein, le al­
tre di D'Agostini con Zanus­
si e ancor quelle di Fellini 
col "diario di bordo» del suo 
film Prova d'orchestra. Pa­
gine fitte di personalissime 
riflessioni che, se nel caso di 
Fernandez ci rivelano un ap­
proccio inconsueto, . sotto 
specie psicanalitica, verso la 
parabola esistenziale e i 
film del grande cineasta so­
vietico del Nievskj. per 
quanto riguarda il giovane 
critico Paolo D'Agostini si 

. condensano in un ritratto i-
deologico-professionale di 
Krzysztof Zanussi di esem­
plare rigore. 

È pressoché superfluo 
constatare, infine, come Fel­
lini sappia essere con questo 
Prova d'orchestra, oltre che 
il miglior critico del suo ci­
nema (l'ha dimostrato re­
centemente nel delizioso li­
bretto Fare un film, pubbli­
cato da Einaudi), un narra­
tore sempre suggestivo. Più 
che per quel che dice, per 
quello che ricorda, prefigu­
ra o semplicemente tradisce, 
con parsimonia, dei suoi au­
tentici propositi. Il cinema 
consiste anche e soprattutto 
in ciò, specie per Fellini: 
"Faccio un film come in fu­
ga. come fosse una malattia 
da scontare... Come in so­
gno. Il sogno è anche espres­
sione della nostra malattia, 
pur se. come la malattia, i 
ricerca di salute. Un film per 
me è veramente qualcosa di 
assai vicino a un sogno ami­
co ma non voluto, ambiguo 
ma ansioso di rivelarsi, ver­
gognoso quando viene spie­
gato. affascinante finché ri­
mane misterioso». 

Sauro Borelll 

ALDO BERNARDINI, Ci­
nema muto italiano. I -
Ambiente, spettacoli e 
spettatori 1896-1904. I n ­
terza. pp. 298, L. 24.000. 
Re impennacchiati, papi 

benedicenti, un po' di pae­
saggi, «una barca che casual­
mente si rovescia... o spaval­
di militari che "impanava­
no" le carrozze dei reali tra­
volgendo il bersagliere appo­
stato per impedire a chiun­
que di attraversare il campo 
dell'obiettivo». Più o meno, 
sapevamo, così era il primo, 
anzi primissimo cinema ita­
liano. Un po' come è succes­
so anche in molti altri Paesi: 
c'era il documentario, qual­
che personaggio istituzionale 
(a sostituire i monumenti 
della magniloquenza umber­
tina: intorno all'istituzione 
qualcuno si raccoglie sem­
pre); e poi qualche scenetta 
«casuale», spesso «stampata» 
sul fondo dell'immagine, co­
me parte del paesaggio. E in­
vece no. Non è soltanto que­
sto; anzi, nemmeno si accor­
ge tutto sommato di esserlo; 
ha altri grilli per la testa. Per 

Sorpresa: 
i primi 
film 

italiani 

erano 
francesi 

esempio ha il grillo di non 
essere per niente italiano, ma 
francese, anzi Lumière. I 
due paciocconi fratelli dì 
Lione, in pratica presero in 
mano tutto il commercio e il 
sistema di ripresa nazionale. 
Gli operatori Lumière (tra 
cui i primi italiani) si sguin­
zagliavano per l'Italia a 
piazzare la loro macchinetta. 
dove poteva essere utile. E 
poi magari la sera, nella stes-

Lyda Borelli 

sa città li si ritrovava, con il 
medesimo apparecchio (allo­
ra Io si poteva fare) a mo­
strare le loro pellicole in re­
trobottega di negozi di appa­
recchi fotografici o in qual­
che teatro attratto dalla no­
vità. 

Oppure, senza molti mora­
lismi. è un cinema proiettato 
verso la vendita dei prodotti. 
Con scarsa coerenza, spesso. 
ma appunto per questo pron­

to ad infilarsi in tutti gli spa­
zi che ' capitavano: come 
quelli delle fiere in cui la 
nuova meraviglia furoreg­
gia. E poi, ancora, il cinema 
italiano si incarna in alcuni 
«pionieri», come qualcuno li 
chiama: per i quali la «fron­
tiera» è riuscire a mettere in­
sieme un pubblico che dia 
qualche garanzia di essere 
interessato in maniera co­
stante. O anche è solo tutta 

una lotta per avere degli ap­
parecchi un po' più civili. 

Insomma, è tutto un bel 
pasticcio, attraverso cui sia­
mo portati per mano grazie a 
questo bel libro di Aldo Ber­
nardini. Il quale, bisogna 
sottolinearlo, riesce a mette­
re insieme con cura certosina 
una montagna di dati (e di 
splendide illustrazioni) che 
ci illustrano il pasticcio fino 
al 1904. C'è da immaginare 
che cosa succederà dopo, 
quando gli anni si faranno 
caldi. 

E per chi preferisce invece 
l'immaginario, la sociologìa 
della cultura, o anche solo 1'. 
erudizione si accomodi pure. 
La nostra storiografia cine­
matografica (lo dimostra an­
che un recente libro di Bru­
netta, sulla Storia del cine­
ma italiano degli Editori 
Riuniti) si sta attrezzando a 
non darci più immagini uni­
voche e direzionate. Ognuno 
può incominciare a vederci 
ciò che vuole. E meno male, 
era ora! Un po' di libertà an­
che per il lettore... 

Giorgio Fabro 

Novanta punti di vendita per agevolare il lettore 

Libreria d'essai, scegliere è facile 
Una lodevole iniziativa di «Più libri» resa possibile dal contatto tra alcuni grandi editori e piccole e medie librerie 

«il più grande difetto dei libri nuovi 
è quello di impedirci di leggere i vec­
chi». La frase è di Joseph Joubert, 
saggista e uomo politico di secondo 
piano ai tempi della rivoluzione fran­
cese; l'abbiamo citata perché interpre­
ta molto bene i problemi del lettore 
odierno, frastornato da una quantità 
incredibile di nuovi titoli, spesso di 
dubbio valore, in mezzo ai quali è dif­
fìcile isolare le opere veramente im­
portanti. È però possibile intervenire 
per rimediare a queste storture; un c-
sempio significativo Io ha dato Sauro 
Sagradini con il servizio Più libri che 
dal 1968 svolge un'intensa attività 
nell'ambito della distribuzione su sca­
la nazionale. 

Efficienza 
Anche la sua ultima iniziativa, per­

fettamente in line.» con l'opera già 
svolta, intende privilegiare il libro «di 
contenuto-, quello che. al di là delle 
mode passeggere, gonfiate strumen­
talmente o create dal nulla da un mar­
keting un po' empirico e opportunista. 
dia garanzia di durare nel tempo. L' 
impegno ormai più che decennale di 
Sagradini e di Più libri nel riproporre 
al pubblico i volumi degni di maseiorc 

attenzione, è insomma riuscito a 
smentire nei fatti il luogo comune che 
vuole il momento della diffusione una 
fase meramente esecutiva, un compito 
da assolvere solo con efficienza, e ha 
dimostrato come pure in questo setto­
re sia possibile intervenire creativa­
mente (e politicamente). 

Il canale finora prediletto, la vendi­
ta per corrispondenza ai soci, avrà un 
ruolo importante nella nuova iniziati­
va appena partita; Sagradini ha però 
voluto privilegiarne un altro, ancora 
non sperimentato, quello delle libre­
rie: «In passato — egli dice — tutto il 
contatto commerciale era avvenuto 
fra i nostri uffici e le case dei lettori; 
intermediario unico e perciò prepoten­
te le Poste nazionali. Ora invece sì è 
riusciti a creare un contatto diretto tra 
alcuni dei più grandi editori italiani 
(Editori Riuniti. Einaudi. Il Mulino. 
Laterza) e le piccole e medie librerie, 
che proprio una distribuzione "fa/io-
s i" aveva fortemente penalizzato-. 

In queste librerie, sparse un po' per 
tutta Italia e situate in preferenza nel­
le periferie, compariranno i volumi ri­
ciclati da Più libri e contrassegnati 
dal marchio F.x libri.r, i novanta punti 
di vendita previsti dal progetto do­
vrebbero costituire un utile riferimen­
to culturale nel territorio: per fare ac-
(lllisti i lettori nnn «:ir.1nnn «ìii ^»<-f.-..« 

ti a recarsi nelle solite grandi, fredde e 
disorientanti librerie del centro. «Li­
brerie d'essai», secondo la definizione 
di Sagradini, che non vadano ingenua­
mente alla caccia del best-seller di 
breve respiro. 

In collana 
Ma quali edizioni viaggeranno in 

questo capillare circuito? Di tre tipi i 
libri che verranno riveicolati: anzitut­
to i cosiddetti «libri di blocco», quelli 
che gli editori decidevano di togliere 
dal catalogo: ora invece vi rimarran­
no, ma in una sezione a parte, nella 
quale verrà indicato che sono rintrac­
ciabili nelle catene di librerie JT.v 
Hbri*. Poi i libri che cambiano colla­
na: sarà l'edizione rilegata a passare 
nel circuito del Più libri. Infine le «se­
conde scelte», i resi che di solito finiva­
no accatastati nella confusione babeli­
ca dei remainders. II canale di distri­
buzione «alternativo* consentirà, co­
me per il passato, una politica che. pur 
tenendo conto dell'inflazione, offra i 
volumi a prezzi convenienti. 

Analogamente alle passate iniziati­
ve, la distribuzione verrà accompa­
gnata da un servizio d'informazione 

Più libri sarà spedita ogni mesa una 
rivista, «Tema»: volta a volta proporrà 
bibliografie ragionate e soprattutto 
critiche su di un singolo argomento. Sì 
tratta forse dell'aspetto più caratteriz­
zante, di quello che permette di defini­
re veramente «creativa» l'attività di 
Più libri. 

Il mensile «Tema» è Io sviluppo coe­
rente di una scelta che ha ispirato tutti 
i cataloghi finora editi. Da quelli au­
steri e francescani della fine degli anni 
Sessanta, che volutamente rifiutavano 
concessioni agli splendori delle confe­
zioni in technicolor, alla preziosa 
«Sotto le bandiere del marxismo» del 
'73, che voleva far posto ad opere ed 
editori realmente legati alle proble­
matiche del movimento operaio, in un 
periodo in cui pubblica.c scritti mar­
xisti era divenuto un grosso business, 
fino alle ultime proposte che, pur fede­
li ai criteri di partenza, ricercavano il 
consenso di un pubblico più vasto. 

Strumenti bibliografici che si sono 
rivelati il complemento necessario di 
un'attività mai asetticamente «tecni­
ca», ma mirante allo sviluppo di una 
capacità autonoma di scelta; al recu­
pero, in ultima analisi, di parte del 
valore d'uso del libro. 
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Un monumentale volume sul '900 
V"Enciclopedia del tea­

tro del Novecento» (Feltri­
nelli editore, pp. 600. L. 
38.800), è un'opera che si 
presta a diversi usi: dalla 
semplice consultazione allo 
studio, e però il gioco di ri­
mandi e le piste che ognuno 
può scoprire al suo interno 
vogliono restituire a un atto 
di conoscenza il gusto dell' 
avventura e della scoperta». 
Così il curatore Antonio Al­
tisoni, nella sua breve pre­
messa a questo volume dalle 
apparenze monumentali. 
Accidenti, se è vera, quella 
faccenda delle piste e dell' 
avventura, e dello scoprire e 
della scoperta. 

Pensate che, dalla geogra­
fìa teatrale del nostro seco­
lo, sono scomparse intere 
nazioni, come l'Austria, il 
Belgio, la Svizzera. Della 
prima ritroveremo appena 
qualche labile traccia: nella 
voce «Max Reinhard», ad e-
sempio. che a sua volta fug­
gevolmente ingloba i nomi di 
Hofmannsthal e dì Schni-
tzler, indegni di ulteriore 
specifica attenzione. Quanto 
al Belgio, se volete sapere 
qualcosa di Maeterlinck. 
cercatevelo al capitolo 
"Simbolismo», e se vi ricor­
date d'un certo Crommelyn-
ck. l'autore del Cocu magni -
fique, eccovelo citato di 
sguincio sotto l'egida della 
Francia o magari dell'UR­
SS, grazie a un famoso alle­
stimento. 

Aguzzato l'ingegno, a 
questo punto non vi sarà dif­
ficile rinvenire gli svizzero-
tedeschi Friedrich DUrren-
matt e Max Frisch nelle pa­
gine dedicate alla Repubbli­
ca federale di Germania, 
magari messi un po' nel 
mucchio: «Non si può certo 
negare il successo riscosso in 
passato da autori come 
Frisch, DUr-enmatt, Weiss, 
Kipphardt, Hochhuth e an­
che Martin Walser. Ma la 
maggior parte dei loro lavori 
oggi è liquidata» sentenzia 
Klaus Volker. E a noi il ver­
bo «liquidare», in bocca a 
uno di lassù, dà sempre i bri­
vidi. 

Enciclopedia 
del teatro 

o degli 
omissis? 

Ignorati o trascurati importanti autori 
Apprezzabili però molte singole parti Una messinscena di «Coti è, »• vi para» di Luigi Pirandello. 

Si fose proceduto per aree 
linguistiche, avremmo anche 
capito, e le sparizioni di cui 
s'è detto non susciterebbero 
allarme. Ma qui, di Germa­
nie, ce ne sono addirittura 
due, RDT ed RFT, pur se re­
sta inteso (fra chi?) che tutta 
la storia teatrale prima del 
1945 pertiene a Bonn. Anzi, 
per buona misura, la stessa 
vicenda del Berliner Ensem­
ble viene fatta rientrare an­
che da quella parte, col risul­
tato di un inutile replica. 

Maiakovski 
Ormai, istruti, comunque, 

se siamo interessati a un 
Maiakovski, lo ritroviamo, 
ovviamente, sotto «Unione 
Sovietica» e. altrettanto ov­
viamente, sotto «Mejerch' 
ol»: dove, anzi, la produzione 
teatrale del grande poeta ri­
sulta raddoppiata, o quasi, 
giacché La Cimice e / / Ba­
gno sono elencati due volte, 
col titolo originale (storpia­
to, in un caso) e con quello 
italiano, senza che nessuna 
avvertenza indichi trattarsi 
della medesima cosa. 

Insomma, siamo un po' al 
«gioco dell'oca». E, come nel 
«gioco dell'oca», possiamo 
tornare, qui giunti, al punto 
di partenza. Che cosa si­

gnifica «Teatro del Novecen­
to»? La cronologia in appen­
dice al volume parte dal 
1887, un anno indubbiamen­
te importante, che vede a Pa­
rigi la fondazione del Théfi-
tre Libre di Antoine, e qua e 
là per l'Europa le «prime» di 
drammi come Ivanov di Ce-
chov, Rosmersholm di I-
bsen, / / Padre di Strindberg. 
Ma, nel complesso del lavo­
ro, il calendario è osservato 
con gelido rigore. Strin­
dberg, avendo operato a ca­
vallo dei due secoli, ha dirit­
to a una sua «voce» (peraltro 
mediocre); e così, poniamo, 
Shaw. Ma Cechov (i cui ca­
polavori sono pur datati 
1901 e 1904) trova spazio so­
lo sotto «URSS» (dove ovvia­
mente è compresa la Russia 
prerivoluzionaria). Identica 
situazione per Gorki, attivo 
come drammaturgo prima e 
dopo il 1917. Ma Ibsen, poi­
ché depose la penna nel 1899 
(non per sua volontà), eccolo 
escluso del tutto. Pussa via, 
vecchio babbione. Il teatro 
del Novecento può fare a 
meno di te. 

Stiamo scherzando? Vera­
mente, a noi il «gusto dell'av­
ventura» è già passato, e a 
nasconderello abbiamo 
smesso di giocare da parec­
chio. Ma, nell'insieme di 
questa Enciclopedia, non 

riusciamo a scorgere un me­
todo, un criterio, una ragione 
che non siano infantilmente 
provocatori. Si ignorano no­
mi e momenti essenziali del 
tema propostosi, e si dà cre­
dito al più modesto dei grup­
pi teatrali statunitensi. Ode-
ts, Miller, Williams, Albee, 
ecc. ecc. sono serviti con po­
chi capoversi (solo Neil Si­
mon, a parte O'Neill, ha due 
colonne tutte per sé), ma si 
può forse trascurare la San 
Francisco Mime Troupe che, 
nientemeno, «compie con i 
suoi spettacoli un'analisi 
marxista degli eventi politi­
ci»? (Non ce l'abbiamo con 
quei simpatici e fervidi tea­
tranti. assai meno sussiegosi 
di come una frase del genere 
li definisce, ma un po' di sen­
so della misura non guaste­
rebbe). 

Naturalmente, data la 
grande varietà dei contribu­
ti, molte singole parti e pagi­
ne dell'Enciclopedia si fanno 
apprezzare. La Francia, pur 
con qualche lacuna, è assai 
ben trattata («voci» di Dort, 
Behar. Sarrazac e della no­
stra Maria Grazia Gregori). 
Così la Polonia (Pomiano-
wski. Renata Molinari, 
Pampiglione, ma di quest'ul­
timo il «Witkiewicz- sembra 
essere stato tagliato a mezzo 
come un salame). E la Spa­

gna (Hormigòn). E l'Ameri­
ca Latina (Giorgio Ursini 
Ursic). 

Al lato opposto, cioè fra le 
cose meno buone, si colloca­
no le pagine dedicate al tea­
tro inglese (e irlandese), la 
cui compilatrice, Catherine 
Itzin, soffre di idee politiche 
fisse: il suo pensiero domi­
nante è la causa dell'indipen­
denza dell'Ulster e ciò le al­
tera ogni prospettiva, la in­
duce spesso a usare un lin­
guaggio da volantino e, in 
pratica, le fa sopravvalutare 
un drammaturgo sia pur ri­
spettabile, e ingiustamente 
perseguitato, come John Ar-
den, a svantaggio d'un O-
sborne o d'un Wesker o dello 
stesso Brendan Behan, sbri­
gati in tutta fretta e alla rin­
fusa. 

Snobismi 
Si dirà (lo hanno già detto, 

anzi) che questa Enciclope­
dia non è, non vuol essere «a-
settica». Che sia, viceversa, 
infetta dai più strambi ideo­
logismi e snobismi, risulta 
abbastanza evidente. Eppure 
sarebbe possibile, secondo 
noi, tener conto del quadro 
storico, politico, sociale, cul­
turale, senza smarrire la 
concretezza dell'oggetto, o 

degli oggetti (il teatro o an­
che, come suggerisce Attisa-
ni, i teatri del Novecento) 
con cui si ha a che fare. Lo 
dimostra, tra l'altro, l'invi­
diabile riuscita di alcune del­
le «voci» più temibili, dove la 
puntualità dell'informazione 
si equilibra con l'apertura 
problematica e con la legitti­
ma opinione personale: Cri' 
tica ( Ettore Capriolo) o Se­
miologia (Evelyne Ertcl), 
mettiamo. Peccato solo che, 
nella penetrante classifi­
cazione tipologica del critico 
di teatro, manchi qui la figu­
ra più recente, ma già in­
fluente: quella del critico-
impresario, o sensale di spet­
tacoli. 

Ma è per quanto concerne 
l'Italia che la distorsione del­
la visuale si manifesta nel 
modo più clamoroso, soprat­
tutto in un difetto di raccor­
do fra le trattazioni comples­
sive — fino al 1945 (Roberto 
Tessari), dal 1945 a oggi 
(Sergio Colomba) — e quel­
le di singoli personaggi (au­
tori, registi, più raramente 
attori); il quale difetto è del 
resto un segno di tutta l'im­
presa. Così, svaniscono le 
propaggini novecentesche 
del Verismo, D'Annunzio è 
nominato di passata, Rosso 
di San Secondo idem, e Italo 
Svevo non esiste proprio, 
mentre si riservano quasi 
due colonne ad Alberto Savi-
nio, la cui attività dramma­
turgica non merita davvero 
tanto. Ma Savinio è tornato 
di moda, e Svevo no, giam­
mai. E dunque Pirandello 
(ottimamente sintetizzato 
da Franca Angelini) finisce 
per stagliarsi in un semide­
serto. 

Siamo troppo severi? Può 
darsi. Però, frenando la no­
stra pignoleria, abbiamo ap­
pena accennato agli errori 
materiali (di stampa, ma 
non solo) che, aggiungendosi 
a deformazioni e omissioni, 
rendono di ardua praticabili­
tà almeno qualcuno dei «di­
versi usi» ai quali l'opera a-
vrebbe dovuto offrirsi, co­
minciando proprio dalla 
«semplice consultazione». 
Ma non è questo, tutto som­
mato, l'ufficio primario di 
u n 'Enciclopedia 1 

Aggeo Savioli 

ALL'ESTERO I La corsa alla Casa Bianca 
Da oggi le nostre pagine dei 

libri si arricchiscono di una 
nuora iniziatila: la segnala­
zione periodica di alcuni libri 
pubblicati all'estero che, o per 
l'interesse degli argomenti, o 
per il rigore scientifico o, più 
semplicemente, come indica­
tori di ciò-che-si-legge o di 
ciò-di-cui-si-par!a all'estero, 
ci sembrano degni di attenzio­
ne. Questi testi sono reperibili 
presso o tramite le librerie in­
ternazionali (di cui pubbliche­
remo un elenco) presenti nelle 
maggiori città d'Italia. Il pri­
mo «sguardo» oltre i confini lo 
diamo ad un tema di partico­
lare attualità: l'amcendainen-
to Carter-Reagan alla Casa 
Bianca e la complessa vicenda 
delle elezioni presidenziali. 

L'insediamento alla Casa 
Bianca di Reagan chiude de­
finitivamente il periodo ca­
ratterizzato dalla campagna 
elettorale e dall'elezione del 
Presidente. Proprio su questo 
argomento nel corso del 1980 
sono apparse negli Stati Uniti 
numerose pubblicazioni. Gli 
studiosi americani hanno 
preso in esame il loro sistema 
elettorale offrendo una pano­
ramica di notevole interesse 
sia per chi voglia approfondi­
re il contesto più propriamen­
te politico nel quale si svolgo­
no le elezioni presidenziali. 
sia per chi intenda rendersi 
meglio conto delle tecniche di 
rilevazione sociologica e sta­
tistica. di analisi e raffronto 
dei dati, di manipolazione 
dell'opinione pubblica, di pe­
netrante sfruttamento dei 
mass media tecniche sempre 

Finanziamenti 
palesi e occulti, 
votati 
e non votati, 
primarie: 
viaggio dietro 
le quinte 
dell'elezione di un 
presidente USA 
Studi 
ben documentati 
Manipolazione 
dell'opinione 
pubblica 
con i media 

più sofisticate messe a punto 
dagli esperti americani, da 
sempre all'avanguardia in 
questo campo. 

Benché quasi tutte queste 
pubblicazioni dedichino lar­
go spazio all'aspetto econo­
mico della campagna eletto­
rale. una si segnala in parti­
colare per la dettagliata ana­
lisi condotta dall'autore, pro­
fessore all'Università di San 
Diego in California, sui dati 
economici — spese e finan­
ziamenti palesi ed occulti — 
delle campagne elettorali dal 
'70 ad oggi (Gary C . Jaco-
bson, Money in congressual e-
lections, New Haven-Lon-

don, Yale University Press, 
1980, pp. XIX-251, L. 
26.000). 

"Chi vota?» ma soprattut­
to "chi non vota?» nelle ele­
zioni americane? È noto che 
l'indice di affluenza alle urne 
è negli Stati Uniti bassissi­
mo: nel '76 fu appena del 
54 %. Partendo da questo da­
to allarmante Wollfinger e 
Rosenstone evidenziano que­
sta grave lacuna nella prassi 
della vita democratica del lo­
ro Paese ed espongono i risul­
tati di una rilevante indagine 
relativa ad un campione 
eccezionalmente vasto 
(88.000 persone) compren­
dente fasce sociali particolari 
— donne, poveri, neri. ecc. — 
* specifiche fasce di età — 
giovani e anziani —. A questo 
proposito rilevano che il li­
vello culturale è ben più de­
terminante dell'età nei con­
fronti dell'astensione dal vo­
to. Ne consegue che nel risul­
tato elettorale i gruppi socia­
li privilegiati sarebbero so-
vrarappresentati mentre gli 
altri sarebbero sottorappre­
sentati. Tuttavia sulla base di 
un'ulteriore indagine è emer­
so che le scelte elettorali di 
chi non si è recato alle urne 
non differirebbero sostan­
zialmente da quelle degli e-
lettori effettivi. Da ciò gli au­
tori traggono nonostante tut­
to una consolante impressio­
ne della reale rappresentati­
vità democratica degli eletti 
(Raymond E.. Wollfinger -
Rosenstone, Steven J.. Who 
votes?, New-Haven-London, 
Yale University Press, 1980, 
pp. IX, 158. L. 25.000). 

Un disegno di Luciano Cacciò. 

Nella corsa alla Casa 
Bianca la prima tappa è rap­
presentata dalle primarie, a-
spetto molto peculiare nella 
mappa dei sistemi elettorali 
attualmente in vigore nel vari 
Paesi. La storia delle prima­
rie, i risultati reali a raffron­
to con quelli dei sondaggi 
svolti dagli onnipotenti e on­
nipresenti istituti demoscapi­
ci. le ripercussioni dello svol­
gimento della campagna e del 
risultati di questa prima 
competizione sulle successive 
tappe della corsa a Washin­
gton sono oggetto di un libro 
fondamentale per lo studio 
delle elezioni negli USA dal 

1912 al 1976 (James W.f Da­
vis, Presidential primarie*. 
Road to the White House, 
Werstport, Conn.-London, 
Greenwood Press, 1980, pp. 
XV, 395. L. 39.000). 

Centrata invece sulla se­
conda tappa di questa corsa 
— la grande campagna per la 
nomination che precede la 
kermesse delle Convention» 
sia democratica che repub­
blicana — è l'opera di un al­
tro autore che approfondisce 
gli aspetti di questa fase rela­
tivi sia al contesto istituzio­
nale. sia all'incidenza del re­
troscena economico —finan­
ziamenti e risorse personali I 

det vari candidati o del grup­
pi di pressione che li appog­
giano — sia all'esistenza o 
meno di una reale partecipa­
zione dei cittadini alla desi­
gnazione del candidato alla 
Presidenza (John H., Aldri-
ch, Before the Convention. 
Strategies and choices in Pre­
sidential nomination campai-
gns, Chicago-London, The U-
niversity of Chicago Press, 
1980, pp. XIV, 257, L. 
39.000). 

Una panoramica generale 
sulla 'Strada verso la Casa 
Bianca», ci viene infine offer­
ta da un'opera di taglio più 
prettamente politico (Ste­
phen J., Wayne, The road to 
the White House, London-
Basingstoke, Macmillan, 
1980, pp. XIV, 269. L. 
16.000). Oltre ad un esame 
dei retroscena economici * 
politici relativi a partiti, coa­
lizioni. convenzioni, oltre al­
l'analisi disincantata dell'u­
so e dell'influenza dei mass 
media, JI affaccia qui il pro­
blema interessantissimo ed 
oggi particolarmente attuale 
del aopo-elezioni e della po­
litica che verrà portata avanti 
dal presidente eletto. Dato 
incerto questo perchè l'indi­
rizzo delineato nel corso del­
la campagna elettorale è sog­
getto. secondo l'autore — 
professore alla George Wa­
shington University — a no­
tevoli variazioni ed è comun­
que sempre più deciso nella 
ristretta cerchia dei consi­
glieri del Presidente, piutto­
sto che negli ambienti del suo 
partito. 

Laura Nasi 

RIVISTE 
II n. 18 di Classe, dicembre 1980 (Dedalo, L. 6.000), è 

dedicato al tema «fare e scrivere storia». Pino Ferraris esamina 
il contributo storiografico di Vittorio Foa, Maria Meriggi di­
scute alcuni aspetti dell'attuale dibattito storiografico. Angelo 
Dina esamina la discussione, nella crisi Fiat, sul modo di lavo­
rare negli anni 80. Il resto del fascicolo, la parte più consistente, 
dedicato appunto al «fare e scrivere storia», contiene numerosi 
articoli di ricerca, di analisi e di incontri con operai e protagoni­
sti su aspetti di vita e di lavoro delle classi subalterne nel 
Trentino ricavati, in particolare, da un'esperienza delle «150 
ore» a Rovereto. 

Il n. 4 di Sfetropolis. ottobre 1980 (CST. via Arena 5, 
Milano, L. 4.800). è dedicato a uno stimolante percorso «attra­
verso la psicoanalisi» delle tematiche e della militanza sessan­
tottesca e post, rivisitate da una prospettiva marxista aperta 
all'approccio psicoanalitico. Ideologia come nevrosi: ipotesi sul 
crollo della militanza di Enrico Livraghi, Un'ipotesi "sessan­
tottesca" sul sessantotto di Enzo Morpurgo, Teoria e prassi 
del freudomarxismo di Adriano Voltolin, Marxismo e pùcoa-
nalisi d'i Sandro Studcr. Militanza, terapia e psicoanalisi a due 
facce di Gian Franco Majorino, Sessualità e aspetti sociali 
della donna dal punto di vista psicoanalitico di Rina Muscia, 
assieme ad altri articoli, completano il numero. 

Il n. 9, monografico, di Riforma della scuola (Editori 
Riuniti. L. 1.500). settembre 1980. verte su «la scuola elemen­
tare». articolandosi in tre filoni di ricerca: uno storico, uno 
attuale, uno di prospettiva. Al centro del primo filone sono gli 
articoli di Tullio De Mauro. Giorgio Bini e altri sul contributo 
dato da Dina Bertoni Jovine, Bruno Ciari e Gianni Rodari al 
problema dell'educazione del bambino, oggi. Il tema della «ele­
mentare, oggi» è affrontato da Mario Di Rienzo, Roberto Ma-
ragliano e Nora Federici, mentre nelle «proposte per un currico­
lo- Stefano Gensini, Scipione Guarracino, Lucilla Canni/zaro 
e altri esaminano gli aspetti delle varie discipline scolastiche 
rellc elementari. 

(a cura di Piero lavateli!) 

PIETRO SCARDUELLI, 
«Gli Aztechi e il sacrificio 
«Mao» , Loescber, pp. 218, 
L.5J00. 
Nel processo di riproduzio­

ne di una società possiamo di­
stinguere diversi livelli di de­
terminazione: economico, po­
litico, religioso, ideologico in 
senso lato. Ciascuno di questi 
livelli costituisce un «piano 
simbolico» specifico, nel senso 
che questi livelli vengono pro­
mossi, nella pratica sociale 
reale, ad un genere di esisten­
za materiale e intellettuale al 
tempo stesso. 

Là scelta di questa prospet­
tiva, come punto di partenza 
nell'analisi delle ideologie, 
appare essenziale se si vuole 
evitare di cadere nel tranello 
filosofico rappresentato dal 
problema della «determina­
zione in ultima istanza* dell'i­
deologico da parte delPecono-
mico. Diverrebbe infatti e-
stremamente problematico 
spiegare in che modo, in una 
società a base prevalentemen­
te agricola e commerciale co­
me era quella azteca, l'econo­
mico determinasse l'esistenza 
della pratica del sacrificio u-
mano di massa. Il libro di Pie­
tro Scarduelli. il primo di una 
nuova collana varata da Loe-
scher che raccoglie i contribu­
ti di alcuni antropologi italia­
ni, rappresenta appunto il 
tentativo di analizzare la pra­
tica del sacrificio umano in 

Violenza e potere presso gli Aztechi 

Riti di sangue 
nell'antico Messico 

uso presso questa società del­
l'America precolombiana a 
partire da una prospettiva al­
quanto diversa da quella che 
pretende di stabilire una rela­
zione rettilinea di causa-effet­
to tra l'assetto economico-
produttivo e quello ideologico 
di una data società. 

Prima dell'arrivo degli 
Spagnoli e della distruzione 
da parte di essi nel 1521 della 
capitale Tenochtitlan (l'at­
tuale Città del Messico), lo 
Stato azteco costituiva, assie­
me all'impero Inca, la più 
grande potenza del Nuovo 
Mondo. A differenza degli 
Inca, la cui forza consisteva 
soprattutto nella capacità di 
assimilare le popolazioni allo-

ftene sottomesse e di integrar-
e progressivamente nella 

struttura produttiva dell'im­
pero. gli Aztechi esercitavano 
un dominio militare sulle po­
polazioni delle aree limitrofe 
assicurandosi periodici tribu­
ti. 

La guerra era strumento di 
pressione ricorrente sulle co­

munità sottomesse, le quali 
restavano però relativamente 
autonome dal punto di vista 
politico. Fortemente stratifi­
cata, la società azteca intrat­
teneva una categoria di guer­
rieri e di sacerdoti, provenien­
ti dai clan nobili, i quali assol­
vevano la funzione di ripro­
duttori del fondamento stesso 
della potenza azteca: i primi 
facendo la guerra; i secondi 
come esecutori materiali di 
una pratica rituale in sintonia 
con 1 ideologia guerriera e con 
la cosmologia azteca: il sacri­
ficio umano. 

Il libro di Scarduelli esplo­
ra i nessi esistenti tra il com-
f>Iesso rituale del sacrificio e 
'universo religioso azteco e 

mostra come la cura ossessiva 
con cui i sacerdoti si preoccu­
pavano di riprodurre nel sa­
crificio la simbologia religiosa 
ricostituisse, nella rappresen­
tazione ideologica, la stratifi­
cazione della società. Il rito, 
Jiualunque rito, ripartisce in­
atti delle funzioni pragmati­

che, assegnando a certi parte­

cipanti compiti specifici ed e-
scludendo altri da certe fun­
zioni. Cosi, mentre il popolo 
azteco partecipava da sempli­
ce spettatore in un clima di 
mistero all'uccisione delle vit­
time sulla sommità delle pira­
midi, guerrieri e sacerdoti 
prendevano parte al rito, ri­
chiesto dalla religione azteca, 
secondo le competenze speci­
fiche: i primi inscenando com­
battimenti rituali con le vitti­
me designate, i secondi strap-
Fiando ilcuore di queste e of-
rendolo al dio. Decisivo a 

Jiuesto punto sembra essere il 
atto che quasi tutte le vittime 

erano prigionieri di guerra. 
II sacrificio umano deve es­

sere cosi considerato come un 
tipico evento nel quale possia­
mo leggere la duplice natura, 
materiale e ideologica al tem­
po stesso, delle pratiche socia­
li di cui si è detto all'inizio. 
L'uccisione periodica di pri­
gionieri. richiesta dall'ideolo­
gia religiosa e compiuta se­
condo i procedimenti di una 
rigida etichetta rituale, ri­
fondava altrettanto periodi­
camente, a livello materiale e 
intellettuale, l'essenza stessa 
della società azteca, una so­
cietà che, basando il proprio 
dominio sulla guerra, doveva 
giustificare a se stessa la cat­
tura di sempre nuovi prigio­
nieri da immolare agli de. 

Ugo Fabiotti 

Un libro che ripercorre 50 anni di storia italiana 

Travagli e speranze 
di una vita 

per il socialismo 
Il complesso itinerario di Piero Caleffi - La Resistenza e il rito 
no nel PSI - Una polemica costruttiva con le «altre» sinisti 

PIERO CALEFFI, «La lezio­
ne della Resistenza e del so­
cialismo, Scritti e discorsi 
1919-1973», Introduzione e 
cura di Marina Tesoro. 
Prefazione di Sandro Pertl-
ni, Franco Angeli, pp. 292, 
L. 10.000. 
Sandro Pertini, nella prefa­

zione che ha scritto per questo 
libro, ha dato un giudizio sin­
tetico, quasi lapidario, sul" 
uomo e sulla storia: «Nella 
persona di Piero Caleffi si 
riassumono il travaglio ideo­
logico e politico del movimen­
to socialista di questo mezzo 
secolo, le inquietudini intel­
lettuali, i dissensi, le scissioni, 
l'impatto dei grandi eventi in­
ternazionali sulla situazione 
italiana. (...)». 

E Piero Caleffi aveva lun­
gamente cercato la sua strada 
approdando al socialismo do­
po la prima guerra mondiale, 
aderendo durante la Resisten­
za al Partito d'azione per farsi 
riassorbire dal Partito sociali­
sta di unità proletaria, pur per 
breve tempo, entrando con il 
1946 in quei gruppi che, senza 
ritrovarsi completamente nel­
la socialdemocrazia, cercava­
no la strada di un socialismo 
autonomo, alla fine ritrovato 
nel PSI. 

Polemico con le «altre sini­
stre», ma in un clima di co­
struttiva serenità dimostrata 
in più occasioni come costu­
me, come comportamento, 
come convinzione; negli anni 
in cui fu capogruppo sociali­
sta nel Consiglio comunale di 
Sesto San Giovanni, come 
parlamentare, quale presi­
dente dell'Associazione degli 
ex deportati politici nei lager 
nazisti e ancora quale sottose­
gretario alla Pubblica istru-

V* ràVmn 

Piero Caleffi 

zione, negli scritti giornalisti­
ci o nei commenti politici. 

In questo libro che racco­
glie per l'attenta cura di Ma­
rina Tesoro, tra editi e inediti 
quanto di significativo si è ri­
trovato, documenta, insieme 
alla testimonianza biografica 
dell'esponente socialista, le 
tappe del cammino del Paese, 
i momenti di avanzata delle 
sinistre, le stasi, le crisi acute, 
i drammi internazionali. E la 
personalità di Caleffi, scritto­
re sensibile, autore di Si fa 
presto a direnarne, una fra le 
più alte testimonianze della 
tragedia europea degli anni 
della seconda guerra mondia­
le, emana il fascino di una 
composta passione politica, di 
una fiducia profonda nella 
classe operaia, della curiosità 
che lo dominavano per la let­

teratura e la storia, alla rie* 
ca di un umanesimo moder 
congiunto alle necessità del 
battaglia per l'emancipazio 
degli strati degli umili e de] 
oppressi. 

Accanto alle lettere ai 1 
miliari, testimonianza di 
mana dolcezza, ci sono i cor 
vi polemici scritti per il Por, 
o Critica sociale. L'immagi 
di un uomo mite, disarmar 
si fa strada. Ma a ben legge 
si scopre che questo «politic 
è tutt altro che disarmato e 
me ben sanno coloro che e 
trarono nel mirino della si 
penna, fossero uomini de] 
DC o vecchi amici, come S 
ragat o Lelio Basso, lo prov 
rono quanti si trovarono o 
getto della sua graffiante ir 
nia e della bruciante punze 
chiatura. Ma i suoi intere! 
avevano un ampio arco: 
neofascismo, l'antisemitism 
la scuola, la politica intern 
zionale, i temi della pace. A 
ticoli e discorsi ne fanno fed 

Negli ultimi anni della si 
vita Caleffi, scomparso di 
anni fa, diresse anche, con 
presidente, un ente cultura 
come l'Istituto milanese p 
la storia della Resistenza e d 
movimento operaio e verso 
storia e l'organizzazione del 
cultura accentrò i suoi int 
ressi. Ora quello che fu 
«suo» organo culturale, Tisi 
tuto di storia delle dottrine 
delle istituzioni politiche d< 
l'Università di Pavia e l'Ass 
ciazione degli ex deportati p 
litici hanno patrocinato 
pubblicazione di questa ra 
colta, testimonianza di ui 
lunga stagione di grandi sp 
ranze e promesse. 

1.1 

L'ultima parola 
è del bambino 

ANGELA GALLI POSSENA, «Storie-San-
dwich», illustrazioni di Chiara Rapacclni, 
Emme edizioni, L. 6.000. 
Sono ormai molti anni che la casa editrice 

Emme — fra alti e bassi — continua a pre­
stare attenzione alle pubblicazioni dedicate 
ai bambini e ai ragazzi e a studi e saggi 
psico-pedagogici. Ogni tanto c'è anche qual­
che «esperimento», come questo recente libro 
di raccontini intitolato Storie-Sandwich e 
destinato ai bambini fra i 5 e i 10 anni, in cui 
si sollecita la creatività e la fantasia dei mi­
nuscoli lettori chiamandoli ad intervenire al 
«completamento» della storia raccontata. 
Righe tratteggiate e spazi bianchi nel bel 

mezzo del racconto sulle automobili o su! 
fiori o sul museo o sugli «oggetti smarriti' 
invitano il lettore ad intervenire e a dire la 
sua, provocando associazioni mentali e nessi 
logico-figurativi. 

Non sempre, tuttavia, i raccontini di An­
gela Galli Dossena sembrano costruiti pei 
essere immediatamente compresi dai giova­
nissimi lettori che difficilmente sanno che 
cos'è (e i loro genitori neppure) un flash d'a-

Senzia. Oppure una «minitestimonianza», e 
«clan», o il «microcongegno da mezzo volt». 

Ma hanno di che consolarsi con gli allegrissi­
mi e felicissimi disegni di Chiara Rapaccini, 
molto attenti a trovare la serratura giusta 
per la chiave della fantasia. 

Ila. 

ATTILIO VERALDI, D vomerese, Rizzoli, 
pp- 241, L. 8.500. 
Puntuale, a distanza di due anni da\VUo­

mo di conseguenza e di quattro dall'arcinoto 
La mazzetta, torna Attilio Veraldi coi suoi 
gialli all'italiana, venati d'inguaribili vizi de­
scrittivi, ma efficaci, in molti punti, nelle 
sottolineature socio-antropologiche di alcuni 
angoli della sua Napoli. 

La città partenopea in questa sua ultima 
fatica, / / vomerese, è :1 teatro di una batta­
glia senza esclusione di colpi, tra spie ameri­
cane e sovietiche, tra sovversivi internazio­
nali, tra gruppi terroristici di casa nostra e 
militanti dell'OLP. Intrighi insospettabili, 
alleanze strumentali, pedinamenti, attenta­
ti, omicidi, ciniche risoluzioni strategiche e 
deliranti piani operativi contornano la pre­
parazione di un ambizioso progetto, il seque­
stro del comandante la base NATO della 
metropoli partenopea, il cui fine è il tanto 
lugubre e sempre più incomprensibile «salto 
di qualità» nelle azioni del terrorismo italia­
no. 

Tra questi movimenti occulti — di fronte 
• i quali la cecità dei servizi segreti nazionali, 

GINO MONTESANTO, «Le impronte», Ru­
sconi, pp. 198, L. 7.000. 
Ci sono scrittori che assumono una loro 

identità prevalentemente, se non esclusiva­
mente, grazie alla loro appartenenza a un 
genere o a una corrente letteraria di pensie­
ro, per la quale vengono subito etichettati. E 
pochi sono coloro che riescono a rompere i 
limiti stabiliti da questa identificazione. Ci 
riesce sicuramente, ad esempio, Graham 
Greene. definito «cattolico», ma il cui campo 
d'indagine dell'umano conosce profondità 
letterarie non riconducibili esclusivamente 
alla tematica del cattolicesimo. Non altret­
tanto si può dire, invece, di un Mauriac o di 
un Bemanos... Per quanto riguarda l'Italia, 
e per fermarci all'etichetta di «cattolico», lo 
stesso discorso riferito ai due autori francesi 
— ma, anche, molto al di sotto di loro, sia sul 
piano qualitativo che problematico — vaio 
per Gino Mpntesanto. Il quale oltre a non 

A caccia di spie 
sotfo il Vesuvio 

che Veraldi stesso rimarca con atroce sarca­
smo, assume i caratteri della più avvilente 
proverbialità — si muovono alcune figurette 
sbozzate senza alcun pregiudizio valutativo 
(i crimini commessi, d'altra parte, parlano 
da sé) che troppo tardi, prima di morire in 
un'automobile trasformata in bomba, si ren­
dono conto di essere stati manovrati da un 
Vertice del tutto privo di scrupoli, che perse­
gue obiettivi, rispetto ai quali la romantica 
rivoluzione proletaria è agli antipodi. 

Giustificatoria, e questo segna, in realtà, 
la linea di confine con i gialli stranieri, appa­
re, infine, la ricomposizione dell'ordine 
strutturale per via di analisi di tipo prevalen­
temente psicologico: ne perdono, tutto som­
mato, la fluidità delle sequenze narrative, il 
ritmo delle azioni narrate. / / vomerese, in 
una parola, nonostante le numerose «tazzu-
lelle e café» che ingurgita, non fa perdere il 
sonno e non mozza il fiato e, nonostante i 
buoni propositi e il curriculum di combatten­
te per la liberazione della Spagna, dell'Ita­
lia, dell'Algeria, di sospiri di liberazione non 
ne procura nemmeno uno. 

Aurelio MInortn* 

la conversione 
del regista 

forzare i suoi strumenti espressivi, piuttosto 
piatti, li mette anche pedat. .:mente, al servi­
zio di una tematica estremamente rispettosa 
delle disposizioni ecclesiali (ma sarebbe me­
glio dire vescovili) in materia di fede. Così, 
nel suo ultimo romanzo. Le impronte, Mon-
tesanto insegue la crisi di Leandro Caimmi, 
un regista di successo, che raggiunti i 50 
anni entra in crisi con sé stesso e i valori sui 
quali ha costruito la propria esistenza. Sem­
brerà ritrovarne di nuovi in mezzo ad un 
gruppo di giovani cattolici che operano tra 
gli emarginati delle borgate romane. Questi 
giovani mostreranno ripulsa di qualsiasi di­
scorso politico, preferendo fare appello ai 
sentimenti più owii della tradizione cristia­
na. In ossequio, ovviamente alla Chiesa, • 
come se l'emarginazione, la miseria, fossero 
un male — naturale — da alleviare e non un 
prodotto dei rapporti di classe da eliminare. 

D!»go Zandel 
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Nostro servizio 
FIRENZE - Si usava una 
volta, quando non c'erano i 
registi e le attrici erano 
grandi (ad esempio Adelaide 
Ristori), recitare le tragedie 
come lunghi monologhi. 
sfrondati del contorno. Non si 
capisce perchè oggi, quando 
una attrice è grandissima 
(Piera Dogli Esposti per e 
»empio), non si po^sa fare 
altrettanto. 

La lunga notte di Medea di 
Corrado Alvaro, per esempio, 
scritta nel 1949 per Tatiana 
Pavlova e da questa diretta e 
recitata, non aveva proprio 
bisogno della futile presenza 
del premiato (a Berlino e 
Taormina) regista tedesco 
Werner Schroeter. Così è sta­
to purtroppo per l'allestimen­
to prodotto dall'Associazione 
Culturale .Ionica e presentato 
in prima nazionale ai Teatro 
Niccolini di Firenze. 

Un'idea dello spettacolo, è 
giusto dirlo, funziona. Medea 
e la sua storia sono sempre 
accompagnate dalla voce nar­
rante di Rosa Balistreri che. 
con scabra energia, per canto 
o per recitativo, aiutandosi 
con un tamburo, sottolinea i 
punti chiave dplla tragedia. 
Canta in dialetto siciliano. 
come un cantastorie popola­
re. e fa da contrappunto 1-
stintivo alla trama rielabora­
ta dallo scrittore calabrese. 
Fin qui siamo ad una norma­
le suggestione folklorica. col­
laudata ma funzionale; nella 
stessa direzione va la sceno­
grafia di Celare Berlingeri 
che disegna due tralicci ver­
ticali su una sobria marina 
senza tempo. 

Al di fuori di queste due 
coordinate lo spettacolo ha 
una sola bussola, quella di 
Piera-Medea. Qui, più che in 
altre edizioni del celebre per­
sonaggio. la donna è nello 
stesso tempo barbara e veg­
gente. La recitazione infatti 
aderisce e si dissocia dal te­
sto. a turni alterni. La prota­
gonista di Alvaro vive, e 
soffre, i tempi dell'attesa. 
dell'ansia, della gelosia, del 
dolore, delia paura, dell'odio. 
del coraggio. Attende Già so 

Ottima Piera Degli Esposti 

«Medea» non 
è solo una 

storia privata 
Deludente e piena di ingenuità la regia 
di Schroeter — La prima fiorentina 

ne. trasale al pensiero del 
suo incontro con la giovane 
Creusa. sente nel corpo il 
coltello del tradimento, viene 
svuotata dalla paura dell'ab­
bandono. si riempie dell'odio 
per l'ambizione del marito, 
infine si inarca coraggiosa 
per salvare la sua dignità e 
quella dei figli, uccidendoli. 
Ad ogni stazione della sua 
passione. Medea soffre e ca­
pisce. è vigile come un'attrice 
che si guardi recitare la par­

te assegnata, ma continua a 
trasalire. 

Piera Degli Esposti riesce 
molto bene ad alternare la 
veggenza e il martirio, le vi­
scere e la testa. Il dramma 
di Medea è proprio questo: 
capire tutto del proprio de­
stino e purtuttavia resistergli 
con umanità. L'istinto e l'in­
telligenza si intrecciano in lei 
per virtù interpretative sotti­
li. suggerendo una figura 
femminile mai schematica 

POLEMICHE PER PERTINI 
NEL GRAMSCI TELEVISIVO 

ROMA — E' nata una polemica sullo sceneggiato televisivo 
«Vita di Gramsci». « I l Messaggero» pubblicava ieri la no­
tizia che alla RAI avevano deciso di rimettere le mani sullo 
sceneggiato realizzato dal regista Raffaele Maiello per far 
apparire l'attuale presidente della Repubblica, Sandro Per-
tini, che nella stesura originale del lavoro televisivo non sa­
rebbe mal comparso. La RAI, sosteneva il giornale, avrebbe 
In tutta fretta attrezzato una troupe, scelto un attore (Pier­
luigi Giorgio) e girato alcune scene in gran segreto sull'ar­
rivo a Turi di Sandro Pertini giovane e del suo incontro nel 
carcere con Antonio Gramsci, da inserire nelle ultime puntate. 

Integrazione che sarebbe stata dettata dall'imbarazzo in 
cui si sarebbero trovati realizzatori e dirigenti di fronte ad 
una battuta che il presidente della Repubblica (« Ci sarò 
anch'io, in questo sceneggiato! ») avrebbe pronunciato ve­
dendo in anteprima le prime due puntate del filmato. 

Secca e immediata è arrivata la smentita dalla RAI : non 
ci sono lavorazioni segrete e non è lecito fare rìfer'menti 
al capo dello Stato, e E' vero che sono in corso alcune Ifvo-
razionl per ultimare la quarta parte dello sceneggiato». Esse 
però non riguardano solo il ruolo che Pertini ebbe nella 
vicenda e non vengono realizzate in una località segreta. 
< E' del tutto naturale — prosegue la precisazione — che 
In fase di ultimazione di un programma esso subisca va­
rianti per esigenze avvertite dall'autore ». 

che non diventa eroina fem­
minista né impietosisce come 
romantica amante. Ognuno 
dei due possibili destini im­
plica una lacerazione e una 
morte. 

Intorno a Medea non c'è 
però traccia di tutto questo e 
il tema rimane privo di ri-
Acontri. Il regista, dopo la 
prima trovata, ha proceduto 
come in un gioco di cui non 
conosceva i meccanismi. Ne 
ha smontato tutti i pezzi e li 
ha lasciati, disordinatamente 
esibiti, sul palcoscenico, con­
tento della degradazione pro­
dotta, come un bambino vi­
ziato. Così il duetto delle an­
celle di Medea diventa un 
quadretto omosex di manie­
ra, il viandante Egeo agisce 
da pazzariello impazzito, il 
coro intona una canzonetta e 
balbetta un'aria di Traviata. 
il buon Giasone si denuda 
pari a uno stallone. Proprio 
lui avrebbe meritato una 
maggiore, amara, serietà. La 
sua ambizione, sete di domi­
nio sulle donne, sugli uomini 
e sulle cose, ne fanno non 
solo l'antitesi di Medea, ma 
anche un reagente sociale. 

Medea non è solo un caso 
privato. Il suo ribellarsi o 
piegarsi alla linea di condotta 
voluta d?l marito (cacciarla. 
sposare Creusa. salvare i fi­
gli) riguarda anche la società 
<greca». Giasone. Creonte, 
Creusa. la nutrice No^side 
•«crepano di prudenza», sono 
civili, furbi, procrediti, vo­
gliono vivere tranquilli, e in­
vece la donn^ è incivile. b?r-
bara. diversa comp un mura­
tore c?l«hr«"e r. Mar.nhe'm. 
Il conflitto interiore fr* civil­
tà e Dasc:ore è o'iilcosn di 
più del divertimento giocolo, 
di più del dialogo in voc° di 
speaker con attributi virili in 
Droscenio a cui ci costringe 
Schroeter. 

La differen7J». p tutta ouf: 
noi siamo i 2ioca*: e lui è il 
p :Tptore. l'uomo f!t>;in ohe si 
diverte con gli ??nrr>otHi me­
ridionali. No. srra7'>. la bi­
lancia d°i nostri pa barrenti 
(culturali) non ci concerie 
rimoortazione di un regista 
superfluo. 

Siro Ferrone 

Chi è la regista francese della nuova rassegna romana 

Due o tre cose che sappiamo 
Parigi e Marguerite Dura 

Molto amata dagli intellettuali 
del dopo-sessantotto parigino 
Il rischio della noia 
sempre in agguato 
La sua filosofia del cinema 

ROMA - - Sottovalutare il 
fatto che i film della scrit­
trice e regista francese Mar­
guerite Duras siano una rot­
tura di palle è imperdonabi­
le. Quest'antica impressione, 
che ci viene puntigliosamen­
te confermata dai primi ap­
procci con la scrupolosa ras­
segna monografica della Du­
ras allestita a Roma dalla 
Reqione Lazio, dal Centre 
Culturel Frangais e dalla se­
zione cinema della Biennale 
di Venezia (a proposito, co­
me va? Dopo quei Leonacci 
non ci avete fatto sapere più 
niente), non potevamo na-
scondervela un minuto di più. 
Adesso che esplode l'osanna a 

proposito del « laboratorio Du­
ras », della < Duras sperimen­
tale >. della « Duras vergine 
immacolata del cinema mon­
diale ». della *. Duras genio 
impopolare >, plaudiamo alla 
iniziativa perché è finalmente 
giunto il momento di dire, go-
dardianamente, quelle famose 
due o tre cose di lei. La pri­
ma ce la suggerisce la stes­
sa Duras, che non è avara di 
commenti su di sé: e ZI cine­
ma è un campo completamen­
te corrotto, lo credo che il ci­
nema sia fortemente respon­
sabile della stupidità delle • 
masse. Della stupidità politi­
ca delle masse, per esempio. 
Del sogno borghese applicalo 

al proletariato. Delle idee fal­
se, delle false apparenze, de­
gli imbrogli. Quindi è un mon­
do, se lo si avvicina, al qua­
le prestare attenzione ». 

Ben detto. Allora, vediamo 
qual è l'antidoto Duras, pren­
dendo un paio dei film meno 
recenti (Détruire dit-elle. del 
1969, e India song, del 1974), 
e lasciando beneficio d'inven­
tario sulle sue cose più vici­
ne nel tempo, che verranno 
proiettate nei prossimi gior­
ni. Détruire dit-elle. conside­
rando anche la vicinanza del­
la data di realizzazione con i 
moti studenteschi del Maggio 
francese, è un po' il « mani­
festo » della regista. Il film 

inquadra, in una immobilità 
ossessionante, i soliti perso­
naggi in cerca d'autore sullo 
sfondo di un albergo mimetiz­
zato in un parco. I dialogai 
fra i protagonisti, come som-
nies.se cantilene, tradiscono 
uno stato di prostrazione e dì 
frustrazione di portata univer­
sale. C'è una violenza in in­
cubazione, che spinge gli uni 
e gli altri ad un gioco di mas­
sacro psicologico finalizzato 
alla scoperta di una vita che 
nessuno, però, ha il coraggio 
di vivere, se non in forma me­
diata e cautelata dalle bana­
lità quotidiane. 

Qual è l'emozione che susci­
ta un film del genere? E' 

Al «Sistina » trionfale concerto di Baden Powell 

Dannato samba, triste o 
allegro sei una malattia 

ROM V — Smilzo, sorridente, \e*tilo 
di bianco dalla leMa ai piedi, l'uomo 
del Bra-ile s'affaccia sul palcoscenico; 
pro\a i microfoni, l'inclinazione della 
«•odia, si suarda intorno e poi dice, sor­
nione, « Signori, ho un problema ». 
Scompare. Il sipario *ì anima di pie-
che. Bru-io in «ala. E poi le prime, 
soffici noie «li un «amba lento. Il si­
lenzio sembra un coro, la chitarra di 
Baden I'owell un arcano miscuglio Hi 
«noni. Note smozzicate, armonie rom-
plicati--inie. «tr.ippi, accordi suadenti, 
«cale brucianti: tutto ciò. certo, è vir­
tuosismo. eppure è molto, molto di 
più. lVivhé. -amba o non «amba. Se-
Ko\ia o non Se::o\ia l'uomo che ci sta 
«lavanti, «editto solo «u quell'incredi­
bile tre-polo. è in realtà un alchimi-ta 
di «en«.i/ioni. che non u-a pozioni ma­
giche o estratti di lucertola, ma le sei 
corde di una chitarra. Suoni, dunque. 
come emozioni, come richiamo di sus­
sulti soffocati, come raffigurazioni di 
uno stalo d'animo. E le parole, le no­
stre, for-e non s«?r\ono... 

Baden Powel l è a Roma, anzi al pre­
stigioso « Sistina f>, portato come al 
col i lo da Franco Fontana, tornato con 
r i t ro \a ta s r in la al la pro«luzione d i re­
cital d 'a l ia cla-se. T u l i o esauri to, l 'a l t ra 
sera, naturalmente (nonostante i prezzi 
da capoz i ro ) ; gran parata d i pel l icce e 
d i visi n o t i , paparazzi «yuinzazl ia l i in 
ocnì ansolo , applausi ca loro- i . 

Però qualcosa non è i n f i a l o come do­
veva. l*u\»ell, strano uomo. i n t ro \e r -

«o. amante dei ch ia ro -o - r i i r i . non ama 
e«ibire la no-talc ia «lei pubb l i co , z in -
«lamentP. I brani p iù no t i , que l l i can­
ta t i . immor ta la t i da decine d i elabora­
zioni e arrangiament i ida Sambn de 

x^tmosfere sempre più 
rarefatte e intimiste nel­
la musica del chitarrista 

Baden Powell nel concerto 

fìim mi a Carminilo, da Di ^n fumilo a 
Santa Cruz). Powel l l i ha ra^cruppal i 
in-I -erondo «•/. qua- i una :ui- i el lanea 
p<-r l.i s ioia «Iella platea. 

Ma i l vero Powel l «li oss i è un al­
t r o : que l lo , meno scontalo e p iù i n t i ­
m i - : . ! . «lei bran i i n i z i a l i , ro inpn- i / . io t i ì 
\e i - rh ie e nuo \e (alcune a iM i r i l l u ra «li 

matrice clas-ìca), proposti con suggesti­
va perizia. Le cronache dicono che a 
tredici anni, questo ragazzino nato a 
Yarre a «ai (te Pulisci e vattene ») . un 
paesino dell'entroterra brasiliano, alle­
a t o dal maestro Moira suonasse già 
il Moto perpetuo di Paganini con una 
\elocità sorprendente. Ma la tecnica. 
si sa. ha bisogno del cervello, del gu­
sto, della sensibilità, per non restare 
lale, e Baden Powell nella sua tren­
tennale carriera ha dimostrato dì pun­
tare più al cuore che alle orecchie. 
La sua proverbiale malinconia (però che 
gioia sentirlo dire che «i la tristezza 
dell'arte non è quella della morte: è 
una rosa solitaria, è emozione, è alle­
arla, «e sei felice piangi, è orgoglioso 
lamento... J») non è una ricetta facile 
facile . né un marchio di fabbrica, for­
se è solo una condizione di vita che 
s'abita con la vita. 

Ai lunghi sbadigli delle «ignore in­
gioiellate e degli elegantirsìnii consor­
ti non vale la pena di rispondere, per­
ché la musica è un'arte sottile che non 
\ i \ e «olo di ricordi o. peggio anco­
ra. di immarcescibili cliché. La mu­
sica dì Baden Powell, i suoi silenzi 
che parlano. le corde incrociate che 
eebe^siano il crepitare di tamburi lon­
tani, le «ne dita affusolate che strap­
pano torrenti di note ora convulse ora 
«sranate. sono l'alfabeto di un lin-
guaegio tulio personale che. probabil­
mente. non è più catalogabile. « Afro­
samba ». dicono le locandine: ma Po­
well. e con lui Jobin. Barro«o. Gilberto. 
De Morae*. «ono arri* ali più in là. d«»\e 
la imi-ira di un popolo diventa musica 
di miti. E gliene siamo grati. 

Michele Anselmi 

Napoli a « TG 3 Settimanale » 

Davvero questa 
è una città 

in lenta agonia? 
Si sente spesso ripetere in giro che i napoletani non sono 

come 1 friulani, i quali hanno saputo organizzare loro stessi 
la ricostruzione dopo il terremoto del 1976. I napoletani, no. 
Aspetterebbero la manna dal cielo, gli aiuti degli altri . 1 
sussidi, le agevolazioni (per specularci anche sopra), una 
cosa gratis. Il dopoterremoto dei napoletani (e delle al tre 
popolazioni meridionali colpite dal sisma del 23 novembre) 
sarebbe soprattutto questo, si dice, con una punta di rin­
novato razzismo. 

Provare per credere. Ci ha provato 11 giornalista Lucia­
no Scateni, il quale ha realizzato il numero monografico di 
questa sera di « TG3 Settimanale » (la rubrica della Rete 3. 
di cui si parla poco anche per la, scarsa pubblicità che cir­
conda frequentemente le realizzazioni di questa rete: non 
c'è da stupirsi, a Viale Mazzini la considerano sempre la 
•e Cenerentola » della Rai), dedicato alla Napoli di due me­
si dopo il terremoto. 

Una città in agonia? Incapace di reagire all'ultimo, tre­
mendo scossone che ha ricevuto? O piuttosto, un organismo 
che nega la diagnosi di coma irreversibile che è 6tata fatta? 

Quartiere Montecalvario. nel vecchio centro della ci t tà: 
prima del terremoto vi abitavano trentamila persone, oggi 
sono rimasti quasi la metà. L'economia del vicolo è saltata, 
decine di piccole imprese hanno dovuto chiudere: si t ra t ta . 
in genere, di fabbrichette in cui si lavora la pelle e il cuoio. 
Un operaio dice: « Non voglio la cassa integrazione, non vo­
glio i quattrini dello Stato, voglio lavorare ». Si scopre l'as­
sociazionismo, le aziende calzaturiere si sono messe insie­
me. prima del sisma, nel consorzio, erano 35, ora sono 75. 

Una scuola, una delle 200 scuole occupate dai senzatet­
to (un esercito di 70.000 persone): la gente collabora con il 
preside, nessuna devastazione, una dichiarazione che colpi­
sce («abbiamo la forza di resistere per fare una Napoli nuo­
va >'), anche se l'entusiasmo si gela quando, subito dopo, 
qualcuno aggiunge che egli non è preoccupato per le sup­
pellettili rimaste nella vècchia abitazione evacuata. A ve­
gliare sui mobili e le altre cose di valore, ci s tanno i boss 
di Forcella. 

Per una fabbrica sbriciolatasi troppo facilmente (la F ia t ) , 
un'altra. l'Italsider di Basnoli. che nel fragile tessuto eco­
nomico partenopeo costituisce, nonostante i tentativi di 
smobilitazione, ancora un punto centrale della lotta operaia. 

Questi e aUri segnali (l'impe2no desìi intellettuali, ad e-
sempio. ribadito da Giuseppe Galasso* s tanno lì a darci 
un"inuna3ine di una città diversa, inusuale, che vuole vive­
re. nonostante le coneràddi7to"i. Anc^e attraverso il sem­
plice e antico gioco della tombola, condotta da un travestito. 

g. cer. 

Programma di Umberto Silva 

Hitchcock e Lang 
dietro quel 

sipario invisibile 
« Il sipario invisibile » è un lavoro di Umberto Silva co­

struito attraverso una serie di rivisitazioni di un centinaio 
di film e di documentari tagliati e montati secondo un filo 
logico e una precisa disposizione culturale. E Umberto Silva 
ha scelto come tema del suo «montaggio» l'iconoclastia, 
vista nella sua distruttività. Ma, precisa l'autore. « non ho 
voluto fare una ricerca storica sui movimenti iconoclasti 
cosi come si sono venuti determinando da Muntz a Savo­
narola fino al nazismo ma un viaggio, se si vuole inquietante, 
dentro il problema della morte cosi come ciascuno di noi 
10 vive ». 

Insomma, da stasera alle 21.35 sulla seconda re te tv. e 
per a l t re due puntate, vedremo passare sul piccolo schermo 
immagini di film di Hitchcock. Fri tz Lang. Costa Gavras, 
Godard e ancora tant i altri , il fior fiore della cinematogra­
fia mondiale, ma li riconosceremo? Forse non tu t t i : le loro 
sequenze saranno « piegate » al messaggio che Silva vuole 
t rasmettere . 

«E* vero — commenta Silva — Il sipario non fa vedere. 
il sipario nasconde, e io dico che è giusto separare simboli­
camente la mente dal cuore». E poi rapido aggiunge: «Tut t i 
i movimenti iconoclasti (ma anche chi oggi predica la morte 
dell 'arte) hanno avuto la presunzione paranoica di proporre 
un risparmio del nostro "godimento" attraverso la censura 
dell'immagine, penso ai roghi dei libri o alle distruzioni delle 
opere d'arte. Hanno commesso tut t i un tragico errore. L'in­
conscio si ribella a chiunque decida per lui cosa deve e cosa 
non deve fare ». 

Ma il commento che hai scelto è molto enfatico e a t ra t t i 
un po' troppo psicanaleggiante... è intenzionale? 

« Non potevo — risponde l'autore — affrontare questo tema 
avvalendomi del solito bla bla burocratico della televisione, 
avrei negato la mia tesi ». 

E se uno spettatore di Mike Bongiomo cambiasse improv­
visamente canale cosa capirebbe? «Pe r lui varrà, forse, solo 
la bellezza delle sequenze ». 

Insomma sembra di capire che Silva voglia criticare, dal­
l'alto degli anni '80. tendenze culturali che. negli anni scorsi. 
h a n n o teso a sostituire l 'immagine con la riflessione sul­
l 'immagine. E voglia allora basarsi sulla sola immagine (una 
dea adorata tramite l'onnipotenza del montaggio) per dirci 
le sue sensazioni. Per raccontarci della prorompenza della 
vita e delle ombre oscure della morte : e così vedremo un 
coltello entrare assassino in una gola, sfumato da una piuma 
ezzurra che esce maliziosa da un costume di ballerina. Di più 
non si può dire: è un programma originale che va visto e 
giudicate» da soli. Noi suggeriamo soltanto di spegnere l'audio. 
11 commento non va e se dobbiamo credere alla sola im­
magine... 

quella di un rubinetto 
perde, di una serranda 
non chiude, di una porta 
scricchiola. In una \xirola 
angoscia, ma un'angoscia T 
tra, senza attesa, che 
possiede nemmeno il ria 
della paura. Un'angoscia 
stremo approdo della noia 
la noia, tornando alle i 
messe, è nemica di quai 
que riflessione, perché è 
definizione orfana di stim 

Un film come Détruire 
elle si fonda sull'tdeolc 
della noia, ed è per qin 
motivo che gliela rinfaccio 
con brutalità. Quando il r 
sta usa imbalsamare i pe-
naggi, e continua a guarà 
con profondo distacco ( 
arretrare, persino esonera 
ma tanto .sempre roba sua 
egli non fa che aprire un 
ratro di comoda reticenza 
sé e il resto del mondo. 
spettatore Caio e lo spetti 
re Sempronio, umiliati e 
/est, conoscono tutto ciò. 
l'ideologia della noia, et 
ìiel caso della Duras, fini 
col produrre la cultura d 
noia (saggi pedanti, chirui 
semiologiche, recensioni 
fabetiche), allora si sco) 
senza affanno, che la terr 
davvero rotonda. 

Occorrerà spiegare, tutta 
che Marguerite Duras. pur 
la sua tipicità, rappresenta 
fenomeno a sé. E difatti è 
nomenologicamente che no 
osserviamo, senza tener co 
per esempio, della Nouv 
Vagite, che nacque, visse e 
ri con intenti palesemente 
sacratori, con rotture di 
altra portata. La Duras 
allucina, semmai, al < 
veau Roman >. ma monca 
letteratura come in cine 
dei sinceri riscontri della 
si dell'intellettuale alla di 
rata ricerca di nuovi mo 
li. Si potrebbe persino i 

I che la Duras non è neon 
donna, perché non l'ass 
l'ironia tipica dei suo se 

' anzi la assilla una tronfia 
torica da grandeur mascì 

Insomma, chi è costei? 
una outsider della culi 
francese attorno alla qi 
ha eretto barricate di on 
tà tutto l'ambiente del * 
riginismo > postsessantotte. 
Questo immenso salotto, 
va da un bistrot di Boulev 
Saint Germain ad un inst 
del Nouvel Observateur. 
piazzato la Duras proprio 
centro, sulla sedia del Po 
e aspetta benedizioni. 

Ma tutto è bene quel 
finisce bene. Se non esis 
se la Duras, purtroppo i 
esisterebbero, per esem\ 
neppure le vignette iperr 
listiche metropolitane di 
spiritosa Claire Brétéch 
che valgono più di qual 
que film sulla Francia i 
derna. nevrotica * an 
sciata. 

In sostanza, noi abbia 
Orietta Berti, mentre la Fr, 
eia, noblesse oblige, tu 
Marguerite Duras. Sono i 
tre • miliari, mica sassol 
Rivedendo India song, e i s 
amori impossibili tra dii 
malici, paesaggi e grida 
uccelli, viene in mente lo s 
dorato romanzo di Emmani 
le Arsan, Emmanuelle. e 
sconcio, esilarante film i 
un regista d'accatto. J 
Jaeckin. diede in pasto e 
voraci e frettolose platee 
tutto il mondo. Tra la p 
nografia e l'arte c'è di m 
zo il mare, ossia la vi 
Marquerite Duras. per dif 

i to delle tre. miracolosamei 
ci ricoicilia con tutte. 

David Grie 
j NELLE FOTO: a sinistra u 
1 scena di « India Song »; a < 

stra, i protagonisti di « C 
fruire dit-elle » 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

• TV 1 
1Z30 D S E : G L I A G H I D I C L E O P A T R A d i G M.t.-=.?n.-.m 

irep:ica della 2. pununai 
13.00 GIORNO PER GIORNO. In stud.o B a r c a M. P.cenino 

e M.irceìio Mo.ace 
13 30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO «3 ). Re*.* di Bernard 

T. M.c.-.el 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I « I L RUSSO > 

irenl.ca della 30" ti\\sm:ss:cr.e> 
15.10 e SERATA AL GATTO NERO* di Cadice, e Ciamhncco 

t2). Regia di M.ir.o Landi. con P.no Cohzzi e Laura 
Ta vanti 

16.15 BRACCIO DI FERRO. Diseeni animali 
1630 REMI (15). Disegn; animati 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3. 2. 1... CONTATTO! Di Sebastiano Rorr.to 
18.00 DSE: V ITA DEGLI ANIMALI di Guido Masugnan 

(2. puntata) 
18.30 MUSICA, MUSICA di L. Gigante 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (12. episodio) «Gl i 

affari di papà » regia di R. Moore 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH. Premonta Mike Bongiomo 
21.55 TRIBUNA SINDACALE. Conferenza stampa Confindu-

stria-lntersind 
22 55 MASH: • Alle cinque In punto arriva Charlie * 

23.25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 

15.25 

17.00 
17,05 
17.30 
18,00 

1800 
18.50 

19.45 
20.40 

21 35 
22 20 
23.05 

D S E : U N A L I N G U A PER T U T T I : « I L F R A N C E S E » 
(Reol.ca della 6. puntata) 
TG2-FLASH 
IL POMERIGGIO (seconda parteì 
L'APEMAIA • DISEGNO ANIMATO 
DSE: RACCONTI POPOLARI 

D Radio 1 

TG2 - SPORTSERA 
ENRICO MARIA SALERNO 

lampione! » 

DAL PARLAMENTO 
BUONAESERA CON. 
Telefilm « Salvate il 
TELEGIORNALE 
STARSKY E H U T C H : « I buoni • I cattivi» con P. M. 
GLASER e D. Soul 
IL SIPARIO INVISIBILE di Umberto Silva (1. p.> 
TEATROMUSICA di C. Rispoli 
TELEGIORNALE 

RADIO: 7, 
15. 17, 19. 21. 

musicale: 
discrezio-
musica ! ; 
8.40: le-

9: Radio-

• TV 3 
17.30 BOLZANO: HOCKEY SU GHIACCIO - Bolzano-Merano: 

Campionato nazionale di Serie A 
19 20 TG3 • ARAGO X-001 • DISEGNI ANIMATI 
20.05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI 
20.40 JAZZ SOTTO LA TENDA con Ivan Greziani. Goran 

Kuzm:nah e Ron 
21.35 TG3- SETTIMANALE 
22,05 TG3 

• TV Montecarlo 
ORE 17.15: Montecarlo news; 18.35: Telelilm; 19.15: Char­
lotte: 19.45 Notiziario: 20: Il Buggzzum • Quiz: 20.35: Cosi 
sono le donne • Film. 22.45: Chrono • Rassegna; 23.15: 
Notiziario. 23.25: Non si scrive sui muri di Milano - Film. 

GIORNALI 
8, 10. 12, 13. 14. 
23: 6: Risveglio 
6.30: All'alba con 
ne: 7.25: Ma che 
7.15: GR1 lavoro; 
ri al Parlamento: 
anch'io 81; 11: Quattro quar­
t i ; 12.03: Vo: ed io. 81: 13.25: 
La diligenza: 13.30: Via A-
siago tenda: 14.03: Il paz­
zariello: 14.30: Ieri l'altro; 
15.03: Rally: 15.30: Erre-
piuno: 16.30: Passeggiate per 
Napoli; 17.03: Patchwork; 
18.35: L'inconscio musicale; 
19.30: Privato ma non trop­
po: 20.25: Harmony: 21.03: 
Europa musicale; 21.50: Vi­
viamo nello sport; 22,15: Pic­
cola cronaca... futura: 22.35: 
Musica ieri e domani; 23.10: 
La telefonata - oggi al Par­
lamento 

mera rossa » da un romanzo 
di W. Scott t l3.a); 9.32-15: 
Radiodue 3131: 10: Specia­
le GR2; 11.32: Le mille can­
zoni: 12.10-14: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Contatto ra­
dio; 13.41: Sound track: 
16.32: Disco club; 17.32: « I 
promessi sposi » di O. Costa. 
(al termine le ore della mu­
sica); 18.32: Da New York 
a Broadwav: 1950: Radio-
scuola: 20.10: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo: 22.20: 
Panorama pariamentare. 

e canzoni 
l t l QUESTO 
NUME** 

• Radio 3 

12.30 UN SOLDO. DUE SOLDI 
13.00 T G - O R E TREDICI 
13.10 DSE: DIECI PAESI, UN PAESE L'EUROPA: t L'ITA 

LIA » (0 piint.it.11 
u«vi ti p n M F n i r . R i n > 

• TV Capodistria 
ORE 17.30: Film (replica»: 19.30: Jazz sullo schermo; 20,15: 
TG • Punto d'incontro; 20.30: I * legge violenta della squa 
rìrn anticrimine • Film con Renzo Palmer. Rosanna Fratrl 

• Radio 2 

Ir. i n r i , C > o l i - < n M -

GIORNALI RADIO: R.Oft. 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 12.30. 13,30. 
16.30. 1730. 18.30. 19.30. 22.30; 
6 - 6.06 • 7.05 - 7.55 - 8 - 8.45: 
l s'orni (al termine sintesi 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,45. 9.45. 11.45. 13.35. 15,15. 
18.45. 20.45. 23.55; 8: Quo­
tidiana radiotre; 6.55 8.30-
10.45: Il concerto del matti­
no; 7.28: Prima pagina: 9.45: 
Succede in Italia, tempo e 
s t rade: 10: Noi voi. loro don 
na : 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Cam­
mina cammina (3); 17.30: 
Spaziotre; 21: John Barbi-
rolli dirige • nell'intervallo 
(ore 22) rassegna riviste cul­
turali; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 

2&> 
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« Il voto» di Salvatore Di Giacomo allestito da Puecher 

Per sfuggire al «colore» 
una Napoli a tinta unita 

Il dramma scarnito all'osso e immerso in una plumbea atmosfera - Pupella 
Maggio distanzia il resto della compagnia - Le musiche di Eugenio Bennato 

ROMA — Al primo e al terzo atto, sipa­
rietti in luogo dei « bassi » di un vicolo 
napoletano; ma, al secondo, si schiude 
all'occhio dello spettatore un interno do­
mestico, cui per la finzione scenica i per­
sonaggi in visita alla padrona di casa 
accedono da una porta sulla destra. Chi 
non entra, da quell'ingresso, è di sicuro 
la regia; ma non diremmo che, nel caso 
specifico, sia un male. 

Donn'Amalia (Pupella Maggio) e Anne-
tiello (Sergio Solli) hanno allora un bel 
dialogo, sanguigno e ruvido, da moglie 
traditrice e marito cornuto, più o meno 
contento, quali sono. Una franche de vie 
vera e fiera, decantata d'ogni ideologia 
posticcia. E si sente qui, nei due attori, 
col talento naturale, la lezione di 
Eduardo. 

Ma il regista (e scenografo) è Virginio 
Puecher, nordico quanto si possa. E // 
Voto di Salvatore Di Giacomo (1860-1934) 
diventa nel suo insieme qualcosa a mezzo 
tra Nel fondo di Gorki e L'Opera da tre 
.soldi di Brecht: un freddo prodotto di 
scuola strehleriana (si avverte anche una 
eco del Nost Milan di Bertolazzi), senza 
l'ingegno del maestro e con molta più 
pedanteria. Si vorrebbe anche osservare 
che Gorki conobbe Napoli e ne scrisse 
in altri termini; e che Brecht era, a 
suo modo, un meridionale. Ma lasciamo 
perdere. 

Niente « colore » né « clamore », dichia­
ra Puecher. D'accordo. Ma se al manieri­
smo della Napoletanità (e comunque, del. 
Voto, non pochi ricordano la famosa edi­
zione di Ettore Giannini, fine 1946) si 
contrappone quello del « teatro epico », 
la scelta si fa imbarazzante. Ecco, si 
sfronda il testo, lo si riduce all'osso (ma 
è un fragile scheletro), e poi si dà aria 
alle battute, si sospendono i gesti, s'im­
merge la situazione in un'atmosfera di 
gelo e di buio: la veglia festiva che do­
vrebbe stabilire un contrasto dialettico 
(si diceva così, una volta) con il triste 
epilogo del dramma si converte senz'altro 
in una specie di funerale; a quel punto. 
più che d'un cocchiere, Annetiello ha 
l'aspetto d'un vespillone. 

11 « voto » del titolo è l'impegno che 
Vito Amante prende dinanzi alla divi­
nità: se guarirà dalla grave malattia che 
lo affligge, lascerà Donn'Amalia e, a ulte­
riore sua espiazione, sposerà una donna 
di strada; questa si offre subito, nella 
gentile persona di Cristina « la capuana », 
e Vito è tentato da una proposta che 
potrebbe rivelarsi salutare per entrambi. 
Ma Donn'Amalia non molla e, alleandosi 
con la madre del giovane, riacciuffa co­
stui nelle proprie grinfie, mentre Cristi­

na Imbocca di nuovo la via del bordello. 
Scritto in età verde, in sodalizio con 

Goffredo Cognetti (è datato, nella sua 
versione iniziale, giusto un secolo fa), 
// Voto (o meglio 'O Voto) non si colloca, 
per diffusa opinione, fra gli esiti più 
spiccati raggiunti, nel campo teatrale, da 
Salvatore Di Giacomo, che fu e rimane 
soprattutto uno squisito poeta lirico. E 
anche noi crediamo siano da preferirgli 
opere come Assunta Spina o Mese Ma­
riano. Eppure, la vena crepuscolare del­
l'autore scorrerebbe forse, anche oggi, 
più fresca e limpida se non le si pones­
sero argini tanto rigidi, se non le si impri­
messe un marchio estraneo alla sua in­
tima sostanza. 

Certo, Pupella Maggio esce dalle stret­
toie dell'allestimento con una forza e 
un'intelligenza istintive, che le consen­
tono d'individuare e di esprimere, in Don­
n'Amalia, un decisivo segno materno, pro­
tettore e sopraffattore; esso è, più della 
passione dei sensi, il motivo dominante. 
E inoltre: questa figura femminile che 
tratta da pari a pari col padreterno, che 
si permette d'invalidare un gesto solenne 
— religioso o superstizioso che sia — 
come if « voto », riflette in sé : al di là di 
una contingenza troppo realistica, qual­
che sorta di potere arcano, qualche for­
ma di sapienza occulta. Si veda il cenno 
quasi d'intesa (più che atto di devozione) 
rivolto da Donn'Amalia, ripetutamente, 
alla statua del Cristo sull'angolo del vi­
colo. La chiave € magica » e « matriarca­
le » cui pure si riferisce Puecher, nelle 
sue note, si esaurisce peraltro nel lavoro 
di una grande interprete. 

•. La compagnia, infatti, non si giova di 
presenze esaltanti. E' da citare (lo abbia­
mo già fatto) Sergio Solli; sono da rico­
noscere erazia e vivacità a Fulvia Caro­
tenuto (Cristina). Geppy Gleijeses, scon­
tato l'effetto d'un partenopeo biondo, 
più lunare che solatio (è d'ascendenza 
fiamminga), non dimostra statura di pro­
tagonista, in un ruolo però ingrato, come 
quello di Vito. Biagio Casalini, Irma De 
Simone, Dely De Majo sono i più rilevati 
nel contorno. 

Un risalto notevole lo avrebbero infine 
le canzoni originali di Eugenio Bennato 
e Carlo D'Angiò (come « paroliere », tut­
tavia. la vince sempre Di Giacomo), se 
non fossero intonate come songs brech­
tiani, con un piglio minaccioso quanto 
incongruo al tema, e al suo svolgimento. 

Al Valle, dove lo spettacolo sosta ora 
nel quadre di un'ampia tournée (avvia­
ta*: a Marcii nei giorni del terre-noto) le 
accoglienze sono state a.^ai cordiali. 

Aggeo Savioli 

Marco Fervevi giva un film ma pensa al teatvo 

Di Bukowski farò un divo 
e di Dillinger una «pièce» 
ROMA — L'importanza del 
poeta nella società moderna 
è il tema del nuovo film di 
Marco Ferreri, Storie di or­
dinaria follia, che ij regista 
comincerà a girare a New 
York, il 4 febbraio: interpreti 
principali. Ben Gazzara ed 
Ornella Muti. 

Il film è tratto da un 
gruppo di raoeoMi» oello scrit­
tore americano Charles Bu­
kowski ma il regista nliJUi 
di raccontarne la trama. « Ho 
voluto studiare iì personaggio 
di un poeta attraverso delle 
immagini — afferma Ferreri 
— ma mi è molto difficile 
spiegare in sintesi la storia 
del film, perchè essa è molto 
legata alle immagini che. è 
evidente, non si possono né 
sintetizzare né raccontare >. 

La lavorazione si svolgerà 
per quattro settimane in e-
sierni a New York e per 
cinque settimane in interni a 
Cinecittà, dove saranno ri-
coatniiu alcuni ambienti tipi­
ci americani. 

«Avevo icito Bukowski sei 
o sette anni fa — dice anco­
ra Marco Ferreri — e mi &• 
vevano molto interessato i 
suoi scritti da poeta on the 
rond, che mi erano sembrati 
molto attuali. Di questo ho 
avuto conferma in seguito 
quando ho constatato che ai 
piovani piace molto. Cosi ho 

to giusto per portare sullo 
schermo le sue opere: esse 
hanno componenti di tene­
rezza. di cattiveria, di ro­
manticismo: oltrettutto sono 
stufo di e»<ertr un precursore. 

Omelia Muti sosterrà la 
parte della donna più bella 
della città che incontra il 
poeta (Ben Gazzara): gli altri 
interpreti saranno Carlo 
Monna. Tania Lopert e Bill 
Bereer. Riguardo aWa scelta 
di omelia Muti, il regista ha 
affermato: « L'ho scelta per 
che per me che faccio un 
cinema di tipo underground. 
penso che Ornella rappresen­
ti un fenomeno necessario: 
ho constatato personalmente. 
al cinema, il rapporto che e-
siste fra il pubblico e la sua 
ombra, la sua faccia, la sua 
espressione ». 

Ad una domanda sull'in­
fluenza del pubblico sulla 
creazione dei suoi film Mar­
co Ferreri precisa: t In questi 
tempi gli spettatori sono sot­
toposti ad una massiccia 
campagna di stupidità genera 
le: io non voglio adeguarmi 
agli j>chemi correnti e a ciò 
che può volere lo spettatore 
non penso mai. La mia stra­
tegia nei suoi riguardi è in­
centrata sul tempo che ho a 
disposizione per penetrare 
nel suo subco<!cience: in par-

programmazione posso con­
tare per il mio film, in un 
cinema piuttosto che in un 
altro. E' questo il problema 
più importante: la scelta dei 
cinematografi nei quali il 
film verrà proiettato. Mi 
considero sì come una di 
quelle macchinette nelle qua­
li si mettono i soldi, e dalle 
quali escono immagini; però 
poi bisogna vedere se queste 
immagini determinano un 
discorso fra me e gli spetta­
tori dei miei film. 

Oggi — ha proseguito Fer­
reri — i miei film sono visti 
da moltissimi spettatori tan­
to che posso considerarmi il 
re dell'underground, diver­
samente da un tempo. 

Ferreri conclude con un'an­
ticipazione sul suo esordio 
teatrale: «Visto che voglio 
trovare un sistema per gua­
dagnare soldi senza lavorar» 
molto, ho pensato che l'unica 
possibilità sia quella di met­
tere in scena una commedia. 
tratta dal mio film DilUnger 
è morto che ho scritto con 
Ascona. costituita da due ore 
di silenzio assoluto, della 
quale sarò unico protagonista. 
Durante tutta la permanenza 
sul palcoscenico non pronun­
cerò una sola parola, starò 
seduto ad una tavola, mange­
rò e mi divertirò ad osser 
vare la " rappresentarinne " 

La morte di Giovanni Battista Meneghini che sposò la celeberrima cantante lirica 

Qui sopra, Pupella Maggio; a 
sinistra, una scena d'insieme 
del « Voto > di Salvatore Di 
Giacomo 

Meneghini è morto. La 
.sua biografia ita in tre 
righe. Si aggrappò a Ma­
ria Callas, visse all'ombra 
di Maria Callas, marito 
e vedovo inconsolabile. Il 
personaggio non era sim­
patico. Anzi, non era nep­
pure un personaggio, ma 
soltanto una macchietta 
di cui le cronache si oc­
cuparono quando il < si­
gnor Meneghini > fu so­
stituito dal * signor Cal­
las », come dissero i ma­
ligni.' 

Autrice di questa pro­
mozione fu Maria Callas. 
Assieme alla propria im-
magine, volle lanciare 
quella dello sposo. Accan­
to alla donna ideale, do­
veva figurare Vuojno idea-

, le per formare la coppia 
ideale. La leggenda si in­
crinò una sera, durante 
una fortunosa tournee in­
glese che lasciò insoddi­
sfatto il publico. La diva 
rientrò furibonda in ca­
merino; lui cercò di 
consolarla mormorandole 
< Maria, sei grande* e 
lei gli tirò una sberla ur­
lando € che cosa capisci 
tu, povero cretino? ». 

Poi vennero le crociere 
sul panfilo di Onassls. 
L'armatore era assai più 
ricco di Meneghini e, an­
che, più interessaiite. La 
cantante, ormai ex, lasciò 
cadere il primo marito. 
Divorziò, pare, secondo il 
rito della Chiesa ortodos-

I sa. Quel che è certo è 
j che lui non riconobbe mai 

il divorzio. Alla morte 
della sposa riemerse il ve­
dovo in lacrime a conten­
dere l'eredità ai parenti 
greci. 

Poi vi furono le com­
memorazioni annuali a 
Sirmione, i mausolei pro­
gettati e via dicendo. Il 
f signor Callas > restava 
fermo al suo posto d'ono­
re. Ormai nessuno poteva 
smentirlo, nemmeno la 

II signor Callas 
che non dimenticò 
mai la mamma... 

* & 

VERONA — E' morto l'altra sera Giovanni 
Battista Meneghini, l'ex-marito e mana­
ger di Maria Callas. Aveva 85 anni. E* 
deceduto nell'ospedale civile di Desenzano 
(Brescia) dove era ricoverato dalla vigilia 
di Natale per un infarto: era dal '77 
— da quando cioè morì la Callas, l'amore 
di tutta una vita — che Meneghini era 
malato di cuore. Nativo di una famiglia 
di agiati proprietari terrieri della provincia 
di Verona, Meneghini aveva Impiantato 
sin da giovane una serie di fornaci. 

Ma 11 2 agosto 1947 In occasione della 
stagione lirica dell'Arena, Meneghini co­
nobbe una giovane affascinante e dalla 
voce splendida: per lei, Maria Callas, arri­
vata da New York con un contratto mo­
desto ed un biglietto dì sola andata. Me­
neghini lasciò la sua attività 

La vita dì Meneghini è sempre stata. 
legata a questo amore, anche quando la 
cantante lo lasciò per Onassls: a Sirmione 
infatti Meneghini aveva intitolato alla 
donna giardini e donazioni. E' morto però 
con un desiderio inesaudito, una «fonda­
zione Callas » a Venezia, e con una grande 
amarezza, per delle biografie sulla Calla» 
recentemente pubblicate 

moglie — divorziata o 
no — che l'aveva prece­
duto nella tomba. 

Tutto questo è terribil­
mente squallido: una pic­
cola storia di provincia 
veronese che, in una ri­
balta internazionale, ap­
pare ancora più melanco­
nica e meschina. 

Ma chi ha portato la 
storiella alla ribalta? Non 
certo il povero Meneghi­
ni che, nonostaìite i quat­
trini ricavati dall'indu­
stria dei laterizi, non era 
nessuno: un pesciolino 

trasportato dalla corren­
te. E la corrente era quel­
la della società di boom 
economico: la società del 
danaro facile, delle spe­
culazioni vertiginose, dei 
capitali in Svizzera e del­
le barche sotto bandiera 
panamense: la società di 
padre Zucca che, dall'An-
gelicum. manovrava (o 
credeva o fingeva di ma­
novrare) i milioni del 
fondo Alzan, la società di 
Felicino Riva che sper­
perava miliardi metteyido 
gli operai sul lastrico. E 

quando gli operai, dal log­
gione della Scala, butta­
rono manifestini di prote­
sta in platea, l'alloro di­
rettore del Corriere ap­
parve in frac nella salet­
ta dei giornalisti per de­
nunciare ilo scandalo*. 
Quello dei manifestini si 
intende. 

Questo mondo, egregia­
mente dipinto nel Lato 
debole della Cederna, ave­
va bisogno dei propri 
miti, delle celebrità da 
ammirare e da adorare. 
Lanciò il mito di Maria 

Callas: l'unica, l'incoiti» 
parabile, la tigre che di­
vorava le rivali e le ta­
vole del palcoscenico. Di 
un'artista — che fu in 
realtà grande — si fece 
un idolo alla moda. Un 
idolo troppo importante 
perché continuasse a por' 
tare al collo il pesciolino. 

Il signor Callas venne 
lasciato cadere. Ma poi la 
volubile società dei mi­
liardari si stancò. Il gio* 
cattalo non divertiva più 
e anche te barche da di­
porto non erano più di 
moda. La divina Maria 
si trovò sola e triste a 
Parigi, senza più voce, 
senza più amici. Nulla è 
più patetico dei suoi estre­
mi sforzi di rinnovare una 
gloria ormai tramontata. 

Morì. Ma lasciò dietro 
a sa un'enorme nostalgia. 
Sul palcoscenico vuoto le 
nuove legioni degli ado­
ratori del melodramma 
cercarono invano un'al­
tra tigre che avesse il suo 
ruggito, la sua ferocia. 
Non la trovarono, e non 
la trovò neppure il signor 
Meneghini che, abbando­
nato, si era messo a cer­
care una nuova Callas. 
Così, mentre i vocioma-
ni vivevano nel ricordo 
della sua voce, mentre le 
case discografiche face­
vano (e ianno) soldi con 
i nastri delle incisioni pi­
rata. anche Meneghini 
abbandonò i sonni di ri­
vincita e si diede a rico­
struire la propria piccola 
fama distribuendo inter­
viste e fotografie dei bei 
tempi con la dedica: 
* Maria, ho dimenticato 
tutto per te. ma non la 
m^mma... >. 

Una storia all'italiana, 
durata trovpo a lungo. 
Ora è finita, ma non è 
finito il malcostume che 
obbliga a parlarne. 

Rubens Tedeschi 
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La manifestazione nazionale organizzata dalla federazione romana 

Domenica con Berlinguer 
al Palaeur per il «60°» 

Un appuntamento per celebrare l'anniversario del PCI ma anche per affrontare la diff i­
cile situazione attuale del paese • Ieri la prima conferenza sulla storia dei comunisti 

Manifestazione nazionale, domenica prossima alle 17 al 
Palazzo dello Sport dell'Eur, per celebrare il sessantesimo 
anniversario del partito comunista. L'incontro con Enrico 
Berlinguer è stato organizzato dalla federazione romana. 
Sarà l'occasione per ricordare anni e anni di lotte per la 
pace, la democrazia, la conquista di tanti diritti civili. Ma 
sarà anche un momento di dibattito, di riflessione, di prope­
ste legate ai gravi problemi dell'attualità. Difficili Interro­
gativi si seno aperti nel paese sulle stesse sorti della nostra 
Repubblica e della nostra democrazia con le ultime vicende 
legate al terrorismo. 

La manifestazione popolare di domenica quindi non ser­
virà solo per ricordare il lavoro, la fatica, l'impegno gene­
roso di centinaia di migliaia di lavoratori, di giovani, di 
donne, il loro sacrificio durante gli anni del fascismo, Il loro 
sforzo per ricostruire un'Italia diversa e più giusta 

Nel corso della manifestazione Berlinguer premiere anche 
I e veterani >, quel compagni che per tanti anni hanno sacri* 
ficato parte della loro vita personale perchè II Pei diventasse 
più forte. 

Intanto Ieri si è svolto II primo del cinque appuntamenti 
per ricordare con le testimonianze dei compagni che vi hanno 
partecipato in prima persona, i momenti più importanti e 
significativi della storia del Pei romano. Un ciclo di confe­
renze, che durerà fino al 18 febbraio, dedicate ognuna a una 
fase storica rilevante per la crescita della nostra organizza­
zione. Ieri è stata la volta degli anni 1921-1944: fondazione 
del partito, lotta al fascismo, liberazione. Ne riferiremo nelle 
prossime edizioni. 

Il secondo di questi Incontri, tesi a conoscere e divulgare 
un prezioso patrimonio, quello della storia dei comunisti ro­
mani, è In programma pìr mercoledì prossimo, all'Audito­
rium di via Palermo, alle 17,30. Sarà dedicato agli anni 
'4*-'58: dalla liberazione all'ottavo congresso. Il relatore sarà 
Edoardo Pcrna, ifisleme a tanti compagni testimoni e prota­
gonisti di quel periodo. 

Al liceo «Virgilio» aggressione fascista aduna studentessa 

«Sporca ebrea» e la picchia 
Ancora sconosciuti i nomi degli squadristi, « interni » alla scuola - La ragazza, spinta dalle scale 
ha subito uno choc - Il preside cerca di minimizzare la gravissima vicenda - La reazione degl 
studenti che domani si riuniranno in assemblea - Episodi simili, nei mesi scorsi, in altri istitut 
Dalle parole ai fatti, dalle 

scritte sui muri alle aggres­
sioni fisiche: la violenza an­
tisemita ha fatto un salto di 
qualità anche nella nostra 
città. E* accaduto l'altra mat­
tina al liceo classico «e Virgi­
lio». una scuola non lonta­
na dal « ghetto » frequentata 
da molti ragazzi ebrei. 

Paola C, quattordici anni. 
della IV E, è stata insultate 
e spinta giù dalle scale della 
scuola da un gruppo di fa­
scisti « interni », che già da 
diversi giorni le gridavano 
dietro « sporca ebrea ». La 
ragazza è caduta e ha battu­
to la testa sull'ultimo gradi­
no. subendo uno choc. 

Di fronte a questa violen­
za assurda la reazione degli 
altri studenti è stata imme­
diata. Si sono lanciati all'in­
seguimento degli aggressori 
che tuttavia sono riusciti a 
dileguarsi e a mantenere, per 
ora, l'anonimato. Quindi, in 
delegazione, sono andati dal 
preside professor Asmone. 
per denunciare il fatto e per 
sollecitarlo a prendere un 
pubblico atteggiamento di 
condanna. 

Invece, ciò che sono riu­
sciti ad ottenere, dopo molte 
incertezze e tentennamenti, 
è stato il permesso per una 
assemblea di due ore — che 
si è svolta con grande af­
fluenza di studenti ieri mat­

tina — e per un'altra assem­
blea/che si terrà domani. 

L'atteggiamento di chiusu­
ra del preside è continuato 
anche quando un giornalista 
di Pa«J3e Sera si è recato ieri 
al « Virgilio >» per interrogare 
gli studenti sull'episodio. Il 
professor Asmone non solo 
ha con lui minimizzato 11 
fatto ma ha anche minac­
ciato di denunciarlo per aver 
parlato con gli studenti nei 
corridoi senza il suo per­
messo. 
' La gravissima vicenda (che 
ricorda episodi avvenuti or­
mai molti anni fa) ha avuto 
origine, probabilmente, du­
rante il periodo delle feste 
natalizie. Allora, Infatti, Pao­
la ha partecipato, da prota­
gonista, alla rappresentazio­
ne scolastica del dramma « Il 
giardino dei Flnzi Contini ». 
Quindi è questa la sua col­
pa, « da punire ». quella di 
essere ebrea e di aver im­
personato il personaggio fem­
minile di un'opera che rac­
conta le vicende e i drammi 
di una famiglia ebrea per­
seguitata e poi distrutta dal 
fascismo. i 

«E' strano che l'antisemi­
tismo ci 6ia anche al " Vir­
gilio" — ha detto nel suo 
intervento all'assemblea di 
Ieri Piero, fratello di Paola 
e studente nello stesso li-

I ceo —. E' strano e grave per­

chè la scuola è profondamen­
te democratica e noi, prima 
io e poi Paola, slamo sempre 
stati trattati benissimo, sen­
za alcuna discriminazione 
razziale ». 

L'episodio quindi assume 
una particolare gravità per­
chè può rappresentare il ten­
tativo di innescare elementi 
di lacerazione tra gli studen­
ti, in un momento in cui si 
moltipllca in modo preoccu­
pante la violenza antisemita. 
D'altra parte episodi simili 
si erano verificati anche nei 
mesi scorsi in altre scuole ad 
opera di squadristi fascisti. 

In questa situazione è an­
cora più pericoloso l'atteggia­
mento di minimizzare 1 fat­
ti portato avanti dal preside. 
Nessun provvedimento disci­
plinare, nessuna convocazio­
ne del consiglio dei docenti 
è seguito all'aggressione. E 
definire quello che è succes­
so come « episodi che capita­
no in una scuola » assume 
alla fine il sapore di un gra­
ve silenzio, quasi di una co­
pertura. 

Per ora non è stato pos­
sibile parlare con Paola: ieri 
ha disertato le lezioni. ' Si 
aspetta che ritorni a scuola 
e. possibilmente, partecipi 
domani all'assemblea per co­
noscere la dinamica esatta 
dei fatti e forse l'identità de­
gli aggressori. 

A Terracina si è temuto un grave inquinatet i 

Cascano in un fiume 
50 quintali di scorie 

Circa 60 quintali di «sco­
rie » prodotte dall' inceneri­
mento di rifiuti solidi urbani 
sono precipitati, ieri matti­
na, n6l fiume Linea, E* ac­
caduto sulla statale Appia, 
poco distante da Terracina. 
Un ponte non ha retto il pe­
so di un grosso camion con 
rimorchio carico di «rifiuti 
trattati»; si è schiantato fa­
cendo precipitare parte del 
carico in acqua. L'autotreno 
doveva portare a Mondragone 
questi a residui » che prove­
nivano dall'inceneritore del­
la SLIA di Terracina. In un 
primo momento si è temuto 
il peggio. L'incidente, Infat­
ti, è accaduto a pochi chilo­
metri di distanza dal punto 
in cui il canale, dopo aver 
attraversato il centro di Ter­
racina, sfocia al mare. La 
paura che 1 rifiuti fossero in­
quinanti ha fatto tenere col 
« fiato sospeso » un po' tutti 
compresi i contadini, che uti­

lizzano l'acqua del fiume p< 
Irrigare 1 propri campi. M 
fortunatamente si é trattai 
di un falso allarme. 

Non solo non c'è perlcol 
di inquinamento — dicor 
alla SLIA, la ditta che g< 
stlsce l'inceneritore di Te 
racina — ma, In un cert 
senso, le acque del canal 
sono state bonificate. Sor 
assicurazioni che, comunqu 
non tranquillizzano tutti. « 1 
non conosco questo concim 
— sostiene un abitante < 
Terracina — però posso e 
sere sicuro della sua inn< 
eulta solo quando conosco g 
elementi che lo compongon 
e soprattutto i processi di ii 
cenerimento usati per la su 
produzione ». 

Un discorso a parte va fa 
to sul ponte che non ha re 
to il peso del camion. O 
correrà infatti stabilire qui 
11 sono le responsabilità d« 
consorzio della bonifica e 
Latina 

Un odg di PCI, PSi, PSDI e PRI 

Sotto accusa l'aggiunto 
della XX circoscrizione: 

chieste le dimissioni 
Gravi inadempienze dell'esponente de 

Un malato di mente colpisce l'infermiere e si scatenano di nuovo le polemiche 

Pugni in corsia, tensione al S. Giovanni 
« Non è un episodio isolato », dicono i sanitari - Un grande camerone nel reparto Mazzoni, diviso 
a box - « Sono pochi gli assistenti psichiatrici e mancano i controlli » - Oggi uno « sciopero bianco » 

Ora le dimissioni appaiono 
inevitabili. All'aggiunto de 
della XX circoscrizione non 
rimane che trarne tutte le 
conseguenze. L'ordine del 
giorno con il quale il consi­
glio ha inchiodato Giovanni 
Donnantuoni e tutta la DC 
alle proprie responsabilità 
non lascia dubbi. Sul docu­
mento si sono riversati i voti 
di PCI. PSI, PSDI e PRI. So­
lo i consiglieri democristiani 
l'hanno respinto (le destre si 
sono astenute). 

La crisi era nell'aria da 
tempo. Già il 18 dicembre i 
comunisti della XX avevano 
ufficialmente richiesto un vo­
to esplicito dell'assembla 
circoscrizionale sull'operato 
dell'aggiunto. 

Critiche dure, severe, che 
con l'ordine del giorno votato 
dai quattro partiti della mag­
gioranza capitolina sono or­
mai formalizzate. In pratica 
si tratta di un voto di sfi­
ducia. anche se Donnantuoni 
non si è ancora dimesso. Un 
atto in qualche modo dovuto, 
visto che il quadro politico 
con il quale la DC aveva 

1 espresso fi suo aggiunto non 
; esiste più. 
I E per colpa proprio della 
j Democrazia cristiana. Il do-
; cumento su questo è chinris-
j simo. Si parla di < una con-
j tinua azione di vischiosità e 

di rallentamento imposta dal-
I la DC ed espressa dal presi-
j dente de! consiglio circoscri-
j zionale >. Ed ancora, Don-
• nantuoni < ha privato il con-
I siglio degli strumenti indi-
I spensabili ai compiti affida-
I ti »: € ha reso estremamente 
! difficile il coordinamento tra 
i i vari settori »; « ha impedi-
J to i consiglieri di svolgere un 
• proprio autonomo ruolo di in-
| tervento ». 

Il documento cosi conclude: 
il PCI. il PSI. il PSDI e il 

; PRI «chiedono al presidente 
: del consiglio circoscriziona-
j le di prendere atto delle se-
! vere critiche relative a quan-
I to disatteso fin dal 1977, sia 

del programma che della ge-
stione circoscrizionale; chie-

, dono, inoltre, ai partiti demo-
! cratici della XX circoscriz'o-
! ne di rendersi disponibili ad 
i aprire una fase nuova Antonello Migliorelli, l'infermiere del S. Giovarmi ferito 

< In una mano avevo la 
! flebo, nell'altra la bottigliet-
' ta per le gocce. Le stavo 
ì versando ad un paziente. 

quando all'improvviso è ar­
rivato quel ragazzo, mi ha 
colpito qui. vicino all'occhio ». 
L'infermiere è seduto nell* 
ufficio della caposala, al re­
parto Mazzoni del San Gio­
vanni. Si copre il volto con 
un fazzoletto. E' l'ultima 
-e vittima > delle imprevedibi-

! li reazioni di un malato di 
mente, uno dei sedici ospitati 
in questo ospedale. 

Sono tutti ricoverati nel 
grande salone diviso in box. 
al primo piano della parte 
vecchia. ' 

«L'episodio di ieri sera 
non è che l'ultimo di una lun­
ga sene — dicono gli infer-' 
mieri — non si può conti­
nuare a lungo con questa si­
tuazione ». 

Un gruppetto di almeno 
dieci persone spiega caotica­
mente nella piccola sala lon­
tana dal « camerone » quello 
che è successo. Di là, nell* 
ufficio dei medici, gli ispet­
tori stanno intanto discuten­
do con i sanitari del Santa 

Maria della Pietà distaccati 
al San Giovanni. La versione 
dell'incidente, del resto è 
una sola. Come ha racconta­
to l'infermiere ferito, Anto­
nello Migliorelli. il giovane 
malato di mente non aveva 
alcun motivo per picchiarlo. 

« Se fosse stato tenuto sot­
to controllo, questo ed altri 
episodi non si sarebbero mai 
verificati — racconta la vice­
caposala — invece girano li­
beramente in corsia, da un 
box all'altro, soprattutto quan­
do gli infermieri specializza­
ti per l'assistenza psichiatri­
ca sono in pochi ». 

Altri intervengono, e par­
lano di uno « sciopero bian­
co» previsto per oggi. Un 
rappresentante dei sindacati 
è andato a constatare ieri se­
ra la situazione. Di certo, 
oggi, questo episodio farà di­
scutere. Il clima di nervosi­
smo e tensione è palpabile, 
ed esplode quando — come 
m questo caso — non si trat­
ta dei soliti «piccoli inci­
denti » quotidiani. « come la 
rottura delle lampadine nei 
bagni — dice una donna — o 
le grida che svegliano di 

notte gli altri degenti rico­
verati a quattro passi, in 
stanze divise soltanto da 
sottilissime pareti ». • 

Basta entrare nel vetusto 
complesso per rendersi con­
to dei veri problemi che so­
no alla base di situazioni co­
me queste. Le direzioni degli 
ospedali sono costrette a tro­
vare soluzioni arrangiate, per 
ospitare gli ex degenti di 
quegli aspedali psichiatrici 

Quello del ricovero in ospe­
dale per i malati di mente 
è un progetto che trova una 
positiva attuazione solo se esi­
stono strutture adeguate e 
personale a sufficienza. Al 
San Giovanni, come in mol­
tissimi altri nosocomi, troppo 
spesso non esiste nessuna del­
le due condizioni. I sedici 
malati di mente ricoverati 
nel reparto Mazzoni (divisi 
tra la sezione femminile e 
quella maschile) non poteva­
no — per evidenti ragioni — 
essere ospitati nei piani rial­
zati. L'unica struttura al pia­
noterra era quindi questa. 

Ed inevitabilmente sono nati 
mille problemi, primo tra tut­
ti quello del controllo. 

Sovraffollamento in tutti i nosocomi 

Situazione difficile 
negli ospedali roman 

Un appello al sindaco Petroselll 

Situazione difficile per gli ospedali romani. Negli ul­
timi giorni, infatti, i maggiori nosocomi della città hanno 
registrato indici di affollamento elevatissimi. E di nuovo 
nelle astanterie e per i corridoi sono stati sistemati letti 
in più, destinati ad accogliere nuovi ricoveri. 
- E' questa un'emergenza stagionale che purtroppo si ri­
pete ciclicamente. Troppi i « lungodegenti » che finiscono 
abbandonati nelle corsie e che non trovano altro riparo, 
mentre diventano sempre più numerose le richieste di in­
terdenti urgenti. 

La situazione, a detta dei sanitari, è divenuta insoste­
nibile al Policlinico Umberto I, dove la notte tra sabato 
e domenica si sono riversati un gran numero di cittadini 
che avevano bisogno del pronto soccorso. H S. Giovanni 
ha posto già l'alt da qualche giorno alle accettazioni, men­
tre ci sono già letti in più al Policlinico Gemelli che di so­
lito osserva una rigida programmazione. 

Non meno difficile la situazione all'Ente Eur Garba-
tella. Qui i ricoveri non sono stati ancora bloccati, ma 
ogni mattina si presentano nuovi malati. 

L'assessore regionale alla Sanità Ranalli è intervenu­
to con diversi telegrammi indirizzati al sindaco all'asses­
sore comunale Mazzotti e alle USL che hanno la compe­
tenza sui singoli ospedali. Segnalando il sovraffollamento 
stagionale che ha inciso pesantemente sull'andamento re­
golare. ricorda che è stata accettata la proposta di ri­
strutturazione del reparto accettazione sia al S. Giovan­
ni che al Policlinico. 

Questo significa che tra breve nuovi locali, opportu­
namente riadattati, entreranno in funzione. Infine nell* 
appello della Regione si sottolinea la necessità di pro­
grammare i ricoveri con l'utilizzazione di tutti i posti let­
to disponibili nelle case di cura convenzionate. 

Finiscono oggi i lavori di demolizione dell'ultima grossa baraccopoli della città 

Mandrione, quel borghetto miserabile che non c'è più 
Le « casette » si sono sbriciolate sotto i colpi delle ruspe del Comune - 49 famiglie sistemate nei nuovi appartamenti di Spinaceto - « lo li ho già visti, 
sono uno splendore » - Scompare un pezzo della Roma più povera - « Per 20 anni vi abbiamo abitato: in dieci in una stanza, senza neanche un gabinetto » 

Le ruspe abbattono It baracche del Mandrione 

Si sono sbriciolate in un batter d'occhio, sotto i colpi 
delle ruspe. Sembravano fatte di cartone. Eppure in quelle 
baracche fredde, umide, strette del Mandrione ci hanno abi­
tato per trent'anni decine e decine di famiglie, costrette a 
vivere senza acqua, senza luce, senza servizi essenziali. Una 
miseria che solo ora, dopo anni e anni di promesse non man­
tenute. di impegni formali, di lettere di assicurazione nei 
periodi elettorali, è stato possibile cancellare. Le ruspe del 
Comune sono al lavoro da due giorni. Stasera del borghetto 
del Mandrione non rimarranno che i cumuli di macerie, ad­
dossati agli archi dell'Acquedotto Felice. 

Scompare un altro pezzo della Roma più povera, quella 
costruita abusivamente dagli immigrati, dalla gente venuta 
dal sud negli anni del * boom » economico col miraggio del 
posto sicuro. Il Comune ha censito 74 famiglie. Di queste 49 
— che ««no state ritenute idonee — si sono già trasferite nei 
nuovissimi appartamenti di Spinaceto. « Io li ho \isti — dice 
una signora, tutta impegnata a caricare la sua roba sul ca­
mion — sono uno splendore. Pensi, ci sono due bagni, e 1 ri­
scaldamenti. Meno male, cosi la finiamo con la vita da cani 
che abbiamo passato qui dentro... ». 

Sembra una festa. E' una liberazione. Si abbandona la 
miseria, il dolore, il freddo, il fango, le pozzanghere. Si co­
mincia daccapo, in una casa vera, e A 49 famiglie — dice 
il dottor Zuccarini che segue i lavori per il Comune — è già 
stato assegnato un appartamento. Per le altre 25 ci sono dei 
problemi. Alcuni hanno già avuto una casa e se la sono ri­
venduta. Altri dispongono di un alloggio proprio. Altri ancora 
non hanno fatto in tempo a presentare i documenti e per loro 
l'assegnazione ritarderà solo di qualche giorno. Per gli altri, 
però, non ci saranno tentennamenti. Saremo rigorosissimi ». 
E' l'unico modo per evitare discriminazioni: qualcuno si tra­
sferisce in baracca quando sa che saranno assegnate le case 
e aspetta il suo turno. Prima era facile. Adesso non più. E 
bisogna pure che smetta. 

Caduto il Mandrione, il grosso dei borghetti romani scom­
pare. Rimangono, è vero, baracche (specie isolate) al Lau-
rentino, al Salario, a Tor Fiscale, a Forte Antenne, ma il più 
ormai è fatto. Dopo .10 anni anche la città più miserabile, 
quella lontana, emarginata* dimenticata, cambia finalmente 
volto. 

Due mattoni aggrappati 
all'acquedotto 

Una lunga striscia di mise- j una cucina di due o tre me-
'* ria e di dolore, nascosta 
! dietro le mura vecchie del-
j l'Acquedotto Felice, a due 

passi dalla ferrovia Ro­
ma Xapo't. Il Mandrione è 

! sfato per tanti anni un pezzo 
'. di città lontano, emarginato. 

« diverso >. Venuto su subita 
dopo la guerra, nato come 
€ ghetto » degli immigrati ar­
rivati dal sud m cerca di la­
voro ed espulsi immediata­
mente ai margini della città, 
costruito mattone su mattone 
nelle giornate di festa, il 
borghetto miserabile è passa­
to indenne attraverso il 
boom edilizio e la frenetica 
attività della Roma palazzi-
nara. E' rimasto tale e quale. 
mentre lungo la Tuscólana 
crescevano come funghi i pa­
lazzoni da dieci piani e si 
costruiva U quartierone di 
Cinecittà. 

Centinaia di persone hanno 
vissuto, sono state costrette a 
vivere, dentro case inventate, 
ricavate dalle « nicchie » 
freddissime dell'acquedotto. 
Qualche mattone di scarto, 
ima tettoia di plastica, un 
pezzo di legno a mo' di por-

[ ta. Una camera piccolissima, 

tri quadrati, senza bagno 
(qualcuno magari è riuscito a 
farsi un gabinetto): qui den­
tro ci hanno abitato anche m 
dieci, ammassati uno sull'al­
tro. « Son era una scelta — 
dice Maria Falasco —. E' che 
non si sapeva dove andare. 
Le case anche allora non si 
trovavano, oppure le trovavi 
in sub-affitto. Invece di stare 
insieme a gente che non co­
noscevi. preferivi chiuderti 
qui dentro, con la muffa e 
l'umidità. Eppoi speravi di 
avere una casa vera... ». 

Una speranza durata tren­
t'anni. Sempre tenuta in vita 
con le letterine dell'assessore 
o del consigliere comunale 
democristiano in cerca di vo­
ti, a ogni elezione. < Ma sai 
quanti bigliettlni mi hanno 
mandato — dice Armando 
Falasco, un anziano abruzzese 
che sta qui da ventidue anni 
—. Pacchi su pacchi. Caro 
signore — scrivevano — il 
nostro impegno di ammini­
stratori è tutto teso a farle 
avere una casa dignitosa. 
Eppoi alla fine, chiaro e ton­
do, mi chiedcvf.no il voto per 
U tale o per il tal altro. Di­

cevano che era un nostro pa­
ladino. E con tutti 'sti pala­
dini la casa vera non l'ho 
mai vista ». Le storie di 
sempre, di un Comune lonta­
no. nemico, che per entrarci 
c'era bisogno della racco­
mandazione. di un potere che 
si faceva conoscere sólo al 
momento del voto. 

Qui, invece. U risanamento 
non c'è mai stato. E* arrira-
to sólo adesso. La casa non 
l'ha avuta nessuno, fino a ie­
ri. Nemmeno quando le ba­
racche si allagavano con 
l'acqua che veniva giù dalle 

urbani, penna e carta, « 
« censivano », come dicevano 
loro. Misuravano di qui e di 
là, prendevano nome e co­
gnome. Poi arrivava la lette­
ra dell'assessore a promette­
re. e Da me — racconta uno 
— sono tenuti una ventina di 
volte. Sembrava sempre tutto 
fatto. Ma alla fine non ci 
credevo più. Ecco, stamattina 
che mi hanno demolito la 
baracca e mi portano a Spi­
naceto ci credo e sono con­
tento. Questi sono farti, le 
parole non servono più ». In- \ 
pannati per anni, raggirati, fi­

rn ara dell'acquedotto. « Pen«a j lusi. Tutto per un pugno di 
racconta Maria Falasco — 

TTJ» sono comprata la baracca. 
per centoventimila lire nel 
'SS. dopo aver gironzolato da 
una casa all'altra, sempre in 
subaffitto. Dalle mura usciva 
l'acqua e chi me l'ha venduta 
at-eva pensato bene di siste­
marci una vaschetta sotto 
collegata con un rubinetto. E 
così ero l'unica ad - avere 
l'acqua dentro casa. Mi invi­
diavano pure. Sai. allora le 
ii\t> niìn fùitanslla duravano 
ore e ore. Ma alla fine l'ac­
qua mi ha invaso la casa e i 
vigili mi hanno fatto andare 
via. Sono stata in albergo 
con la promessa di avere un 
appartamento. Ma non l'ho 
mai visto. L'ho preso dieci 
anni dopo dall'INPDAl. 

Tutte storie di miseria. 
Qui, ogni volta che c'erano le 
elezioni, arrivavano i vigili 

voti. « Eppure — dice il 
compagno Mario Spalloita — 

j il Mandrione è stato per 
molto tempo un serbatoio di 
roti de. Quel clientelismo, 
quelle promesse hanno fun­
zionato. Fino al 20 giugno 
però. La gente alla fine s'è 
resa conto da che parte stava 
U risanamento e non è stata 
più al gioco*. 

Santino Mormori. 23 anni, 
muratore, è un po' agitato. A 
luì e alla sua famiglia imo-
glie e tre figli) la casa non 
gliel'hanno assegnata. Perchè 
non ha la residenza a Roma 
e la legge non lo ammette. 
«Ma io ho dovuto spostare 
la residenza in Sicilia — rac­
conta — perché cercavo lavo­
ro. iVel 79 sono andato giù 
perché qui a Roma non si 
trorara niente e per fare una 
domanda di lavoro al Comu­

ne ho dovuto per forza cam­
biare la residenza della fa 
miglia. Ma mia moglie è ri 
mosto qui. E adesso che fac 
ciò? ». Per loro non ci sono 
grossi problemi: basterà fan 
ricorso, dimostrare tutto è 
avranno la casa. Per ora si 
sono sistemali in un albergo 
ài Via Gioberti 

La baracca in cui hannts 
vissuto per tanti anni orma 
è vuota. Aspetta solo la ru­
spa per crollare giù. Dentrc 
ci sono stati anche in dieci. 
Dopo che Santino, fidanzato 
con Giuseppina. Vaveva porta 
ta con sé in Sicilia, si eranr 
sposati e poi erano tornati a 
Roma. Lui aveva 17 anni, dei 
appena undici, una bambina. 
Adesso — e sono passati ap­
pena sei anni — hanno già 
tre figli. « fl problema — ci 
ripete U compagno Spalletta 
— non è solo quello della 
casa. Ma è tatto U dopo, il 
reinserimento. Qui sono sfati 
da sempre tagliati fuori, lon­
tani dal mondo che cambia­
va. Cerano donne che non 
sapevano nemmeno che esi­
stesse una legge sull'aborto. 
oppure i consultori*. Ora. a 
Spinaceto, dentro una casa 
vera, potranno ricominciare 
daccapo. Quelle < grotte ». 
quella lunga striscia di mise­
ria e di dolore saranno sol­
tanto un ricordo 

Pietro Soataro 
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Va avanti, tra grandi ristrutturazioni e piccole novità, la riforma dei servizi di pulizia della città 
«— ____ 

Cassonetti e divise nuove 
Incontro stampa in Campidoglio con sindaco e assessore - Rispettato il programma di un anno - Installati più di 
9.000 « container » - Spazzatura meccanica in sei circoscrizioni -1 soldi investiti - Arrivano i cestini giganti - A marzo 
una conferenza mondiale sui rifiuti solidi urbani - Gli obiettivi delP81 - Mirella D'Arcangeli: collaborino i cittadini 

Faceva il servizio militare 

Cosa cambia per i lavoratori 
Hanno fatto la domanda in 

puì di duemila: 213-°.. Quasi 
cinquecento (.453) si sono già 
riqualificati. La gran parte, 
cioè 1700. stanno seguendo o 
lo faranno tra breve i corsi 
di aggiornamento. Sono gli 
operatori della nettezza uri» 
na. 1'ulciino anello della ca­
tena, quello decisivo per la 
battaglia del miglioramento 
del servizio. 

Anche con loro l'ammini­
strazione capitolina sta con­
fermando le scadenze stabi 
lite. Ma per questa categoria 
di lavoratori cosa significhe­
rà via via il concretizzarsi 
della riforma? Che contribu­
to vi stanno dando? Per sa­

perlo basta gettare lo sguar­
do a un documento di poco 
più di un anno fa. E' l'ac­
cordo firmato nel novembre 
del '79 tra il Comune e le 
associazioni sindacali. Vedia­
mo meglio. 

La ritorma — sì legge nel 
documento — modifica tante 
cose: autoparco, zone, squa­
dre. reparti, orari di lavoro, 
qualifiche. Tutto il progetto. 
il programma preparato in 
collaborazione tra Campido­
glio. circoscrizioni. sindacati 
punta ad avere mezzi di tra­
sporto diversi, maggiore qua­
lificazione del personale, mi­
gliore uso giornaliero di nuo­
ve macchine sofisticate. In 

concreto — continua il testo — 
tutta gii operai della N.U. 
dovranno, ad esempio, esse­
re capaci di guidare i mezzi 
per la spazzatura e la picco­
la raccolta. 

Non solo. Cambieranno an­
che i turni lavorativi. Uno 
soltanto non basta a tenere 
pulita la città. Ecco, quindi, 
la proposta di tre fasce ora­
rie. con un turno di notte 
(volontario) per la pulizia 
meccanica delle strade. La 
mattina — si legge ancora 
neN' accordo — va fatto il 
grosso del servizio. Nel po-

' meriggio, invece, la raccolta 
a domicilio, dei mercati e dei 
cassonetti. 

tta.1 via è passato solo un 
anno. Ma si può già dire che 
va avanti come previsto. La 
riforma della pulizia urbana 
sta rispettando a puntino i 
cartellini di marcia. Basta 
qualche esemplo a dare l'Idea 
dei risultati raggiunti e de­
gli impegni prossimi, per il 
secondo anno di lavoro mes-
so in cantiere dalla giunta 
capitolina. 

Le ccee fatte. Ecco le pri­
me cifre fornite, ieri matti­
na, dall' assessore Mirella 
D'Arcangeli durante una con­
ferenza stampa, presente il 
sindaco. Riguardano la mec-
canizsazicne del due servizi 
fondamentali: la raccolta e 
la spazzatura. Bene, qui sia­
mo In anticipo sul piano stu­
diato dal Co:v>une. A tutt'oggi 
in giro per la città sono stati 
Installati 9.279 dei tanto fa­
mosi a cassonetti ». In pra­
tica. li usano per ora 25 ro­
mani su cento. Le circoscri­
zioni che hanno un sistema 
di spazzatura meccanizzata 
sono Invece sei su venti- rap­
presentano — su iìineran 
«protetti» — 11 30r

c della 
cittadinanza. 

Buoni risultati anche sul 
« fnxite » investimenti. I sol­
di spesi dal Comune per mi­
gliorare i servizi di nettezza 
urbana — uno del temi de­
cisivi per il futuro di Roma — 
camminano a braccetto con 
quanto fissato dal piano fi­
nanziario triennale. Sono sta­
ti concretizzati investimenti 
per 14,5 miliardi nel *79, per 
13,045 l'anno scorso. Ciò si­
gnifica che — come si vede 
dalla tabella che pubblichia­
mo — sono arrivati (e altri 
sono in lista) tanti nuovi 
mezzi tecnicamente molto a-
vanzati. 

Questo per le cifre più gros­
se. Ma ci sono anche altri 
fatti più « piccoli ». Tra i la­
voratori del settore si stan­
no già distribuendo le nuove 
divise. Nel mese di marzo i 
vecchi, tradizionali cestini at­
taccati per lo più ai pali del­
la luce verranno sostituiti: lo 
sanno tutti che 11 dentro non 
ci sta quasi niente, sono di 
dimensioni troppo ridotte. 
Cosi, tra poche settimane ne 
troveremo diversi, colorati e 
ben visibili prima di tutto e 
poi grandi due volte e mezzo 
quelli attuali. 

Ancora — ma questo ncn 
è davvero un appuntamento 
di minimo rilievo —: si avvi­

cina la conferenza mondiale 
dei Comuni su «Raccolta, 
trattamento e utilizzo dei ri­
fiuti solidi urbani». Si apri* 
rà 1*11 marzo a Roma e met­
terà a confronto le proposte, 
le esperienze e le tecnologie 
applicate delle più grandi e t -
tà deiirt terra. Roma, come 
Parigi. Vienna, Amburgo, pre­
senterà un film che stiamo 
girando in questi giorni, ha 
ricordato ieri l'assessore D'Ar­
cangeli. 

E il secondo anno di rifor­
ma della N.U. quali traguar^ 
di ha? Quali obiettivi? Tre. 
Primo: servono due nuovi au­
tocentri. Secondo: bisogna co­
struire o ristrutturare le sedi 
di zona del sevizio. Terzo: 
vanno potenziati il livello tec­
nologico e 11 risanamento am­
bientale di tutti gli impianti 
comunali per 11 recupero e il 
riciclaggio. Tra poco, infatti, 
d'intesa con la Provincia sa­
ranno usati non solo da 
Roma. 

Ma quest'anno la riforma 
significherà anche un' altra 
cosa principale: il cambia­
mento totale dei servizi in 
alcuni grandi quartieri della 
città. Per 250 mila abitanti 
circa — nelle circoscrizioni 
V. VI, IX per ora — si fa­
ranno una volta a settimana 
il lavaggio e la disinfestazio­
ne dei cassonetti con impian­
ti mobili, la pulizia integrale 
di tutte le vie e le piazze 
con l'Impiego di spazzatrici 
aspiranti e autobotti. Ogm 
giorno, naturalmente, ci sarà 
anche la spazzatura manua­
le al mattino, ripetuta il po­
meriggio nelle fermate bus 
più freauentate. 

Tutto risolto allora? No. 
Problemi e difficoltà sono 
sotto gli occhi di tutti e non 
cesseranno dall'oggi al doma­
ni. C'è qualche ritardo: ad 
esempio, i centri circoscrizio­
nali di raccolta. Un impegno 
concreto, notevole del Comu­
ne, però, c'è. Sta dando 1 
primi frutti. Quello che ri­
mane determinante è il con­
tributo del cittadini. « I ser­
vizi che adesso siamo in gra­
do di fornire — ha concluso 
l'assessore — sono avanzati. 
Non ci sono più alibi. I vi­
gili scenderanno in campo 
per reprimere abusi e malco­
stume. Chiediamo al cittadi­
ni di collaborare, anche cri­
ticamente, con l'amministra­
zione ». 

Muore a 19 anni 
nella sua branda 

un aviere a Campino 
Carmine Torchia veniva da Prato - Un 
decesso oscuro e misterioso in caserma 

Mezzi e attrezzature in servizio 
della Nettezza Urbana 

Tipo Acquisti Acquisti 
prima '79 '79-'80 

Totale 

Autocarri pesanti 674 63 747 

Autoinnaffiatrici 31 13 44 

Autocarri 7 17 24 

Autospurgo pozzi neri 12 —• 12 

Autocarri spazzaneve 4 —- 4 

Autocarri LIFT — 10 10 

Pale caricatrici 8 15 23 

Elevatori e forche 4 — 4 

Trattori elettrici 4 — 4 

Lavacassonetti — 7 7 

Autospazzatrici 42 50 92 

LIFT-portacassonetti — 4 4 

Jolli-car — . 4 4 

O M e FIAT cassonati 55 — 55 

FIAT 241 squaletto 10 98 108 

FIAT daily — 5 5 

Motomezzi vari 154 34 188 

Motofalciatrici 27 — 27 

Ciclomotori ciao 45 — 45 

Cassoni per LIFT — 40 40 

Contenitori — 612 612 

Cassonetti — 9.305 9.305 

Impianti fissi lavaggio 2 — 2 

I telefoni « anti-sporco » 
Avete un reclamo da tara? Oppure votata avara dalla In­

formazioni, darà suggerimenti, consoli? I numarl telafonicl 
giusti esistono. Sono II 540)33) a il $423373: rispondo la 
direziono dal servizio di nettezza urbana di Roma. 

Oltre a questi due numeri si può anche telefonare a quel­
li delle zone competenti per territorio e al centralini delle 
vanti circoscrizioni. Fatelo. 

Ignobile sfruttamento di prostitute giovanissime scoperto alla stazione: sette persone arrestate 

Costrette a vendersi da una gang organizzata 
Avvicinavano le ragazzine fuggite di casa e le costringevano ad essere gentili con i loro «camici» - Prima la cortesia poi i ricatti per chi sì ri­
fiutava - Il caso della giovane di Tivoli narcotizzata, seviziata e violentata - Tutti i guadagni finivano nelle tasche dei componenti della banda 

Antonio Morbilli Alessandro Campo Claudio Simone 

Luigi Pintus Teresa Puoii Gerardo Cartello 

Tutto è cominciato alcuni 
mesi fa. Nell'ufficio del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dottoressa Attana­
sio. continuavano a giungere 
segnalazioni e denunce di ge­
nitori disperati: le loro figlie, 
tutte minorenni, fuggite di ca­
sa non avevano più dato no­
tizie. Allarmati e sulle spine 
per la lunga attesa erano ar­
rivati a pensare di tutto: an­
che all'omicidio o al seque­
stro. In realtà le ragazzine 
erano incappate nei tentacoli 
di una grossa organizzazione. 
una specie di banda specia­
lizzata nello sfruttamento 
della prostituzione, che aveva 
scelto come terreno di caccia 
i sotterranei dell'albergo diur­
no e il piazzale della stazione 
Termini. 

Appena scese dal treno, di­
sorientate e forse impaurite 
dall'avventura intrapresa, ve­
nivano avvicinate da uno o più 
individui che con modi gentib 
e cortesi offrivano loro un pa­
sto caldo e anche l'ospitalità 
in una casa per bene. Poi. 
una volta conquistata la loro 
fiducia, la tattica cambiava 

improvvisamente: niente più 
carezze e attenzioni, ma mol­
to più brutalmente pressioni 
e minacce: in breve le giova­
ni che si erano allontanate da 
casa inseguendo chissà quale 
chimera, venivano costrette 
ad offrirsi a clienti occasio­
nali. 

Un vero e proprio racket 
di quattordicenni gestito e am­
ministrato dalla gang, che non 
le perdeva d'occhio neppure 
un momento. Fino a ieri. 
quando al termine di lunghe 
indagini condotte dal commis­
sario Gianni Carnevale e dal­
l'ispettrice Antonietta Morri-
cone. sono partiti gli ordini 
di cattura. Sette persone so­
no finite in carcere, solo uno 
dei componenti della gang è 
riuscito a fuggire, e quindici 
ragazze che avevano subito 
la terribile esperienza sono 
state riaccompagnate a casa 
e affidate ai genitori. 

Ora gli inquirenti stanno 
cercando di identificare le al­
tre. che. cadute nella stessa 
trappola, non hanno avuto il 
coraggio di denunciare : mal­
trattamenti. Tra queste parti­

colarmente dolorosa la storia 
di una quindicenne di Tivoli. 
La giovane che si era rifiuta­
ta di cedere alle pressioni dei 
suoi aguzzini, è stata narco­
tizzata, seviziata e infine vio­
lentata da uno degli arrestati 
e dal latitante che viene ora 
ricercato. Si chiamano Gerar­
do Cariello. 40 anni, e Luigi 
Pintus 37 anni. 

Con loro, che dovranno ri­
spondere anche di violenza 
carnale e somministrazione di 
sostanze stupefacenti, sono fi­
niti in carcere: Antonio Mor­
billi. 60 anni, via Rimira 25, 
ritenuto il capo dell'organiz­
zazione, Claudio Simone di 19 
anni di Ciampino, Alessandro 
Campo 28 anni soprannomi­
nato «er pagnotta». Teresa 
Puoli 24 anni genovese, Giu­
seppe V. di 15 anni, di Reg­
gio Calabria. L'accusa è di 
associazione a delinquere, in 
duzione e sfruttamento della 
prostituzione di minorenni. 

Tutti lavoravano per l'igno­
bile traffico e usavano sem­
pre la stessa tecnica: quella 
della persuasione. Secondo gli j 
investigatori era Teresa Puoli 

che avvicinava le ragazze: in­
tavolava un discorso qualsia-
si. le faceva parlare del loro 
futuro e poi proponeva un al­
loggio e un rifugio sicuro jn 
casa di un amico. Questi al­
tro non era che Antonio Mor­
billi camuffato per l'occasione 
da distinto signore: diceva di 
essere un architetto, a volte 
un avvocato e si mostrava ge­
neroso nei confronti delle sue 
ospiti. Non facevano loro man­
care i pasti, il letto, le spediva 
a farsi belle perfino dal par­
rucchiere; tutto a sue spese 
s'intende. Poi, una volta sicu­
ro di averle nelle sue mani. 
passava alle pressioni e ai ri­
catti. e Se non ci vuoi stare 
restituisci rutti i soldi che ho 
speso per te oppure saranno 
guai » diceva con tono minac­
cioso. E quasi tutte alla fine 
cedevano. Si prostituivano as­
sicurando alla banda un gua­
dagno di trecento mila lire al 
giorno ciascuna. Per chi ri­
fiutava erano riservate le bot­
te. la droga e la violenza, co­
me è stato per la ragazza di 
TivolL 

fH partito D 
COMITATO REGIONALE 
DoT.3*ì*. p-eiSO . C5T1 *à*C -*-

g ana e. o-e 19 esecut.yo Traspo1--
t. (Lcmba-tf ) . 

ROMA 
SEZIONI CETI MEDI — A' e 

19 att vo art g ani in fednt (Jcco-
beN.}. 

SETTORE CREDITO — Alte 19 
in fed.r.e eoord.namen'.o assicura­
tori (P.*asaìe). 

ASSEMBLEE — DONNA O L I M ­
PIA a.'e 13,30 (E M a r v c i ) ; 
SUBAUGUSTA alle 18 (Fregoji); 
MONTEVERDE VECCHIO alle 
20 .30 (Napoletano); LUDOVISI 
a le 19 ( M i m m u c i n ) ; TRIONFA­
LE alle 19 (Barletta); DECIMA 
a le 13 (Bert:) . CASAL PALOCCO 
alle 20.30 (Matteo' i ) ; GARBA-
TELLA ali* 19 (Vio'snte); COLLI 
ANIENE i l e 18 (Del,a Seta); 
TOR DE CENCI alle 18; CAM-
PAGNANO alle 19.30 (Caruso): 
T IVOLI alle 17 (PiMott i ) : ACI-
LIA-SAN GIORGIO alle 18 (Di 
B.sceglia); APPIO NUOVO alle 18, 
ARSOLI 19,30 (Sartori); PALE-
STRINA alle 18.30 ( I s o a ) ; PA-
LESTRINA alle 17.30 (Baroni). 

:« 17.30 ( le-nbo); CELLULA 5E-
LENIA s e 17 30 (Gra/s-vs). 
ACEA a, e 17 (Mont.no) 

COMITATI DI ZONA — LITO­
RANEA ale 18 att.vo (Pccarreta-
Ot 'avnno) : OSTIENSE COLOMBO 
aite 17.30 a Ostante su'la p.atte 
forma g.ovari! (Micucci-Cu .lo) ; 
CASILINA alle 18 a Torrencva 
( M e t a ) ; OSTIENSE-COLOMBO a le 
17 a Ardeitma congresso USL-
RM11 (Fabru -Gubot t i ) : F IUMI ­
CINO MACCARESE alle 19 C d Z . 
santa, PRENESTINA a"e 19 • 
Nuova Cord ani riunione sulla 
N U (Moret t i ) ; Alle 18,30 a N. 
Gord an: commissione- scuoia (Do­
rè) . 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN­
DALI — Celi D.r. Prov Tesoro 
(Fusco • Bartolucci); STATALI 
CENTRO alle 17 a Macao. 

SEMINARI DI ZONA SUL GO­
VERNO LOCALE — ZONA OLTRE 
ANIENE: Si conclude oggi alle 
17.30 il seminario di zona SJ I go­
verno locale I lavori saranno con­
clusi dal compagno Piero Salvagn! 
Segretario del Comitato Cittadino 
e membro del C C. 

ZONA AURELIA-BOCCEA: iniziai 

ne sul governo loca'». Relatori i 
compagn. Franca Prisco. Crist'na 
Pecch oi. e S.monce:!.. Partee pano 
i compegni Mattia Amato e Enzo 
Pro etri I lavori saranno eooclus1 

daman dai compagno Corrado 
Morg a 

FGCI 
E' convocato per ogg. r!Ie ore 

16 n Federazione li Comitato D.-
rett vo de'la FGCI. OdG: 1) d.-
scuss ote documento p-epa.-ator o 
pe- l'assemb ea dei quadr . 2) in­
formazione scoperò studenti 3 1 / 1 
(Leoni) . 

E' convocato per domani alle ore 
16 in Federaz.ont Patt.vo provin-
c ale deg'i studenti. OdG: « L'im­
pegno de'la FGCI per !o sciopero 
deg'.l studenti ». Partecipa il com­
pagno Pietro Folena della seg. nei 
FGCI. 

M A Z Z I N I ore 15.30 attivo cel-
lu'a Mazuni (Sandri). C. PRINCI­
PESSA ore 18.30 assemblea pub­
blica (Labbucd); OSTIENSE or» 
17.30 X I circ, attivo PCI-FGC1 
p ano giovani (CuìHo). 

FROSINONE 
Federazione or» 17 riunione del 

C Federale della C F.C. o.d.g.: si­
tuazione politica; Iniziative del par­
tito dopo l'ultimo comitato cen­
trale: varie (Simiele-Fredda). 

LATINA 
LENOLA (ore 18,30) Comitato 

I Migliaia e migliaia di bollettini sono fermi da tempo nel centro automatizzato 
[ • • • • • — • • • • ^ — i ^ ^ ^ a » » » » » » » » — • « « • • • a . a e . a a s e a w e j a i B M • ! • • • • , i • — • • e — — • * » — — — i l i i i • • i , • • • • • • — — - ^ - — - — 

Bloccati milioni di conti correnti 
Gravissimi disagi per i cittadini 

Centinaia di migliaia di boi-
j lettini, sembra circa due mi-
; honi. sono bloccati nell'uffi-
t ciò dei conti correnti auto- j 

mitizzati di Roma. Tra que 
sti ci sono versamenti a fa­
vore di grossi enti come la 
Rai. la Sip. l'Enel ed altri 
e. soprattutto, di piccoli im­
prenditori. commercianti, ar­
tigiani e professionisti che 
subiscono danni gravissimi a 
causa del mancato accredito, 
sui propri conti, delle som­
me versate. Ma c'è un altro 
grave rischio: cittadini che 
hanno regolarmente pagato 
possono vedersi staccare luce. 
gas e telefono, pei che le 
somme non risultano ancora 
accreditate. 

Ancora una volta servizi 
essenziali per i cittadini e 
per reconomia del paese ven­
gono messi in grave difficoi 
tà da una struttura organiz­
zativa precaria. Due — se­
condo i lavoratori delie Po­
ste — i motivi alla base di 
questa ennesima « difficoltà > 
operativa. L'introduzione, da 
parte deH'amministrazione di 
nuove procedure di lavoro. 
che hanno come effetto l'au­
mento dei tempi di attesa 
del pubblico agli sportelli de­
gli uffici. La maggior parte 
degli uffici locali sono sprov­
visti della macchina € A'idit-
4 > per l'accettazione auto­
matica. C'è poi un notevole 
afferà vin delle condizioni di 

lavoro nelle successive fasi 
operative al centro che inol­
tra i conti correnti. Nei fatti. 
la sperimentazione del nuovo 
metodo è fallita. Ma l'azien­
da — denunciano i sindaca­
ti — continua ad imporro 
nonostante l'impegno preso di 
ridiscutere i nuovi sistemi 
sperimentati. 

Intanto le inadempienze e 
il disordine dell'amministra­
zione delle Poste ricade in 
gran parte sugli utenti. Pro­
prio qualche mese fa. ad 
esempio, si verificò il caso 
di interi quartieri, come il 
Portuense. ai quali la Sip 
tagliò i Metani causando dan­
ni gravi a uffici e a privati, 
nroono nerchè 1* Imitati* rav 

goiarmente pagate non erano 
arrivate in tempo. 

Le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil dei lavoratori dei 
conti correnti di Roma, di 
fronte a questa situazione e 
aU'atteggfemento dell'asten-
da — spiegano in un loro 
documento — sono state co­
strette a iutxvaprendere una 
prima forma di lotta, e cioè 
il rifiuto dì effettuare straor­
dinari. I lavoratori denuncia­
no ancora un* votta all'opi­
nione pubblica la tattica di­
latoria ddl'amministrarrone. 
Non è escluso quindi che nei 
prossimi giorni si passerà a 
forme di lotta più dura, che 
coinvolgerà anche «Iti! fer­
vili delle Poste. 

Misteriosa morte di un gio-
vai.e militare di leva, Car­
mine Turchia, diciannove ein­
ni. aviere a Ciampino, abua'i-
te a Prato. Sembra che sia 
stato ti ovato morto nel pro­
prio lutto. Non si coiiubC.'io 
né le cause, né le circo-tan-
ze del decesso del {dovane Mu­
dato di leva. Au'.orilà mili­
tari e carabinieri non hanno 
dato nemmeno un'informa/io-
ne, una sola parola che ac­
cennasse se non alle cau-e 
sicure della morte, per le 
quali sarà probaì):Unente ne­
cessaria un'autopsia, almeno 
all'ora precisa, a com'è po­
tuto accadere che un giova­
ne, presumibilmente in buona 
salute visto che svolgeva i 
regolari servizi della caserma. 
sia morto nel suo Vito, chi 
se n'è accorto, se qualcuno 
ha cercato di soccorrerlo pri­
ma di rendersi conto che non 
c'era più niente da fare. In- | 
vece non è stato detto nulla j 
di tutto questo e i carabinie- ' 
ri si sono limitati a dire che 
si attendono i risultati della 
perizia. 

Questo misterioso decesso è 
tanto più sconcertante perché 
l'elenco dei giovani militari 
di leva morti in circostanze 
oscure è piuttosto lungo. E, 
c'è anche un'altra coinciden­
za inquietante. La maggior 
parte dei giovani morti duran­
te il servizio militare erano 
avieri. 

E' di novembre scorso il 
caso di Massimo Cenfi, stron­
cato da un collasso all'aero­
porto di Guidonia, ucciso 
forse da una malattia di cui 
soffriva da anni e di cui nes­
suno si era mai accorto. A lu­
glio scorso un altro giovane 
aviere in servizio all'aeropor­
to di Viterbo, durante una 
partita di pallacanestro, im­
provvisamente crollò a terra 
morto. Ancora un altro caso, 
quello di Marco Pagliazzi, 
vent'anni, sotto le armi da 
appena dieci giorni nella « vi­
gilanza aeronautica militare » 
di Viterbo. Mori in caserma 
e il suo caso suscitò sdegno 
e commozione fra i commili­
toni e nell'opinione pubblica. 

Il giovane soffriva di asina 

da piccolo e lo aveva fatti 
pre-ente più \o!te ai medie 
del d.str'tto di Roma, a quel 
1' del servizio sanitario del 
la scuola dell'aeronautica 
Nessuno gli aveva creduto i 
il giovai.? era stato costret 
to a prestare ugualmente j 
servizio di leva. Ma al cas 
«ii Marco Pagliazzi. cosa eh 
r.o.i tempre purtroppo acca 
de. -eguì un'inchiesta giudi 
zi..ria Sotto inchiesta sono 
sei iiffioifili sanitari che no 
ave • ano e raduto alla malal 
tia del ragazzo. 

L'elewo dslle tragedie i 
caserma e ancora assai lur 
go \nch-» Alfredo Guberna 
soffriva «ìi asma ed era sta 
to ugmlmf-n'e arruolato. Co; 
un giorno, a novembre de 
l'anno scorno, mentre stav 
uscendo come ogni mattin 
dalla cdienna della Cecch. 
gnola fa colpito da un attac 
co più feroce del solito e mor 
ini'uh r ente soccorso e tre 
sportato d'urgenza all'ospedc 
le. E dire che Alfredo Gubei 
nali aveva passato tutti i sue 
\entiquattro anni di vita « 
stretto a mille attenzioni e r 
guardi proprio per la sua m£ 
lattia. accertata da decine t 
certificati. Anche in quest 
caso nessuno gli aveva cn 
duto. A cercare di fare chi* 
rezza, a lottare perchè sian 
accertate le responsabilit 
dalla magistratura sono rime 
ste in parecchi casi solo 1 
famiglie dei giovani mort 
Ci auguriamo invece che gi 
oggi venga fatta piena lue 
sulla morte dell'aviere Cai 
mine Torchia. 

Dibattito 
Uso e abuso delle parol 

E' questo il tema del diba 
tito organizzato dagli Edit 
ri Riuniti e dalla rivista P 
forma della scuola in occ 
sione dell'uscita dei primi d 
dici volumi della collana. <t I 
bri di Base ». 

All'incontro, che si teri 
oggi alle 17 nella sala del 
Protomoteca in Campidogli 
parteciperanno Tullio I 
Mauro. Mario Alighiero M 
nacorda e Lietta Tornabuor 

| la questione 
universitaria 

dopo le nuove leggi; nella 
costruzione dei sistema 
universitario 

nel Lazio i 

Convegno del Pei ^!j -A" fr°"thR<"™ 
Roma 23/24 gennaio irazuiU' Fiamma» 

.•i''u;:."i:di ìtmir.<- \nj\ia*t. t uifi Armln; Alberiti 
Unrlt»<^: i <"•'" tornar Jifli. X a m i i d Rniiti; I urjì C merini; 

Hit;.-1 ai'"1"- ( mhtrto C trioni: Mawtmi Pt Meo: rinn A J W -
.,.,/ l ^ n » (giriti. Htttx-r:» Ortw: («ihnrU (.ioxnam»ni. 
/ '„.„> W./»vfc-w: 4*'(llo \1>*>i> / «'ti /"wr:.-i>. \tun\m Rinlano; 
t" ...,.,i.. rinfittii: tutu-tiit rtiMi • almo I thrfrti. l ,>mfwrr-,. 

\ ,','< t.h,!it l>cth,U». 

Convegno, domani, sull'università 
e | comunisti • l'università oggi a Roma • n«| Lazio 

Su questo tema comincerà domani, alla Fono Roma, In v 
Maria Cristina 5, un convegno organizzato dal comitato r 
gionale del PCI pmr l'università, dalla sezione comuni* 
dell'ateneo e dal consiglio universitario della FGCI. I lavo 
saranno introdotti da Marita Rodano • varranno conclut 
sabato, da un Intervento di Achille Occhetto, membro dell 
direzione del PCI. 

Cinque anni 
fa moriva 

il compagno 
Raponi 

Cinque anni fa moriva Ago­
stino Raponi, all'età di 69 an­
ni. Agostino era stato in gio­
ventù un militante socialista; 
quindi si iscrisse al Pei. di­
venendo un attivista instan­
cabile. Durante il fascismo fu 
promotore del gruppo «Scin­
tilla >. ma nel 1940 venne ar­
restato. Uscito dal carcere or­
ganizzò la 5. zona clandesti­
na di Roma. Arrestato di 
nuovo nel '43 ne uscì con la 
liberazione. Da allora conti­
nuò la lotta politica fino alla 
sua morte. 

In ' ricordo della sua mili­
tanza e del suo coraggio i 
compagni della sezione Italia 
e i parenti sottoscrivono per 
l'Unità. 

« Terrorismo 
e stampo »: 

dibattito 
a Mazzini 

«Terrorismo e informazi 
n e i : questo è il tema d 
dibattito che sj terrà og 
alle 20.30 nella sezione del P 
Mazzini (viale Mazzini), un X 
ma particolarmente scottan 
e delicato dopo le vicende d 
sequestro D'Urso. 

Aprirà i lavori Maurizio Fé 
rara, segretario regionale d 
partito. Quindi interverranri 
Paolo Mieli dell'Espress 
Caocedda dei TG 2. Seve 
D'Agata del TG 1. Paolo Gar, 
bescia del Messaggero. Gra 
di del Corriere della Ser, 
Lucio Caracciolo di Repubbl 
ca. Claudio Fracassi di Pa« 
se Sera. Dcaglio di Lotta Coi 
tinua. Valentino Parlato di 
Manifesto. Candiano Falascl 
H A l ' U n i t i 
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Così oggi 
le zone buie 

07,30 - 09,00 

0 9 , 0 0 - 1 0 , 3 0 

1 0 , 3 0 - 12,00 

Settore I: Tiburt ìno, Prenestino, 
Labicano, Prenestino Centocel le , 
Collat ino, Alessandrino. 
Settore V : A p p i o Latino, Trieste, 
Pietralata, ,Appio Claudio , A p p i o 
Pignatel l i , Torre Maura , Torre N o v a , 
Torre Gaia, Capannel le , Casal M o ­
rena, Ciampino. 
Settore X I I I Panol i , Pinciano, 
Salano. 

Settore I I : Tuscolano, D o n Bosco, 

Castel M a d a m a , Saracinesco. 

Settore V I : M o n t i , Trev i , Esquili-

no, Ludovisi, Sallustiano, Castro 

Pretorio, Celio. 

Settore X I V : Montesacro, M o n t e -

sacro Al to , Va lmela ina , Castel G i u ­

bi leo, Marcigl iana, Casal Boccone, 

Tor San G iovann i , La Storta, G i u -

stiniana. Isola Farnese, Labaro, 

Prima Porta, Formello, Tor Lupara, 

Vallericca. 

Settore I I ' : Portuense, Gianicolense 

Settore V I I : N o m e n t a n o . 

Settore X V : Del le V i t tor ie , Tor di 

Q u i n t o , Tomba di N e r o n e , Grot -

tarossa. 

Black-out: ieri una giornata disastrosa 

Mezza città 
con la 

spina staccata 
interruttori fuori uso anche nelle zone non 
comprese nei turni di rischio - Interventi 
dei vigili del Fuoco per piccoli incidenti 

Tranquillizanti, tutti 1 gior­
nali, ì radiogiornali. i tele­
giornali avevano assicurato, 
« per oggi niente rischio, la 
corrente arriva, tutto funzio­
na. lo ha detto l'Enel ». E in­
vece proprio ieri è stato il 
giorno più nero dal punto di 
vista dell'elettricità: a Roma, 

e In tutto il centro Italia (dal­
la Toscana in giù fino alle zo­
ne terremotate escluse) si è 
raggiunto addirittura il « ter­
zo livello ». In una parola gli 
interruttori sono andati fuori 
uso non solo nelle zone del 
turno di rischio previsto ieri, 
ma anche nei quartieri com­
presi nei turni del lunedi 
e del venerdì. Praticamente 
mezza città con la spina stac­
cata. 

Non era mai successo: e 
questa volta nessuno se 1' 
aspettava. Per i vigili del fuo­
co è iniziata cosi una giorna­
ta di interventi a catena. So­
no stati più ri' una cinquan­
tina: quasi tutti di persone 
che erano rimaste chiuse. 
bloccate nell'ascensore. Man 

mano che le ore passavano. 1 
pompieri si sono spostati nel 
quartieri dove via. via, arri­
vava l'interruzione di cor­
rente. 

Per molti romani, cosi la 
giornata è cominciata al fred­
do. senza neanche le stufette 
elettriche che alutassero con­
tro il gelido vento polare che 
si è abbattuto su mezza Ita­
lia. Fuori è stato anche peg­
gio. Benzinai fuori uso. e bar 
a mezzo servizio: a che ser­
ve un bar la mattina, se 
non può offrire neanche un 
cappuccino? Naturalmente i 
semafori spenti hanno creato 
anche loro problemi, e gli in­
gorghi stradali si sono via 
via spostati con la mappa dei 
turni di rischio. 

E oggi che succederà? Al­
l'Enel ner pronunciarsi ast>nt-
tano il bollettino meteorolo­
gico. Il blackout dipenden­
do Insomma solo dal maltem­
po. L'altra notte infatti è 
stato il vento a danneggiare 
una linea di collegamento 
dell'alta tensione. 

L'annuncio dato da Benzoni in una conferenza stampa 

e #l 

mtm sei mesi e§ «via» 
ni lavori per la moschea? 

Erano presenti l'assessore Fraiese e il principe Amini, segretario del centro 
islamico di Roma - Solo in città 15.000 persone di religione musulmana 

Tra non più di sei mesi 
dovrebbero cornine.are 1 la­
vori per la realizzazione del 
progetto della Moschea e del­
l'adiacente centro culturale a 
Forte Antenne, se non ci sa­
ranno altri ricorsi al TAR, o 
al Consiglio di Stato. 

Stamattina durante una 
conferenza stampa che si e 
svolta presso l'associazione 1-
talo araba, il prosindaco 
Benzoni e l'assessore all'ur­
banistica e edilizia Fraiese e 
un rappresentante dell'asses­
sorato l'ufficio Piano Regola­
tore hanno presentato il pia­
no particolareggiato della zo­
na preparato dall'ufficio pia­
no regolatore del Comune. 
«La volontà dell'amministra­
zione comunale — ha detto 
Benzeni — è di far si che 
Roma sia dotata di una mo­
schea e di un cent ro cultura­
le come punto di incontro 
per i molti lavoratori mu­
sulmani che vivono nella cit­
tà ». 

Le polemiche sulla costru­
zione della meschea vanno a-
vanti da anni, un sniDpo d: 
abitanti della zona spallegsr.a-
ti da Irai a Nostra aveva fat­

to ricorso tenendo fermi 1 
lavori per due anni, poi ad 
aprile la sentenza del TAR: 
la moschea deve essere collo­
cata nella zona circostante 
attraverso un piano pan ico 
lareggiato. 

« Abbiamo fatto il piane 
particolareggiato — ha detto 
Benzoni — e messo in a t to 
tutto ciò che ci era stato ri­
chiesto dal TAR. Ora la 
questione passerà in consiglio 
comunale, poi ci dovrà essere 
l'approvazione del comitato 
regionale di controllo, la 
pubblicazione del piano, il 
tempo per le osservazioni dei 
cittadini e per le risposte da 
parte del Comune: quindi la 
decisione della regione Lazio. 

a II progetto della moschea 
è stato visto favorevolmente 
da tutte le forze politiche, 
anche dai cattolici. Le di­
scussioni e le polemiche sono 
state soprattutto sull'aspetto 
urbanistico del problema. Ma 
un fatto come questo va vi­
sto positivamente in sé anche 
oltre 1 problemi urbanistici. 
a II pJano è rlativo a tutte 
le infrastnitture, il parcheg­
gio. il trasporto pubblico con 

le fermate della linea F. 11 
trenino che parte da piazzale 
Flaminio. Il Comune è dun­
que favorevole sia alla mo­
schea che al centro culturale 
annesso, inteso come luogo 
di incontro e di aggregazione. 

Vediamo ora co&a ne pensa 
il centro islamico che dovrà 
finanziare l'attuazione del 
progetto. Col passare del 
tempo i costi di costruzione 
sono enormemente aumentati 
ed ora un'opera del genere 
viene a costare circa 13 mi­
liardi. a In Italia ci sono 
150.000 islamici — ha detto il 
principe Ammi segretario del 
centro islamico — solo a 
Roma 15.000 fissi, ma se cal­
coliamo quelli di passaggio si 
arriva a 50.000. E* quindi im­
portantissimo che anche Ro­
ma abbia una moschea ». 

Per quanto riguarda la po­
lemica che si è sviluppata in 
seguito ad un articolo appar­
so ieri sul Corriere della Se­
ra in cui si affermava che i 
paesi ambi per ragioni di 
costi eccessivi intendevano 
rinunciare al centro cultura­
le, in ba&° a dichiarazioni del 
principe Aminl. è stato preci­

sato che il riferimento del 
principe all'aumento dei costi 
non implica la rinuncia alla 
costruzione del centro cultu­
rale cui il centro islamico è 

. favorevole. « Si è pensato che 
j per -evitare altri ricorsi, o 
! proteste — ha spiegato il dl-
i rettore dell'associazione — 
ì qualcuno abbia deciso di li­

mitare l'intervento in modo 
' che il tut to possa essere ac­

cettato anche da Italia No­
stra. e dai cittadini della 
zona ». 

Ed ecco le richieste dei 
comitati di quartiere Parioli. 
Trieste. Salario e Flaminio, 
che sono disponibili all'inter­
vento: l 'apertura dei locali 
del centro alle iniziative cul­
turali dei cittadini della zona. 
la sistemazione delle strade 
in modo che non si creino 
intasamenti, l'impegno del 
comune contro lo snatura­
mento dell'ambiente con altri 
insediamenti, la salvaguardia 
del verde attrezzato dei cit­
tadini dell'ultimo trat to di 
via Pezzana. Il centro islami­
co è favorevole all'apertura 
del centro ai cittadini della 
zona. 

BASSETTI 
dal 12-1-81 al 7-2-81 

TESSUTI - BIANCHERIA - CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO - SCAMPOLI 

FIERA DEL BIANCO 

CONFEZIONI: 
Via Monterone. 5 - Roma - Te!. 6564600-6568259 

TESSUTI . BIANCHERIA - ARREDAMENTO 
SCAMPOLI - FIERA DEL BIANCO: 
Cso Vittorio Emanuele. 73 (1. p.) - Roma 
Tel. 6565156-6564746 

Corrvun'cei efft-TTua'3 1 ' 0-1-61 e «e-15' de :-a-t 8. '*g9* 19-3-30 

fpiccola cronacâ  
Nozze 

S: sposano oggi i compagni 
Maria Luisa Soravia e Aldo 
Laurent!. Ag'.i sposi gli au-
gu;n dei compagni di Porto 
Fluviale e della redazione del­
l'Unità. 

Lutti 
E" morto il compagno An­

gelino Castaldi della sezione ' 

Fiumicino Catalani. Al figlio 
Pompilio e a tutti I familiari 
le fraterne condoglianze del­
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

E* morto il compagno Or­
lando Cllli. della sezione Por­
ta Maggiore. A tutti i fami--
Ilari le fraterne condoglian­
ze della sezione, della fede-

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 11 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PC* VACANZE E TUftfSMO 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
• Grandi opere-, pp. 600. 96 tavole f.r. L. 25 000 
Uno studio che collego i films ai processi culturali. 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
ali arto del film nel nostro paese. • 

" Editori Riunit 

Una ripresa forse non ca­
suale, dopo la recente ese­
cuzione della Sinfonia Li­
turgica, ha riportato II no­
me di Arthur Honegger al 
pubblico romano. All'Audi­
torio di Via della Concilia­
zione è stato eseguito, infat­
ti, Le Roi David, un salmo 
sinfonico, per solisti di can­
to, recitanti, coro e orche­
stra, pensato da Honegger 
per II palcoscenico, ma che 
trova, anche In un'esecuzio­
ne oratorlale, una sua non 
deforme Identità. 

Composto dall'ancor gio­
vane Honegger su commis­
sione, in poche settimane, 
nel 1921, e subito messo In 
scena, Re David rimane una 
delle prove capitali del com­
positore svizzero, che rive­
la, sin dal mattino della 
propria stagione creativa, 
una espressività glabra, a-
sdutta, persino dimessa, ma 
con punte di forse Involon­
taria ironia; una espressivi­
tà di cui Honegger si servi­
rà fino In fondo, coerente-
mente e che definisce una 
personalità severa e colta, 
ma anche capace di pensose 
dolcezze, senza la quale il 

All'inizio era un cantau­
tore cupo e un po' schivo, 
si presentava con gli oc­
chiali scuri e raccontava la 
solitudine. Agli tntzi degli 
Anni Sessanta, insomma, 
Gino Paoli appariva quasi 
un oggetto misterioso: uno 
che incredibilmente non st 
lasciava andare ai «candi­
di» ottimismi del «boom». 
Passarono gli anni e le sue 
canzoni fecero epoca per 
tutti: addirittura Frank Su 
natra s'era scomodato per 
«Senza fine». Ai più sem­
brava, però, un po' strano 
che questo tipo così parti­
colare potesse resistere alle 
mode e soprattutto alle ge­
nerazioni. Ma, doppiato ti 
'68, Gino Paoli era ancora 
B, più sicuro che mal 

Gli anni passano ancora 
e lui continua a incidere di-

Di dove in quando 

Fernando Previtali all'Auditorio 

'Re David' di Honegger 
tra corali classici 

ed epiche marcette 
Male: cinquanta lunghi, av­
venturosi, controversi anni, 
attraverso I quali egli ha po­
tuto, ma soprattutto voluto, 
dare un contributo organiz­
zativo e creativo di valore 
alla diffusione della musica 
moderna, in Italia e In Eu­
ropa, a conferma del quale 
sono numerose le sue pri­
me esecuzioni di pagine di 
ora consacrato e fondamen­
tale peso: Doctor Faust di 
Busonl, ad esemplo. Volo di 
notte di Dallaolccota, L'en­
fant et le sortiie?e di Ra-
vel. la stravlnsklana Saera 
della primavera. In prima 
esecuzione inteqrale per 
T'talia. Le voci, inaopunta-
bili, erano auelle di Lucy 
Peacock. Nadine Denise e 
Bruca Brewer; I recitanti 
erano l'efficace Ravmnnd 
Gèrome e Catherine Rethv. 
mentre II corn era prepara­
to a puntino da Giulio Ber-
toia. 

Pubblico folto e nlauHpn»* 
• nctiR alla terza reollca di 
martedì, cu ci riferiamo. 

U . 0 . 

NELLA FOTO: Il maestre 
Ferdinando Previtali 

Novecento storico sarebbe 
stato certamente più pove­
ro. Nel Re David, poi. c'è il 
primo, veloce Corale di clas­
sica ascendenza; ci sono an-
ti-eroiche marcette e c'è un 
taglio svelto e funzionale 
dei quadri, degno della for­
mulazione critica del teatro 
epico. 

Per Fernando Prevltall, 
che ha guidato con consue­
ta sicurezza l'ottima orche* 
ttra, cade quest'anno il mez­
zo secolo di attività dfretto-

Stefano Rosso al Folkstudio 

«Vado, prendo 
l'America e torno » 

Con un po' di emozione. Stefano Rosso è risalito l'altri 
sera sulla pedana del Folkstudio per un recital (« Dalli 
spinello alle nuove canzoni ») che ripeterà fino a sabatc 
Sulla pedana del Folkstudio, Rosso c'era salito per I. 
prima volta (e C'ero stato buttato sopra da amici », ri 
corda) una sera del 1973. Li, come per tanti altri cantau 
tori, è stato l'inizio. Erano i tempi del < ma chi mi fermi 
più» di « Pane e latte». I tempi di «Compleanno», d 
a Anche se fosse peggio » e poi della canzone-dibattit 
sulla droga: € Che bello / due amici, una chitarra e uni 
spinello / una ragazza giusta che ci sta / e tutto il resti 
che importanza ha ». 

Nel recital al Folkstudio Rosso presenta alcune dell 
sue «vecchie» canzoni e poi le novità: sostituita la chi 
tarra con un banjo, suona una musica un po' country 
e canta di un viaggio in America. Si tratta di un vlaj 
gio immaginario (Rosso non c'è mai stato In America 
che Inizia « tagliando l'Atlantico alla grande » dopo ave 
bevuto trenta lattine di birra. Con la sua solita Ironi 
Rosso mette a nudo alcuni difetti della società amer! 
cana collegandoli ai nostri. In «Malat i di Far West « 
per esempio, spiega come è fatta l'Italia a un emigrat 
che sta in America da tanto tempo. C'è un Rosso pii 
disteso In queste nuove canzoni che saranno raccolte li 
un Ip (della Ciao Records) dal titolo a Vado, prende 
l'America e ritorno ». Sarà, questo, il quinto Ip di Stefani 
Rosso: il primo, del 1976, fu «Una storia disonesta» a 
quale seguirono « E allora senti cosa fò ». « Radiobio 
fotografia » e « Io e il signor Rosso ». 

Nel recital di questi giorni accompagnano Rosso ne 
viaggio in America due suoi amici: Luciano Tornassi a 
contrabbasso e Gualtiero Cesarini alla chitarra che suo 
nano con lui per la prima volta. Nell'intervallo, Rosse 
ospita altri amici: Stefano Palladini e Nazareno Gar 
gano che hanno musicato alcuni sonetti del Belli. 

Fino a domenica Gino Paoli al Teatro Tenda 

La « gatta » si affila le unghie: 
come sempre continua a graffiare 

schi dt rara bellezza *l'ul­
timo. tre anni fa, un dop­
pio intitolato « Il mio me­
stiere ut e, cosa ancora più 
significativa, le sue canzo­
ni vengono cantate anche 
dai più giovani: ai suoi con­
certi c'è sempre ressa per 
entrare. Si tratta, dunque. 
di un caso unico, testimo­
nianza di un talento arti­
stico con pochi precedenti. 
Già. perchè Gino Paoli non 
è un cantautore commercia­
le. un prodotto di mercato. 
ma un professionista seno. 
la cui vena poetica e musi­
cale è rimasta intatta, sep­
pure al passo con i tempi: 
un personaggio, anzi, che 
ha saputo combattere tutti 
gli attacchi consumisitcì e 
appunto di mercato. 

Da stasera fino a dome­
nica Gino Paoli si esibirà 

al Teatro Tenda di piazza 
Mancini per presentare il 
suo nuovo disco dedicato al­
le canzoni di un amico 
scomparso proprio un anno 
fa, Piero Ciampi, e per n-
proporre i suoi successi dt 
sempre; che. ormai, sono 
proprio molti. 

« Ha tutte le carte in re­
gola » è il titolo del disco 
e del recital. 

Livornese di nascita, Pie­
ro Ciampi è ancora cono­
sciuto da pochi. Si esibiva 
raramente: non badava mol­
to al successo, era attento 
alla serietà del suo lavoro, 
alla possibilità di scrivere 
canzoni che riuscissero ad 
esternare i dubbi e i pro­
blemi. anche « infimi *. dì 
un'epoca. Tutto questo, dun­
que. lo avvicina a Gino Pao­
li: lui pure un maestro nel 

Università: 
per 3 giorni 
« Albertone » 

racconta 
se stesso 

Cos'è un attore: agli stu­
denti dell'Università lo spie­
gherà per tre giorni di se­
guito. dal 28 al 30 gennaio, 
alle 11. Alberto Sordi che 
apre cosi la seconda serie 
di seminari scenici organiz­
zati dall'Istituto del teatro 
e dello Spettacolo. 

Il noto attore illustrerà la 
sua tecnica interpretativa 
attraverso l'esame di mate­
riali radiofonici e cinemato­
grafici riproposti In video­
tape. Per partecipare, pe­
rò. è indispensabile preno­
tarsi presso la biblioteca 
dell'istituto del Teatro • 
dello Spettacolo dalle • al­
le 13. 

cantare se stessi: lui pure 
pronto a spiegare le proprie 
idee, senza urlarle in faccia 
alla gente, ma raccontando 
le sommessamente e con ca­
parbietà. 

Come tante altre volte. 
allora, si riparla di Gino 
Paoli, delle sue capacità. 
del suo resistere, del suo 
non cedere alle mode. A'o-
nostante tutto egli è anco­
ra un personaggio scomodo, 
come vent'anni fa. Il moti­
vo c'è, ed è semplice: Paoli 
non si è mai adattato a co­
modi compromessi di cas­
setta, è andato avanti per 
la sua strada, che non in­
crocia quella del i grande 
business » della musica. 

Anche questo omaggio a 
Piero Ciampi, allora, con­
ferma quella serietà, quella 
dedizione alla buona musi-

STASERA A DOVE 

u 
DANZA — Buona serata per 
gli «manti del balletto. Se 
poi. oltre ad amare il bal­
letto. costorc saranno an 
che cosi fortunati da tro­
vare i biglietti per II teatro 
dell'Opera potranno davve­
ro trascorrere una serata 
magica. All'opera è infatti 
in programma l'Adagio di 
Albinoni danzato da Paolo 
Bortoluzzi. uno dei pochi 
e divi » di livello internazio­
nale della nostra danza «al 
maschile ». Subito dopo sa­
rà di scena un'altra «stel­
la » del balletto: Diana Fer­
rara — insieme a Falco 
K a putte — danzerà La 

ca. soprattutto queUa fedel­
tà ad un operare per tuttu 

n. fa. 
A sinistra: Gino Paoli nelle 
inconsuete vesti dì imita­
tore; in alto: il cantautore 
in una recente foto 

PRECISAZIONE 
Doverosa precisazione: le 

musiche (dal Laudario di 
Cortona » che accompagna­
vano la Recitazione del ca­
so di Pietro Pagolo Boscoli, 
inscenata nei giorni scorsi 
oe'.la chiesa d: Santa Maria 
in Mcntesano (cfr. l'Unità 
di mercoledì 21). erano ese­
guite dal Sestetto vocale 
della Messa dell'Artisra. di­
reto da Oberdan Traica. 

Morte e Is Fanciulla di 
Sohubert. Seguirà l'Actus 
MI su testi di iPer Paolo 
Pasolini. 
MUSICA — Concerto mol 
to particolare, alle 20.30. 
all'Aula Magna dell'Univer­
sità. Il recital del chitarri­
sta Enrxo Taeliavini in­
fatti (musiche di Haendel. 
Bach. Ponce. Malats. Villa-
Lobos e Paganini) è riser­
vato al persoi -.1* docente 
e non docente <> agli stu­
denti dell'università. Per lo­
ro ingresso gratis. Alle 21,45 
all'Auditorium dell'ILLA In 
oiazza Marconi, all'Eur, il 
Centro romano della chi­
tarra presenta il chitarri­
sta spagnolo José Tonms. 
Musiche di Sor, Fricker. 
Guastavino e Blanquer. SI 
parla soltanto quindi niente 
musica ma solo parole, di 
Arnold Schoenberg all'Isti­
tuto Austriaco di cultura in 
viale Bruno Buozzi 113. Alla 
18. l'ingresso è libero. Al 
dibattito su Schoenberg mu­
sicista pittore e teorico 
partecipano Zeccaro. Feno-
flllo e Elster. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A 

Sabato alle 18 (abb. Diurne Ferial i , ree. 2 3 ) 
« La buona figliola » di Niccolò Piccinni. Mae­
stro concertatore e direttore Gianluigi Gelmet t i , 
regia di 5ylvano Bussottl; scene e costumi di To ­
no Zancanaro, coreografia di Giancarlo Vantaggio, 
In terpret i : Emil ia Ravaglia, LUCÌB Al iber t i , Mar­
gherita Rinaldi , Renata Baldisseri. Elena Z i l io , Ugo 
Benell i , Enzo Darà, Alessandro Corbell i . Solisti t 
allievi del corpo di ballo del Teatro, 

M U S I C A N E L L A C I T T A ' BAROCCA (Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma - Teatro del­
l 'Opera di Roma) 

Sabato, nel salone Pietro da Cortona di Palazzo 
Barberini , alle 1 9 , inaugurazione del corso « Gl i 
Strument i Musicali dell 'età del 
2 0 , 3 0 Concerto della « Camerata 
mana », direttore Franco Tamponi . 

C O M U N E D I A R I C C I A 
Sabato alle 1 7 , 3 0 
Presso il Cinema-Teatro I tal ia: 
di Giuseppe Verd i , con il soprano Licia Falcone, 
il tenore Marco Bianchi. Maestro concertatore 
Riccardo Fi l ippini . 

Bernini ». A l i a 
Strumentale Ro-
Ingresso l ibero. 

La Traviata > 

Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a Flaminia n. 1 1 8 

• Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A (Sala di Via dei 
Greci - Teu 6 7 9 . 3 6 . 1 7 • 6 7 8 . 3 9 . 9 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro 
Da Bosls - Te i . 3 6 8 6 5 . 6 2 5 ) 
Sabato alle 2 1 
Concerto sintonico pubblico. Direttore: Jerzy 5em-
kow. Viol in.sta Gyorgy Pauk. Musiche di Baetho-
ven. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E D E L C E N T R O R O M A ­
N O D E L L A C H I T A R R A ( V i a Arenula n. 16 -
Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
A i ie 2 1 , 1 5 
Presso l 'Audi tor ium del l ' Is t i tuto Ifalo-ìatino-ame-
ricano. Concerto n. 1 2 8 ( tuor i abbonamento) del 
ch'tarrista José Tonias. In programma musiche di 
Sor, Fricker, Gustave.?. Blanquer, Asenrfo, Tur i -
na. Biglietteria ore 2 0 , 3 0 presso l 'Audi tor ium. 
Prenotazione presso la Segreteria del Centro Ro­
mano della chitarra. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E (V ico lo della Sci-
mie n. 1 'B - T e l . 6 5 5 9 5 2 ) 
A l le 2 1 . 1 5 
Chiesa Santa Agnese in Agone (Piazza Nsvona, in­
gresso via S. Mar ia de l l 'An ima n. 3 1 ) : Concerto 
de! duo Mar io Ancil lot ( f l a u t o ) . Anna Mar ia Per-
nafeli (c lav icembalo) . Musiche di Gemmiani , l a r -
t ln i . V inc i , Porpora, A . Scarlatt i . 

A U L A M A G N A U N I V E R S I T À ' D E G L I S T U D I D I 
R O M A 
Al le 2 0 . 3 0 
Presso l 'Aula Magna del l 'Università degli Studi di 
Roma, per la serie = Un concerto ol mese », En­
rico Tagliavini ( ch i ta r ra ) . Musiche di Haendel , 
Bach, Ponce. Melats , Tur ina. Vi l la-Lobo» e Paga­
n in i . Concerto gratuito riservato a docenti e stu­
denti universitari . Per informazioni rivolgersi ella 
Istituzione Universitaria de" Concerti . 

M U S I C - W O R K S H O P ( V i a Crati 19 - Te l . 8 4 4 1 3 8 6 ) 
Sabato alle 2 1 
Concerto jazz del trio di Sergio Coppotell i con 
Sergio Coppotell i ( c h i t a r r a ) , M a u r o Dolci (con-

• t rabbasso) , Giovanni Cristian1 ( b a t t e r i a ) , previ­
sta una session con ; musicisti presenti in sala. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Piazza dei Mercant i 
n. 3 5 / a - Te l . 5 8 0 . 0 7 . 1 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 
A I Teatro De 5<;rvt. in col 'aborazione con la nuo­
va Compagnia del l 'Arco: « Remede de fortune », 
musiche di Gui l laume De Machaul t . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I 
( V i a Fracessini. 4 6 - T e l . 3 6 1 . 0 0 . 5 1 ) 

Sabato alle 1 7 . 3 0 
Presso l 'Audi tor io S. Leone Magno ( V i a Bolzano 
n. 3 8 ) * Quar te t to Filarmonico di Roma ». M u ­
siche di Mozar t , Sacchini e Mendelsshon. Preno­
tazioni telefoniche aita Ist i tuzione. Vend. ta al bot­
teghino un'ora prima de! concerto. 

C I R C O L O C U L T U R A L E A R C I C A L D E R I N I (Piazza 
Manc in i 4 , sc3la C int. 1 • T e l . 3 9 9 . 5 9 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio di uso 
della voce condotto da Lucilla Galeazzi , che si 
svolgerà da gennaio a maggio Quota mensile 
L. 1 5 . 0 0 0 . Orar io segreteria: martedì e giovedì 
dalle 18 alle 2 0 . 3 0 . 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O ( V i a dei Sabel l i . 2 - San 
Lorenzo - T e l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Sono aperte le iscriz :oni ai corsi di chitarra, f lau­
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburel lo . 
Le iscrizioni terminano il pr imo febbraio. Orar io 
segreteria 1 6 - 2 0 . 

Prosa e rivista 
A N F I T R I O N E 

A l le 1 7 . 3 0 
Sergio 

( V i a Marz ia le 3 5 Te l 
(u l t imi quattro g iorn i ) 

in: « Le furberie 

3 5 9 8 6 . 3 6 ) 

di Scapino » 

Macel l i n. 7 5 - Tele­

Sergio Ammira ta 
di M o l i è r e . 

8 A G A G L I N O ( V i a dei Due 
foni 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
e M y fair M i n n i e » di Caste l lac i e Pingltore. 
Musiche di Gr ibanovski . Con: Oreste Lionel lo. 
M inn:e Minop.- Io, Leo Gui lot ta . Regìa degli autori 

BELL I (Piazza S Aoo! on.s n n - Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A l le 1 7 ( f a m . ) e alle 2 1 . 1 5 
« G l i indi f ferent i » d: A lber to Moravia e Luigi 
Squ i rz 'na t rat to da * G' i indifferenti » di A . 
Morav ia . Regia di D'no Lombardo. Con: G . Bene­
de t to , R. Sant i . B. S imon, P. Turco. R. Val le t ta . 

. 735*:>5) 

di Amen-
Stel.a Ca.--

7 3 6 , ' J O ) 

F. Marano 
Mol l ica « 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a dei Penitenzieri n. 11 
l e i . 8 4 5 2 6 . 7 4 ) 
Oggi e domenica alle 17 
La Compagnia D'Origua-Palmi rappresenta: • Mar 
gheri la da Cortona », tre att i di E. Siinene. Re 
già di A . Pa lmi . 

B R A N C A C C I O i \ / ia Meru iana , 2 4 4 - Te 
A l le 2 1 • Prima » 
« L'impareggiabile monsieur Landrù » 
dola e Coi bucci. Con: Enrico Beruschi, 
nacma. Regia di Eros Macchi . 

COLOSSEO ( V i a Capo d ' A i n c d . 5 • Tei. 
A l le 17 
« I l Bel l 'Antonio » di M . Mol l ica e 
dai romanzo di V . Brancati. Con: M . 
W . Maestosi . 

C t N i K r t u c . - e Celsa n. 6 • Tel. 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
A l le 17 ( f a m . ) 
La Coop. « Lo Spiraglio «-Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sol io in un classico del teatro com.co: 
« La zia di Carlo », nuova edizione da Brandon, 
con Rosaura Marchi . 

D E L L E A R T I ( V i a S.cii.a, 5 9 • Tel 
A l le 17 ( f a m . ) 
La Compagn.a diretta da A ldo 
presento: a Quando l'amore era 
rielaborazio.ie de < La ta»ernola 
Pietro Trinchiera. 

D E I b A T i r t l ; 7 i a di Grot tepinta , 19 
A l le 1 7 , 3 0 
I. C:an elei 1 0 0 d r e t t o 
a Svolta pericolosi » giano 
già di Nino Scardina. 

D E L L E .v!USE ( V a f-orll. 4 3 
Al le 2 1 , 1 5 
u V ipere e marsine: », il 
rica Styie scritto e diretto 
Siche originali di Stefano 

E L I S E O ( V a Naziona e 183 
Alle 17 ( f a m . F / D 3 ) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre­
senta Lilla Brignone in « La casa di Bernarda 
Alba s di Federico Garcia Lorca. Con Elsa Vazzo-
ler. Reala di Giancarlo Sepe 

P I C C O L O E L I S E O ( V i a Nazionale 1 8 3 - Telefono 
465095) 
Al le 2 1 . 3 0 
La Compagnia di Prosa del 
senta: « Pesci banana » di 
Al ido Cappel l ini , Cristiano 
Bianco. Toni Garrani . Regia 

475.85.98) 

e Carlo Giuf f rè 
morta i peccato » 
abentorosa » di 

Tei 6565352) 

da 
di 

N ino Scardina 
Y. B. Priestley. 

in: 
Re-

Tei. 862948) 

musical i tal iano Ame-
da M a r i o M o r e t t i . M u -
Morcucci. 

Tei 4 6 2 1 1 4 ) 

Piccolo Eliseo pre-
Cristiano Censi con 
Censi, Isabella Del 
di Cristiano Censi. 

mi l iardaria » di G. B. 
di Giorgio Albertszzi . 
Va i le . 2 3 / a Teiefo 

E T I - O U I K I N O ( V e M . M m g n e t t i . 1 Tei. 6 7 9 4 5 b i ) 
A l le 17 ( f a m . ) 
Anna PrOCienier in: • La 
Shaw. TraGuzione e regia 

E T I - V A L L E ( V i a dei Teatro 
no 6 5 4 3 * 9 4 ) 
A l l e 1 7 ( f a m . ) 
Agena presenta Pupella Maggio e Geppy Glei je-
ses in: « I l voto» di S. Di Giacomo e G . Cognetti 
Regìa di V i rg in io Puecher. Musiche di Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angiò. 

G I U L I O CESARE (V ia le Giu l io Cesare n. 2 2 9 Te­
lefono 3 5 3 . 3 6 0 ) 
A l le 1 7 . 3 0 ( f a m . ) 
Glauco M a u r i in cr Macbeth » di W i l l i a m Shake­
speare. Con Maddalena Crippa, Franco Alpestre, 
Roberto Sturno. Regia di Egisto Marcucci . 

I L C E N A C O L O ( V i a Cavour n. 1 0 8 • Te l . 8 3 8 0 7 6 0 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . 3 0 
La Cattiva Compagnia presenta: « T u t t i buoni . . . 
tranne loro » di Fausto Costantini . 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel letta n. 18 - Te-
l-.ro.-.o 6 5 5 9 4 . 2 4 ) 
A! 'o 2 1 . 3 0 
r Punto di luce » con Anna Piccioni Canitano, 
Ève Slatner, Bruna Cealt i , Rossana M o n o z i o , Cri­
stiana Pulcinel l i . RegÌ3 di Anna Piccioni Ca­
ni tano. 

M O M G I O V I N O ( V i a Genocchi. angolo V i a C. Co­
lombo - Tel 5 1 3 9 4 . 0 5 ) 
I l venerdì , il sabato e domenica alle ore 1 7 , 3 0 
il Teatro d'arte di Roma presenta: a Nacque 
al mondo un Sole » ( 5 . Francesco) e laudi di 
Jecopone da T o d i . I l mercoledì e il giovedì alle 
ore 1 / 3 0 il Teatro d'arte di Roma presenta: 
* Recital per G a r d a Lorca a N e w Y o r k » e la­
mento per Ignacio. 

N U O V O P A R I O L I - V i a G Sorsi 2 0 T«t. 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 1 7 ( t u r n o F / D 1 . abb. 1 . f am. ) 
Direzione e progra.-nmazione de: Gruppo Teatro 
Libero RV di ret to da G : orgio De Lul lo l i Piccolo 
Teat ro di M i l a n o presenta: * M i n n i e la candida » 
di Massimo Bontempel l i . Regia di Cario Batt istoni. 

P O L I T E C N I C O (Sale A 
fono 3 6 0 7 5 5 9 1 
Al le 2 1 , 3 0 (u l t ima . 
I l . Gruppo Trousse 
M a r i o Prosperi , con 
f r i . M a r o Prosperi 

P O R T A - P O R T E S E ( V i a 
n. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
I l mar ted ì , giovedì e 

- V i e T iepoto n. 13 Teie-

set t lmana) '• 
i-'°«:«-r»;a. * L 'Ant icr isto » di 
C E - » ("assola, Giorgio Sera-

Req :a >i- Renato Mambor . 

Nicolò Bettoni 7 - telefono 

sabato alle ore 1 8 - 2 0 , 3 0 la­
borator io preparazione professionale al Tea t ro . 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara n. 14 Te i . 7 3 7 2 6 3 0 
6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l e 1 7 ( f a m . ) e alle 2 0 . 4 5 
La Compagnia Siab' le dei 1 patro di Roma « Chec-
co Durante » in : * I l mar i ! » di mia moglie » di 
G . Cenzato &. Checco Durante . Regìa di L. Ducei. 

L iber t i . R. M e r i no, L. Du-
Si lvestr i , P. Lanza. 

San Francesco a Ripa 18 

E. 
G. 

Con: A . Durante , 
rante. P. Spine. l i , 

H I P A G R A N D E (V ico lo 
Te! 5 3 9 2 6 9 7 ) 
Dal 3 0 gennaio la Compagnia di Prosa Ripa-
grande presenterà r I I Teatro I ta l iano », ovvero 
* Prosa in discoteca ». Regia di M e r i o Donatore . 

S A L A U M B E R T O ( V i a della Mercede n. 5 0 - Tele­
fono 6 7 9 . 4 7 . 5 3 ) 
A l le 2 1 
< L 'uomo che incontra se stesso » d i Luigi A n -
tonel l i Con: D. Modugno V . Sanipol i e la par­
tecipazione straordirar ia d> A l ìd3 V a i ' i . Regia di 
Edmo Fenoglio. Mus che di D. Modugno . 

S I S T I N A ( V i a Sistina n 1 2 9 Te l . 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O O l R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
( V i a dei Barb.er i . 21 Tel 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
A l le 1 7 
I l Teatro di Roma presenta: « Basil io e l 'amico 
metro » di Gianfranco Remond i . Regìa di Au­
gusto Zucchì 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O E N N I O F L A I A N O 
( V : a Santo Stefano ne. Cacco 18 Tel 6 7 9 5 6 9 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 
La Coop. At tor ; e Tecnici .presenta: * I due «er­
gent i , serata d'onore al l 'antica i tal iana » , di Ano­
nimo e stiri comici. Regia di A t t i l i o Corsini . M u ­
siche di Giovanna M a r i n i . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Minnie la candida a (Parloli) 

CINEMA 
«Shining» (Ambassade, Etoile, Rou-
ge et Noir) 
«Superman I I » (America, Rit i , 
Royal) 
« Il vizietto II » (ArIstori, Paris, Vit­
toria. Holiday) 
a La valle dell'Eden » (Ausonia) 
« Biancaneve e i sette nani » (Ariston 
n. 2, Golden, Induno) 

• «The Blues Brothers» (Capitol, Ma-
jestic) 

• « li pap'occhlo» (Eden, Savoia. Rex, 
NIR) 

0 « La dórobade» (Gioiello) 
• «Atlantic City USA» (Rivoli) 
• « Angi Vera» (Augustus) 
# « Bentornato Picchiatello» (Cuccio­

lo, Del Vascello) 
• « Il laureato» (Madison) 
• « Satyricon » (Novoclne) 
• « La grande abbuffata » (Rubino) 
• « I pugni in tasca » (Politecnico) 
• « Le comiche di Charlot» (Sadoul) 
• « Ultimo tango a Parigi » ( I l Montag­

gio delle attrazioni) 

33/a - Tel. 360.47.05) 

Mar i o Ricci presenta • Ipo­
Friedrich Holder l in Studi . 

Benzoni, 5 1 - Tei 5 7 6 1 6 2 ) 

A B A C O (Lgt . Me l l in i n. 
Dalle 1 5 , 3 0 alle 17 
I l G.S.T. d iret to da 
riona a Diot ina » di 

L A P I R A M I D E ( V i a G. 
A l le 2 1 
Il Teatro del Magopovero presenta; « M o b y Dick» 
ovvero l 'avventuroso duello di capitano Cesare 
contro la balena bianca, da e su H . Melv i l le e 
G. Pavese, con M . Agostinetto, A . Boano, A. Ca­
talano. Regìa del Col lett ivo. 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O C I R C O ( V i a Galvani - Te-
staccio - T e l . 5 7 3 . 0 8 9 - 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
A l le 2 1 . 3 0 
« La Gaia Scienza » presenta: « Turchese » , novità 
assoluta con Giorgio Barberio Corsett i , Marco 
Solari , Alessandra Vanz i , Adr iano Vecchiett i , Mar­
co Pistoiesi. Elena Caronia. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A ( V i a degli Scia-
loia n. 6 - Te l . 3 6 0 . 5 1 . 1 1 ) 
A l le 21 
« Santa Teresa d 'Avi la • di Silvio Benedetto. Con 
Al ida Giardino. Regia di Silvio Benedetto. (Post i 
l imitat i e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acquasparta n. 1 6 - V ia 
Zanardel l i • Tel 6 5 4 . 5 8 . 9 0 ) 
(Assessorato alla Cultura del Comune di Roma -
E T I ) 
A l le 2 1 . 3 0 
e Ogni uomo e ogni donna * una stella » , scritto 
e realizzato da Nicoletta Amadio , Chiara M o r e t t i , 
Leonardo Trevigl io e M a r t a M o r e t t i . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - T e l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
A l le 2 1 , 1 5 
Gino Pao'i in : e H a tut te te carte in regola > con 
la partecipazione d i Riccardo Zappa. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (V ico lo M o r o n i . 5 2 - Te­
lefono 5 8 9 3 7 8 2 ) 
Sala A - A l le 2 1 . 3 0 « Aleph Teatro » presenta « I l 
loto e la rosa • di Caterina M e r l i n o . 
Sala B - A l le 2 1 , 3 0 il Col lett ivo teatrale e M a j a -
kowskl i » presenta u Anato l » di A . Schnitzier. 
Regin di Luciano Meldoles i . 
Sala C - A l l e 2 1 . 3 0 fa Compagnia della Luna pre­
senta « Vo lere volare » di e con Daniele Gara . 

P I C C O L O D I R O M A ( V i a della Scala • Trastevere -
Tel 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A l le 2 1 . 1 5 
La Compagnia » Coop. teatro de poche » in : 
« I f ior i del mole » di Baudelaire. Regia d i Aichè 
Nana . 

Attività per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Riari n. 8 1 - Tele­

foni 6 5 6 8 7 1 1 ^ 6 5 4 1 0 4 3 ) '-'- -7- ~ ' 
Al le 1 7 : ^ .-•• . ' - • : -t - / • • -
« C'era una volta » d i M a r i a Letizia Volp ice l i ! 
con pupazzi di M a r i a Signorel l i . Regia di Giusep­
pina Volp ice l i ! . Con: Gianni Conversano, M a u r i ­
zio Traversane Mar ia Letizia Volp ice l i ! • la par­
tecipazione dei bambin i . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia n 3 4 Tel 7 5 5 1 7 8 5 7 8 2 2 3 1 ' ) 
A l l e 1 6 . Ciclo teatro per le scuole: « La scuota 
delle meravigl ie », teatro-animazione e gioco or­
ganizzato. di Roberto Gslve. 
A l le 2 0 . 3 0 « Concerto rock ». 

G R U P P O D E L S O L E ( V i a . d e l l a Primavera n. 3 1 7 -
T e l . 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
(Cooperat iva di servizi cul tura l i ) 
A l le 1 5 prove teat ra l i : « . . .e per f in i re mùsica 
maestro! » , nuova produzione teatrale per ragazzi. 

I L T O R C H I O ( V i a Emi l io Morosin i n. 1 6 - Tele­
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Sabato e domenica 
« Trot to l ina » di A l d o Giovannet t i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V i a 
co n. 3 3 T e l . 8 1 0 1 8 . 8 7 ) 
Arie 1 6 , 3 0 
« Le avventure di Pinocchio » con 
degli Accettel la e le sorprese del 
stavo. 

G R A U C O ( V i a Perugia 3 4 - T . 7 8 2 2 3 1 1 
Domani alle 1 8 . 3 0 

« I f igl i del capitano Gran i » per la rassegna 
e La fabbrica Disney » . 

Beato Angel i -

le Marionette 
burattino Gu-

7 5 5 1 7 8 5 ) 

Cabaret 
B A T A C L A N ( V i a Tr ionfale 1 3 0 / a ) 

A l le 2 1 . 3 0 
e Musical show » con I Ted's Clan T r io Band • 
Ang'e Babol Incontri cultural i organizzati con il 
club e var i programmi sett imanal i . 

VIDEO UNO 
( c a n a l e 5 9 ) 

1 2 . 0 0 FT im: « 2 4 ore di 1c-.-o.-e » 
1 4 - 1 8 . 3 0 N o t l z a - ' o 
1 4 . 4 5 Tut toroma 
1 5 . 4 5 Te le i ' lm 
1 5 . 4 0 T V dei ragazzi 
1 3 4 5 C-3ck = - d r ; I 
1 9 . 3 0 - 2 1 Not l r 'ar lo 
1 9 . 5 0 Scacco matto 
2 ; . 1 0 « D a t o r i 33:: enr.podl ». 

Te!e5 Irn 
2 1 . 4 5 T e l s f c — t e - I sindaco 
2 2 . 4 5 F l-n: ; Cstrlv" psr.slerl » 

0 , i 5 C-sck and ro.l ( R ) 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
' . 2 . 3 0 Percorr i . M j s cz.t 
1 3 . 3 0 O .K . Cs.-ton; 
14.CO « Lsr.ccr ». Te !« f "m 
15.CC F ' T I . « In ;icer-.;a e Pa-

r's' » 
1 6 . 3 C F. m: » I! rressca' .o » 
15.CO » La.-Ker ». Te le f ' lm 
: 9 . C C P ; p c 3 - - V a c a l e 
2 D . C : O K. Csr t ; - . l 
2 0 . 3 0 F I ' - : * I . c5Cc'si:re de! 

M s s : - - » di VV A. W e . l -
TI3-Ì C:.-. C. G»ble , R. 
M=.-•:= ja.-i 

2 2 . 1 5 * Arssn.o Lu3"n ». Tele-
f Im 

2 3 , 1 5 F.'rrs- * La citta gioca d ' 
azzardo » 

TV 
private romane 

2 0 . 0 0 Co-isulanza essi 
2 0 . 3 5 * L ' ispettore Regan ». Te ­

le?.!m 
2 1 . 3 5 Te le f i lm 
2 2 . 0 5 Pasta e ceci 
2 2 . 2 0 F i lm: « Strana domenica » 
2 4 . 0 0 Pro 'b l to 

0 . 2 5 Fl im 

LA UOMO TV 
( c a n a l e 5 5 ) 

GBR 
(canale 33-47) 

8 . 3 0 
9 . 0 0 

1 0 . 0 0 
1 1 . 0 0 
1 1.33 
1 3 - 1 3 
1 4 . 0 0 

1 5 . 3 0 

1 6 . 0 0 

1 7 . 0 0 

1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 

R;:br'ca 
5?:-: :2c;ic 
Te le i ' lm 
C j - t c n l 3T rr. ' t i 
F T» 

30 Telef.:m 
F m- 1 1 m.steri del a ma­
gia nera » 
Onesto g . -a -d i . g.-ands ci­
nema 
R y j . Lup.n I I I . Ryu. 
Ca-tcn 
F i rn - « I lancieri del de­
serto » 
La gronde occasione 
Teief . lm 

1 2 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 2 5 

1 4 . 5 0 
1 5 . 1 0 

1 6 . 0 0 
16 2 5 
1 6 . 5 0 

1 7 . 3 0 
1 7 . 4 0 

1 8 . 0 0 
1 8 . 5 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 
2 3 . 0 5 

Te 'c f l 'm 
e, orno 

spec ! ( • . Te.e-

Fil.T» 
« 1 Rockles 
» G : orno ! 
Te le f i lm 
Cartel lone 
« Agente 
r"'m 
l i enborg . C a r t a i ' 
Shszzan. C a r i c i ! 
I ! far.rast'co m o r d o d ' 
P C J I . Cartoni 
lze*ìborg. Còr ion' 
I l fantasma bizzarro. Car­
toni 
Dastardly. Car lon ' 
» I Rosk ; es ». Te 'e f . .m 
Cartel lone 
t G : orno per 
Te ie f . lm 
Fi lm: » La l 'anima 
peccalo » 
» M a t t H e ' m ». 
F i r n : * A l di 
ogni sospetto » 

14.30 
16.00 

19.00 
19.25 
20.30 

22.00 
23.00 
24 00 

0 30 
0.35 

Fi !m: « Mer ìa Ma l ib ran » 
Dal le ore 1 6 elle 1 8 . 3 0 : 
Grand Prix , La storia di 
Char lot te , The M o n k e y , 
M a r a m e o , W a l t Disney. La 
storia di Charlotte. Cartoni 
Grand Pr ix . Cartoni 
e Star Trek » . Te le f i lm 
F i lm . Ciclo e Bell issimi! 
I I megl io di H o l l y w o o d »: 
1 La tua pelle brucia » di 
D. M a n n . Con A . O u l n n . 
S. Booth 

« M a n n i x » . Te ie i i lm 
Grand Prix - Sport 
* I ragazzi della porla ac­
canto » . Te le f i lm 
La comica tinaie 
« Get Smart ». Te le f i lm 

RTI 
( c a n a l e 3 0 - 3 2 ) 

g.orr.o 

d t i 

Te ef Im 
sopra d : 

QUINTA RETE 
(canale 49-63^4) 

1 1 , 3 5 Pianeta e t e r n a 
1? .0C « I ragazzi de la porta ac­

canto ». Teief . lm 
1 2 , 2 5 • Star Trek ». T e l e f . m 
1 3 , 1 5 Marameo . Carlon-
1 3 . 4 0 * Quel a casa nelia prate­

ria ». Te ief . lm 

9.00 

9.30 

1 1 . 0 0 
1 1 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 5 5 
1 5 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 5 

1 9 . 4 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

Sce-« Ouent ln Durbann ». 
neggiato 
Fi lm- e La ballerina della 
czards » 
Leggerissimo 
F i lm: « Ls contessa d i Ca­
stiglione » 
Ciao Ciao. Cartoni 
« Perry Mason ». Te .e f i lm 
Documentar lo 
F i r n : * I l mostro del 

celi » 
« I l ragazzo Mer l ino ». 
Te le f i lm 
Bel lestor ' t 
Ciao C :eo. Cartoni 
t Libera come il vanto ». 
Sceneggiato 
V ivere nel futuro 
Beilesforle 

2 1 
2 1 

0 0 
15 

t Ouent ln 
neggiato 
Felix sena 
• Charlie's 
f i lm 

Durbann 

Angels ». Tele-

2 2 . 4 0 Boxe 
2 3 . 1 5 F i lm. Ciclo "Cara prate­

r i a " : e Ar izona » 
0 . 4 0 » Libera come il vento ». 

Sceneggiato 

TELFRFmONE 
((canale 45) 

1 1 0 0 Documentar io 
1 1 . 3 0 Musica per f u t i ' 
1 2 . 0 0 Rassegna stampa 
1 2 . 3 0 Stel le, pianet i e company 
1 4 . 0 0 Giochiamo insieme 
1 4 . 3 0 Fi lm: « I I r i fugio del cor­

vo » 
I R 0 0 ...mus'ca enche tu 
1 6 . 3 0 La scuola è società, d i V . 

Cervone 
1 7 . 0 0 Fi lm: * Korvq. uragano 

sul!» metroool ì » 
1 8 . 3 0 I P : Ù d! Te le Più 
1 9 . 0 0 Not : ziar io 
1 9 . 3 0 I! me-cante. CKiz 
2 0 CO Gloch :amo Trtsieme 
2 0 . 3 0 F*!m: e 5vec' 'srn : quando 

Is querra è Unita » 
2 2 , 1 5 <VchTo »! personsggTo. 

Cn /z 
2 2 3 0 I protaqon'sti 
">3 3 0 A i d ' ' T n o a' e>.err»a 
2 4 0 1 M e r l e r ò 

0 . 3 0 Fi lm: « Rio D'ablo » 

TVR V O V C O N 
( c a n a l e 50 -60 ) 

I 1 1 . 0 0 Jrmbo Jambo. Documen­
tario 

1 1 , 3 0 Fi lm: « Ouei l i della « l i ­
bro 3 8 » 

1 3 . 0 0 Sosce Robot . Cartoni 
1 3 . 3 0 Tre contro tu t t i . Cartoni 
1 4 , 0 0 Fi lm: « I l mar i to » 
1 5 . 3 0 Blrdman. Cartoni 
1 6 . 0 0 M i l l e magl'e 
1 6 . 3 0 Space. Cartoni 
1 7 . 0 0 Danguerd Ace. Cartoni 
1 7 . 3 0 Don Chuck il castoro. 

Cartoni 
1 8 . 0 0 Gaik 'ng. Cartoni 
1 8 . 3 0 F Im: « R ngo • Gringo 

contro tutt i » 
2 0 . 0 0 « H u n U r ». Telef i lm 
2 1 , 0 0 F i r n : r Guardia, ladro 1 

camer ier i » 
2 2 . 3 0 « Ispet tor t Regan ». Tele­

f i lm 
2 3 . 3 0 t Col cuore in gola ». 

Sceneggiato 
0 . 3 0 Fi lm: « T c t ò le M o k ò » 

(Via Viollier 
432.356) 

65 . Largo Bei-

Carbone, Andrea Consorti 
, spettacolo musicale in due 

CABARET TOTO' 
tramell i Te l . 
Al le 2 1 , 3 0 
Marisa Solinas, Pino 
in: • Via con... vento » 
temp:. 

IL L E O P A R D O (V ico lo del Leopardo n. 3 3 • Te­
lefono 5 8 9 . 5 5 . 4 0 ) 
Allo 2 1 , 1 5 « Prima » 
La Compagnia > I l Graff io » presenta Grazia Scuc-
cimarra in: « Maschia », cabaret in due tempi di 
G. Scuccimarra. A l piano Remo Licastro. 

IL PUFF ( V i e G. Zanazzo n. 4 Tei 5 8 1 . 0 7 2 1 -
5 8 0 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 
Landò Fiorini in: « L' inferno può attendere » di 
M Amendola e B. Corbucci Con O. Di Nardo, 
R Cortesi e M . Gat t i . Musiche d i M Marc i l i ! 
Regia del l 'autore. 

Y E L L O W F L A G CLUB ( V i a della Purificazione 4 1 
Tei 4 6 5 . 9 5 1 ) 
Tutt i i mercoledì e I giovedì alla 2 2 Vi to Dona­
tone presenta « I f rut ta candito » in « Baffi e 
collant ». 

M A H O N A ( V i a Agostino Bertant. 6-1 - Piazza San 
Cosimaro Tel 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Tutte le sere alta 2 2 . Musica latino-americana t 
jamaicana 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 • Tel . 
Al le 2 1 . 1 5 
Ote l lo Belardi In « Sa permettete, lo.. 
sc-itto da Belardi e Frabett i . Musiche 
Marc i l l i . Mov iment i coreografici di E. 
Costumi di Lia D ' Inz i l lo 

M A N U I A (V icolo dei Cinque 5 6 - Tei 
Dalle 2 2 , 3 0 « Roger e Robert in concerto ». 

589.46.67) 

a. cabaret 
di Maur iz io 

McDowel l . 

5 8 1 . 7 0 . 1 6 ) 

Jazz e folk 

3 - Te l . 5 8 9 2 3 . 7 4 ) 
alla nuove canzoni « 
L. Tornassi e M . V*v 

Tel . 5 8 1 0 3 0 7 ) 

B A S I N STREET J A Z Z BAR ( V i a Aurora . 2 7 - Te­
lefono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
A l le 2 2 Francesco Fort i 1 il • classic jazz team » 
con Giorgio Sabelli al piano. 

EL T R A U C O ( V i a Fonte de l l 'O l io . 5 • Tal . 5 8 9 5 9 2 3 ) 
Al le 2 2 
Eiy Ol ivera presenta: « Musica Brasiliana »; Raf­
faella in • Canti del terzo mondo »; Dakar presenta 
« Canzoni sudamericane » 

FOLK S T U D I O ( V i a G Sacchi 
A l le 2 1 . 3 0 « D a l l o spinello 
recital di Stefano Rosso con 
nanzi . 

M A G I A (Piazza Trilussa, 4 1 
Tutte le sere dalle 24.- « Musica rock a. 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risor­
gimento - T e l . 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Domani alle 1 7 : sono aperte la iscrizioni ai corsi 

. d i musica per tu t t i - . s l i . s t rument i ; -alle 1 9 : r s a m i -
nario spila storia del Jazz. presentato dal pro­
fessor • Anton io LanzB; al le- 2 1 : « I ball i degli 
anni ruggenti » con la O l d T ime Jazz Band. 

C E N T R O J A Z Z ST. L O U I S ( V i a del Cardello 1 3 / a -
Te l . 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sabato alle 2 1 . 3 0 
e Maur iz io Giammarco Quartet to » , con M . G i a m -
marco ( s a x ) . D. Rea ( p i a n o ) , F. D i Castri (con­
trabbasso) R. Gat to ( b a t t e r i a ) . 

CLUB D E G L I A R T I S T I ( V i a Agostino B e r l i n i . 2 2 -
Trastevere Te l . 5 8 9 . 8 2 . 5 6 ) 
A l le 2 1 Remo de ' Roma canta il fo lk lore romano. 

IL G I A R D I N O D E I T A R O C C H I ( V i a Va l la Trora-
pia. 5 4 - Montesacro Te l . 8 1 7 . 9 7 . 1 1 ) 

" A l le 2 1 « Discoteca Rock » . 

S A R A V A ' - BAR N A V O N A (P.zza Navona. 6 7 • 
Te l . 6 5 6 . 1 4 . 0 2 ) 
Dalle 2 1 alle 13 • Musica brasiliana dal vivo • 
registrata », e Specialità vere batide ». 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t tor io 3 4 - S. P ie t ro) 
A l le 2 2 e Discoteca rock ». 

M U S I C - I N N (L.go dei Fiorentini 3 • T . 
A l le 2 1 

Riccardo Dei Fra Pierannunzi, 

654.49.34) 

Roberto Enrico 
Gat to . 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli n 3 0 / b • Telefono 
5 8 9 . 8 8 . 4 4 - 5 ) 
Sabato alle 2 1 
Riapertura stagione ' 8 1 con il quartet to di Robin 
Keniatta. 

• • • 
L U N E U R (Luna Park permanente - V i a delle T re 

Fontane - EUR - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
I I posto ideale per trascorrere una piacevole, serata. 

C IRCO M E D R A N O ( V i a C Colombo - T. 5 1 3 6 3 0 1 ) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi dalla ore 10 in po i . 

Cineclub 
A U S O N I A ( V i a Padova. 9 2 Te> 4 2 6 1 6 0 / 4 2 9 3 3 4 ) 

• La val le del l 'Eden » con J . Dean - Drammatico 
F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'A l iber t . 1 / e Telefono 

6 5 4 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - A l l a 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 
z Punk e Rastafari » . I n programma: « The pop 
aroup » , « Slits picrures » e « London ealling » di 
M . Calvert; « H o t z punk » di T . O ' Brien. 
Studio 2 • A l l e 1 3 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 « I giorni de l 
' 3 6 » di T . Anghelopuìos. 

L ' O F F I C I N A ( V i a Bensco. 3 Tei 8 6 2 9 3 0 1 
Al le 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « I l paese del silen­
zio e dell 'oscurila » di Werner Herzog (v . o . con 
sottot i tol i in ing lese) . 

S A D O U L ( V i a Gariba di 2 / a Trastevere Tele­
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A l l e 2 1 2 3 
« La comiche di Charlot ». Al pianoforte: An­
tonio Coppola. 

C I N E C L U B P O L I T E C N I C O ( V i a G B . Tiesoio. 1 3 / » 
Tel 3 6 0 7 5 5 9 ) 
A l le 1 9 - 2 3 « I p09nl in tasca » . d i M . Belloc­
chio. con L. Castel - Drammatico 

I L M O N T A G G I O D E L L E A T T R A Z I O N I ( V i a Cassi* 
n 8 7 1 Tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Dalie 1 6 . 3 0 in poi • U l t i mo tango a Parigi » con 
M . Brando - Drammat ico - V M 1 8 . Proiezione 
per soli soci e per mot iv i d i studio. Con I occa­
sione si procederà ad una raccolta di f i rme per 
la revisione della legge sui reati di opinione. 

M I G N O N ( V a V i terbo. 11 Tei 8 6 9 4 9 3 ) 
Al!? 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « I l gatto a nova code » con 
I . Franeiscus - GTa!!o - V M 1 4 

C.R.S. I L L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno . 2 7 -
Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) Prezzo L 1 0 0 0 Tessera ouadri-
rnestre'e L 1 0 0 0 . 
A l le 1 7 - 1 8 . 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 « V a m p i r i , di Clrve 
Donner, con David Niven e Theresa Graves. 

G R A U C O ( V i a Perugia 3 4 - T . 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 
« Tre amic i , le mogli e affettuosamente le altre » 
di Claude Sautet. 

Sperimentali 
T R A N S T E A T R O 8 0 - 8 1 A L C O N V E N T O O C C U P A T O 

( V i a del Colosseo. 6 1 ) 
Al le 2 1 
I l gruppo Xeno ( X ) d i ret to da Gianni Fiori pre­
sente « La mezz'ora d'aria > di Paolo Ferr i , con 
M a r i o Aut r ib e Alessandro Genesi. Regia di G. 
Fiori. 

C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a del Colosseo. 6 1 • 
T e l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Al le 2 1 
« Candido » di Vo l ta i re . Regia dT C Mig l ior i a 
S t e f a n a Porr ino. 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O D E R N A (V ia le 
delle Belle A r t i ) 
Al le 1 9 , 3 0 
Per la rassegna e Ar t i teatro » « Ouieseente obl i ­
qua », con Ascari. Cristadoro. Intervento-spettaco­
lo . ingresso l ibero. 

Prime visioni 
3 5 2 . 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 
Fantascienze 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 , T 
Flash Gordon con O M u t i -
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A I R O N E L > 5 0 0 
Love story con A l i Mec Graw - Sentimentale 

A L C Y U N E (via L Cesino J4 1 8 3 8 0 U J U ) u. 4 0 0 0 
Candy Candy - D'animazione 
( 1 5 , 3 0 - 2 0 . 3 0 ) 

A L F I E R I (via Reperti . 1 "a 2 9 5 8 0 3 ) L 1 2 0 0 
I sette samurai con Y . Shimara - Avventuroso 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (via Montebeno i 0 1 , 
tei . 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
Lisa e Caroline porno erot i * girla 
( 1 0 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (via A. Agiat i , 5 7 - Tel . 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L. 3 0 0 0 

Shining con J. Nicholson • Horror • V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (via N . dei Grande. 6. te i . 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L. 2 5 0 0 

Superman I I con C. Reeve • Fantascienza 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E ( P z z a Sempione, 18 T. 8 9 0 8 1 7 1 L 2 0 0 0 
Campo di cipolle con J. Savage • Drammatico • 
V M 14 

A N T A R E S (v. le Adriatico. 2 1 T 8 9 0 9 4 7 ) L 2 0 0 0 
Poliziotto superplù con T . H i l l - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila 7 4 , ta l . 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Caldi amor i in vetrina 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede. 71 
fono 8 7 5 5 6 7 ) 
L'eredità di Anja Breln • Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone. 19 • T. 3 5 3 2 3 0 ) 
I l vizietto I I con U Tognazzi - C 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
( G . Colonna • T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
I 7 nani • D'animazione 

l_ 1200 

Teie-
2000 

L. 3 5 0 0 

A R I S T O N N. 
- Biancaneve 

( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) 
A S T O R I A (via O. d» Pordenone, Tel. 

Porno shop, 
A T L A N T I C (via 

7 . strade 
f uscoiana, 

5 1 1 5 1 0 5 ) 
L. 1 5 0 0 

7 4 5 Tei. 

Poliziotto superplù con T. H i l l 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova. 9 2 
La valle dell 'Eden con J 

A V O R I O E R O T I K M O V I E 
lefono 753 527) 

7 6 1 0 5 3 6 ) 
L. 1 5 0 0 

Avventuroso 

1 . 4 2 6 1 6 0 ) L I S 0 0 
Dean - Drammatico 

(via Macerata. 10 Te-
L. 1 5 0 0 

347.592) L. 2000 
Giorgi - Sentlment. 

Quella superporno di mia figlia 
( 1 6 - 2 2 ) 

B A L D U I N A (p . Balduina. 5 2 - Te l . 
M i a moglie è una strega con E. 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Barberini . 2 5 , t . 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Stardust memoriea con W . Al ien • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B E L S I T O ( p i e M . d 'Oro 4 4 Te l . 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
American gigolò con R. Gere • Gial lo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 . ta l . 

Le porno cameriere 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B O I T O ( V i a Leoncavallo. 12-14 Tel. 

4743936) 
L. 4000 

8310198) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
B O L O G N A (via Stamira. 7 

Due sotto i l divano con' 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O L (vi3 G Sacconi, te i . 3 9 3 2 8 0 ) L. 
The Blues Brothers ( I fratel l i Blues) con 
lushi - Musicale 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (p.zza Caoranlca. 1 0 1 - T. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3 5 0 0 

grande cacciatore con VV. Holden -

Tel 4 2 6 7 7 8 ) L 2 0 0 0 
'VV. Mat thau - Sent iment. 

2 5 0 0 
J. Be­

ll 

(piazza Monteci tor io . 

D'Obici - Comico 

I l bambino e 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) 
Sbamm con V . 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A S S I O ( V i a Cassia. 6 9 4 ) 
Pol iz iotto superplù con T . H i l l 

C O L A D ! R I E N Z O ( p i a n a Cola d i 
- fono 3 5 0 5 8 4 ) 

. 1 1 bisbetico. domata con A . .Ce ientan» 
. ' . ( 1 6 r 2 2 , 3 0 ) 
D E L V A S C E L L O (p.zza R. P i l e , 3 9 - te:. 

1 2 5 
L. 

tele-
3 5 0 0 

Avventuravo 
Rienzo, 90 . tele-

• L. 3500 
• Comico 

Bentornato 
D I A M A N T E 

Picchiatello con 
(via Prenestina, 

Jerry 
23 • 

Lev/te 
Te i . 

588454) 
L. 2 0 0 0 

• Comico 
295.606) 

L. 2 0 0 0 
Del i t to a Porta Romana con T . Mi l iar i • G ia l lo 

D I A N A (v ia Appia n . 4 2 7 - T a l . 7 8 0 . 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Bruca Lee, i l campione 

D U E A L L O R I (via Cesi l ine, 506. 

Erotlc famHy 
E D E N ( p . Cola di Rienzo 7 4 , t e i . 3 8 0 1 8 8 ) 

I l pap'occhlo di R. Arbore con Benigni • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M B A S S Y (v ia S t o p p i n i , 7 - T a l . 8 7 0 2 4 5 ) 
I l bisbetico domato con A . Ceientano . 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (via R. Margher i ta . 2 9 

re le l . 2 7 3 2 0 7 ) 
L. 1 0 0 0 

L, 3 5 0 0 
Satir ico 

L. 3 5 0 0 
Comico 

con S. 

• telef. 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 

McOueen - Dram-

L. 3 5 0 0 
1 4 

T . 6 9 9 1 0 7 8 ) L, 1 5 0 0 
5ar ì i - Sentimentale. -

I l cacciatore di tag l i " 
m i t i c o - V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T O I L - (p.za in Lucina. 4 1 • T . 6 7 9 7 5 5 6 ) 
- Shining con J . Nicho'son - Hor ror V M 

( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 

Febbre di donna con I, 
V M 1 8 

E U R C I N E (v ia Liszt 3 2 , t a l . 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I l bisbetico domato con A . Cetentano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (e. d ' I ta l ia 1 0 7 . t e i . 8 6 5 7 3 6 ) L. 
I l bambino e i l g rand* cacciatora con W . 
dea Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A M M A (via Bissolati 4 7 . t e i . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 5 0 0 
l o e Caterina con A . Sordi - Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v ia t M da Tolent ino 
fono 4750464) 
Ludwig con H . Berger - Drammatico • 
(solo due spettaceli: 1 6 - 2 0 . 3 0 ) 

G A R D E N > (V ia le Trastevere. 2 8 4 • T e l . 

U 3 5 0 0 
• Comico 

3 5 0 0 
H01-

, 3 . 
u 

V M 

rele-
3 5 0 0 
1 4 

M i a moglie è una strega con E. Giorgi 
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.zza Vul ture , t e i . 8 9 4 9 4 6 ) 
Fantozzi contro tu t t i con P. Vi l laggio -

G I O I E L L O 1 , .Nomentana. 4 J t . 8 6 4 1 4 9 6 ) 
La derobado • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto. 3 6 - T. 

5 8 2 . 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 

Senti-

BKsncaneve e 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

G R E G O R Y (via 

L 2 0 0 0 
Comico 

L J 0 0 O 

7 5 9 6 6 0 2 ) L, 3 0 0 0 
I sette nani • D 'Animazione 

Gregorio V I I . 1 8 0 T « 

10 e Caterina con A . Sordi • Conrco 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (L.go 
11 « m e t t o I I 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O ( V i a Gi ro lamo 

6380600) 
L. 3000 

B. Marcel lo , t e i . 
con U Tognazzi 

8 5 8 3 2 6 ) 
Comico 

L. 3 5 0 0 

Induno Tot. 5 8 2 . 4 9 5 ) 
L. 2 5 0 0 

D'Animazione 

8 3 1 9 5 4 1 ) L. 3 5 0 0 
Ceientano - Comico 

. Biancaneve • l aetta aaa l • 
(15.30-22) 

KING (via Fogliano 37 • Tel. 
I l bisbetica domata con À 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpa:occo, t e i . 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 5 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comica 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (v ia Appi» Nuova 1 1 6 , te i . 7 8 6 0 8 6 ) 
L 3500 

l o e Caterina con •_ Sordi • Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C (v ia SS Apostol i . 2 0 - • • ! . 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3 5 0 0 

The Blues brothera (I fratelli Blues) con J. Be-
lushi - Musicale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E R C U R Y (v . P Castello. 4 4 - t e i . 6 5 6 1 7 6 7 ) 2 0 0 0 
Le signore dei I V pieno 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (v ia C Colombo n. 2 1 
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) L. 
Attacco piattaforma Jennifer con R. M o o r a 
venturoso 
( 2 0 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (vfa dot C o n o , 7 . 

. tete-
2 0 0 0 
- Av -

M l faccio la barca con J. Dora l i ! 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.ze 

•a* . « 7 M 4 0 0 ) 
L. 3 5 0 0 

• Comico 
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RaaxiDOlICB. 4 4 . M . 4 8 0 2 8 9 ) 
L. 3 5 0 0 

dita eorelle I l mondo p o m o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O (p . Repubblica. 
Pornografia proibita 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. del ia Cava 3 6 . fot 7 8 0 2 7 1 ) C 
Flash Gordon con O M u t i Fantascienza 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I .R . (via V Cermete* tal 5 9 8 2 2 9 6 ) t 3 0 0 0 
I l pap'occhio d: R. Arbore , con Benigni - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (via Magna Grecia n. 1 1 2 

44. t. 460285) L. 3500 

3 0 0 0 

I l vizietto I I con U. Tognazzi • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v . lo dal Piada. 1 9 . 

• Tei. 7596568) 
L. 3000 

Comico 

Mia», 

The Tamarlnd aeed ( « I l seme 
con J. Andrew* • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

dal 

5 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1 5 0 0 

Tamarindo • ) 

O U A T T R O F O N T A N E (via 0 Fontan i . 2 3 . tele-
. tono 4 7 4 J I 19 ) ' L. 3 9 0 0 

Californlaii Playboy (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L I ; (via Nazionale, tei. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
E io mi gioco la bambin i con W . Mat thau -
Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A 

Ol t re II giardino 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O C ITY (vie 

(v ia M Minghett l . 4 . tet. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 

Drammatico con P Seilers 

X X 

tutt i 

Settembre 96, 

con P. Vil laggio 

tei. 

Fantozzi contro 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R E A L E (p.za Sonnino, 7, tei. 
Californlan Playboy (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (corso Trieste, 1 1 3 . tei . 8 6 4 1 6 5 ) 
I l pap'occhlo di R. Arbore , con Benigni 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia, 1 0 9 , te i . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

Comico 

5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 0 0 0 

L. 2 5 0 0 
• Satirico 

L. 3 0 0 0 
C. Reeve Fantascienza Superman I I con 

( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 , te i . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

(via Salaria 3 1 . te i . 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 

Nicholson • 

R O U G E E N O I R 

' Shining con J. 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R O Y A L (via E Fil iberto 1 7 9 . 

C. Reeve • 

Horror - V M 14 

telefono 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Fantascienza Superman I I con 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 , te i . 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
I l pap'occhio di R Arbore, con Benigni • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (via Viminale , te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (vis R. Depretls. te i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 5 0 0 
Porno lesbo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p . Annlbaliano 8. te i . 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

(pr ima) 

te i . 
con 

4 3 3 7 4 4 1 ) L. 
T . M i l i an -

8 5 6 0 3 0 ) L. 
Fantascienza 

1 5 0 0 
Gial lo 

3 0 0 0 

8 5 1 1 9 5 1 ) L- 2 0 0 0 

/ Californlan Playboy 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

UL ISSE (via T iburt ina 2 5 4 . 
Del i t to a Porta Romana 

U N I V E R S A L (via Bari 1 8 , te i . 
Flash Gordon con O M u t i -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O (p za Vernano 5. tei 
Due sotto 11 divano con W . Mat thau - Sent iment. 

V I T T O R I A ( p z a 5 M . Liberatrice, te i . 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 

I l vizietto I I con U. Tognazzi - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I L I A ( te i 5 0 3 0 0 4 9 ) 

Ecco noi , per esempio.. . con A . Celentsno - Sa­
tirico - V M 14 

A D A M 
Riposo 

A F R I C A D 'ESSAI (v . Gal l 'a e SIdama. 1 8 . telefono 
8 3 3 0 7 1 8 ) L. 1 2 0 0 
Emanuel le con S. Kristel - Satirico - V M 18 

A P O L L O (via Cairoti 6 8 . te i . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1 0 0 0 
I l vangelo secondo Simone e Ma t teo con P. Smit-
r* - Comico 

A R ( * L (via di Monteverde 4 8 . rei . 5 3 0 5 2 1 ) !_ 1 0 0 0 
Crochi erotici in Danimarca 

A U G U S T U S (corso V Emanuele 2 0 3 , te i . 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 

Angl Vera con V . Papp • Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana 9 5 0 . te i . 7 6 1 5 4 2 4 ) 

L. 1 0 0 0 
Estasi girl 

B R O A O W A Y (v ia del Narcisi 2 4 . te i . 2 8 1 5 7 4 0 ) 
N o n pervenuto 

C L O D I O (via Riboty 2 4 . tei 3 5 9 5 8 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Due sorto i l divano con VV. Ma t thau - Sent iment. 

D E I P I C C O L I 
- Riposo" • r ' , : " - - - • - - - - - " - - " • • - - - • ' ' • - . - • - r -

I L D O R A D O (vista dell 'Esercito 3 8 - te i . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
La sett imana bianca con A . M . Rizzoli - Comico 

E S P E R I A (piazza Sonnino 3 7 . te i . 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Pol iz iot to superplù con T . H i l l - Avventuroso 

E S P E R O 
Del i t to a Porta Romana con T . M i l i an - Gial lo 

F A R N E S E O 'ESSAI (piazza Campo de Fiori 5 5 ) 
Signore e signori buonanotte, della Cooperativa 
15 Maggio - Satirico 

H A R L E M (v ia dei (-abaro 6 4 , rat. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Riposo 

H O L L Y W O O D (v ia dal Pignato 1 0 8 . ta l . 2 9 0 8 5 1 ) 
L- 1 0 0 0 

Amic i mie i con P. Noiret - Satirico - V M 14 
J O L L Y (via Lega Lombarda 4 , te i . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 5 0 0 

Piaceri fo l l i 
M A D I S O N (via G. Cnlabrera 1 2 1 . rei- 5 1 2 6 9 2 6 ) 

I l laureato con A . Bancroft - Sentimentale 
M I S S O U R I (via BomDeiii 2 4 . te i . S 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 

M?a moglie l'eroticissima 
M O U L I N R O U G E ( V O . M Cornino 2 3 . t . 5 5 6 2 3 S 0 ) 

~ J . U 1 5 0 0 
Candy Candy - D'animazione 

N O V O C I N E D 'ESSAI (via Card. M e r r y dal V a l 1 4 . 
te i 5 8 1 6 2 3 5 ) |_. 1 0 0 0 
Satir icon con D . Backy - Satirico - V M 1 8 

N U O V O (via Ascianghi 10 tei 5 8 8 1 1 6 ) u 9 0 0 
Betsy con L. Ol iv ier - Drammatico - V M 1 4 

O D E O N (p.za d Repubblica 4 . rat. 4 6 4 7 6 0 ) L. 8 0 0 
Le porno sorella 

P A L L A D I U M ( P . z a B. Romane 1 1 . ta l . S i 1 0 2 0 3 ) 
L, 1 0 0 0 

Le porno coppie 
P R I M A P O R T A (v ia Tiberina, rat. 6 9 1 3 2 7 3 ) -

Fuga dì mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
R I A L T O (via I V Novembre 1 5 6 . rei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

l_ 1 0 0 0 
A H that j a a . lo spettacolo comincia d i B. Fosse -
Musicale 

R U B I N O O'ESSAI (via S Saba 2 4 . ta l . 5 7 5 0 8 2 7 ) 
L- 9 0 0 

La grande abbuffata con U . Tognazzi- - - D r a m ­
matico - V M 1 8 

S P L E N D I D (v Pier della Vigne 4 . re i . 6 2 0 2 0 5 ) 

TV L tOOO 
i n e wanderers ( » I nuovi guerrieri » ) con K 

VVah! - Avventuroso - V M 14 
T R I A N O N ( V i a M u z i o Scevola 1 0 1 - T . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

Fuga dal l ' inferno con J . M i l l e r - Drammatica 

Cinema-teatri 
A M B R A I O V I N E L U ( p j a G . Pepa, t a l . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

_ . , ,. L. 1 7 0 0 
Cicciohna. amore mio con I . Stalier - Sentimen­
ta le - V M 1 8 e rivista di spogliarel.'o 

V O L T U R N O I v a Vol turno 3 7 . rei 4 7 1 5 5 7 ) u 1 0 0 0 
Les pornocrates e rivista di sposiiareiio 

Ostia 
S I S T O (v ia del Romagnol i , te i . 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 5 0 0 

l o e Caterina con A . Sordi - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C U C C I O L O (via del Patiort ini . rei . 6 6 0 3 1 8 6 ) l_ 1 0 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

, U P / R ? A ( v 1 a M e n n « «« • f « 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
M i faccio la barca con J. Dorel i i - Com'co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O ( t e i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Riposo 

Sale diocesane 
C I N E F I O R E L L I 

L'oro dei Mackenna con G. Peck - Avventuroso 
E U C L I D E 

Supereroi di Supergulp - D'animazione 
M O N T E Z E B I O 

L' Inferno sommerso con M . C i .ne - Avventuroso 
• * » * * • B " * ^ # ^ »"*« eV 

Urban cowboy con John Travolta - Drammatico 
T I B U R 

Sergente Pepper'a con I Bee Gees - Musicele 
T R I O N F A L E 

• n o n compleanno Topol ino • D'animazione 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Per qualche topol ino in più 
D E L L E P R O V I N C E 

• a l l o , onesto, emigralo in Austral ia. . . con A . Sor­
di - Satirico 

http://1c-.-o.-e
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Mentre si annunciano agitazioni per i sabati liberi 

Iniziati i negoziati a Varsavia 
tra il governo e Solidarnosc 

La commissione nazionale del nuovo sindacato chiede una settimana lavora­
tiva di 41 ore e mezza - Giudicato insufficiente il piano economico per il 1981 

Inizia la visita del presidente francese a Rom 

Giscard insisterà nei colloqui 
sul ruolo autonomo delFEurop 

Il «leit-motiv» della diplomazia francese (e tedesca) rilanciato in coincidenza con l'insediamento 
nuovo presidente USA - Ieri il vice-cancelliere Genscher ha incontrato Pertini, Forlani e Colon 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA -- Una delega­
zione di Solidarnosc nazio­
nale diretta da Lech Walesa 
è arrivata ieri sera a Var­
savia da Danzica per aprire 
colloqui con il governo sulla 
spinosa questione dei « sa­
bati liberi ». IM rappresen­
tanza del governo era diret­
ta dal negoziatore di Danzica 
e vice primo ministro Stani­
slao Macli. 

L'inìzio immediato di trat­
tative sulla questione della 
i settimana corta * era sta­
to chiesto nel comunicato 
diffuso nella notte tra mar­
tedì e ieri a Danzica a con­
clusione della riunione della 
commissione nazionale dt coor­
dinamento del nuovo sinda­
cato. Ixi seduta era stata 
molto contrastata e lo scam­
bio di idee è stato definito 
dal quotidiano di Danzica 
«. Glos Wylwo/a •> (La voce 
del litorale). & tormentato ». 
Alla fine le correnti più mo­
derate a fatica sono riuscite 
ad imporre il loro punto di 
vista, anche se il documento 
finale, come al solito molto 
poìeni'co verso il comporta­
mento del potere politico, an­
nuncia varie iniziative di lot­
ta. sìa per i « sabati liberi » 
che per la registrazione di 
un sindacato Solidarnosc per 
i coltivatori diretti. 

Il comunicato s>* apre con 
l'affermazione che la com­
missione nazionale dì coor­

dinamento giudica che la rea 
lizzazione di tutti i punti de­
gli accordi dell'estate scorsa 
è allo stato attuale assolu­
tamente insufficiente. Il pro­
blema dovrà essere discusso 
in una riunione comune So-
lidarnosc-governo da tenersi 
nel giro delle prossime due 
settimane a Varsavia. 

Uno dei punti degli accordi, 
e cioè quello riguardante i 
« sabati liberi ». prosegue il 
documento, deve invece es­
sere affrontato con urgenza 
e i colloqui possono essere 
aperti senza indugio. IM com­
missione di coordinamento di 
Solidarnosc afferma quindi 
che, sino a quando non si 
arriverà ad una decisione con­
cordata. tutti i sabati deb­
bono essere considerati festi­
vi, in quanto ogni modifica 
unilaterale da parte del go­
verno degli accordi dello scor­
so anno è inaccettabile e 
« non può essere ritenuta ob­
bligatoria per i lavoratori di 
tutta la Polonia ». Sabato 24 | 
gennaio perciò, pur dichiara­
to non festivo dalle autorità. 
non si lavorerà e il sindacato 
chiede che « venga pagato. 
perché considerato quale gior­
no di sciopero » (con tale ri­
chiesta si vuole evitare che 
a coloro che non si reche­
ranno al lavoro venga trat­
tenuta la giornata di salario 
in quanto « assenti ingiusti­
ficati ». Infatti, secondo gli 
accordi di Danzica. le gior 

nate di sciopero debbono es­
sere regolarmente retribuite). 

A sostegno della posizione 
del sindacato, in caso di man­
cato accordo, i lavoratori di 
Danzica sciopereranno oggi 
per 4 ore e quelli di Byd-
goszez per due ore. Questa 
decisione è piuttosto imba­
razzante per il governo per­
ché si presta all'accusa delle 
ali più dogmatiche e chiuse 
del potere politico di aver 
aperto trattative sotto la mi­
naccia di scioperi. Forse per 
questo l'incontro di ieri sera 
è stato definito formalmente 
« colloquio » e non negoziato. 

Le proposte che Solidarnosc 
ha preparato per il « collo­
quio » sono sostanzialmente 
tre: tre sabati liberi al me­
se ed uno di lavoro di sei 
ore; due sabati di lavoro al 
mese di sei ore ma con un 
aumento di otto giorni di fe­
rie; facoltà alle singole a-
ziende. nell'ambito di una 
settimana lavorativa di 41 ore 
e mezzo, di accordarsi sul 
modo di distribuire l'orario 
di lavoro. Si ritiene che il 
governo, argomentando sulla 
difficile situazione economi­
ca, insisterà per i due sabati 
lavorativi al mese di sei ore 
o per un solo sabato, ma di 
8 ore, che darebbe un orario 
medio settimanale dì lavoro 
di 42 ore. 

Un altro argomento molto 
dibattuto a Danzica martedì 
è stato quello della registra 

zione del sindacato Solidar­
nosc per gli agricoltori, che 
il governo rifiuta perché con­
sidera i coltivatori diretti non 
dipendenti, ma proprietari dei 
mezzi di produzione. La com­
missione nazionale di coordi­
namento di Solidarnosc ha 
deciso di proclamare il 28 
gennaio « giornata di solida­
rietà con i contadini >. 

Sempre nella riunione di 
martedì, la commissione na­
zionale di coordinamento ha 
respinto il piano sociale ed 
economico del governo per il 
1981 giudicandolo e insuffi­
ciente », « fittizio > e non do 
cimentato statisticamente. E' 
stato deciso invece di rinvia­
re di qualche giorno il giu­
dizio sul progetto delle auto­
rità per il razionamento del­
la carne. Il sindacato vuole 
perciò chiarimenti sulla de­
stinazione dei prodotti del be­
stiame macellato, già oggetto 
di svariate contestazioni. A 
questo scopo chiede un di­
battito pubblico sui mass-me­
dia e in particolare alle tele­
visione. Ugualmente rinviata 
è stata la risposta all'invito 
rivolto a Solidarnosc perché 
entri nel « Fronte di unità 
nazionale ». organismo del 
quale fanno parte tutte le or­
ganizzazioni politiche e di 
massa della Polonia e che è j 
presieduto dal capo dello sta­
to Henrt/k Jabionski. 

Romolo Caccavale 

ROMA — Hans Dietrich Genscher. vice cancelliere e ministro 
degli Esteri della RFT, è giunto ieri mattina a Roma per una 
visita di lavoro e. dopo essere stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. si è incontrato a 
Palazzo Chigi con il presidente del consiglio Forlani e poi a 
Villa Madama con U ministro degli Esteri italiano Emilio Co­
lombo (insieme al quale ha poi inaugurato, nel pomeriggio, la 
mostra dei Nazareni tedeschi alla Galleria nazionale d'arte 
moderna). 

11 cordiale colloquio fra Pertini e Genscher — informa un 
comunicato del Quirinale — ha toccato aspetti dei rapporti b la­
terali fra Italia e RFT. alcuni problemi comunitari e le pro­
spettive della politica internazionale alla luce dei più recenti 
sviluppi. Pertini ha chiesto a Genscher di rendersi interprete 
presso il capo dello Stato tedesco federale della viva gratitudine 
del popolo italiano e suo personale « per il generoso aiuto che 
la Repubblica federale di Germania ha prestato alle popola­
zioni colpite dal terremoto del 23 novembre scorso >. 

Con Forlani. Genscher si è intrattenuto in un « colloquio non 
protocollare, ma di sostanza » per un'ora: con Colombo per due 
ore e mezzo (e le conversazioni sono riprese in serata al pranzo 
svoltosi all'ambasciata tedesca). 

Ieri mattina, prendendo spunto dalla visita di Genscher. il 
corrispondente da Roma dell'autorevole quotidiano « Die Welt > 
aveva positivamente commentato la politica estera italiana nel 
Mediterraneo, che — scrive il corrispondente — persegue tre 
obiettivi principali: stabilizzare la situazione nell'area (« Sued-
politik»), come, per esempio, dimostrerebbe l'accordo con 
Malta: contribuire alla pace nel Medio Oriente; risolvere i 
problemi energetici italiani. 

Con il presidente del consiglio Forlani. il vice-cancelliere 
tedesco ha parlato dei principali fatti dell'attualità interna­
zionale. a partire dall'insediamento di Reagan alla Casa 
Bianca e della liberazione degli ostaggi americani in Iran. 
con valutazioni su molti punti coincidenti. 

Quanto all'Europa. Genscher ha sostenuto la necessità di 
un suo « rilancio politico » mediante lo sviluppo di una poli­
tica estera comune e il coordinamento in materia di sicurezza. 

Un intero continente percorso da lotte e tensioni politiche e sociali 

Si combatte 
in quattro zone 
di San Salvador 

Dopo due giorni di relativa calma, 
è ripresa l'offensiva della guerriglia 

Oggi a Milano 
corteo e comizio 

di solidarietà 
M I L A N O — Oggi, a Mi lano. 
si svolgerà una manifesta­
zione di solidarietà con la 
lotta del popolo del Salva­
dor contro la Giunta DC-
ini l i tare. 

Un corteo muoverà alla 
17,30 da piazzale Cadorna 
per recarsi a piazza della 
Scala, dove parleranno un 
segretario della Federazione 
C G I L C I S L U I L e un rap­
presentante del Fronte 
Democratico Rivoluzionario 
salvadoregno. 

In serata (ore 21). pres­
so la Camera del Lavoro 
(Corso di Porta V i t tor ia , 
43). verrà proiettato un do­
cumentario, cui seguirà un 
dibatt i to. 

SAN* SALVADOR — Dopo 48 
ore di calma relativa, l'of­
fensiva lanciata dalle forze 
guerrigliere contro la Giun­
ta di governo DC-militare è 
ripresa nel cuore stesso del­
la capitale salvadoregna. 

Quattro quartieri della cit­
tà sono stati teatro, ieri, di 
scontri armati fra reparti "di 
guerriglieri e truppe dell'e­
sercito. Non si hanno ulte­
riori particolari, ma diversi 
osservatori hanno riferito di 
aver visto numerose auto e 
distributori di benzina in 
fiamme. I quartieri dove si 
è combattuto sono quelli di 
San Antonio Abad. Miraval-
le (il più vicino al centro). 
Zacamil e Auytustepeque. 
Gli scontri sono iniziati alle 
6 del mattino e si sono pro­
tratti per diverse ore. 

Mentre restano in vigore 
la legge marziale e il copri­
fuoco. la stampa ufficiale 
sottolineava ieri con grande 
risalto la decisione USA di 
riprendere gli aiuti militari 

Non è arrivata agli 
operai I'«apertura 
politica brasiliana » 
Incontro con Da Silva « Lula », 
leader del Partito dei lavoratori 

SAN SALVADOR 
strada 

Rastrellamento dell'esercito in una 

ROMA — « Se nel Brasile 
esiste una "apertura" que­
lla non è ancora arrivata 
alle classi lavoratrici, si è 
limitata a una piccola élite. 
ma non ha raggiunto il 
popolo. Noi chiediamo alle 
forze democratiche italiane 
europee di aprire bene gli 
occhi, perchè le autorità 
brasiliane tentano di ven­
dere l'immagine di un 
Brasile in cui c'è la libertà. 
Ma per noi libertà signifi­
ca anzitutto libertà e auto­
nomia dei sindacati ». Que­
sto ci ha dichiarato ieri 
a Roma Luis Inacio Da 
Silva, noto come « Lula », 
il combattivo dirigente dei 
nuovi sindacati operai di 
San Paulo che da tre anni 
sfidano, con grandi sciope­
ri di massa, la repressio­
ne governativa e le « leggi 
sul lavoro » che in Brasile. 
fin dagli anni '30. rico­
piando il modello corpora­
tivo del fascismo italiano. 

Cuba: Reagan è un problema per l'America Latina 
All'insediamento del presidente USA, Fidel Castro risponde con un discorso di allarme e preoc­
cupazione - Si costituiscono in tutta l'isola milizie territoriali volontarie - Intense iniziative 

Con questo servizio il compagno 
Giorgio Oldrini inizia il suo lavoro 
come corrispondente de e l'Unità » 
dall 'Avana. 

L'AVANA - <Sf fi porgeranno un 
ramo*ct.I!n <ji n.;\o — arerà detto 
a dicembre F:del Castro nella re­
lazione al il Congresso del PCC — 
no. risponderemo con un ramoscel 
Io d: u\:\ o* Ma che dall'America 
d' Reagan venqa un segno di pace 
ver^n Cuba, qui non lo crede nes 
fi/no. Da quando Ver governatore 
della California ha conquistato la 
presidenza degli CSA. nell'isola si 
sono incrementati i preparativi per 
li co^t.t:i:ioue delle milizie di trup 
pe terr.t'irmh. ci'n una struttura 
rn':'ire olii quale partecipano vo 
IWarìamcnte tutti coloro che non 
faglio pirte né dell'esercito né del­
l'i riserva. 

A l insediamento di Reagan. Fi 
del Castro ha risposto — parlando 
i,e // cenìo comune di Guisa, m una 
delle province orientali di Cuba — 
dei aceen'.. di viva preoccupazione 
e alarne. « I-e milizie — ha detto 
— -OP.O ant.che come le guerre di 
a£i-rre>>.o,io e «ono un efficace stru 
monto per respingere l'invasore. 
pi re he Mino i lavoratori che difen­
dano le 1«TO fabbriche, i cittadini 
che provarono il loro quartiere, le 
donne che N battono per la loro 
casa >. //» questi mrsi il movimeli 
In per formare questa struttura ha 
vresn grande slancio Migliaia e 
migliaia sono coloro che in ogni 

jxirtp dell'isola si sono iscritti alle 
milizie, moltissime le donne, che 
sono escluse dal servizio militare. 

La domenica mattina sul lungo 
mare tra L'Avana dell'Est e Col­
mar, il piccolo porto di pescatori 
re*o famoso da Hemingway, decine 
di miliziani si esercitano a sparare 
e a conoscere le armi, come avvie­
ne m tanti altri poligoni del Paese. 
Di domenica, perché occorre adde 
strarsi senza danneggiare la prò 
dazione, e con mezzi acquistati con 
grandi collette popolari, perché una 
economia già impegnata nella dif­
ficile lotta contro il sottosvilupj/o 
non venga penalizzata anche dalle 
spese per la milizia territoriale. 
. L'aria che si respira qui a Cuba 
non è di paura per l'avvento alla 
presidenza di Ronald Reagan. ma 
certo di preoccupazione. 11 t can 
didato > Reagan ha fatto dichiara­
zioni particolarmente bellicose nei 
confronti di Cuba. Ha parlato di 
un blocco militare attorno all'isola. 
ha fatto balenare ipotesi di un'in­
vasione. Con uguale truculenza si 
sono espressi nei mesi scorsi alcu­
ni dei suoi più stretti collaboratori 
E Cuba non vuol correre il rischio 
di farsi trovare impreparata davan 
ti ad un attacco Così si sviluppa 
una preparazione militare con la 
creazione delle milizie e una prc 
parazìonp economica, stimolando m 
ogni modo la produzione per poter 
resistere, se necessario, a qualsia 
si blocco. Ma anche una offensiva 
politica, che ha un punto di forza 

proprio nell'America Latina. « Rea­
gan — dice un dirigente cubano — 
non minaccia di essere un proble­
ma solo per Cuba. Lo è per tutta 
l'Amenca Latina. Ora nel nostro 
continente gli imperialisti statuni­
tensi si considerano più liberi di 
portare avanti le loro manovre rea­
zionarie *. Ma questo apre anche 
una contraddizione sulla quale è 
possibile lavorare politicamente. 
Cosi Cuba si rivolge ora non solo 
alle forze che le sono tradizional­
mente amiche, ai partiti comunisti 
e ai movimenti rivoluzionari. L'at­
tenzione è ora anche ai cattolici 
?he spesso nel continente hanno 
ormai posizioni anttmperialiste e 
progressiste marcate che investono 
anche la stessa gerarchia religio 
sa. come è avvenuto in Nicaragua 
e come avviene in Salvador. E un 
discorso positivo si è aperto con la 
socialdemocrazia che in America 
Latina ha giocato un ruolo positivo 
e antimperialista. Basti ricordare 
ancora il Nicaragua o basti sapere 
che all'Internazionale socialista fan­
no riferimento il partito al gover­
no in Messico ed anche il movi­
mento rivoluzionario che governa la 
piccola isola di Grenada. 

Ma Cuba ora sottolinea anche 
l'elemento nuovo che nel continen­
te rappresentano i Paesi di maggior 
crescita industriale, che entrano m 
contraddizione con gli Stati Uniti 
e cercano di sfuggire " all'orbita 
nordamericana. Per il Messico si 
tratta di un'attenzione e di una po­

litica tradizionale. Questo Paese 
non ha mai rotto le relazioni con 
Cuba, anche nei momenti di mag 
gior pressione imperialista. Il com­
mercio tra i due Paesi è sempre sta­
to importante in sé e come segno di 
una apertura politica che andava 
contro le imposizioni statunitensi. 
Ora a questo elemento tradizionale 
si aggiunge la scoperta e lo sfrut­
tamento del petrolio che ha dato al 
governo del presidente Lopez Por­
talo un'arma in più. e di vitale im­
portanza, nella battaglia per man­
tenere e sviluppare margini di in­
dipendenza. Ma forse l'attenzione 
più nuova di Cuba è quella per il 
Brasile. Nella sua relazione al II 
Congresso Fidel Castro ha riserva­
to un paragrafo interessante a que 
sto Paese. « E* molto importante 
considerare — ha detto — che se il 
Brasile proseguirà i suo-, progressi 
democratici e le trasformazioni per 
cui lottano ampi settori del suo 
popolo e in primo luogo la classe 
operaia, si troverà dentro questa 
corrente di indipendenza rispetto a 
Washington. La tendenza economi­
ca inevitabilmente trasforma il Bra­
sile in im potenziale antagonista de 
gli Stati Uniti >. Se dunque Vaccen 
to in questi giorni a Cuba è sulla 
preparazione militare per respinge 
re qualsiasi attacco degli Stati Uni 
ti. continua e si si-iluppa una poh 
fica che tende a raccogliere un lar 
go fronte di forze e di stati. 

Giorgio Oldrini 

proibiscono gli scioperi. 
Arrestato nel corso degli 
scioperi e illegali » dello 
scorso anno. « Lula > ha 
ottenuto provvisoriamente 
libertà e passaporto, ma 
dovrà ripresentarsi di fron­
te a un tribunale brasilia­
no il 16 febbraio 

« Lula », che è ospite in 
Italia della Federazione 
CGILCISLUIL. ha avuto 
colloqui nei giorni scorsi 
con Lama. Benvenuto e 
Camiti e si recherà pros­
simamente in Inghilterra, 
RFT e Francia. Rispon­
dendo positivamente all'in­
vito che le è stato rivolto. 
la Federazione unitaria ha 
deciso di inviare una sua 
delegazione in Brasile per 
assistere al processo e or­
ganizzerà a Roma, nello 
stesso giorno, una manife­
stazione di fronte all'amba­
sciata brasiliana. Lo ha an­
nunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il 
segretario confederale del­
la CGIL, Giacinto Militello. 

Durante la sua visita a 
Roma e Lula > ha potuto 
avere, domenica scorsa 
nella e Casa del pellegri­
no ». un lungo colloquio 
con Lech Walesa, il lea­
der del sindacato polacco 
Solidarnosc. 
« Dovete fare una Solidar­
nosc anche in Brasile ». 
avrebbe detto Walesa. Ma 
v>no state anche sottolinea­
te. è stato riferito, le dif­
ferenze tra le due situazio 
ni. Oltre che sindacalista 
e Lula » è infatti nello stes­
so tempo presidente del 
Partito dei lavoratori (PT). 
una nuova formazione po­
litica che ha potuto essere 
reeolarmente registrata In 
Brasile e che ha l'ambi­
zione di unire strettamen­
te la « questione sociale ». 
da cui è nata, alla e que­
stione istituzionale » (e non 
siamo solo un partito di 
lavoratori in tuta — ci ha 
detto "Lula" — ma un 
partito aperto e democra­
tico che lotta per un re­
gime di democrazia e li­
bertà >). 

Nel corso della sua visi­
ta. il dirigente brasiliano 
incontrerà le forze politi­
che democratiche italiane. 
Ieri, nel corso dell'udien­
za generale in Vaticano, 
« Lula » è stato ricevuto 
dal papa Giovanni Paolo II 
che gli ha rivolto brevi fra­
si augurali auspicando, è 
stato riferito, che e le» cose 
radano bene per voi come 
per i 'zvr.rztori polacchi ». 

q. m. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « La Francia in­
sisterà sulla necessità per V 
Europa di affermare la sua 
presenza negli affari del 
mondo ». Sarà questo, secon­
do l'Eliseo, uno degli argo­
menti centrali nella visita 
ufficiale di lavoro che Gi­
scard d'Kstaing compirà tra 
oagi e domani a Roma, rilan­
ciando. nel momento in cui 
si insedia a Washington !a 
nuova Amministrazione Rea­
gan. quello che è da temm 
il leit-motiv della diplomazia 
francese, la formula riassun­
tiva della concezione che 
Parigi e Bonn hanno elabo­
rato in ripetuti vertici franco­
tedeschi. del ruolo che T lo­
ro avviso potrebbe avere 1' 
Kuropa nell'ambito della Al­
leanza Atlantica. 

NTei suoi colloqui di sta­
sera e domani mattina con 
Forlani e nei due tete a-tète 
che Giscard avrà con Pertini 
prima di recarsi in visita pri­
vata dal Papa, il presidente 
francese, secondo quanto ri­
feriva ieri il portavoce dell' 
Eliseo. « sottolineerà a Roma 
il ruolo positivo che sotto que­
sto aspetto possono svolgere 
Italia e Francia ». le cui po­
sizioni « sono vicine special­
mente sui problemi che ri­
guardano direttamente i due 
paesi in raqione della lo~o 
situazione geografica e dei 
loro interessi mediterranei ». 

Medio Oriente dunque, per 
fare il punto, molto probabil­
mente. su ciò che continua 
ad essere uno dei più aspri 
contenziosi fra Europa e Sta­
ti Uniti, sul modo di risolve­
re il conflitto arabo-israelia­
no: impegnata com'è la pri­
ma. almeno sulla base delle 
deliberazioni dei nove, nella 
ricerca di una soluzione glo­
bale che accolga e rispetti i 
diritti del popolo palestinese: 
soluzione pressoché ignorata. 
al contrario, dal processo in­
nestato da Washington con 
gli accordi di Camp David. 
accordi che sono intesi dalla 
nuova Amministrazione ame­
ricana come una e strategia 
intoccabile » 

In primo piano, tuttavia, 
come si arguisce dalle pre­
messe francesi, ci sarà l'in­
tero complesso « nuovi rap­
porti USA-Europa ed est-
ovest e le relazioni con V 
URSS ». La Francia, come si 
sa. d'accordo con l'alleato 
tedesco, ritiene che, una po­
litica di < cooperazione diplo­
matica » con l'Unione Sovie­
tica e di equilibrio tra est ed 
ovest debba essere uno dei 
temi prioritari delle future 
consultazioni con la nuova 
amministrazione Reagan. e 
il vertice franco-italiano di 
Roma dovrebbe fornire una 
buona occasione, secondo Pa­
rigi. per confrontare le ana­
lisi che. peraltro, secondo il 
portavoce dell'Eliseo, sareb­
bero « molto simili e vicine ». 
Parigi fa notare oggi che 
< spesso l'Italia appoggia le 
posizioni ' francesi », facendo 
riferimento in particolare al­
la proposta che la Francia 
ha presentato alla conferenza 
di Madrid in tema di disar­
mo ed insistendo che • e àa 
parte francese c'è U desi­
derio dì mantenere con Ro­
ma un legame molto stretto 
e continuo ». 

Tutto questo con una im­
plicita estensione alle « que­
stioni africane ». cui si fa 
cenno per lasciare intendere 
le « difficoltà » insorte nelle 

Per una soluzione nel Medio Ori 

Positive per l 'Oli 
le conversazioni 

promosse dalla CE 
Thorn vorrebbe incontrarsi con Rea, 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - L'Organiz­
zazione per la Liberazione 
della Palestina ritiene che la 
iniziativa europea per il Me­
dio Oriente abbia in sé ele­
menti positivi, anche se ap 
pare limitata dall'ambiguità 
che l'Europa comunitaria 
continua a mantenere nei con­
fronti della stessa OLP. ha 
affermato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, un 
membro del comitato esecu­
tivo dell'OLP. Saleh. il quale 
ha anche sostenuto che l'auto­
determinazione per il popolo 
palestinese, per non risolversi 
in una farsa, dovrà coinvol­
gere tutti i palestinesi. 

La conferenza stampa è 
stata organizzata nel quadro 
di un colloquio internazionale 

israeliana alla luce del 
to internazionale e l'att 
mento dell'Europa. 

Sulla iniziativa europ 
ministro degli Esteri o 
se. Van der Klaauvv, i 
cato dal consiglio dei m 
della Comunità di svili 
la missione già condott 
lussemburghese Thonn. 
sciato intendere che ess 
tinuerà ad avere temp 
ghi e che il rapport( 
egli intende presentare 
essa al prossimo verti< 
capi di governo euro] 
23-24 marzo a Maastri< 
vrà ancora un caratte 

j terlocutorio e non conci 
! Il ministro olandese i 
! che gli occorreranno a 
j una quarantina di giorr 
j per compiere un prime 
! di contatto con le pari 

sugli arabi nei territori oc- j essate'." durante "iì qual 
cogliere le prime reazi< 
le opzioni presentate da' 
munita sui problemi pii 
troversi. Van der Klaai 
fatto sapere di atti 
grande importanza ali 
nioni che verranno es 
in proposito dalla nuov 

cupati che si aprirà oggi e 
si concluderà il 24 gennaio 
con la partecipazione, oltre 
che di dirigenti dell'OLP. dei 
sindaci di Hebron e di Hal-
bul espulsi dalia Cisgiorda-
nia. dei dirigenti dell'Associa­
zione parlamentare di coope-
razione euro-araba, della Le- j ministrazione'degli Stai 

ti con la quale intende 
dere contatto al più 

Anche il presidente 
commissione della Coi 
europea. Thorn. vorret 
vere quanto prima un 
tro con il nuovo pres 
americano Reagan. 

Arturo Ba 

ga araba, di numerosi parla­
mentari. 

Temi del colloquio saranno 
la colonizzazione israeliana 
nei territori occupati (oltre 
120 insediamenti sono già sta­
ti effettuati, ha rivelato Sa­
leh); la situazione economi­
ca. sociale e culturale nei 
territori occupati; l'attività 

Nei paesi comunitari 
8 milioni i disoccupai 

Dal nostro corrispondente 
BRtJXETJ.ES — Sono quasi 
otto milioni i disoccupati uf­
ficialmente recensiti nei no­
ve paesi della comunità eu­
ropea alla fine del 1980 (la 
Grecia decimo paese CEE 
non compare ancora nella 
statistica sia perchè è entra­
ta a far parte della comuni­
tà con il 1. gennaio, sia per­
chè i metodi di rilevazione 
adottati sono del tutto inat­
tendibili). Nel mese di di­
cembre la crescita della di­
soccupazione è stata brutale. 
ha assunto proporzioni che 
hanno superato largamente 
l'abituale andamento nega­
tivo stagionale. Rispetto al 
mese di novembre, la disoc­
cupazione è passata dal 3 
al 7.2 per cento della popo­
lazione attiva. Rispetto al 
mese di dicembre 79 c'è sta­
to un aumento dell'1.5 per 
cento. Il numero dei disoc­
cupati è cresciuto più per la 
mano d'opera maschile che 
per quella femminile, anche 
se non al punto di rovescia-

. — . re le proporzioni fino ad ora 
relazioni fra Francia ed Ita- conosciuter Infatti, il tasso 
Ha in connessione con le vi ; di disoccup 
cende del Ciad e quasi in­
vitando. dunque, il governo 
di Roma ad e usare riguardo 
e prudenza > nelle sue rela­
zioni con Tripoli. 

Per quel che attiene ai pro­
blemi europei, secondo l'Eli­
seo. « non vi sono questioni 
pendenti tra i due governi. 
ma si esamineranno le pro­
spettive del vertice CEE del 
marzo prossimo in Olanda >. 

1 dove verranno certamente al 
i pettine tutti i problemi comu-
j nitari più controversi: quello 

dell'allargamento della Co-
I munita, che con l'ingresso 
I della Grecia non è più a 
I nove ma a dieci, ed alle c i ì 
j porte bussano, per ora in-
| vano. Spagna e Portogallo 
t (la Francia, un tempo fa­

vorevole all'ingresso di Li­
sbona e Madrid, è ora. con­
trariamente all'Italia, tra co­
loro che intendono imporre 
un lungo periodo di antica­
mera, che assomiglia tanto 
ad un rifiuto): la spinosa vi­
cenda dell'aumento del - bi­
lancio comunitario decisa 
dall'assemblea di Strasbur­
go. cui la Francia si oppone 
con un rigidissimo rifiuto 
che rischia di avere serissi­
me implicazioni politiche sia 
per la Comunità, sia per il 

| ruolo dell'assemblea europea: 
' la riforma della politica a-
j gricola comune, da sempre 
[ pietra di discordia tra ncc;ii 

e poveri della CEE e che 
' vede spesso Francia ed Ita-
• lia su sponde opposte. 

1 Franco Fabiani 

disoccupazione è passato 
j dal 4.9 al 6.6 per cento tra 

gli uomini e dal 6.9 all'8.3 
per cento tra le donne. L' 
aumento dei disoccupati è 
stato accompagnato da una 

drastica riduzione del 
ferte di impiego. Il fé 
no è generalizzato a t 
paesi della comunità 
esclusione, ma con fori 
ferenze fra paese e 
Esso è stato più ser 
in Germania federale ( 
per cento in dicembre i 
to a novembre), in Dan 
ca (-rlOc'c). nei Paesi 
( -rS.T^) e in Lussem 
(-r7.9ci-) ed ha confei 
un andamento che s 
già manifestato dal me 
settembre. Più modera 
aumenti rilevati negli 
paesi, che però soffr 
già di un tasso di di-
pazione molto elevato: 
in gran Bretagna. +1 
Francia e in Belgio. -H 
Italia. 

Nell'insieme della « 
nità. durante il 1980. U 
scita della disoccupazic 
stata del 27^ e i paes 
duramente colpiti sono 
la Gran Bretagna ( + i 
la Danimarca ( + 56) e i 
si Bassi ( -49) . l'Ir' 
(-^38) e la Germania 

derale (—29). L'aumer 
stato inferiore alla r 
comunitaria in Lusseml 
( - 1 9 ^ ) . Beleio ( -17) . 
eia (-11) e Italia (-t-6 

Fanti: un anno decisiv 
per la comunità europi 
ROMA — In un articolo sul 
numero di Rinascita che ap­
pare oggi nelle edicole Gui­
do Fanti, capo del gruppo 
comunista e apparentati al ! 
Parlamento europeo, esamina 
i problemi e i limiti emersi 
nella discussione sul bilan­
cio della CEE per l'81. 

Rileva subito che questo 
sarà un anno decisivo. Si trat­
ta infatti di decidere se di­
chiarare chiusa l'ipotesi di 
integrazione economica eu­
ropea. oppure se riuscire a 
rilanciare questa prospettiva 
dando all'Europa una funzio­
ne di protagonista nella de­
finizione dei nuovi assetti 
mondiali. 

Fanti si intrattiene a lun­
go sulle cause interne di que­
sta crisi innegabile della CEE 
per concludere che la Comu­
nità potrà evitare la decaden­
za solo se saprà trovare in 
se stessa le forze propulsive 
della sua unità economica e 
politica. Data la dimensione 
dei problemi del mondo con 
temporaneo — die* — j sin-

Eoi' Stati nazionali eu 
sono inadeguati a farvi 
te con successo. Se i 
sono destinati a restar 
posizione subalterna. L' 
europea — rileva quindi 
ti - va vista anche com« 
condizione per l'autori 
stes>a dei paesi che la 
pongono e per il loro svi] 

Alle difficoltà inteme 
tra parte si aggiungono 
le relative al colpo d'ar 
subito dalla distensione 
deterioramento dei rap 
tra le due superpotenze 
ha bloccato una delle e 
zioni essenziali perché 1 
grazione europea possa < 
za re. 

Concludendo Fanti aff< 
che. per quanto sia oggi 
difficile, l'obiettivo del r 
vamento dove essere tri 
niente perseguito Ma por 
sto è essenziale la convei 
za più larga e l'unità 
forze politiche e sociali 
mocratichc, socialiste. c> 
niste. di ispirazione crist 
< laiche. 
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Berlinguer in TV sul sessantesimo 
munista c'era un bisogno 
profondamente sentito dalla 
classe operaia e dalla parte 
più avanzata delle classi la­
voratrici italiane >. 

Ma che differenza c'è tra 
la linea togliattiana inaugu­
rata con la « svolta di Sa­
lerno », la « via italiana al 
socialismo » e l'eurocomu­
nismo di oggi? 

« La differenza fondamen­
tale — ha risposto Berlin­
guer — sta nel fatto che. at­
traverso l'eurocomunismo, la 
lotta per una trasformazione 
socialista dell'Italia, su una 
via democratica, e per un 
socialismo che sia esso stesso 
costruito sulle basi della de­
mocrazia e della libertà, si 
svolge non più soltanto in 
una dimensione nazionale ma 
in una dimensione europea, 
quella dell'Europa occidenta­
le, considerando i tratti co­
muni che esistono fra i paesi 
europei più avanzati econo­
micamente. fra i quali l'Ita­
lia. e considerata la neces­
sità di unificare le esperienze 
che si sono andate compien­
do. in questo periodo storico. 
da parte delle varie forma­
zioni politiche del movimento 
operaio dell'Europa occiden­
tale >. 

L'intervistatore ha poi chie­
sto in che cosa consista la 
« famosa terza via tra la so­
cialdemocrazia e il socialismo 
reale ». 

< In breve, si può dire — ha 
spiegato Berlinguer — che 
consiste in questo: che noi 
vogliamo distinguerci, da una 
parte, dalle socialdemocrazie, 
che critichiamo perchè, anche 
attraverso le loro esperienze 
di governo non hanno mai sa­
puto compiere un passo avan­
ti effettivo sulla v'a del supe­
ramento della società capita­
listica: e ci vogh'pmo distin­
guere. al tempo stesso, dalle 
esperienze di socialismo che 
si sono finora realizzate nei I 
paesi dell'Est europeo, in 

quanto lottiamo per un socia­
lismo che sia fondato sul ri­
spetto e sull'espansione di tut­
te le libertà ». 

L'intervista è poi venuta a 
temi ancora più attuali. Nel­
la concezione innovativa del 
partito, delineata dall'ultimo 
Comitato Centrale del PCI. c'è 
posto per il dissenso, se non 
per una articolazione in cor­
rente, per una contrapposi­
zione di tesi? 

Berlinguer ha cosi risposto: 
« In correnti organizzate no. 
Noi riteniamo che le cor­
renti organizzate rappresen­
tino. come dimostra l'espe­
rienza stessa degli altri par­
titi. una forma degenerativa 
della democrazia e dello stes­
so costume morale nella vita 
dei partiti. Posto per il dis­
senso sì e nel modo più am­
pio, anche per un dissenso 
che si esprima apertamente e 
liberamente attraverso il 
voto ». 

Qual è il senso della « svol­
ta del 27 novembre » cioè del­
la alternativa democratica 
proposta dal PCI, rispetto a 
precedenti formulazioni della 
strategia del partito? 

« Resta ferma — ha detto 
Berlinguer — la ricerca del­
l'unità di tutte le forze de­
mocratiche e delle più ampie 
alleanze sociali della classe 
operaia. La novità è rappre­
sentata dal fatto che di fron­
te alla incapacità, ormai ma­
nifesta della DC. di guidare 
l'onera necessaria di rinnova­
mento e di risanamento del 
paese, il partito comunista ri­
tiene di avere i titoli per pro­
porsi esso come forza promo­
trice di maggiore garanzia di 
un governo di unità di tutte 
le forze democratiche che 
raccolga le persone oneste e 
competenti di tutti i partiti ». 

L'intervistatore è poi ri­
fornito sull'eurocomunismo, 
chiedendo diale sia soprattut­
to a"a li''-e delle critiche del 
"artìto comunisti francese, la 
* nrosrx;ttiva di un italo co­
munismo. di un franco-comu-

Insabbiato il caso Gioia 
nuova istruttoria del suo caso 
dopo il colpo di mano con 
cui una risicata maggioranza 
DC-PSI-PSDI l'aveva prosciol­
to da ogni accusa in com­
missione Inquirente. 

Tra i socialisti si è ricorsi 
a innumerevoli scappatoie pur 
dt non firmare neppure l'or­
dine del giorno « differenzia­
to » presentato da alcuni de­
putati del PSI proprio per 
fugare ogni eventuale preoc 
cupazdone che il caso Gioia 
potesse apparire o escere con­
siderato una manovra delle 
opposizioni. 

Ma. come si è visto, nep­
pure questo è senato (i cra-
xiani che hanno firmato sono 
stati in tutto sei): così come 
inutili sono risultate le sol­
lecitazioni di molte organiz­
zazioni di base espresse in 
telegrammi a via del Corso. 
Anzi, secondo quanto riferi­
sce l'agenzia Asca, a questi 
messaggi Craxi avrebbe fat­
to rispondere con telex-tipo: 
« Pregovi inviarmi motivazio­
ni giuridiche ». owiamentp 
della richiesta di ridiscutere 
l'indecorosa vicenda. 

nismo. di un ispano comu­
nismo ». 

« Noi riteniamo — ha rispo­
sto Berlinguer — che l'euro­
comunismo sia una ispirazio­
ne profondamente valida, che 
abbia delle carte per l'avve­
nire. Ci possono essere delle 
difficoltà momentanee, degli 
alti e bassi in questo cam­
mino, ma dove sta la sua in 
trinseca validità? Sta nel fat­
to che noi assistiamo oggi a 
un travaglio dei partiti social­
democratici, nelle cui file si 
cercano anche delle strade 
nuove, e al tempo stesso a un 
superamento di vecchie for­
me, di vecchie concezioni che 
sono state nel passato pro­
prie dei partiti comunisti. Ec­
co la necessità di trovare una 
via nuova. Noi crediamo che 
nella classe operaia non solo 
dell'Italia, ma nella classe 
operaia, nelle masse lavora­
trici. nella gioventù dei pae­
si europei, ci siano oggi que­
ste attese e ci sia questa ri­
cerca di qualcosa di nuovo 
che contribuisca a superare i 
mali della società capitalisti­
ca e a realizzare un rinnova­
mento profondo delle società 
di questa parte del continen­
te europeo ». 

Un'ultima domanda, che 
l'intervistatore ha voluto de­
finire « un tantino provocato­
ria ». Se ci fosse un nuovo 
Amadeo Bordiga o un nuovo 
Filippo Turati che chiede^.1 e-
ro oggi l'iscrizione al partito 
comunista, la potrebbero ave­
re? Berlinguer ha risposto 
così: «L'iscrizione al partito 
comunista avviene — questa 
fu una delle innovazioni in 
trodotte da Togliatti dopo la 
guerra di liberazione nazio­
nale — non sulla base di 
una adesione ideologica ma 
sulla base di una adesione al 
programma politico del parti­
to comunista Non credo che 
né Turati né Bordiga appro­
verebbero, per una ragione o 
per un'altra opposta, il pro­
gramma del PCI ». 

Del resto, la maggioranza 
socialista (come pure la se 
greteria repubblicana) non si 
è nemmeno preoccupata d' 
presentare argomentazioni le­
galistiche per proibire co­
munque, e tassativamente, la 
firma di ministri.,sottosegre­
tari e presidenti dei gruppi 
parlamentari. In realtà, pro­
prio questo « veto » tradiva 
la valenza politica dell'orien­
tamento di impedire che il 
quorum delle 477 firme fosse 
raggiunto. Insomma, pur di 
salvare il rapporto con la 

DC, 1 suoi partner» hanno 
senza esitazione gettato alle 
ortiche i propositi di mora­
lizzazione proclamata in t ver­
tici » nemmeno tanto lontani. 
Infatti, né Craxi. né l^ongo, 
né Spadolini hanno sottoscrit­
to la richiesta dì convocare 
le Camerti 

E' da tener presente che 
non si trattava comunque di 
giudicare della colpevolezza 
di Gioia: ma solo di permet­
tere alle Camere di valutare 

più attentamente tutti gli ele­
menti della vicenda, e di sta­
bilire in quella sede se ce 
ne fossero a sufficienza per 
rinviare o non Gioia al giu­
dizio della Corte costituzio­
nale 

C'è da registrare Inoltre 
che a vantaggio del notabile 
fanfaniano ha giocato un'al­
tra circostanza, puramente 
tecnica. Dal momento che i 
fatti in cui è coinvolto risal­
gono ad epoca precedente alla 

riforma del procedimento di 
accusa nei confronti di mi­
nistri ed ex ministri, si è 
dovuta applicare la vecchia 
norma che disponeva, per la 
revisione della decisione del­
l'Inquirente, la maggioranza 
assoluta* Ora, invece, è suf­
ficiente la firma di un terzo 
dei membri del Parlamento: 
Gioia, insomma, sarebbe sta­
to rinviato davanti alle Ca­
mere anche con le 425 firme 
totalizzate ieri. 

Aerei bloccati, ferrovie nel caos 
vamente viaggiare in treno 
con tegolarita. Fino a quando 
è difficile dirlo. Infatti i diri­
genti della Fisafs hanno as­
sunto un atteggiamento e* 
stremamente bellicoso. Dico­
no: o l'azienda e il ministero 
dei trasporti ci danno ciò che 
chiediamo (si tratta di ri­
chieste pretestuose e insoste­
nibili, sostengono i sindacati 
unitari di categoria) oppure 
« con il mese di febbraio — è 
detto in un comunicato della 
Fisafs — l'azione sindacale 
sarà intensificata » con i 
nuovi inevitabili disagi che la 
collettività dovrà sopportare. 

Nel trasporto aereo, alme­
no per il momento, le pro­
spettive sono le stesse. Lo 
sciopero dei piloti si conclu­
derà domenica a mezzanotte 
ma potrebbe riprendere — 
preannunciano i dirigenti del-
l'Anpac — subito dopo se nel 
frattempo non dovessero e-
mergere novità di rilievo nel­
la vertenza contrattuale. La 
« mediazione » del ministro 
del Lavoro Foschi, alla quale 
però i dirigenti dell'Anpac 
non partecipano, è nella fase 
preliminare Foschi ieri l'al­
tro si è limitato a < sentire » 
Ì dirigenti dell'Alitalia e del-
l'Intersind e quelli dei sinda­
cati di categoria Cgil. Cisl 
Uil. La « ricognizione ». che 
non ha fornito ancora ele­
menti tali da consentire la 
ripresa della trattativa pro­
seguirà nella giornata di oggi. 
E impossibile prevederne l'e­
sito 

Proprio oCT<Ti il comitato e-
secutivo dell'Anpac si riunirà 
per decidere un eventuale ì-
nasprimento dell'azione sin­
dacale. Intpnto però la flotta 
Alitalia e Ati continua a ri­
manere immobilizzata sui 

i piazzali. L'attività, espletata 
da piloti aderenti alle orga­

nizzazioni confederali, conti­
nua ad essere limitata a tre­
dici voli (anaata e ritorno) 
fra Roma e Milano, Cagliari, 
Venezia, Torino e Palermo. 
Dopo il disastro ferroviario 
in Calabria è stato program­
mato un collegamento (ef 
fettuato ieri, si ripeterà an­
che oggi) fra Roma e Reggio 
Calabria. 

Il ministro Formica ha 
confermato ieri davanti alla 
commissione Trasporti del 
Senato la decisione di adot­
tare provvedimenti d'urgenza 
per garantire, perdurando lo 
sciopero dei piloti, almeno i 
collegamenti « rispondenti al­
le più urgenti finalità socia­
li ». In pratica si tratterebbe 
di una precettazione parziale 
limitata cioè a questa area 
del servizio. La precettazione 
— ha detto — « rimane tut­
tavia una risposta ecceziona­
le ». Quel che occorre — ha 
aggiunto — è arrivare ad ina 
autoregolamentazione che 
impedisca la paralisi di set­
tori così importanti come 
spesso avviene. « ad opera di 
lavoratori che operano in 
punti nevralgici del sistema » 

« Bisogna fare un uso 
prudentissimo e limitato del­
la precettazione » — ha detto 
nella stessa seduta al Sanato. 
il compagno Lucio Libertini. 
« E' — ha aggiunto — un'ar­
ma pericolosa e in parte 
spuntata TI vero problema 
è. invece, quello di giungere. 
nel giro di alcune spttìimpp 
a una regolamentazione Hp^li 
S C Ì O T Ì nei ser*'Ì7Ì nnhbUoi 
pscppz'nli che S?T decisa in 
r P r , ' n f?r>nin^'"at'r,o d^ì sinrl"!. 

rati confederali, attraverso 
una discussione con i lavora­
tori. e che noi sìa presentata 
~1H f'-^ry, (Jouli "pntonnmi"» 
TI « rifiuto di apnl'care atte­
sto codice — ha detto ancora 

Libertini — potrebbe aprire 
la Ma a una sua ricezione per 
legge. Ma si tratta di una 
grande battaglia democratica 
da condurre e da vincere. 
non bisogna inventare tranel­
li legislativi per colpire il 
sindacato. Un monito — ha 
concluso — va rivolto alla 
DC che ha sostenuto in tutti 
i modi gli autonomi ed è la 
responsabile principale della 
condizione di sfascio del si­
stema dei trasporti ». 

Il problema degli scioperi 
selvaggi, dei mez/i per fron­
teggiarli e impedirli, sarà 
affrontato proprio domani as­
sieme ad altre importanti 
questioni quali la riforma 
delle FS, il piano integrativo, 
le scadenze contrattuali, dal­
l'attivo dei ferrovieri comu­
nisti che si terrà presso la 
direzione del partito. La riu­
nione. presieduta dal com­
pagno Chiaromonte. sarà a-
perta da una relazione del 
compagno Libertini e si svol­
gerà alla presenza della 
stampa. 

La autoregolamentazione 
degli scioperi è stata ieri al 
centro di un incontro della 
segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil con le federa­
zioni unitarie dei trasporti. 
Stamane si riuniranno le 
segreterie della Filt Cgil. del­
la Fit-O'sl e della Uil-tra-
sporti. Nel pomeriggio la 
questione sarà discussa dalla 
segreteria della Federazione 
unitaria. 

Il tema degli scioperi nei 
trasporti pubblici e più in 
generale nei servizi è stato 
discusso ieri, anche in un in­
contro del grupno de della 
Cambra con le Confpdenzio-
ni. Quest'ultime hanno ricon­
fermate il rifiuto a ounlsiasi 
provvedimento legislativo in 
materia. 

Per una vera ricostruzione nel Sud 
; urgenti problemi di deci­

ne di migliaia di senza 
tetto. 

Questa • mobilitazione 
unitaria e di massa ha 
stimolato l'iniziativa dei 
consigli comunali costrin­

gendo anche i gruppi di­
rigenti democristiani a 
fare i conti con questa 

• realtà e investendo f~coìt-\ 
sigli regionali deltd'Ga'm-
pania e della Basilicata, 
sollecitando la costitu­

zione, all'interno delle as­
semblee elettive, di orga­
ni unitari di iniziativa e 
controllo su tutti i proble­
mi posti dall'emergenza e 
dall'avvìo dell'opera di ri­
costruzione. 

L'attività svolta dai 
volontari e l'iniziativa 
delle istituzioni democra­
tiche di ogni parte d'Ita­
lia, l'avvio di forme di 
organizzazione unitaria 
delle popolazioni terremo­
tate e gli effetti positivi 
che tutto ciò sta già aven­
do sull'azione degli enti 
locali, ci indicano la stra­
da da percorrere per por­
tare avanti con efficacia 
la lotta per la rinascita. 

Occorre mettere defini­
tivamente da parte ogni 
suggestione tecnocratica e 
il tentativo di dar vita a 
« supercasse » o •» agen­
zie* e l'illusione di poter 
risolvere i problemi accen­
trando poteri e decisioni. 
Occorre far tesoro delle 
esperienze fallimentari del 
pacato, ultima delle anali 
il Belice. Si tratta di va­
rare una legge per la ri­
costruzione con procedu­
re snelle e che responsa­
bilizzi al massimo i con­
siali comunali. 

Siamo consapevoli che, 
oaai, i Comuni terremo­
tati non sono in grado, 
se lasciati salì mn le lo­
ro forze, di affrontare 
queste prove. Ecco perchè 
uni proponiamo che la 
« leaae quadro » per la ri­
costruzione riservi il più 
amvio sr>a?io alla inizia­
tica delle Reainni e de-
ali enti locali di oani var-
te d'Italia affinché met­
tano a disnnsizione dei 
Comuni terremotati le lo­
ro cavncità tecniche e 
pmaettuali e una parte 
delle loro risorse finan­
ziarie. La elegge quadro» 
dovrà dettare le norme 
per coordinare e control­
lare questi interventi e l 
rendiconti di spesa. 

Le proposte avanzate 
da Enrico Berlinguer al 
convegno di Avellino ten­
dono a suscitare una gran­
de mobilitazione unitaria 
delle energie migliori del­
la nazione per la rinasci­
ta delle zone terremotate 
e di tutto il Mezzogiorno. 

Il terremoto del 23 no­
vembre ci offre un banco 
di prova per far matura­
re nel Paese una nuova 
coscienza meridionalisti­
ca. Abbiamo detto che 
nulla può restare come 
prima e che qualcosa de­
ve mutare non solo al 
Sud ma anche al Nord. 
E' questa l'ipotesi su cui 
noi comunisti stiamo la­
vorando sin dalla tragica 
serata del 23 novembre. 

I risultati ottenuti ci 
spingono a moltiplicare 
gli sforzi per la mobilita­
zione unitaria delle popo­
lazioni terremotate e per 

suscitare l'impegno con­
sapevole delle energie mi­
gliori del Paese. 

Noi riteniamo che sia 
necessario fare appello a 
tutte le forze vive della 
nazione: classe operata, 
giovani, scienziati, tecìiici, 
imprenditori, movimento 
cooperativo, associazioni 
culturali perché, racco­
gliendosi in ogni città e 
regione attorno alle pro­
prie istituzioni democra­
tiche, sappiano dar vita 
ad un grande moto uni­
tario e sottoporsi ai sa­
crifici imposti dallo sfor­

zo gigantesco che si ri 
chiede a tutto il Paese. 

Questo abbiamo volute 
dire noi comunisti agi 
uomini di cultura rlunit 
ad Avellino e ai rappresen 
tanti del movimento eoo 
perativo domenica scorse 
a Roma. 

Stiaìno lanciando une 
sfida a noi stessi e a tut 
te le forze democratiche 
E' questa la strada pei 
realizzare, anche, un prò 
fondo rinnovamento e raf 
forzamento delle istitu 
zioni democratiche ne 
Mezzogiorno e in tutte 
Italia. 

Sessantanni 
di storia 

di un partito 
che fa storia. 

L'Almanacco 
dei comunisti 

PCI '81. Falli, volti, riflessioni, documenti della nostra storia, 
per capire meglio i problemi e le scelte di oggi. 

Una documentazione indispensabile: oltre 600 immagini 
in bianco e nero e a colori, in parte inedite. 

300 pagine <1i grande formato e un supplemento. 
In distribuzione nelle sezioni del Pei. 
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VIAGGI E SOGGIORNI CHE «ANO ANCHE 
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Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona­
ca Locale • la Cultura • il Costume • gli Spetta­
coli #lo Sport •l'Economia • le Battaglie Sinda­
cali • ogni Giovedì: Due Pa^ne di libri 
ogni Lunedì: la Scienza • f Aumentazione 
i Consumi • i Motori 

LTJNITÀ UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

Il tao abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 


